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Fermo richiamo di Occhetto e Napolitano al capo del governo -

Monito a Berlusconi: 
«Rispetta le regole » 
Popolarinellà.bufera, altri 6 vanno via 
a ROMA. Se Berlusconi è convinto che grazie ai due voti 
raccattati al Senato il suo governo può tirare avanti come un 
rullo compressore sulle regole e le garanzie democratiche, 
forse sbaglia di conto. È «una opposizione di garanzia demo
cratica, in grado di preparare l'alternativa», quella che Achil
le Occhetto presenta alla Camera. E il monito di Giorgio Na
politano ai deputati della maggioranza perché «sentano la 
responsabilità» di far parte del Parlamento «non come sem
plici tifosi della squadra di governo ma,come depositari del
la sovranità popolare» è di tale effetto da indurre Berlusconi 
a scuotersi e a recarsi tra i banchi dell'opposizione a stringe
re la mano all'ex presidente dell'assemblea. -' \ ; :" . . • 

Nel confermare il «no» al suo governo, il segretario del * 
Pdi ha riproposto a Berlusconi la questione della presenza 
dei ministri neofascisti e il problema di «etica pùbblica» della • 
commistione tra l'imprenditore e il politico Napolitano ha 

P A S Q U A L E C A S C E L L A 

richiamato il rischio che «si tomi indietro» o «si tenda a pren
dere una strada magari nuova ma inquietante dal punto di 
vista democratico», mentre occorre - proprio salvaguardan
do le prerogative del Parlamento, anche nel lavoro di rifor
ma delle istituzioni che resta da compiere - rendere «effetti
vo» l'approdo alla «sponda della democrazia dell'alternan
za»: «Non si può imporre qualunque cosa con la forza dei 
numeri».'.: •-,-•;••..*••' ...-••••.••••-. ,,•'•' • 

. Ed è proprio nel lanciare la sfida di un'alternativa sul ter
reno dell'innovazione, che Occhetto ha espresso apprezza
mento per «la posizione ferma assunta dal Partito popolare», 
confermando «pieno rispetto per l'autonomia e l'identità dei 
popolari*' Ma il Partito popolare è nella bufera: dopo i quat
tro senatori, sei deputati capeggiati da Roberto Formigoni 
potrebbero «soccorrere» il presidente del Consiglio Berlusco
ni alla Camera. '••'.''!•<?;.••„•;,..,: .\\ vv;v.-.,- '>•..••. ' 
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Alain Touraine: 
«Sarà un'Italia 
più ingiusta» 

• Alain Touraine lancia l'allar
me «Si sta andando verso società 
che emarginano le parti più pove
re» La ncetta liberista di Berlusconi 
e di Bossi porterà ali abbandono 
del Mezzogiorno nelle mani dei 
clan mafiosi 
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«Progressisti, 
ripartiamo-
dalle otta» 

• La sinistra e i progressisti, pos-' 
sono ripartire dal governo delle cit- , 
tà Al convegno di Micromega - con 
Caccian, Bassolino, Rutelli, Vitali, 
Veltroni - molte idee per una n-
mcssc in campo delle forze del
l'opposizione 
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Jacqueline Kennedy si sta spegnendo: sospesi i farmaci 
• NEW YORK. Non c'è più nulla da fare, Jacqueline è tornata a ' 
casa per morire. Colpita da mesi da un grave tumore del sistema 
linfatico, la vedova del presidente John Fitzgerald Kennedy e del
l'armatore greco Aristotele Onassis è stata dimessa dall'ospedale 
Cornell di New York «su sua nchicsta e in accordo con i dottori» 
Intorno a lei il clan dei Kennedy, che ha tentato inutilmente di la

sciarla morire lontano dai flash. Il palazzo in cui si trova l'artico di ' 
Jacqueline, vicino al Central Park, è assediato dai giornalisti. Nel 

... pomeriggio a Jackie è stata impartita l'estrema unzione. Clinton 
. le ha dedicato parole affettuose: «1 nostri pensieri sono con lei. 

Jackie è sempre stata meravigliosa con Hillary, con me e con no
stra figlia Chelsca» * iH -
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Dopo la visita del ministro Maroni distrutta l'auto di un assessore di San Cipirello^ 

Un'altra bomba contro un dirigente pds 
Ventesimo attentato mafioso in 5 mesi 

La Sicilia brucia 
non lasciamola ai boss 

A N O R E A B A R B A T O , , 

E CCOLA, dopo tante rotonde parole in ger
go manageriale, dopo tanti rosei sogni di 
prosperità dietro l'angolo, la vera priorità È 
vero: è fastidiosa, imbarazzante. Imbratta 

• la retorica del quadretto a lieto fine. Sfugge 
_••»••»•• alle astuzie d'impresa e all'efficientismo di 
mercato. Si porta dietro un acre odore di polvere, di 
macerie, di rischio. Anche oggi, un altro attentato, 

' l'auto di un amministratore democratico che salta in 
aria. Dove? A San Cipirello... Ma si, è lontanissimo, bi
sogna cercarlo sulla carta dei comuni, è nel Palermita
no, mille chilometri lontano dai palazzi romani, due
mila dagli uffici padani. I problemi di San Cipirello 
non sono previsti nei proclami del buongoverno, nelle 
promesse della triplice alleanza, nei ponderosi saggi 
bocconiani dei neo-ministri. C'è uno scoppio, del fu
mo, delle macerie, tanta paura, gente che scappa, at
tentatori, impuniti, un bel verbale delle forze dell'ordi
ne .. e basta. Come è successo negli ultimi tempi a 
Monreale, a Lcrcara Friddi, a Terrasini, a San Giusep
pe Jato, ad Altofonte, a Corleone, ad Aspra. E soprat-

' tutto a Piana degli Albanesi, doppio attentato, per ri
durre in pezzi la casa simbolo di un incontro fra sinda
ci nell'anniversario di Portella della Ginestra (qualcu
no ricorda questo nome? O sta scomparendo nell'o
pera di riscrittura della storia patria?). «È una guerra 
impari», ha detto uno dei sindaci. Bestie sgarrettate, 
incendi, teste mozzate di cavalli e di cani... Tutto que
sto stona con i bei discorsi politico-aziendali di questi 
giorni, come.una detonazione in un salotto. Non è 
previsto né nelle nuove garanzie, né nell'enfasi sul pri
vato e sull'impresa. Anzi, prima di qualche correzio
ne i ghost-writers del neo-presidente si erano persino 

• SAN CIPIRELLO Venti attentati in soli cinque mesi In Sici
lia Cosa Nostra toma all'attacco e nel minno sono finiti so
prattutto esponenti politici e amministratori del polo pro
gressista. L'ultima intimidazione si è avuta ieri a San Cipircl- \, 
Io, a trenta chilometri da Palermo. Cosa Nostra ha incendia- ,i 
to l'auto, una Renault 5, di Pinuzzo Italiano, ex sindaco del ; 
Pei. I carabinieri sono intervenuti quando l'incendio era an- v 

• cora in corso. Convocato il Consiglio comunale straordina- '. 
rio. Luciano Violante non ha dubbi: «Sono all'azione i post- '. 
corleonesi, una nuova leva di mafiosi che tende a sostituire i .* 
capi finiti in galera Vogliono riconquistare il territorio e per ..-
questo lavorano per stroncare l'opera di sindaci e ammini- ! 
straton locali progressisti» ;. : - . j " 
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Fiamme gialle 
e tangenti j: 

Di Pietro 
fa arrestare 

dieci 
finanzieri 
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«Non è reato 
vivisezionare 
gatti randagi » 
m ROMA. Catturare gatti randagi e venderli per la vivi
sezione non può essere considerato un illecito. Non 
commette il reato di incauto acquisto chi li compra a 
«prezzi stracciati». Lo ha stabilito la Cassazione, che ha 
annullato la sentenza con la quale la pretura di Paler
mo nel '93 condannò un gruppo di sperimentatori, 
dell'Università di Palermo per aver acquistato a modi
co prezzo otto gatti. Secondo la Cassazione, non può 
parlarsi di «illecita origine» degli animali perché «la 
cattura di bestie randagie o allontanatesi dai proprie
tari» è un fatto «che di per sé non costituisce furto». Le 
associazioni animaliste hanno espresso «sdegno e 
sconcerto». ;•:--• '-*-'v^orTx;v^,À, •&>'.-.;: ^.j'».^,;.^ , 

•. •;.. ; « • ' ; : " ' ì-st.rm*':,^mms*3!tssxi!!s J-f ••.>*'.• ..; '•'•'••'J 
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Cossiga accusa 
ilSisde 
«Mi ha spiato » 

• ROMA. Cossiga si è rivolto al governo con una in
terpellanza per lanciare un'accusa pesantissima al Si-. 
sde che, secondo quanto afferma, lo avrebbe spiato 
«in ordine al presunto incontro, al quale avrebbe par- -
tecipato in maniera riservata, e che si sarebbe tenuto 
nella settimana antecedente il 17 marzo di quest'anno 
presso il raggruppamento subacquei e incursori deila 
Marina Militare» in una caserma di Porto Venere. Cos
siga, mentre definisce una «balla» la notizia dell "incon
tro, chiede anche se l'inchiesta sia o meno collegata a • 
quella sul tentativo di colpo di Stato con attacco alla 
sede Rai. Il capo del Sisde, Salazar, smentisce, il sena
tore incalza: «È un irresponsabile o un temerario bu
giardo». ;?:;>';'•.•''••:•••/.-."•«:.. .;•:**•::•:• , - '.< :,;.•: \r :*-,••, . 
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Viva il re 
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C J È UN ISTITUTO demoscopico, che si chiama Di-
, recta. davvero benemerito. Alla Directa non lo 

ammetteranno mai. ma il loro lavoro ha uno sco
po nobile e nemmeno tanto recondito: dimostrare scien 
tificamente - e proprio con uno strumento demagogico e 
«gcntista» come il sondaggio - che il mondo è pieno di 
pirla. Esempio: proprio ieri la Directa ha diffuso gli esiti di 
un sondaggio micidiale. La domanda era: «è favorevole o 
contrario al fatto che Silvio Berlusconi diventi Re d Italia 
con diritto di successione ereditaria?». Il 14," percento ha 
risposto di si: una percentuale enorme, considerando I e 
normità della domanda posta. La percentuale aumenta e 
quasi raddoppia tra le casalinghe, gli anziani e le persone 
poco istruite. Questo ci conferma che la pirlaggine ha, 
quasi sempre, solidissime giustificazioni sociali, e che al-
1 emarginazione e all'ingiustizia dobbiamo non solo la 
povertà materiale, ma anche la miseria intellettuale. Co
munque ai despoti la pirlaggine piace: la chiamano «ge
nuinità popolare» e se ne fanno corona. Forse i veri pirla 
siamo noi, che ancoraci restiamo male. ..-.-,.-,.. -.-

, , . . . . , , . , . , , - . . . . •..;•-.••<:•« •••?;*••• [MICHELESERRA) : 

E l'anno del Milan di Rocco, del Napoli 
di Juliano, della nazionale di Valcareggi 

che vince gli europei. 
Campionato di calcio 1967/68: 

lunedì 23 maggio l'album completo. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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• Brillante e prestigioso espo
nente del mondo accademico 
francese, Alain Touraine 6 da sem
pre il sociologo dei movimenti so
ciali, degli attori che lottano per il 
mutamento sociale. Nei suoi due 
ultimi libri, Critique de la moderniló 
e Qu'est ce que la democrazie, la 
sua attenzione si è concentrata 
nell'analisi della modernità, • di 
quel percorso storico che, avviato 
dal trionfo dell'Illuminismo e del 
suo universalismo, oggi è messo in 
crisi dall'esplosione delle differen
ze. Per Touraine, volgere lo sguar- , 
do alla lunga durala della storia '•• 
non-ha significato, però, venire 
meno al suo ruolo di osservatore 
partecipe dei problemi del presen
te, ma un modo per meglio esami
narne tensioni e complessità. Stu
dioso del mondo del lavoro e dei 
modelli di organizzazione sindaca
le, negli ultimi mesi e intervenuto 
più di una volta nel dibattito euro
peo sull'impatto che le politiche di ' 
riduzione dell'orario di lavoro pos
sono avere sulla disoccupazione e 
la marginalità economica. A Roma 
per partecipare a una conferenza ' 
promossa dalla Fondazione Basso, 
abbiamo parlato con lui di questi 
temi. • - . •*?;,, , •--- .. -„ . 

Prof. Touraine, nell'ultimo anno, ' 
anche In Italia settori del mondo 
sindacale e politico hanno visto 
nella riduzione dell'orarlo di la- -' 
voro una possibilità per frenare -
l'aumento della disoccupazione. 
SI tratta solo di questo? Quali 
trasformazioni dell'economia e 
della società fanno da sfondo al
la questione? 

Il problema concreto è quello di 
riuscire a «condividere», come a 
volte si è detto, il lavoro. Tale pro
blema è abbastanza semplice da . 
definire, anche se trasformare la ** 
situazione è, come sempre, un po', 
più complicato. La nostra società, '' 
la società industriale, durante gli '' 
ultimi cento anni ha indirizzato le 
sue forze, cioè i progressi della •' 
produttività, ad aumentare i salari • 
reali. La gente ha ricevuto più de- • 
naro, ha speso di più nell'acquisto • 
di prodotti e in tal modo si è tra
sformata la nostra vita: ognuno si < 
è comprato una lavatrice, un tele
visore, un'automobile, ecc. Si trat- ; 
ta di un tipo di società, che ha cor- "• 
risposto a un ciclo di espansione j 
economica, specialmente nei de
cenni che hanno seguito il 2° con
flitto mondiale. Questa è stata la 
logica, e gli Stati Uniti sono entrati 
in questa logica molto prima. Il . 
fordismo non è che questo, alti sa
lari in cambio di un'espansione • 
del mercato delle auto. . .-•-• -

In che modo la mondializzazione 
dell'economia ha creato una si
tuazione differente? -

Oggi, i nostri paesi industriali sono 
minacciati dalla presenza di con
correnti che possono contare su 
lunghi orari di lavoro, salari e costi 
fissi bassi. Il pericoio principale -
per noi, pericolo del tutto reale, è 
la tendenza a cercare di sopravvi
vere sacrificando parte della po
polazione. L'aspetto nuovo è che 
sono fondamentalmente le perso- • 
ne più deboli, con salari bassi per
ché dotati di bassa qualificazione, 
ad avere un costo troppo alto; og- ' 
gi, i disoccupati sono fondamen
talmente persone senza qualifica
zione. La tentazione è di sacrifica
re questo 20 o 30% della popola
zione affinché il resto della forza 
lavoro, che produce e vende beni -
di alta tecnologia possa conserva- .' 
re gli standard di vita attuali, io di- :. 
rei che nessuno ha definito la si
tuazione con più brutalità di Bossi, ', 
perché in effetti Bossi ha detto che 
bisogna eliminare la terza parte 
del paese. Lo dice utilizzando un 
discorso regionalista, il cui conte
nuto però è non solo regionale ma 
anche occupazionale. Questo si-. 
gnifica che l'immensa classe me- -
dia, i due terzi della popolazione, 
possono vivere bene se eliminano 
la parte restante della popolazìo- ' 
ne: la mafia, il narcotraffico, l'assi-

Alain Touraine 
sociologo 

«Vedo unìtalia più divisa e ingiusta» 

stenza pubblica si occuperanno 
di quest'ultima. 

Vuole dire che la marginalità è 
oggi il vero pericolo, molto più 
grave dello sfruttamento? - -

Questo è un po' quello che sta av
venendo in tutti i paesi, conferma
to dalla crescita della underclass, 
dei poveri, negli Stati Uniti e dal 
fatto che i salari più bassi si sono 
ulteriormente ridotti sia In Inghil
terra che negli Stati Uniti. La rispo
sta a questa situazione non sta : 
nella formazione di un mercato ' 
intemo ma nella lotta alla margi-
nalizzazione, all'esclusione di una 
parte importante della popolazio
ne. Importante, perché nella Co
munità europea, per esempio, nel 
momento attuale è quasi la metà 
della popolazione in condizione 
di lavorare a non avere un'occu- , 
pazione. > 

Quali politiche possono fare da 
contrappeso a tali spinte all'è- -
spulsione? È possibile individua
re misure, dotate di base mate-

' riale, In grado di contrastarle? 
In questa nuova situazione biso
gna utilizzare i progressi della pro
duttività non per aumentare i sala
ri reali ma per dare lavoro a più 
persone. Che significa? 1 progressi 
della produttività nelle nostre eco
nomie sono più o meno del 2%, in 
alcune parti del sistema industria
le come tale, del 3% l'anno. È mol
to, perché questo significa in 5 an
ni quasi il 20%, Il nodocentrale del 
problema non 6 mantenere o di
minuire i salari attuali, ma conser
vare i salari reali e insieme ridurre 
il tempo individuale, personale, di 
lavoro senza diminuire l'attività 
dell'impresa, senza aumentare i 
costi di produzione che già sono 
molto alti in più di un caso. La so
luzione è distribuire il lavoro tra 

«Con Berlusconi anche in Italia un terzo , 
della popolazione sarà emarginata». È -
l'opinione di Alain Touraine che vede 
nella diminuzione dell'orario di lavoro : 
il tema centrale per combattere la di
soccupazione e la nuova marginalità. Il 
federalismo di Bossi e il liberismo di 
Berlusconi, frutto delle pressioni di una 

immensa classe media, porteranno, se
condo il sociologo francese, a veri a 
propri processi di autodistruzione dei 
ceti più poveri, secondo il modello del
le periferie americane ma anche euro-
pee;-eonae in Inghilterra. E questo sarà 
la nuova grande occasione per la mafia 
e il narcotraffico. - ; '•' 

più gente senza che nessuno per
da nulla. Il problema reale è, sen
za entrare nei suoi aspetti concre
ti, che questa trasformazione non 
si può realizzare in modo conti
nuo, quarto d'ora dopo quarto 
d'ora. I francesi, per esempio, 
hanno diminuito da 40 a 39 ore 
l'orario di lavoro settimanale sen
za toccare il salario. I risultati sono 
pessimi: non hanno creato un po
sto di lavoro, neppure uno, men
tre hanno aumentato i costi di 
produzione. In un certo modo, an
zi, è possibile che la misura abbia 
prodotto disoccupazione, perché 
i costi di produzione sono cresciu
ti. 

Allora, come rendere percorribi
le la soluzione? Possiamo fare 
un esemplo? 

Supponiamo che in 5 anni ci sia 
un aumento di produttività del 
15%, anche se in realtà questo è 
maggiore. Tale aumento permet
terà di passare da 5 giorni di lavo
ro a 4 e mezzo. Il problema vero è 
la difficoltà posta dal dover aspet
tare i 5 anni. Si potrebbe decidere 
di firmare un accordo che entri in 
vigore al termine di tale periodo, 
ma chi si interesserebbe a una mi
sura che comincia ad avere effetto 

dopo 5 anni? Allora bisogna anti
cipare, diminuire subito l'orario di 
lavoro a 4 giorni e mezzo senza 
abbassare i salari, e questo rende 
necessario che lo Stato o una ban
ca privata anticipino la differenza. 

Non ci troveremmo di fronte a un 
aggravamento del bilancio sta
tale? .•,-; -

Assolutamente no, perché dob
biamo ricordare che noi, in Euro
pa, viviamo in un Welfare Slate. 
Non conosco la situazione italia
na ma nel caso francese la spesa 
media per un uomo disoccupato 
e di 130mila franchi, il che signifi
ca che l'adozione di misure di 
questo tipo non sarebbero parti
colarmente gravose. Permettereb
bero invece di passare da una po
litica di alti salari ad una di «esten
sione» dell'occupazione, più in 
generale da politiche di aiuto ai 
disoccupati a politiche di aiuto al 
lavoro. 

In tal modo si supererebbe l'am
bito strettamente assistenziali-
sta, e si creerebbero nuovi posti 
di lavoro-

Si, e voglio sottolineare, senza 
grande spesa. È impressionante 
l'aiuto sociale che c'è nei paesi 
dell'Europa occidentale, diversa

mente da quanto accade negli 
Stati Uniti. In Francia la previden
za sociale significa più del 25l'o del 
prodotto nazionale, più delle tas
se che raggiungono il 22?o circa. 
C'è quindi una capacità di iniziati
va dello Stato abbastanza grande. 
L'adozione di una tale politica 
non può però essere una decisio
ne tecnica o l'espressione di una 
filosofia che consideri il lavoro 
un'attività noiosa da ridurre al mi
nimo. Costituisce invece la propo
sta di un modello diverso di socie
tà, che invece di dare priorità ad 
un aumento dei salari, del livello 
di vita, segue una politica orizzon
tale che rifiuta l'esclusione della 
gente povera. Nel momento attua
le il problema centrale è che se 
non c'è capacità politica la solu
zione più semplice e più a portata 
di mano è quella di eliminare i po
veri, i non qualificati, i senza lavo
ro, per salvare il resto della popo
lazione, io credo che questo è il si
gnificato ultimo del liberismo del
la Thatcher, di Reagan e di Berlu
sconi. • ' 

La risposta del movimento sin
dacale a questa nuova situazio
ne è stata abbastanza limitata, 
dotata di debole capacità prò pò-

Sergio Ferraris 

stttva. 
Direi che in molti paesi, in modo 
particolare nel mio, non c'è sinda-

' calismo. C'è in Italia e in Germa
nia, meno in Spagna e non molto 
in Inghilterra. In molti paesi ci so
no gruppi di pressione professio
nali più che.movimento.sindaca
le. Coloro che M difendono, in Ita
lia nei Cobas, in Francia in orga
nizzazioni analoghe, sono gruppi. 
del settore statale, gruppi abba- ( 
stanza protetti che hanno una ' 
gran capacità di pressione sullo 
Stato e sull'opinione pubblica. 
Cosi, messi di fronte alla tentazio
ne di eliminare i poveri, i sindacati 
divengono difensori della classe 
media,'di gruppi relativamente 
privilegiati. - • - , . - • • 

L'allontamento dai settori più 
deboli In che modo condiziona il 
ruolo dei sindacati? 

Non credo che il sindacalismo in 
generale abbia la capacità di pro
muovere la nuova politica, eccet
to dove conserva una capacità di 
negoziato globale, che è il caso te
desco e il caso svizzero, era il caso 
svedese ed è stato nel passato il 
caso italiano. Spero che i sindaca
ti svolgano un ruolo positivo, però 
non ne sono sicuro, in particolare 
nel caso francese, spagnolo o in
glese (dopo la sconfitta dei mina
tori). Quello che si vede tutti i 
giorni, infatti, è l'integrazione dei 
gruppi di interesse patronali e sin
dacali nello Stato, la cui conse
guenza principale è la separazio
ne dell'azione sindacale dalla di
fesa dei poveri, dei minacciati. 

In questi anni abbiamo assistito 
in differenti paesi e nelle diverse 
aree geopolitiche al manifestar
si di forti spinte al localismo. In 
Italia tali spinte, Inserendosi nel 
vecchio dualismo Nord-Sud, tro

vano la loro espressione più po
lemica nel federalismo della Le
ga Nord. Ma II localismo e la so
la espressione della rivendica
zione del locale? La domanda di 
decentramento non presenta 
anche una dimensione demo
cratizzante, di richiesta di esten-

. sione della partecipazione e di 
articolazione del potere stata
le? 

Sì e no. Non ne sono tanto sicuro. 
Il caso italiano indica che la difesa 
regionale nel ìondo nun è una do
manda regionale. Quando Bossi O 
Miglio difendono la visione fede
ralista, la loro non è una difesa del 
Nord contro il Sud. ma del mairi-
stream, dei ceti medi, contro i 
marginati. Si tratta fondamental
mente di una proposta di esclu
sione. Parlando in termini latinoa-
mericani direi che quello che oggi 
osserviamo in America del Nord o 
in Europa occidentale è un pro
cesso di dualizzazione di tipo Idti-
noamencano, con la differenza 
che in America latina nel momen
to attuale il 50"., più o meno della 
popolazione sta dentro e il 30"» 
fuori: qui, in termini moderati, il 
75UM sta dentro e il 25 o 20"., fuori. 
Per questo non ritengo si tratti di 
un problema locale, regionale. 

La spinta al locale è parte di un 
processo complesso che nel 
post-bipolarismo vede lo Stato 
sottoposto a un duplice proces
so di svuotamento: verso il bas
so, verso il potenziamento dei 
poteri locali, e verso l'alto, verso 
la nascita di meccanismi di con
certazione regionale cui vengo
no trasferite attribuzioni impor
tanti della sovranità nazionale. 
Quanto l'Unione europea espri
me quest'ultimo aspetto? 

Oggi lo Stato nazionale con la sua 
' rete di istituzioni politiche e sinda

cali, di giornali, di intellettuali per
de peso dovunque. L'Unione eu
ropea, però, è caratterizzata nel 
momento attuale dall'assenza di 
integrazione socio-politica e dal 
dominio della libera circolazione 
del capitale. Ciò che prevale in 
Europa è la mondializzazione, il 
libero cambio. Per ora la costru
zione europea è connotata dal li
berismo, anche se Delors si oppo
ne a tale tendenza.-Direi che l'Eu
ropa è più inglese che francese o 
tedesca: anche gli italiani in gene
rale appoggiano tale orientamen
to. Per la loro internazionalizza
zione economica precoce, per lo 
sforzo-di stabilire vincoli forti con 
gli Stati Uniti,' gli italiauf come'gli 
inglesi sono stati negli ultimi anni 
poco favorevoli alla costruzione 
dell'Europa politica, anche se 
hanno avuto un ruolo importante 

' nel passato. 

Ritornando al caso italiano, in 
che modo esso evidenzia le am
biguità presenti nella domanda 
di decentramento? 

La regionalizzazione o il decen
tramento possono significare de
mocrazia di base, lìrassroots de-
rnocracy, e questo è l'aspetto posi
tivo, ma possono significare an
che un aumento della disegua
glianza, e un modo per eliminare 
alcune regioni. Questo è quello 
che è accaduto in Italia con la re
gionalizzazione: nel Sud, è cre
sciuta la corruzione ed è stato pre
dominante l'uso perverso dei fi
nanziamenti statali. Si è creato co
si quel fenomeno statunitense 
molto conosciuto che è l'autodi
struzione dei poveri, cioè il fatto 
che attraverso la droga, la crimi
nalità lo spinto di ghetto, le parti 
marginali, povere, fragili della so
cietà si separano. Si tratta di un 
meccanismo perverso di automar-
ginazionc. Se una regione non ha 
clites, ed ha invece un forte clien
telismo, un accentuato «ciani-
smO", essa probabilmente si sepa
rerà da sola dal resto del paese. 
Questo può perfett'imente essere 
il caso dell'Italia, dove posso ipo
tizzare con facilità un Berlusconi 
che decide di lasciare il Sud o la 
Sicilia nelle mani della mafia. 
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La Sicilia brucia 
dimenticati il Sud. E quando se ne 
sono ricordati, nella replica, lo 
hanno fatto per dire che Milano, la 

• grande e materna Milano, ha fatto 
diventare grandi dei meridionali 
come Vittorini e Cuccia. 

Diamo atto al ministro Maroni 
di mobilità e tempestività: a Piana 
degli Albanesi c'è andato, e con 
spirito onesto. «Non sono un 
esperto», ha detto. Forse, esperti di 
mafia sono solo i mafiosi. Ma, sin
cerità a parte, mettiamo in bilan
cio anche questo: che la corsa a 
rompicollo verso la spartizione 
delle cariche più importanti nel 
governo, ha fatto dimenticare an
che agli cfficientisli del buongo
verno che gli esperti servono, se si 
vuole rinunciare ai politici. Speria
mo che Maroni impari in fretta, e 
che l'accanimento nella gara per 
il Viminale non sia stato una corsa 
verso il potere e gli archivi. Qual
cuno ha notato come fosse esem
plare che un dirigente di una for
mazione ultranordista si sia dovu

to precipitare nel Palermitano co
me primissima missione. Certo, se 
avessero vinto le proposte di se
cessione, quello sarebbe un pro
blema per i soli siciliani e simili... • 

Invece, anche l'auto di San Ci-
pirelloci ricorda che c'è una guer
ra contro lo Stato. Già. lo Stato... 
Che non è solo banche o enti pub
blici da rimescolare. Lo Stato è 
gente che dev'essere difesa, dove 
bisogna portare lavoro, giustizia e 
forze dell'ordine, lo Stato è anche 
là dove non c'e profitto ma biso
gna creare condizioni sociali mi
gliori, e tutelare la libertà e la vita 
stessa della gente. No, non è un 
problema di San Cipirello, di Ler-
cara o di Terrasini, qui con tutta la 
buona volontà ottimistica il locali
smo non c'entra, e i nuovi eletti 
devono uscire dai loro club azzur
ri. Il fatto è che la mafia è tutt'altro 
che sconfitta, anche se i pentiti 
parlano e se Riina è dietro le sbar
re. E la mafia manda segnali, mo
mentaneamente incruenti: vuole 
dire, con quelle cariche di tritolo e 
quei cani presi a fucilate, che c'è 
ancora, che il territorio è suo, che 
può muoversi e fare ciò che vuole 
E intende dire che i nuovi ammini
stratori democratici, quelli usciti 
dalle ultime elezioni, non piaccio

no alle cosche. Attenti - dicono 
quegli incendi - non ci rassegna
rne all'idea che ora si amministri
no i Comuni contro di noi. Attenti: 
perché se i grandi processi e i 
pentiti fanno rumore e volano 
grandi nomi di vittime e di colpe
voli, noi siamo sempre qui, e non 
ci piace rinunciare alle vecchie 
abitudini di collusione con gli am
ministratori. Questi non ci stanno? 
E noi facciamo il botto... insom
ma, vorrebbero trattare, o almeno 
spaventare e dichiararsi presenti. 
A piccoli fuochi, la Sicilia conti
nua a bruciare. 

La giustizia non arriva dovun
que, la burocrazia è un mastodon
te inerte, la guerra è davvero im
pari. Ora pofeorriamo anche il ri
schio che ogni richiesta di solida
rietà (specie se avanzata da am
ministrazioni progressiste) venga 
calata nel gran calderone delle 
teorie anti-assistenzialistiche, in 
quel grande fai-da-te che ci aspet
ta, «darwinismo sociale», come lo 
chiama Trentin. Fra tutte le pro
messe a vuoto, i sogni, gli ottimi
smi e i polveroni di cipria rosa, 
l'inganno peggiore sarebbe quello 
che si potrebbe consumare verso 
il Sud. lasciandolo indifeso. 

[Andrea Barbato] 

•E chi si crede di essere: Benito Mussolini?» 

Teodoro Buontempo 

Alessandra Mussolini 

l 
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IL NUOVO GOVERNO. Il leader pds: «L'on. Berlusconi ci vede privi di fantasia 
Noi volemmo un nuovo sistema politico. Lei con chi stava? 

Il no dì Occhetto: 
«Ma vi sfidiamo 
sull'innovazione» 
•«Una opposizione di garanzia democratica in grado di 
preparare l'alternativa, nonostante l'agitazione di qualche 
profeta di sventure». Così Occhetto conferma alla Camera 
il no al governo Berlusconi ponendo la questione dei mi
nistri neofascisti e un problema di «etica pubblica»: la 
commistione tra l'imprenditore e il politico che può spen
dere cinque miliardi in spot per le europee. «E' un proble
ma serio e grave di qualità della nostra democrazia»." 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Il Cavaliere si è risentito 
perché Occhetto ha definito il suo 
governo un'umiliazione per il Pae-
se'Eil leaderdella Quercia, apren- ' 
do ieri mattina alla Camera il dibat
tito-bis sulla fiducia, insiste. Non è 
che gli si neghi - dice - che le de
stre abbiano legittimità a governa
re. Insopportabile e appunto umi
liante è che, imbarcando Berlusco- , 
ni ministri neofascisti nel suo gabi- -
netto, l'Italia ha dovuto subire un 
esame di legittimità democratica 
da parte della Comunità europea. 
•Non era mai successo. L'Italia era 
sempre stata, in forza della sua sto
ria repubblicana e della sua Costi
tuzione, un Paese esaminatore, 
mai un Paese sotto esame». (Su 
questo delicatissimo tasto tornerà ^ 
più tardi anche il socialista Valdo 
Spini, vicepresidente del gruppo _ 
progressisti-federativo: "Attenzione 
a non dissolvere e far declinare il • 
patrimonio dl'credibillià'dell'Italia ' 
acquisito all'estero dal , governo 
Ciampi») . - . < • " ' , , „ ,s 

E non solo il presidente del Con- -
siglio non fornisce le «risposte non 
equivoche» e «tutte le garanzie ne
cessarie» che non solo i Progressisti 
reclamano, ma, attraverso i varchi 
di quest'atteggiamento elusivo, 
passa persino la proposta di legge 
di Ari (poi frettolosamente ritirata) ' 
per l'abolizione della disposizione • 
costituzionale che vieta la riorga
nizzazione del partito fascista: «Un 
episodio che la dice lunga su 
quanto di contraddittorio e di ano
malo, sotto il profilo della legittimi
tà democratica e costituzionale, la . 
coalizione di governo abbia al suo ' 
interno». » ;",-.. - • • • . - - ;. 

E poi c'è il nodo, «tutt'aitro che ' 
irrilevante ai fini di una corretta va

lutazione del governo», di Berlu
sconi premier-imprenditore e in 
particolare monopolista della tv 
privata: anche qui, «non c'è osser
vatore oggettivo, in Italia e all'este
ro, che non abbia rilevato l'anoma
lia di una simile condizione». Que
sto connubio tra gli «schiaccianti 
interessi privati dell'impero econo
mico che le appartiene e il ruolo 
pubblico che le compete come 
guida del governo- sottolinea Oc
chetto rivolgendosi direttamente a 
Berlusconi, mentre a fianco di Sua 
Emittenza Giuliano Ferrara prende 
veloci appunti -, ripugna alla co
scienza - liberaldemocratica» e 
quindi dovrebbe ripugnare anche 
alla coscienza del Cavaliere. Che, 
invece, ricorre al [lucchetto di una 
commissione di esperti da lui stes
so designati, «procedura molto po
co liberaldemocratica e che getta 
un'ombra anche sul modo in cui si 
intendono affrontare altre delicate 
questioni istituzionali legate all'e
quilibrio e alla separazione dei po
teri». «Visto che lei è abituato a dire 
pane al pane e vino al vino, perché 
invece di tanti giri di parole non ha 
detto ne dice: signori mici, vendo i 
miei beni?» , 

Da qui la gravità di un problema 
che è insieme di etica pubblica e di 
garanzia democratica, aggravato 
non solo dalla nomina a ministri di 
uomini che provengono dalla Fi-
ninvest o che son comunque legati 
allo stesso carro, ma ora anche dal 
fatto che Forza Italia investe circa 
cinque miliardi in spot per le euro
pee, trasmessi dalle reti televisive 
del cittadino imprenditore diventa
to presidente del Consiglio: «In uno 
dei suoi ruoli Berlusconi utilizza 
cioè le sue tv per la promozione 

esclusiva di se, delle sue liste e dei 
suoi candidati sapendo benissimo 
che nessun altro soggetto possiede 
le risorse necessarie per realizzare 
operazioni analoghe». 

Poi, nell'affrontare il capitolo 
delle scelte programmatiche ac
cennate dal capo del governo, 
Achille Occhetto rivela ironica
mente di aver fatto anche lui un so
gno: che Berlusconi la smetta di so
gnare e cominci a parlarci di con
crete politiche. L'esempio più illu
minante e quello del milione di po
sti di lavoro. Non è evento che si 
realizzi con un colpo di bacchetta 
magica «senza mettere in campo le 
difficoltà reali», ma -per il concorso 
di scelte energetiche e di politiche 
rigorose e incisive, di riforma e svi
luppo». E invece c'è proprio una 
pesante sottovalutazione della crisi 
italiana e dei suoi caratteri e man
ca del tutto una qualsiasi definizio
ne di politiche e linee di intervento 
concrete e credibili. • 

Ecco allora delinearsi i caratteri ' 
- dell'opposizione del Pds e dello 
schieramento progressista: tempe
stiva, incalzante e rigorosa proprio 
sul terreno dei programmi, con 
gruppi parlamentari che 'dovran
no operare come un governo-om
bra», capaci di individuare e far co
noscere le proprie iniziative «nei 
termini più semplici, più popolari e 
più netti possibili». Come si e appe
na fatto 'nel'palermitano'per de
nunciare e contrastare un'offensi
va mafiosa che, come nel '49, forse 
tenta di nnegoziarc il rapporto con 
le classi dirigenti. Una opposizione 
che è anche di garanzia democrati
ca per ciò che Occhetto definisce 
«il terreno delle pari opportunità 
per tutti i cittadini, di una moderna 
rivisitazione delle libertà politiche 
e civili di tutti», senza affidarsi al 
buonsenso ma a regole precise. 

Ma qui vien fuori un altro proble
ma. Berlusconi sostiene che la sua 
coalizione si è mossa in piena coe
renza con il sistema delle alternan
ze. Ebbene. Occhetto contesta pro
prio quest'assunto: no. lui e Forza 
Italia hanno realizzato in realtà so
lo l'operazione politica di mettersi 
«al centro di due destre» ricorrendo 
ad artifici verbali per cercare di 

mascherare le contraddizioni di 
programma. Ma se il mastice del
l'alleanza non è il programma 
(«per esempio proprio sull'incom
patibilità delle sue funzioni. Berlu
sconi si trova in contrasto anche 
con settori della sua stessa maggio
ranza»), qual è il collante vero? La 
demagogia del milione di posti di 
lavoro, per esempio. 0 il ricorso al-
I'«artificio demagogico» di presen
tare la sinistra come statalista inve
terata: «La vera innovazione non è 
il passaggio dallo statalismo al li
berismo. Il punto vero è la riforma 
del pubblico e quella deprivato», 
sotttolinca con forza Occhetto de
nunciando il silenzio di Berlusconi 
sull'assetto statuale, sulla riforma " 
della pubblica amministrazione, 

Baldetlt/Coritrasto 

sulla nuova articolazione dei pote
ri, sulla legislazione antitrust «che 
pure è un banco di prova di tutte le 
moderne democrazie». Qui Oc
chetto preannuncia che, per quan
to riguarda il settore dell'informa-. 
zione. verrà proposto «il supera
mento dei due monopoli, quello 
pubblico e quello privato». Il segre
tario del Pds cita, ancora, il ricorso 
a «forme inammissibili e inutili di ' 
arroganza»: nei confronti dello 
«stucchevole» Bruno Trentin («non 
è il modo migliore di avviare una 
franca e leale collaborazione con 
le forze sociali. Non si tratta cosi un 
valoroso e rispettato dirigente sin
dacale») ; e nei confronti della sini
stra progressista che mancherebbe 
di fantasia innovatrice: «Sappiamo 

anno 

1954 

1955 

1958 

1960 

1968 

1972 

1994 

governo 

Sceiba 

Segni 1 

Fanfani 2 

Tambroni 

Leone 2 

Andreotti 2 

Berlusconi 

votanti 

Sen. 
Cam. 

Sen. 
Cam. 

Sen. 
Cam. 

Sen. 
Cam. 

Sen. 
Cam. 

Sen. 
Cam. 

Sen. 

235 
583 

224 
558 

241 
582 

238 
593 

267 
515 

318 
617 

314 

magg. 

118 
292 

113 
280 

121 
292 

120 
297 

134 
258 

160 
309 

158 

si 

123 
300 

121 
293 

128 
295 

128 
300 

138 
263 

163 
329 

159 

no ast. 

110 2 
283 1 

100 3 
265 12 

111 2 
287 9 

110 -
293 -

129 -
252 88 

155 -
288 -

153 2 

«Berlusconi chiarisca l'eurocandidatura» 
Una truffa, ma anche una soperchlerla, la decisione di Berlusconi di 
candidarsi alle europee capeggiando le liste di Forza Italia In tutte le 
circoscrizioni. La denunciano un gruppo di deputati progressisti con 
un'interrogazione urgente rivolta naturalmente allo stesso presidente del 
Consiglio. L'assunto sono le inequivocabili norme di legge -anzi, di due 
leggi: la n JLSO del 6 aprile '77 e la n.18 del 24 gennaio '79 - in base alle 
quali «la carica di rappresentante all'assemblea (di Strasburgo, ndr) è 
incompatibile con quella di membro del governo di uno Stato membro-
delia Cee. Gli interroganti (tra cui Anglus. De Simone, Bassanini) 
chiedono quattro cose a Berlusconi. Intanto: se, una volta eletto, «intenda 
optare per la carica di parlamentare europeo, con conseguenti dimissioni 
dal governo da lui presieduto, o intenda mantenere la funzione di 
presidente del Consiglio». Poi: se non Intenda, «per un rapporto di 
correttezza e di trasparenza con elettrici ed elettori, dire 
anticipatamente, cioè prima del voto, quale sia la sua personale 
determinazione e la scelta che si accinge a compiere-. Quindi: quale sia 
la sua opinione «sul fatto che nessuno del capi di governo degli stati 
dell'Unione europea sia candidato al Parlamento europeo». E infine, quale 
sia la sua opinione sul fatto che «Il capo di un partito che al tempo stesso 
è capo del governo decida la sua candidatura alle elezioni europee 
determinando una disparità evidente e clamorosa rispetto alle 
opportunità fomite a qualsiasi altro cittadino nella campagna elettorale». 

bene da che parte stava lei quando 
noi ponevamo il problema di un 
rinnovamento radicale del sistema 
politico». 

Al dunque, «ha fatto male i suoi 
calcoli chi pensava di averci chiu
so in un recinto». Una maggioran
za è una maggioranza, certo. Ma «è 
anche giusto rilevare che al Senato 
il governo è passato per due voti, e 
che circa il 60uu degli italiani non 
ha dato il suo voto alla destra». Ciò 
conferma che sinistra e progressisti 
son forza vitale e radicata nel Pae
se: «In grado di preparare l'alterna
tiva nonostante l'agitazione di 
qualche profeta di sventure». Non 
solo: «Va apprezzata la posizione 
ferma assunta dal Partito popolare, 
la sua compattezza non è stata 

scalfita», dice Occhetto j confer-, 
mando «pieno rispetto per l'auto
nomia e l'identità dei popolari». Fa 
dunque male i suoi conti, l'on.Ber-
lusconi, se spera in una «sinistra 
cieca e ottusa che non sa guardare 
oltre i suoi confini»: le ragioni di 
una sinistra moderna, alternativa e 
di governo, sono oggi «le ragioni 
più ampie di una più avanzata 
esperienza democratica». Cosi, 
«guardando avanti e sfidandovi sul 
terreno dell'innovazione» e «sapen
do di poter contare su una grande 
maggioranza potenziale», «prepa
reremo la rivincita, riusciremo a ri
dare all'Italia speranza, sicurezza, 
prestigio». Ed Occhetto ne è sicuro: 
«Per questo, il governo della destra 
ci darà una mano». 

^ - T v V . K W ^ X ' - p , ' ' ?"Sr*f <^s«ì»-*.>*"' -

Maggioranza in imbarazzo, Ferrara applaude, Berlusconi si alza e va a stringergli la mano 

Monito di Napolitano: rispettare le regole 
• ROMA. Deve essere costato non 
poco a Silvio Berlusconi alzarsi, 
muoversi, tendere la mano all'av
versario che lo ha richiamato alle 
regole, ai metodi, allo stile propri 
di ogni «democrazia dell'alternan
za». Ti presidente del Consiglio è ri
masto per un po' interdetto, al ter- ' 
mine dell'intervento del «deputato 
Giorgio Napolitano», come ;'/ neo 
presidente della Camera, fa onore
vole Irene Pivetti, aveva detto dan
do la parola al suo predecessore. 
Ma il neo ministro per i rapporti 
con il Parlamento, Giuliano Ferra-, 
ra. si era abbandonato a uno «stu
pefacente» applauso, e un altro mi
nistro, l'ex de Clemente Mastella, 
insisteva: «Vai, vai». Non senza im
barazzo, Berlusconi si è mosso, ri- • 
chiamando l'applauso anche dei 
«suoi» deputati. Che cosi si riscatta
no dalla meschina figura fatta po
co prima, quando già tutto il resto 
dell'assemblea aveva applaudito la 
perorazione, diretta proprio a loro, 
a «sentire», a «legarsi a questa istitu
zione», ad «apprezzarne la respon
sabilità di fame parte non come 
semplici tifosi della squadra di go- . 
verno ma come depositari della so
vranità popolare». .>•,'--;:,.,.•-

Non è riuscito, o meglio: non ha 
voluto, il pidicssino Napolitano, 
gettarsi alle spalle l'esperienza isti
tuzionale di presidente della Ca
mera, assolta nelle «condizioni 
convulse, di eccezionale tensione 
e precarietà politica e parlamenta
re» della scorsa legislatura. Del re
sto, ['«azione di bonifica e di inno
vazione» iniziata in quei frangenti. 

e a cui - ha sottolineato - «questa 
parte politica ha contribuito in mo
do determinante», offre un metro 
per misurare il percorso che resta 
da compiere per rendere «effettivo» 
l'approdo alla «sponda della de
mocrazia dell'alternanza, di una 
democrazia non più bloccata, non 
più esposta a pratiche distorsive, a 
degenerazioni gravissime». 

Il «dubbio» che si tomi indietro, 
«o che si tenda a prendere una 
strada magari nuova ma inquietan
te dal punto di vista democratico», 
Napolitano lo esprime pacatamen
te, com'è suo stile. Ma è fermo e 
determinato sulle «ragioni» che 
quel dubbio alimentano. Quelle 
che indicano l'esigenza di riesami
nare e integrare la riforma elettora
le, affrontando il problema «delle 
regole da sottosenvere e dei limiti 
da rispettare in un sistema maggio
ritario». Napolitano si rivolge diret
tamente a Berlusconi: «Siete chia
mati a governare, ma non potete 
giustificare qualsiasi intento con la 
formula 'il popolo l'ha voluto'. Non 
vi si deve impedire di governare, 
ma non si può da parte vostra pen
sare di poter imporre qualunque 
cosa con la forza dei numeri». Inve
ce, in nome del principio maggiori
tario, la coalizione di governo con
tinua a «impadronirsi» anche delle 
Commissioni di controllo, di vigi
lanza, di verifica, di inchiesta. Di 
qui l'appello a essere «misurati e 
saggi», sorretto dalle parole del 
«più antico filosofo della politica»: 
«Se la maggioranza si divide ì beni 
della minoranza, è evidente che di

strugge lo Stato», 
Misura e Iwggezza, soprattutto 

«quando si tratti di toccare la Costi
tuzione». Anche qui, non è stato 
sterile il lavoro della precedente le
gislatura: è stato definito un proget
to organico di riforma, che offre 
prime risposte tanto al problema 
del rapporto tra Stato e Regioni, se
condo criteri tendenzialmente fe
deralistici, quanto alla questione 
della delegificazione, che Berlu
sconi - «è molto strano» - «ignora, 
non menziona, non assume come 
base di lavoro». Ricorda Napolita
no che si è cercato «il più largo 
consenso», ma «senza mettere in 
causa i principi fondanti della no
stra convivenza democratica e del
la nostra unità nazionale». Che, 
d'altronde, «non potrebbero essere 
neppure sottoposti al procedimen
to di revisione previsti dall'art. 138. 
«Non so - ironizza Napolitano - se 
la questione, su cui intervenne con 
una fondamentale sentenza nel 
1988 la Corte costituzionale, risulti 
chiara al ministro Speroni, il cui ar
gomento ('Avevo due anni quan
do fu promulgata la Costituzione') 
non mi pare decisivo per sostenere 
la totale rivedibilità di quel testo. 
Che cosa dovrebbe dire un coeta
neo americano del ministro Spero
ni, nato addirittura 159 anni dopo 
l'adozione della Costituzione degli 
Stati Uniti?». Ce n'è anche per il ca
po della Lega, Umberto Bossi: 
«Non pensi di mettere in questione 
principi di giustizia, cioè norme tra 
le più illuminate e moderne della 
nostra Carta costituzionale, volte a 

garantire pienamente insieme la li
bertà e l'uguaglianza dei cittadini». 
E netto 6 il richiamo ai «valori de
mocratici storicamente inseparabi
li dall'esperienza dell'antifascismo 
e della Resistenza» che, scandisce 
Napolitano, «non possono essere 
oggetto di un semplice omaggio a 
fior di labbra: debbono essere atti
vamente coltivati, trasmessi, diffusi, 
anche attraverso un impegno di 
governo», se necessario «affermati 
con l'imperio della legge come og
gi si sta decidendo in Germania 
contro allarmanti manifestazioni di 
razzismo, antisemitismo, intolle
ranza e violenza». . 

E' la questione democratica -
della «necessità di efficienza e sta
bilità dell'esecutivo» e. nello stesso 
tempo, delle «esigenze di bilancia
mento e di controllo democratico» 
- quella che Napolitano solleva. Ri
muovendo per primo il vecchio ar
tificio: «Non si liquidi come conso-
ciativismo il suo contrario, e cioè la 
sollecitazione di dintti e garanzie 
per lo svolgimento di un limpido 
ruolo di opposizione». Sì. «l'opposi
zione non deve impedire che que
sto governo governi». Ma la mag
gioranza è già in debito di «fatti», 
quelli tanto cari a Berlusconi, sul 
ruolo e sulle prerogative del Parla
mento. E giacché il presidente del 
Consiglio polemizza con il suo pre
decessore sulla decretazione d'ur
genza, Napolitano chiosa: «A me è 
sempre stato chiaro che non si può 
indulgere all'illusione o alla tenta
zione di governare scavalcando il 

Parlamento. Ma non solo illusioni 
tecnocratiche, anche tentazioni vi-
deocratiche possono condurci 
fuori della democrazia parlamen
tare». Insiste su questo tasto. Napo
litano, richiamando anche l'analo
go «malessere» e le «inquietudini» 
dei partners europei per il rischio 
che -vengano dall'Italia risposte 
deviami alla crisi della politica» (a 
cominciare da quella di un revival 
nazionalistico). E' un vero e pro
prio monito: «11 Parlamento non 
può concepirsi -lo pensavano una 
volta i partiti rivoluzionari - come 
una tribuna di propaganda, come 
un luogo, oggi, di semplice tra
smissione di immagini e indicazio
ni ipcrsernplificate... Quel che sol
lecitiamo è il linguaggio di un seno 
confronto istituzionale, sulla com
plessità ineludibile dei problemi e 
delle scelte di governo. E' anche 
così che si rispetta il Parlamento e 
il suo ruolo insostituibile». Scatta 
l'applauso, di tutta l'opposizione. 
La maggioranza sembra sbandata. 
Fin quando Berlusconi non si scuo
te e compie il bel gesto. Lo aveva 
latto, al Senato, con Spadolini e 
Cossiga. Ma Napolitano è dell'op
posizione, tant'è che le agenzie 
\'aiino a caccia del precedente: nel 
1914, nel vivo dello scontro tra in
terventisti e non nella grande guer
ra, Giovanni Giolitti si alzò e andò a 
stringere la mano al socialista Filip
po Turati. C'è un'altra diversità: 
ora, per dirla con Napolitano, è in 
gioco la «democrazia dell'alternan
za», .a p.c. 

Silvio Berlusconi stringe la mano a Napolitano ieri alla Camera Lutei ; Ap 
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IL NUOVO GOVERNO. Il leader della Lega: garantisco stabilità e governabilità 
Rilancia la questione meridionale, ma parla solo di profumi 

Bossi annacqua 
il suo federalismo 
La nuova frontiera è il bergamotto 
Da samurai a geisha. Bossi rassicura alleati e opinione 
pubblica. Le Lega «garantisce stabilità e governabilità», 
non vuole la secessione,' perora basta il federalismo fisca
le. E rilancia la questione meridionale, ignorata da Berlu
sconi. Qui Bossi tesse l'elogio del bergamotto, simbolo 
della rinascita del Sud: e indica una nuova frontiera per il 
Carroccio. La conclusione è di nuovo su Berlusconi: «Lei 
deve ora lottare contro i monopoli pubblici e privati...». 

FABRIZIO 
m ROMA. Passerà alla storia come 
il «discorso del bergamotto». E del
l'approdo leghista - chissà quanto 
definitivo e convinto - alla «stabili
tà» e alla «governabilità». Umberto 
Bossi è intervenuto per primo, ieri 
mattina, nel dibattito alia Camera 
sulla fiducia al governo. E si è 
schierato armi e bagagli sotto le in
segne vittoriose del Cavaliere, al 
cui neonato governo augura di 
cuore «buon lavoro». Al Carroccio, 
il senarunivendica una sorta di pri
mogenitura, un ruolo di apripista e 
di levatrice del nuovo. E dunque, di 
conseguenza, di «garanzia demo
cratica». Perché è la 1-ega, spiega 
Bossi, il protagonista della «rivolu
zione pacifica che ha aperto, gli 
orizzonti della Seconda repubblica 
e della riforma costituzionale in 
senso federalista». Bossi, per ora, si 
accontenta cosi. . ..- . -

Cosi, il discorso del leader leghi
sta è prima di tutto teso a rassicura
re Berlusconi, il Quirinale, l'opinio
ne pubblica. Un po' meno, forse, 
quei settori di base leghista'che 
non hanno ancora digerito del tut
to l'accordo con Berlusconi, e de
vono aver provato una qualche in
quietùdine assistendo' at brusco 
addio di Gianfranco Miglio, Ma 
tant'è: ieri il samurai s'è fatto gei
sha. In attesa, chissà, di risfoderare 
lo spadone di Alberto da Giussano 
quando sarà necessario. •• ,., 

La prima rassicurazione è sul fe
deralismo. «Non si può accusare la 
Lega - sostiene Bossi - di separati
smo, perché è sempre stata soste
gno e difesa dell'unità nazionale». 
Della riforma dello Stato in senso 
federalista non c'è più traccia. Il di
scorso si sposta invece su piani di
versi: quello europeo, per esem
pio, con tanto di citazione di Altie
ro Spinelli. Tanto che Bossi può di
re che «chi non vuole l'Europa av
versa il federalismo». Oppure quel
lo fiscale e, in genere, economico.' 
«Il federalismo fiscale - dice Bossi 
ricalcando più o meno ciò che lo 

RONCOLI NO 
stesso Berlusconi aveva detto l'altra 
sera a palazzo Madama - è uno 
degli obiettivi da attuare nei primi 
cento giorni del governo». Cosi co-

• me fa capolino un inedito «federa
lismo sindacale» che si tradurrebbe 
nel ripristino delle «gabbie salariali» 
e nell'introduzione di «contratti di 
lavoro regionali». • - . • 

Buona parte del discorso del se-
natur-c anche questo vuol suona
re rassicurante - è dedicata al Mez
zogiorno. Non siamo, dice Bossi, 
«l'orco che divora i meridionali». Al 
contrario, la Lega «intende soste
nere con impegno ogni iniziativa 
utile per togliere al Mezzogiorno la 

, ' funzione di colonia, alla quale è 
stato condannato per quarantanni 
in partìcolar modo dalla De, che 

Scontro sulle tv 
Novelli-Berlusconi 
Sensibilissimo ali'argomento tv, 
Berlusconi ha avuto un soprassalto 
e ha Interrotto Diego Novelli 
(vicepresidente per la Rete del > 
gruppo PrpsressIstaJJt'ex, sindaco 
di Torino ha ricordato II «decreto 
Berlusconi». «Si ricordi - ha detto -
che per difendere le televisioni 
dell'attuale presidente del 
Consiglio. Craxl predispose un 
decreto, cosiddetto "decreto 
Berlusconi''». «Questo ve lo slete 
inventato voi - ha sbottato II • 
Cavaliere - quel decreto è stato 
fatto per tutu». Novelli: «No, questa 
è storia. Due pretori avevano 
oscurato due sue tv. Craxl stava al 
mare, ma è rientrato a Roma In 
aereo, ha fatto II decreto e due 
giorni dopo quelle tv hanno ripreso 
a trasmettere. Certo non si può' 
chiamare "decreto Novelli"». Nel 
battibecco 6 intervenuto il 
capogruppo di Forza Italia: «ma se 
tu a quel tempi stavi proprio con • 
Craxl...». Novelli: «ma che dici? Eri, 
dal parrucchiere?» ha detto 
ironizzando sul look del deputato. 

;»-w?*ìViyv.*>*-vv^v3*i-v**%.'*ftn«2?^ * '*» 

ne ha fatto la sua Vandea». 
La strada meridionalista del Car

roccio passa per l'eliminazione 
delle «coperture parassitarie» e per 
la riscoperta delle «energie produt
tive del Centro-sud, che vanno rese 
economicamente e socialmente 
fruttifere». È qui che entra in scena 
il bergamotto, simbolo - per Bossi 
- della rinascita del Mezzogiorno. 
«Il bergamotto - spiega Bossi fra 

, qualche ironia dei deputati presen
ti - rappresenta la base per la sinte
si e la fabbricazione di tutti i profu
mi. Non solo: dall'essenza di ber
gamotto si possono estratte ben 
350 componenti chimici utilizzati 
per deodoranti, collutton, lozioni, 
dentifrici. Dal bergamotto - Bossi è 
implacabile - si ricava l'acido citri
co e altri prodotti secondari». Dun
que? Dunque andrebbe «opportu
namente curato e coltivato». Men
tre invece «allo stato attuale opera
no soltanto 45 industne, con circa 
4mila persone». • 

Chissà ' come sarà venuto in 
mente il bergamotto, a Bossi. Forse 
per qualche assonanza lombarda. 
Tuttavia, potrebbe essere proprio 
l'albero delle rutacee la nuova 
frontiera del leader leghista. Per
ché Berlusconi del Mezzogiorno 
non ha parlato per nulla, nel suo 
discorso programmatico: e Bossi, 
invece, vi ha dedicato gran parte 
del proprio intervento. Che, non a 
caso, è stato applaudito, oltreché 
dai leghisti, soprattutto dai «meri
dionalisti» delia maggioranza, cioè 
i cristiano-democratici e i neofasci
sti. Difficile che sia soltanto il Sud 
l'arma che Bossi brandirà contro 
l'ingombrante alleato. Certo è che 
il discorso di ieri potrebbe aprire 
un nuovo capitolo nella bizzarra 
storia politica della Lega: divenuta 
forza di governo, e orgogliosa del 
proprio carattere «popolano» (co
me proprio Bossi ama ripetere), 
ora si rivolge alle «energie produtti
ve del Mezzogiorno» per conqui
stare spazio politico e voti. 

A Berlusconi, del resto, Bossi n-
serva in chiusura una puntura di 
spillo che potrebbe presto diventa
re un colpo d'ascia. E proprio sul 
tema delle garanzie e delle incom
patibilità. «Anche da parte di un 
leader come lei - dice Bossi rivol
gendosi al presidente del Consiglio 
- ora è necessaria la lotta ai mono
poli pubblici e privati, su una linea 
liberista e anticcntralista, - come 
hanno chiesto gli elettori». Il samu
rai per ora sonnecchia: ma la gei-
stia tiene gli occhi bene aperti. 

Provocatorio sondaggio Directa: il 14,7% dice «sì» 

E c'è chi vuole Silvio re d'Italia 
ROBERTO CAROLLO 

• i MILANO. Tempi duri per Casa 
Savoia. Il 15"o degli italiani vuole 
Berlusconi re d'Italia. E per Silvio i 
pensa addirittura a una monarchia 
con diritto di successione eredita
ria. Il responso da un'indagine Di
recta che il 16, 17 e 18 maggio ha 
intervistato 1.016 italiani in 95 co
muni. Un gioco intrigante? «SI, ma 
condotto con metodo serio e rigo
roso» precisa Giorgio Calò, diretto
re di Directa. Dunque vediamo. So
no favorevoli a Berlusconi Re d'Ita
lia il 14,7% degli italiani, contrari il • 
74,1%, senza opinione l'I 1,2%. Tra 
i più disponibili gli abitanti delle 
Isole (27,8%) e del Sud (19,2%), le -
persone con •' più • di 54 anni 
(20.1%). con basso livello d'istru
zione (23.1%), i cattolici praticanti 
(20,7%), le casalinghe: più di una 
su quattro (26,1%) sogna mister 
Biscione sul trono e solo poco più 
di una su due (52,1%) è contraria. • 
1 più ostili? Gli abitanti del Nord-Est 
(89,7%); studenti ' (92,8%>: im
prenditori, dirigenti, liberi profes
sionisti (89.3%); diplomati e lau
reati (85.2%); i maschi (79,5".,). , 

Ma è davvero un risultato cosi 
imprevedibile? Renato Mannhei-
mer ne dubita. «Un 10% di si gli ita
liani lo concedono a qualunque 
domanda Battute a parte diciamo 

che tutti i sondaggi segnalano che 
l'uomo Berlusconi suscita fiducia». 
Anche Fulvio Scaparro, docente di' 
Psicologia alla Statale di Milano, 
non è sorpreso. «La regalizzazione 
dei personaggi nei momenti del lo
ro massimo fulgore è un fenomeno 
normale. Se chiedessimo ai giova
ni cosa pensano di Fiorello re, non 
escludo risposte analoghe». La ra
gione ci fa repubblicani, ma il sub
conscio 6 monarchico? «Diciamo 
che quando si sogna si sogna in 
grande e si immaginano situazioni 
diversissime dalla realtà. Ma non 
esageriamo la portata del sondag
gio. Oltretutto è la domanda sor
prendente, più che le risposte. A 
domanda provocatoria uno può 
anche stare al gioco. Se agli italiani 
chiedessimo se vogliono far l'amo
re con un pollo, qualcuno potreb
be rispondere: "Si, purché sia una 
gallina padovana". In questo caso 
il paradosso è meno evidente, 
avendo a che fare col fascino e la 
suggestione di chi vince. Ma non 
mi preoccuperei per questo delle 
sorti repubblicane. È Berlusconi ad 
essere inquietante, non che il 15% 
degli italiani lo veda re». 
, La «voglia di re» degli italiani non 

è una rivelazione. Proprio Scaparro 
nell'86, in un capitofo del libro inu-

tolato Pasaràn? parlava dei monar
chi d'epoca: da «Le roi Michel» 
(Platini), a Diego Armando Mara-
dona «re di Fuorigrotta», al «re dei 
network» (indovinale chi era). E 
metteva in guardia dall'alluvione di 
principi ereditari. I potenti, si sa, 
possono suscitare sentimenti di 
emulazione o di ostilità. «Tutta invi
dia? Può darsi, ma perchè esclude
re che vi sia qualche ragione per 
preoccuparsi? Diceva Petrolini ri
volgendosi dal palcoscenico a un 
tizio che lo fischiava dal loggione: 
"Non ce l'ho con te. Tu ci sei nato, 
lo ce l'ho con chi ti sta vicino e non 
ti butta di sotto". Ecco il problema. 
Come far arrivare un invito alla mo
derazione a chi, una volta conqui
stato un posto al sole, ha perduto il 
senso della misura circondato co
m'è da schiere di cortigiani, porta
borse, reggicoda, adulatori e piag
giatori, pronti del resto a saltare sul 
carro di qualunque vincitore». Pa
role profetiche. Ma perchè il sogno 
da individuale talvolta diventa col
lettivo, con tutti i rischi del caso? E 
come ci sceglieremo da questa 
ipnosi? «Pronti a cercarci nuovi re. 
Almeno finché non avremo una 
democrazia da sogno. Questo si 
sarebbe il massimo della vita». Nel 
frattempo, per dirla col librettista di 
Rigoletto, «le roi s'amuse». Il re si di
verte. 

Maurizio Gasparrl, sottosegretario all'Interno Pesce/Master Photo 

L'INTERVISTA. Gasparri, fedelissimo di Fini, attacca Rauti e Buontempo 

« In An non c'è posto per i rimbambiti» 
Maurizio Gasparri, sottosegretario agli Interni, uomo di Fi
ni, all'assalto di Rauti e Buontempo, dissidenti dalla linea 
moderata di An. Dice dell'ex segretario del Msi: «Si com
porta in maniera sleale. Vuole solo i vantaggi della situa
zione, come il seggio a Strasburgo». E del Pecora. «È un de
magogo. Meglio Bertinotti che lui». Avverte: «Se continua 
così si escluderanno dal processo politico'in cors'o».'Efi-
corda Almirante: «Non perdo tempo con i rimbambiti...». . 

STEFANO DI MICHELE 

m ROMA. Apre l'agenda nera, tira 
fuori una fotocopia: l'intervista a Pi
no Rauti apparsa l'altro giorno sul-
VUnità. Maurizio Gasparri, vicinissi
mo a Fini, sottosegretario agli Inter
ni, ex condirettore del Secolo d'Ita
lia, sospira. Un sospiro sospeso tra 
l'irritazione e lo sconforto, il suo. 
Guarda il cronista. Accusa: «Voi fa
te parlare sempre questi...». Sono 
due giorni esatti che si porta dietro 
quel foglio, con le accuse e gli am
monimenti che l'ex leader del par
tito, candidato al Parlamento euro
peo, lancia verso verso il vertice del 
Msi e di An: «Mi hanno invitato a fa
re la scissione... Dobbiamo attinge
re al nostro passato... Non mi vole
vano candidare...». E poi le quoti
diane sortite di Teodoro Buontem
po, er Pecora refrattario alla svolta 
moderala imposta da Fini, che si 
aggira pochi metri più in la, nel 
Transatlantico di Montecitorio. Ga
sparri sospira ancora: «Vorrei rac
contare io qualcosa su loro due...». 
Prego, si accomodi. 

«Pino Rauti è sleale» 
«Chi è oggi nel partito Pino Rau

ti? Beh, un ex segretario che stava 
per far scomparire il Msi. La nostra 
memoria storica, dice? SI. certo. 
Ma noi rispettiamo lui più di quan
to lui rispetti noi». Cosa gli nmpro-
verate? Si vede benissimo che Ga
sparri ha un lunghissimo elenco da 
fare. Comincia: «Intanto trovo di
scutibile e criticabile che, dopo 
aver partecipato alla nascita di Al
leanza nazionale, ora assuma que
sto atteggiamento sleale. Perchè 
deve dire queste cose propagandi
stiche, distruttive7 Continua a fare 
critiche a Fini, ma tutti riconosco
no che Fini è il migliore... La nostra 
aspettativa era di un atteggiamento 
più saggio...». 

E secondo lei Rauti lancia que
ste accuse nei vostri confronti? 
«Mah, si è messo a tirar calci solo 
dopo la certezza della sua candi
datura al Parlamento europeo. Al 
secondo posto, cosi si è assicurato 
l'elezioni, e un seggio dorato, anzi 
doratissimo, a Strasburgo, dove si 
guadagna molto. Solo a lista pre
sentata ha cominciato ha criticare. 
Vorrei ncordare che anche alle 
elezioni politiche si sono candidati 
uomini vicino a lui, i suoi familiari 
addirittura. Ora dice che vogliamo 
liquidare il Msi, ma non è vero. Cer
to, abbiamo avuto dalla nostra par
te circostanze favorevoli, ma se 

c'era un leader come Rauti non 
avremmo colto queste circostan
ze...». E allora? «E allora lui si vuol 
prendere i benefici dell'ondata 
elettorale, si vuol assicurare cinque 
anni di condizione dorata come 
parlamentare europero, ma non 
gli piace quello che facciamo...». 

«Vuole solo I vantaggi» « 
Riflette un momento in silenzio, 

Gasparri. Un'altra occhiata alla fo
tocopia dell'intervista, poi ripren
de: «Rauti si comporta in maniera 
non corretta. Può anche criticare, 
ma allora non si doveva candidare. 
Gli piacciono solo i vantaggi, di 
questa situazione, ma non le per
sone...». Dice che qualcuno nel Msi 
lo ha invitato a fare la scissione. È 
così? «lo non lo so. Spero che la 
scissione non ci sia. Certo non l'ha ' 
invitato nessun personaggio im
portante del Msi. Se poi ha incon
trato qualcuno, qualche parlamen
tare...». Comunque, ora è candida
to. «Nessuno è andato in lacrime 
sotto casa a pregarlo E poi c'è sta
ta la saggezza di Fini... Credo abbia 
chiesto lui di essere candidato. 
Certo, poteva sostenere qualcu-
n'altro, invece di scendere di nuo
vo in campo lui. Èstatovent'annial 
Parlamento nazionale, cinque al 
Parlamento europeo, stavolta po
teva aiutare qualche giovane, co
me Silvano Moffa, che è sempre 
stato vicino a lui e che pure è can
didato. Mica può essere sempre 
bloccato. Moffa...». • . 

Batte la mano sulla copia dell'in
tervista, Gasparri: «E poi racconta ' 
queste fregnacce... Anche nei con
gressi e nelle riunioni del comitato 
centrale ogni tanto se ne esce evo
cando la Comune di Parigi o l'Ope
ra balilla. Ci mette molta euforia, 
che diventa ridicola. Vedo che a lei 
ha raccontato che in Russia hanno 
tradotto Evola. E allora? Non dove
vano fare il governo qui perchè 11 
traducono Evola?». Riprende: «Mica 
possiamo andare in giro a raccon
tare il corporativismo del '38 o la 
Carta del lavoro o la marcia su Ro
ma. Il mondo è cambiato: io ho 37 
anni, Fini 42... Se oggi ci mettiamo 
in camicia nera ci portano al mani
comio. Rauti sbaglia, se pensa di 
poter diventare un elemento di fre
no nel processo in corso». 

«Buontempo, il demagogo» 
Dopo l'Intellettuale Nero, è la 

volta del Pecora. Che si aggira qui 

vicino, ma che Gasparri finge di 
non vedere. Ride: «Almeno Rauti 
ha scritto qualche libro, che Buon
tempo però non ha letto». Raccon
ta: «Sono stato con lui, negli anni 
Settanta, nella sezione di via Som-
macampagna. E glielo giuro: li non 
c'era appesa neanche una.fptondi 
Mussolini. Da dove gli è nàtal tanta 
devozione, a Buontempo?». • Lei 
che dice? «Mah, Buontempo è un 
neofascista di ritorno, solo in cerca 
di pubblicità». Però ha molto segui
to nella vostra base, no? «Se io ra- " 
duno cento ragazzi e mi metto a fa
re il demagogo prendo molti più 
applausi. Ma non abbiamo biso
gno di demagoghi, ma di costrutto
ri». Buontempo fa capire che non 
gli dispiacerebbe fare il segretario 
del Msi. Gasparri ride: «È più facile 
che io diventi segretario generale > 
dell'Onu che Buontempo segreta
rio del Msi». " • . • 

Al comune di Roma, comunque, 
è il vostro eletto più votato. Il sotto
segretario fa spallucce: «C'è un po' 
di mitologia, in questo. Ha ottenu
to 15 mila voti su 320 mila votanti. 
Sono contento, ma lui era il perso
naggio più in vista, l'unico deputa
to candidato al consiglio comuna
le. Non c'eravamo né io né Grama-
zio né Maccratini...». 6 vero che vo
leva fare il sottosegretario? «Proba
bilmente questo spiega molte sue 
uscite. Ma soprattutto voleva essere 
candidato al Parlamento europeo». 
Ridacchia: «Buontempo, noto co
struttore dell'unita europea...». Poi 

le parole assumono un tono più 
duro' «Invece di chiedere tanti in
carichi, pensasse a far bene quello 
che deve fare. In commissione, ad 
esempio, non l'hanno mai visto.. » 

•Meglio Bertinotti di lui» 
' 'Dice ancora, Gasparri: -M nostro 

paese serve gente chu costruisce 
Non ha bisogno né di Bertinotti né 
di Buontempo. Anzi,' un sembra 
più sincera la sofferenza di Berti
notti che quella di Buontempo, che 
è tutto calcolo, anche se la stampa 
gli dà un ruolo che non menta... La 
sua smania di protagonismo, co
me nel caso della battaglia per la 
presidenza del consiglio comunale 
di Roma, lo fa andare dalla parte 
del torto anche quando ha ragio
ne...». 

Parole dure, durissime, quelle di 
Gaspam. Resta un'ultima doman
da: quale sarà il ruolo di Rauti e 
Buontempo, dentro il partito? Ri
sponde l'uomo di Fini: «Dipende 
da loro. Se continuano cosi sanno 
benissimo che si escludono dal 
processo politico in corso». Ripone 
la fotocopia dentro l'agenda. Do
manda: sa cosa diceva Almirante 
negli anni Settanta, a chi ostacola
va la sua politica di destra naziona
le? Proprio non ne ho idea. «Dice
va: "Non bisogna perdere tempo a 
parlare con i rimbambiti"». E chi 
sono i vostri rimbambiti di oggi, 
onorevole Gasparri' «Ali, è facile 
quelli che si candidano a questo 
ruolo» 

INCONTRO NAZIONALE 
GIOVANI PROGRESSISTI 

La convenzione dei Giovani Progressisti 
di Roma e del Lazio insieme ai comitati di 

Milano. Perugia. Bologna. Foggia. Catania. Cosenza. 
Pisa, Salerno. Brescia. Napoli. Crotone. Firenze. Taranto. 
lanciano la proposta di un incontro nazionale di confronto 

a tutti i comitati di giovani progressisti d'Italia, alle 
associazioni politiche, sociali e culturali. Un incontro da 
tenersi a ROMA il 21 MAGGIO 1994. Uniamo le forze 

democratiche, di sinistra e di progresso per 
un'opposizione al governo delle destre. 

PARTECIPANO DEPUTATI PROGRESSISTI 
Per informazioni e adesioni chiama il 

Coordinamento Giovani Progressisti Roma 
tei. 06/4465455 tutti i lun./mer./ven.~dalle 16.00 alle 19.00 

tei. 06/4450296 segreteria telefonica - fax 06/4465934 
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IL NUOVO GOVERNO. Fermezza di Mancino, Jervolino e Andreatta, dissentono 
Formigoni, Gilbert, Polenta, Rotondi, Buttiglione e Sanza 

Popolari nei guai 
A Montecitorio 
pronta un'altra fuga 
11 Ppi verso una nuova spaccatura? É uno scenario che 
potrebbe concretizzarsi già prima del congresso di lu
glio se oggi ai quattro senatori dissidenti che hanno 
consentito il varo del governo Berlusconi, se ne aggiu-
geranno altri sei capeggiati da Formigoni. Ex partisti e 
Ccd puntano su Buttoglione leader di una nuova forma
zione di cattolici moderati. Ieri è morto Bonandrino, il 
quinto senatore del Ppi assente dal voto del Senato. 

LUCIANA 
• ROMA. Nonostante l'incorag
giamento della Civiltà cattolica che 
invita il Ppi a restare unito all'oppo
sizione, la schiera dei dissidenti 
potrebbe allargarsi e annunciare 
i'avwio di una nuova spaccatura 
del Partito popolare. Dopo lo 
•scontro» del Senato e l'uscita dal
l'aula dei popolari Grillo, Cusuma
no. Zanoletti e Cecchi Gori che, 
abassando il quorum, hanno con
sentito a Berlusconi di ottenere la 
fiducia lo stesso scenario potrebbe 
ripetersi alla Camera. Ma questa 
volta sarebbe diverso: non quello 
di consentire la governabilità (a 
Berlusconi alla Camera bastano le 
sole forze della sua coalizione), 
ma quello di aprire la battaglia del 
congresso di luglio del Ppi. dove in 
gioco sono la linea del partito e la 
segreteria. ' < . ^» . , •• • 

Roberto Formigoni,critica la de
cisione, confermata,'dai- direttivo 
del gruppo del Senato, di sospen
dere i quattro, si conferma testa di 
ponte del dissenso e lancia un 
nuovo avvertimento alla reggenza 
de! Ppi. «Non abbiamo ancora de
ciso - ha detto Formigoni - quale 
atteggiamento prendere a Monte
citorio. Ma i quattro del Senato 
possono essere di più alla Came
ra». Se sarà astensione o un docu
mento oppure una dichiarazione . 
congiunta con cui ci si differenzia ". 
della linea adottata dalla direzione 
del Ppi. lo si saprà oggi. L'obbietti
vo è quello di dare un segnale poli
tico. Ieri Formigoni ha avuto con
tatti con i senatori usciti dalll'aula, 
con l'ex pattista Michelini, e in se
rata era prevista la riunione con il. 
gruppo di deputati che dovrebbero 
appunto allargare il dissenso. Oltre 
allo stesso Formigoni gli altri nomi • 
sono quelli di Gubert, Polenta, Ro
tondi, Buttiglione, se rientra dalla 
Polonia, e forse Sanza. " " ; • 

Cattolici moderati uniti 
Ma quello che conta è il signifi

cato politico che viene dato allo 
•scontro» del Senato e che ha por
tato i quattro a differenziarsi dal vo
to contrario del gruppo al governo 

Berlusconi. Per Formigoni, si è trat
tato del «primo atto di rottura verso 
la linea della cosiddetta reggenza 
che porrà diritti al suicidio colletti
vo». Grossomodo lo stesso giudizio 

-che viene espresso dal ministro 
Francesco D'Onofrio del Ccd. 
«Quello che è avvenuto al Senato -
afferma in un'intervista al Tempo è 
l'inizio di un processo, con cui si è 
definitivamente chiuso il tentativo 
di fare il terzo polo. Da oggi si ac
celera e si chiarisce il bipolarismo». 
Le tappe successive puntano alla 
riunificazione dei cattolici modera
ti, per cui Formigoni prevede tempi 

. molto rapidi, anzi non esclude che 
possa realizzarsi «anche prima del 
congresso di luglio». 

Al lavoro per questo progetto di 
riunificazione sono oltre ai Ccd, gli 
ex pattisti Michelini, Stajano, Sici
liani e Tremonti, nonché i popolari 
che, si identificano nella linea di 
Formigoni e Buttiglione. Perno del 
progetto è la fondazione liberal de
mocratica cui ha dato vita Micheli
ni. Ma la proposta di D'Onofrio 
che, subito dopo il voto del Senato, 
ha invitato i quattro dissdenti ad 
uscire dal Ppi per dar vita insieme 
alla nuova formazione, è giudicata 

, «compresibilc ma affrettata» dallo 
stesso Michelini. Insomma il pro
getto è lo stesso: quello di una for
mazione giscardiana cui dovreb
bero aderire i cattolici moderati, 
per spostare più verso il centro l'as
se di destra del governo Berlusco
ni, ma ci si differenzia nella tattica. 
Intanto tre dei quattro senatori dis
sidenti del Ppi, ieri hanno riconfer
mato il significato di coerenza del 
loro gesto, ma si sono precipitati a 
respingere le avance di D'Onofrio. 
Insomma la partita e ancora da 
giocare all'interno del Ppi in vista 
del congresso. E l'ex pattista Staja
no la riassume cosi: «Nel Ppi o si 
vince o si perde. Se Buttiglione vin
ce il Ppi entra con noi nel progetto 
della fondazione, se perde esce 
viene con noi e diventa il leader, 
ma se Buttiglione diventa segreta-
no con l'appoggio di De Mita sarà 
risucchiato e le strade resteranno 
separate». 

la linea del Piave 
La radicalizzazione dello scon

tro dentro il Partito popolare rende 
però più in salita la corsa di Butti
glione alla segreteria e non è esclu
so che porterà lo stesso Buttiglione 
a marcare le differenze da Formi
goni. Non è un caso che i senatori 
Delfino e Folloni che fanno riferi
mento appunto al filosono, pur 
non essendo favorevoli ad un'usci
ta tecnica di tutto il gruppo per 
consentire la governabilità, si sono 
attenuti alle decisioni della direzio
ne del gruppo. Il capogruppo Ni
cola Mancino non è stato contento 
di aver dovuto ricorrere alla so
spensione, ma stoppa qualsiasi 
tentativo di rimettere in discussio
ne la linea di opposizione scelta 
dalla direzione e dai gruppi del 
Ppi. Uscire tutti dall'aula? «Sarebbe 
stata la linea della sconfitta - affer
ma - noi non siamo mica un'ap
pendice di Berlusconi». E la presi
dente del Ppi, Rosa Russo Jervolino 
nel suo intervento alla cernerà ri
conferma punto per punto le criti
che e l'opposizione al governo Ber
lusconi: la mancata soluzione al 
conflitto d'interessi; l'ambiguità del 
processo di trasformazione di An 
che non si ò accompagnato ad un 
distacco critico dal fascismo; lo sti
le politico aggressivo non ancora 
abbandonato dalla Lega. Neppure 
risparmia critiche al programma 
presentato dal presidente del Con
siglio su privatizzazioni, sanità e 
Stato sociale. La linea del Piave è 
quella di mantenere una posizione 
di opposizione autonoma del Ppi 
in vista di una disarticolazione del
la coalizione guidata da Berlusco
ni, se non nell'immediato in vista 
della prossima legislatura. 

Il provvedimento di sospensione 
si trasformerà in espulsione? È an
cora presto per dirlo, bisognerà 
aspettare la direzione del Ppi previ
sta per martedì. Vi parteciparanno 
anche i quattro senaton dissident, 
ma l'invito somiglia di più ad una 
covocazione. Jervolino afferma 
che per ogni decissione si dovrà 
ascoltare le motivazioni dei diretti 
interessati. Beniamino Andreatta 
nota che le motivazione dei quat
tro sosno state varie: Cecchi Gori si 
sarebbe sentito intimidito, altri 
hanno fatto ragionamenti diversi, 
ma il problema sicui mette l'accen
to Andreatta è un altro: cosa faran
no in futuro. «Se accettano di stare 
in una logica di azione politica de
cisa collettivamente - afferma -
oppure se ad ogni pie sospinto ri
proporranno le loro scelte perso
nali: non non siamo il gruppo mi
sto, questo deve essere chiaro». 

Rosy Blndl R.Pais 

Il Cds a Balladur: 
non trattare più 
coi ministri fascisti 
Il segretario del Centro 
democratico sociale (Cds, 
centristi, uno del partiti di governo 
francesi) Cyrille Moreau, ha 
chiesto al dirigenti del suo partito 
di «prendere posizione senza 
equivoci per un congelamento 
totale delle relazioni dei ministri 
francesi Interessati con I ministri 
neofascisti Italiani». I ministri Cds 
del governo diretto dal neogolllsta 
Edouard Balladur sono tra l'altro il 
guardlasigllll Pierre Mehagnerie e 
Il ministro dei trasporti Bernard 
Bosson. Intanto da Londra si 
registra un clamoroso passo del 
giornalisti britannici contro Silvio 
Berlusconi. Durante la riunione 
annuale del 200 delegati 
rappresentanti del 25mila 
giornalisti iscritti alla National 
Union of Joumalists è styta 
approvata all'unanimità una 

' mozione con cui «si chiede 
all'lntemational Federation of 
Joumalists di lanciare urta 
campagna europea portar 
conoscere il ruolo avuto da 
Berlusconi nell'aprlre la strada alla 
vittoria-rivincita elettorale dei 
fascisti e nel facilitare la loro 
partecipazione al nuovo governo-. I 
giornalisti inglesi. Inoltre, si 
dichiarano «orriflcatl dalla vittoria 
della Destra del Polo delle libertà 
alle elezioni Italiane». Non bastano, 
dunque, le dichiarazioni 
tranqullllzantl del ministro degli 
Esteri Martino (Ieri quella alla Bbc) 
sul fatto che nel governo non ci 
sono fascisti. E ieri Jean Pierre Cot 
capogruppo socialista a Bruxelles, 
ha chiesto al ministri Italiani di 
abiurare apertamente il fascismo. 
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«Il Ppi è all'opposizione, siano coerenti con chi li ha eletti» 

Bindi: si dimettano dal Parlamento 
FABIO INWINKL 

• ì ROMA. È un quadro di frantu
mazione quello che offrono i po
polari, il giorno dopo le defezioni 
«strategiche» di quattro senatori nel 
voto di fiducia al Senato. Pure fra i 
deputati sale la fronda, sotto la 
spinta dell'onnipresente Formigo
ni. Anche se, a Montecitorio, Berlu
sconi non ha bisogno di complicità 
compiacenti per far passare il suo 
governo. Ore difficili, insomma, 
per i reduci della De, esposti al 
vento di nuove scissioni. Amareg
giata, ma assai ferma, Rosy Bindi 
non si sottrae alle domande. 

Onorevole, come valuta II prov
vedimento di sospensione del ri
belli al Senato? 

Una decisione giusta, doverosa e 
opportuna. Non possiamo farci 
contaminare dal loro gesto. Mar
tedì la Direzione trarrà le conclu
sioni. Io mi aspetterei da costoro 
un gesto di coerenza, rispetto agli 
elettori che li hanno votati: le di
missioni da senatori. • 

Ma, nelle loro dichiarazioni, I 
quattro dicono di Interpretare la 

volontà del cittadini di assicura
re la governabilità del paese-

Ma via, un sondaggio indica che 
l'S7 per cento dei nostri elettori è 
d'accordo per l'opposizione a 
Berlusconi, E al Senato son stati 
fatti mancare quattro voti determi
nanti contro un governo dai tratti 
inquietanti, una compagine mini
steriale tra le più mediocri nella 
storia della repubblica. . 

Mancino ha tratteggiato un nuo
vo schieramento possibile, con 
Il taglio delle estreme. Che ne 
pensa? . 

Il problema di questa maggioran
za non sta solo in Alleanza nazio
nale. Il problema è Berlusconi, è 
lui il regista di un polo che si dislo
ca sempre più a destra. A Manci
no non ha dato nessuna risposta: 
né sul quadro politico né sul con
flitto d'interessi. 

Allora lei cosa propone al suo 
partito? 

Dobbiamo ricostruire un elettora
to, una classe dirigente, il senso di 
una presenza. Poi vedremo con 

quali interlocuton ci ritroveremo. 
Un'ipotesi di lunga lena, la sua. 

Per far questo dobbiamo metterci 
nella pazienza dei tempi lunghi 
della legislatura, non in quelli del-

" le campagne ' elettorali. Stiamo 
passando da un partito come la 
De a qualcosa di diverso. • - - • 

Ma gli altri saranno d'accordo 
sulla pazienza che lei Invoca? 

Il passaggio richiede fatica e soffe
renza. Capisco, certo, le difficoltà 
di chi ò stato abituato, nella De, ad 
una lunga consuetudine di gover
no. * • 

Sono In vista, come si sente in 
giro, altre rotture? . 

Dobbiamo essere preoccupati di 
nuove congiunzioni. Il Ppi ha fatto 
una scelta dignitosa, di opposizio
ne, diversa da quella dei progres
sisti. Stiamo al centro. Non inten
diamo salire sul carro dei vincitori. 

Ma Intanto Michelini raccoglie 
l'appello di D'Onofrio per un 
nuovo soggetto politico dei cat
tolici. E Buttiglione e Formigoni 
sono D, in procinto di fare lo 
stesso passo. Come la mettia
mo? 

Non li capisco. Il Ccd é nato in 
netta contrapposizione a noi. Do
ve ha preso un seggio uno di loro, 
lo ha perso il Ppi. E loro sono en
trati nel governo di Berlusconi, lo 
non desidero un nawicinamento, 
non accerto queste che sono solo 
piccole tattiche. 

Alla Camera si ripeterà la disso
ciazione nel vostro gruppo al 
momento del voto di fiducia? 

Se la politica ha una sua logica, e 
se quella del Senato non è stata 
solo una campagna acquisti, co
me io credo, prevedo che anche 
alla Camera ci sarà lo stesso se
gnale politico. Naturalmente, an
che i deputati ne paghereobero le 
conseguenze. Anche loro verreb
bero sospesi. 
Dobbiamo dirlo con chiarezza. 
Noi abbiamo delle radici, abbia
mo una storia. Non siamo i figli 
della cronaca. Non possiamo 
metterci a rincorrere quattro di 
qua, o sette da un'altra parte. An
che se, lo ammetto, per via di quel 
che è successo a Palazzo Madama 
stanotte ho dormito poco... 

i I IS£Ì^ ì ! !v2SIS Silenzio stampa del senatore: non ha votato ed è fuggito a Cannes 

E Cecchi Gori restò chiuso nell'hotel 
11 Senato? Meglio Cannes. Ma stavolta Cecchi Gori l'ha fat
ta grossa: uscito dall'aula prima del voto è stato sospeso 
dal Ppi. Così il produttore è al centro della bufera e ieri si è 
barricato nel suo albergo a Cap d'Antibes disertando un 
party in onore di Bruce Willis per paura dei giornalisti. In
somma lui tace e cerca di minimizzare. Ma la sua assenza 
ha fatto rumore, anche perché Berlusconi è il suo ex-socio 
e tra i due c'è un contenzioso di 400 miliardi... 

ROBERTO ROSCANI 
• ì ROMA. Vittorio Cecchi Gori sta 
a Cannes. Anzi a Cap d'Antibes. È 
andato per il festival e per «impegni 
di lavoro», ma è chiuso in albergo e 
non va neppure ai party per paura 
di trovarsi davanti ai giornalisti. Lo 
aspettavano alla festa in onore di 
Bruce Willis che sulla Croisette pre
senta il suo nuovo film. Colorai ni
ght, e invece niente. Silenzio asso
luto, un'intervista al Tgl promessa 
e poi disdetta. I popolari hanno ap
pena deciso di sospenderlo per la 
sua assenza dal voto al Senato. Ma 
lui non reagisce, non risponde. Si é 

preso qualche giorno di silenzio. 
Annuncia, attraverso il suo addetto 
stampa, che parlerà al ritomo dalla 
Francia, lunedi prossimo. Ieri nella 
suite dell'Hotel du Cap (una co
struzione principesca su un pro
montorio che si spinge nelle ac
que, la residenza di Madonna o 
Schwarzenegger quando sono al 
festival del cinema) l'ingresso ai 
giornalisti era strettamente vietato. 
Portieri inflessibili, un muro di se
gretari e le guardie del corpo pron
te a ricacciare in malo modo (ò 
successo davvero) quei cronisti 

che avevano aggirato i controlli e si 
erano intrufolati da una finestra. 

Vittorio, crede dell'impero cine
matografico Cecchi Gori e della 
Fiorentina, è al centro della tempe
sta. Ha lasciato il Senato alle 19, 
un'oretta prima dell'inizio delle 
operazioni di voto, lasciandosi alle 
spalle uno stringato comunicato 
stampa: «Dopo essermi accertato 
che la mia presenza non avrebbe 
modificato l'esito del voto ho deci
so di non rinunciare ad un impor
tante impegno di lavoro all'este
ro...». Insomma tre giorni passati 
chiusi al Senato e poi la partenza 
proprio nel momento decisivo? I 
più maligni sostengono che a Can
nes, poi, sarebbe arrivato solo ieri 
mattina. Insomma assente ingiusti
ficato a tutti gli effetti, una specie di 
resa diplomatica. Lui, l'abbiamo 
detto, tace e non si difende. Il suo 
entourage invece conferma la deci
sione di un innocente abbandono: 
«Quando verso le 19 ha avuto l'im
pressione che i giochi fossero fatti 
ha deciso di andarsene. Voi gior
nalisti lo sapete benissimo: si dice
va che Sapadolini avrebbe abban

donato l'aula e poi è arrivata la de
cisione di Cusumanno. A quel 
punto...» A quel punto restare sa
rebbe stato ininfluente? Al Ppi non 
la pensano affatto cosi. «Ma il sena
tore - replicano ancora ì collabo
ratori di Cecchi Gori - l'aveva detto 
già in una dichiarazione al doma
le. "O noi popolari siamo compatti 
o non ha senso votare". E i popola-
n non erano compatti». . 

Su una cosa i «messaggeri» di 
Vittorio Cecchi Con sono categori- • 
ci: il suo abbandono dell'aula non 
nasconde un dissenso politico col 
Ppi. La giustificazione rischia di es
sere un aggravante. Se non ò una 
scelta politica che significa? «Ma 
no, ò un gesto spontaneo, in linea 
col carattere del personaggio» ag
giungono i suoi ricordando come 
Vittorio Cecchi Gori sia famoso per 
le sue ruvidezze (giusto l'altro ieri 
ha dato dello «stronzo» a Zeffirelli 
in pieno Senato). Più maliziosa
mente, invece, potrebbe esserci in 
questo gesto qualcosa di poco po
litico e di molto personale. Cecchi . 
Gori e Berlusconi sono stati soci ed 
amici, hanno condiviso per qual-

Vlttoiio Cecchi Gori 

che anno la Penta film, un affare di 
miliardi. Da qualche mese la colla
borazione é saltata: la Penta è in li
quidazione e i legali dei due gruppi 
si contendono le spoglie. In ballo, 
secondo gli avvocati di Cecchi Go
ri. c'ò un debito Fininvest di 400 
miliardi. Ma Berlusconi non è d'ac
cordo. Insomma, tra il presidente 
del consiglio, appena incoronato 
al Senato con due voti di scarto, e il 
senatore che ha lasciato l'aula 
contribuendo a questo risultato 
non scontato c'è anche una que
stione d'affari. 

Cossiga 

«C'era guerra 
di spie 
fra De e Pei» 
• ROMA «lo quando ero ministro 
dell'Interno avevo le spie messe 
dal Pei. A me le notizie più impor
tanti me le davano le spie che la De 
aveva messo nella direzione del 
Pei». Questo «incrocio» di 007 viene 
rivelato dall'ex presidente della Re
pubblica. Francesco Cossiga alla 
buvette del Senato. «Non è vero 
che la De abbia combattuto la bat
taglia antifascista, perchè noi ab
biamo discriminato i comunisti, gli 
abbiamo sparato addosso, lo sot
tosegretario alla Difesa davo le 
istruzioni perchè ai figli dei comu
nisti che dovevano fare gli ufficiali 
di complemento, venisse trovato il 
vizio cardiaco. E a me sottosegreta
rio alla Difesa - prosegue Cossiga -
incaricato di "Gladio" mi ha messo 
Moro e io presiedevo alla discnmi-
nazione dei comunisti. Vi è stata 
una minoranza di cattolici, alla 
quale io mi ispiro, che ha combat
tuto la Resistenza. Punto e basta. 
Se avessero dovuto dare retta ai ve
scovi sarebbero stati tutti a casa». 
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IL NUOVO GOVERNO. Il filosofo a Torino esprime amarezza per il Paese 
«Si è più fieri del Milan che di Dante, Montale e Verdi» 

Bobbio: r Italia 
è fatta 
gli italiani no 
L'amarezza del filosofo: «L'Italia è stata fatta, ma gli ita
liani ancora no». Bobbio a Torino parla della Lega e di 
Forza Italia, due «rivelazioni» seguite dalla terza, ancora 
più incredibile: «il ritorno dei fascisti». E al salone del li
bro il professore non può che constatare i diversi criteri 
per giudicare l'«essere italiani»: ora conta il Milan; Dan
te, Verdi e Montale sono dimenticati... Così Bobbio 
commenta il discorso al Senato di Berlusconi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• TORINO. «L'italia è stata fatta, 
ma l'interrogativo è se siano stati 
fatti gli italiani. La lega è la dimo
strazione di questo problema aper
to: per essa esistono i piemontesi, i 
lombardi, i veneti, ma non gli italia
ni». Lo ha detto Norberto Bobbio, 
intervenendo ieri al Salone del li
bro al Lingotto di Torino, alla pre
sentazione del volume «la lega e 
l'autobiografia degli italiani» edito 
da «La nuova Italia». Interpellato 
dai giornalisti sulle vicende politi
che degli ultimi giorni ed. in parti
colare, sul voto di ieri al senato, 
norberto bobbio ha detto «non sto 
bene, ormai non viaggio più, per 
questo non sono andato a votare. 
E comunque noto che se fossi an
dato a Roma avrei votato "no" al 
governo. Comunque, visto come 

. sono andate le cose ieri, il mio voto 
non avrebbe cambiato nulla». 

, «Pensate alla Lega!» 
.oiJra,presentazione'del volume è 
stata per il filosofo'torinese l'occa
sione per analizzare il «fenomeno 
•lega» ed il contesto politico attuale, 
che l'Italia sta vivendo. «L'italia -
ha detto - ha vissuto prima la "rive
lazione" della Lega, ora ne sta vi
vendo un'altra, quella di Forza Ita
lia, e, soprattutto, assiste ad un al
tro miracolo: il ritomo del fasci
smo. Questa è la principale ano
malia: noi siamo stati il primo pae
se fascista in Europa e siamo 
anche il primo paese, che vive il ri
torno del fascismo». Per Bobbio «la 
Lega è stata costretta, diventando 
solo una parte dello schieramento 
di destra, ad un compromesso, co
sa a cui una forza rivoluzionaria 
non si sarebbe mai adattata. E 
quello che ha dovuto cedere di 
più, in questa situazione, è forse 
Miglio: la dimostrazione è la cla
morosa rottura avvenuta in questi 
giorni con Bossi. Miglio - ha spie
gato - che era il vero rivoluziona
rio, che voleva dividere l'Italia in tre 
parti, pur non avendo queste nes
suna radice storica, di fronte al 
comnpromesso necessario che il 
partito ha dovuto fare, se ne e an
dato». «Si è passati, quindi, da un 
federalismo forte ad un federali
smo debole, anche se nessuno in 

questo momento in italia sa real
mente cosa ciò significhi». 

Bobbio ha affrontato il discorso 
di che cosa significhi «fare gli italia
ni», se realmente esiste una nazio
ne italiana. «Il problema ha avuto 
con la Lega un punto di arresto. Ma 
- si è chiesto - che cosa significa 
realmente fare gli italiani? Si posso
no costruire dall'alto, con delle leg
gi imposte come ha tentato di fare 
il fascismo, che è andato a cercare 
radici storiche fin nell'antica Ro
ma?». «Non dimentichiamoci - ha 
aggiunto - che il fallimento del ten
tativo di fare gli italiani del fasci
smo è finito in una guerra civile, 
una guerra civile che c'è stata e 
che forse, sotto sotto, c'è ancora». 
Ma quali sono i criteri che permet
tono di stabilire che una nazione è 
stata fatta? Secondo Norberto Bob
bio «la lingua, la religione sono cri
teri necessari ma non sufficienti. 
L'unico criterio necessario è la fie
rezza dCJappartenere ad un "grup
po, ir sènso del primato. Il proble-

: ma è-che nel nostro paese, a quan-
topaw*sonomolti icriteri-che pos
sono rendere fieri di essere italia
ni». • • .-. i 

Se II Milan vince su Montale 
«Io, infatti, - continua Bobbio -

ho sempre avuto come riferimento 
l'Italia dei colti. Mi sono sempre 
sentito fiero di essere italiano, per
chè ci sono stati • uomini come 
Dante, come Verdi e l'ho sempre 

' considerato un primato rispetto ad 
• altri Paesi. Ma alla maggior parte 
della gente non importa nulla che 
l'italia abbia avuto un Dante o un 

•' Verdi». «Si pensi - ha spiegato - a 
Forza Italia, lo abbiamo sentito an
che ieri, il criterio è diverso, è il cal
cio, è lo sport. Molti italiani si sen
tono tali più per il fatto che ci sia 
stato un Fausto Coppi piuttosto 
che un Eugenio Montale», «La pre
senza di differenti criteri per rite
nersi italiani - ha concluso Bobbio 
- è un problema. E la chiara dimo
strazione di questo è l'esistenza di 
una forza come la Lega o di un 
partito come Forza Italia, per i qua-

, li il grande criterio per definirsi ita
liani non è l'italia dei colti ma quel
la del Milan e della Juventus». 

Il presidente del Consiglio Berlusconi durante II dibattito alla Camera C LuHoll/Ap 

Polemica sulla Rai (si candida Taradash) e sull'Antimafia (alla Parenti?) 

Scontro sulle commissioni a Montecitorio 
La destra vuole anche quelle di controllo 

LETIZIA PAOLOZZI 

• i ROMA. C'è un tram chiamato 
potere, sul quale è salita la maggio
ranza di governo. E la presidenza 
delle commissioni parlamentari di 
controllo (giunte e bicamerali)? Il 
.via al gioco della destra pigliatutto 
è già suonato. La maggioranza, in
fatti, ha deciso di attribuirsi le presi
denze di tutte le commissioni per
manenti di Montecitorio. 

Ma, volente o nolente, questa 
stessa maggioranza, Il dove trova 
un terreno viscido e scivoloso (la 
questione dei numeri al Senato 
conterà pur qualcosa). ha deciso 
di aprire un qualche dialogo con le 
opposizioni. Anche se si è affretta
ta a aggiugnere che questa stessa 
opposizione non si deve mica met
tere in testa di scegliere. 

Avrebbero pensato, Forza Italia, 
An e Lega, di lasciare a progressisti 
e popolari la guida della Commis
sione stragi e della Giunta per le 
autorizzazioni a procedere di Mon
tecitorio. Berlusconi si era, simboli
camente, coperto il capo di cene
re, -dispiaciuto» per »la bocciatura» 
di Giovanni Pellegrino, garantista 
della Quercia. Niente da fare, ha ri
battuto Luigi Berlinguer, capogrup
po dei progressisti. 

«Poniamo una questione di prin
cipio: in assenza di regole precise, 
chiediamo che si discuta comples
sivamente chi saranno i presidenti 
delle commissioni di controllo che, 
per logica, spetterebbero alle op
posizioni». D'altronde, non dovreb
be essere l'atteggiamento della 
maggioranza coerente con l'impe
gno assunto dal Presidente del 
Consiglio? Non dovrebbero quindi 
le commissioni di Controllo andare 
alle opposizioni? Ritorce la mag
gioranza: ma quale impegno? 
Questa è una proposta «massimali
sta» (definizione del neopresiden-
tc dei deputati della Lega, Pettini). 
All'opposizione spetta un ruolo di 
controllo, però di qui a rivendicare 
tutte le presidenze ce ne corre. 

Nel • frattempo, la coalizione 
spartisce a seconda del peso dei 
suoi coabitanti le presidenze delle 
commissioni permanenti: cinque 
alla Lega; quattro a Forza Italia; tre 
a An; una a Ccd. Sui nomi ancora 
qualche incertezza. Si parla di Ti
ziana Maiolo alla Giustizia: di Vitto-. 
rio Sgarbi alla Cultura; di Mirko 
Tremaglia agli esteri; di Gustavo 
Selva agli Affari Costituzioanli. Al
tra chicca: a Forza Italia, forse, 
sembra, pare, la presidenza di due 

commissioni non permanenti: Ti
na Lagostcna Bassi a quella Pari 
Opportunità (ma non era la don
na/ministro all'Agricoltura ad aver
ne chiesto l'abolizione?) e Marco 
Taradash a quella di Vigilanza Rai. 

Su quest'ultima commissione e 
sull'Antimafia, si concentra il bom
bardamento. Nino Andreatta, ca
pogruppo dei popolari, ne ha ri
vendicato la guida per le opposi
zioni. «Non c'è paese a democra
zia maggioritaria in cui la maggio
ranza occupi le commissioni di 
controllo». E ancora: «Questi signo
ri interpretano in modo un poco 
volgare il progetto di una democra
zia maggioritaria, di un parlamen
to maggioritario». 

Qui, insiste il presidente dei de
putati Ppi, c'è chi parla con lingue 
biforcute. Da un lato, il Cavaliere e 
i suoi spalmano di miele televisivo i 
loro messaggi suadenti; dall'altro, 
quando affondano i piedi nel piat
to, «sfoderano grinta ben diversa». 
Meglio allora, non discutere «per 
scampoli» ma ragionare di «un 
principio, giacché si tratta di passa
re a organizzare la democrazia 
della maggioranza». 11 che non si
gnifica, non dovrebbe significare, 
comportarsi da maggioranza pi
gliatutto. . 

Figuriamoci! Queste opposizioni 
sognano, ritorce Bertucci' (capo
gruppo di Forza Italia a Montecito
rio): «La Commissione di Vigilian-
za non possiamo certo darla a chi 
l'ha avuta fino a oggi per consentir
gli di non cambiare niente». EGio-
vanardi (capogruppo Ccd): «An
dreatta dice che sarebbe intollera
bile avere un esponente della mag
gioranza alla guida di quella com
missione? Beh, ancor meno tolle
rabile sarebbe dare . quella 
presidenza alla minoranza». Quan
to all'Antimafia, si fa. non è uno 
scoop degli ultimi giorni, il nome di 
Tiziana Parenti.. 

Bisognerà trovare il modo per 
cui, in Parlamento, nelle istituzioni, 
ci sia possibilità per la maggioran
za e per le opposizioni di svolgere 
il proprio ruolo. Elezione dei presi
denti per la Giunta per le elezioni e 
per le autorizzazioni a procedere 
vengono dunque rinviata alla pros
sima settimana. Per rientrare «in un 
discorso di principio generale» sot
tolinea ancora Luigi Berlinguer. 
Nessun impegno della maggioran
za. Però, un qualche passo, timido, 
nella ricerca di meccanismi che 
non riducano la questione delle 
commissioni a un match. Peraltro 
senza regole né arbitro. 

Milano 

La scomparsa 
di Giovanni 
Brambilla 

m MILANO. All'ospedale San Car
lo di Milano, è morto ieri - all'età di 
84 anni - l'ex senatore Giovanni 
Brambilla. Con la scomparsa di 
Brambilla, che lascia la moglie Pie
rina e due figli, se ne è andato un 
glorioso pezzo di storia del Pei mi
lanese. La lunghissima militanza di 
Brambilla, comunista all'antica -
tanto fermo nelle sue posizioni po
litiche quanto umano sul piano dei 
rapporti personali - e infaticabile 
organizzatore, iniziò nel '25. Il futu
ro dirigente, allora giovane operaio 
meccanico, si iscrisse in quell'an
no alla Fgci. per passare al Pei nel 
'26. Per tutto il periodo della ditta
tura fascista, ed in particolare du- -
rante l'occupazione tedesca, 
Brambilla svolse nella clandestinità 
un delicatissimo e prezioso lavoro 
di «tessitura», che gli costò ben tre 
volte l'arresto. Fini una prima volta 
in galera nel '26. uscendone come 
«sorvegliato speciale»; fu nuova
mente arrestato nel '36. e condan
nato a cinque anni di confino alle 
Tremiti prima, a Vcntotene poi; nel 
novembre '44 incappò in un ra
strellamento nazista, e dopo due 
settimane di detenzione sfuggi mi
racolosamente alla deportazione. • 

Tra gli incarichi più importanti 
svolti in quegli anni dal giovane 
Brambilla c'è sicuramente l'orga
nizzazione degli eroici xioperi che 
nel marzo del '44 paralizzarono le 
grandi fabbriche milanesi. Dopo là 
Liberazione Giovanni Brambilla -
eletto nel comitato centrale - di
venne vicesegretario della Federa
zione milanese del Pei, e lavorò 
senza tregua per la ricostruzione 
del tessuto delle sezioni. Nel '47 
entrò a far parte del consiglio co
munale del capoluogo lombardo, 
e mantenne questo suo seggio di 
consigliere fino al - '63. Nel '52 
Brambilla venne eletto segretario 
della Fiom-Cgil, e poi segretario re
sponsabile della Camera del L a w 
ro di Milano: abbandonò questo 
incarico solo nel '63, quando fu 
eletto Senatore della Repubblica 
(elezione rinnovata nel '68). . 

1 funerali di Giovanni Brambilla 
si svolgeranno domani mattina 
dall'obitorio dell'ospedale San 
Carlo. 

• ROMA. Coincidenze imprevedi
bili della storia. -Alla vigilia del voto 
per le europee, tra qualche setti
mana, saranno trascorsi dieci anni 
dalla morte di Enrico Berlinguer. 
Colpito da un ictus proprio mentre 
era impegnato in un comizio a Pa
dova, in un'altra campagna eletto
rale europea. Il Pei in quel voto 
sfiorò il 34 per cento, compiendo • 
per un soffio lo storico «sorpasso» 
sulla De. Una vittoria elettorale . 
stranamente sovrapposta ad una 
sconfitta politica ormai già consu
mata. Il ricordo di Berlinguer sarà 
inevitabile occasione di una auto- . 
coscienza collettiva sul ruolo e sul 
senso della sinistra italiana oggi. E 
la riflessione è già cominciata, l'ai- ' 
tro ieri, con un dibattito promosso 
dall'associazione romana intitolata 
al leader scomparso. Mario Tronti ' 
ha cercato di difendere la rievoca
zione di Berlinguer dalla tentazio
ne e dal rischio di una visione tutta . 
apologetica. E ha tratteggiato l'im
magine di un uomo e di un politico 
attraversato da contraddizioni e in
quietudini. Interprete rigoroso e 

3C Un convegno a 10 anni dalla scomparsa del segretario del Pei: politica come «vocazione» 

Berlinguer, le inquietudini di un leader 
AL8BRTO LEI SS 

sofferto di un crisi italiana apertasi 
alla fine degli anni '60 cresciuta 
nella seconda metà dei «settanta» 
con la ricerca di uno sbocco politi
co, con la teorizzazione de! «com
promesso storico» e l'attuazione 
della politica di solidarietà nazio
nale. Esplosa nei primi anni '80col 
fallimento di quella politica e la ri
cerca di una via di uscita. 

Nessuna apologia 
Tronti propone uno «sguardo 

critico» sulle «stagioni diverse» che 
Berlinguer ha attraversato, E attira 
l'attenzione sul ruolo «inedito» as
sunto dal segretario del Pei negli 
ultimi anni. Il leader che va ai can
celli della Fiat pur sapendo che 
quella battaglia è probabilmente 
già persa. Che si impegna in uno 
scontro frontale con Craxi, che si 
batte contro il taglio della scala 
mobile, e solleva con lungimiranza 
la «questione morale». Per Tronti è 
il tentativo di fuoriuscire da una 
lunga strategia togliattiana. Lo stes

so «strappo» dall'Urss obbligava ad 
una ridefinizionc dell'identità del 
Pei in termini di radicalità. Un ten
tativo non facile per un partito il cui 
gruppo dirigente era ancora «mol
to arroccato nel togliattismo». 

Ma in Berlinguer c'è anche un 
«filo unitario», rappresentato dalla 
sua «concezione etica della politi
ca». In questo, secondo Tronti, il 
capo del Pei incarna coerentemen
te l'ideale del «politico di professio
ne» tratteggiato da Weber «beruf» 
in tedesco vuol dire sia «professio
ne» che «vocazione». Ma quanta 
nostalgia per quella miscela uma
na e politica di passione, di re
sponsabilità e di lungimiranza, ora 
che nella politica italiana «ad un 
ceto di professionisti senza voca
zione si è sostituito un ceto di dilet
tanti senza professionalità». 

Un «rivoluzionario»? 
Una lettura sotanzialmente ac

cettata, non senza accentuazioni 
diverse, da Alessandro Curzi, Fau

sto Bertinotti, Livia Turco. Gian
franco Amendola. Rinaldo Scheda. 
Aldo Tortorella. Un limite del con
fronto, semmai, è stato l'assenza di 
voci che avrebbero potuto mettere 
in campo sensibilità politiche più 
distanti. «Che allora segretario di 
un partito comunista fosse Berlin
guer, e che oggi lo sia io - ha detto 
con simpatica autoironia e una 
punta di civetteria Bertinotti - dice 
quanto sia diverso il nostro tempo 
da quello». E tuttavia per il leader di 
Rifondazione il filo con quel tempo 
non 6 rotto se si crede che l'idea di 
«rivoluzione» sia ancora la sostanza 
«fondativa» della politica. Non l'i
dea «rozza» di una scorciatoia per 
la «presa del potere». Ma la tensio
ne, non priva di suggestioni «cri
stiane», verso un possibile «trascen
dimento del capitalismo». 

La 'riforma della politica» era 
r«assillo dell'ultimo Berlinguer', ha 
poi osserva'o Livia Turco. Un Ber
linguer spesso incompreso e osteg
giato nel suo stesso partito, «Ricor
do una discussione al comitato fe
derale di Tonno dopo l'intervista 

alla Repubblica sulla questione 
morale: molti compagni la giudica- ' 
vano una posizione nobile, ma 
non sufficientemente politica, e 
quindi "moralistica"». Invece c'era 
nell'attenzione di Berlinguer per il 
pacifismo, l'ecologismo e soprat
tutto per il movimento delle don
ne, la comprensione che i confini 
della politica «dovevano essere al
largati». E un riconoscimento in 
questo senso è venuto da Amen
dola. Che ha confessato di aver 
compreso solo approfondendo og
gi l'opera di Berlinguer, quanto an
ticipatrice fosse la sua concezione 
di «austerità». «Avevo sempre pen
sato che si trattasse di una idea 
ascetica, legata al compromesso 
storico con i cattolici. Ci ho ritrova
to invece la leva per la trasforma
zione della società che assai più 
tardi ha elaborato l'ecologismo». 

Un «uomo di principi» 
Curzi e Scheda hanno preferito 

rievocare alcuni «flash» dell'uomo 
Berlinguer. Un uomo «gracilissimo 
fisicamente» ma «fortissimo intel

lettualmente», secondo il giornali
sta, che non vede - a differenza di 
Tronti - «contraddizioni» nell'ope
ra del segretario del Pei. E che pro
pone «un'iniziativa più grande» per 
ricordarlo. L'ex sindacalista lo de
scrive stanco, ad un grande comi
zio siciliano, comunque ostinato a 
«saltare» le frasi «ad effetto» che To
nino Tato cercava di inserire nei 
suoi discorsi. 

Ma perchè - si chiede conclu
dendo Aldo Tortorella - resta cosi 
forte la nostalgia e la memoria di 
quel leader? Al punto che forse 
non per caso Berlusconi ha voluto 
avere nel suo governo, di fronte ad 
un «bravo Berlinguer capo dei pro
gressisti», anche un Berlinguer «da 
sempre onestamente reazionario», 
già al servizio di un Rumor e di un 
Cossiga7 Certo è vero che in Enrico 
c'era quella tensione «rivoluziona
ria» di cui parla Bertinotti - anche 
se la parola «rivoluzione» nel vec
chio Pei era praticamente «proibi
ta». Certo c'era la coerenza e la 
«cocciutaggine», la sua visione eti
ca della politica, tutte caratteristi

che peraltro comuni ad una gene
razione di dirigenti del Pei. Ma so
prattutto - per Tortorella - ha inci
so il suo essere un «uomo di princi
pi». Principi radicati nella moralità 
e nelle finalità della politica. Nel 
passaggio dalla «fase togliattiana» 
al «rovello degli ultimi anni» il pun
to-chiave, per Tortorella, è proprio 
quello delle finalità della politica. 
Prima il Pei si considerava di perse 
una garanzia certa di trasformazio
ne: là questione era la ricerca delle 
alleanze possibili per governare. 
Ma dopo la crisi della solidarietà 
nazionale, dopo non solo il delitto 
Moro, ma quei cortei con decine di 
migliaia di giovani che inneggiava
no alla P38 contro Botteghe Oscu
re, Berlinguer capi che era neces
saria una «rìdefinizione del sogget
to politico della trasformazione». 
Di questo parla la sua ricerca verso 
il ruolo della classe operaia, verso 
le culture ecologiste e pacifiste, 
verso il femminismo della differen
za. Era la ricerca anche «di un altro 
partito», più coerente con le pro
prie affermazioni di democrazia. 
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IL DIBATTITO A SINISTRA. 
ilrJLX *'->•. 

Cacciari, Rutelli, Bassolino. Bianco, Piccinni, Vitali, Fistarol 
Veltroni: «Diamo un'identità forte a questa alleanza» 

• ROMA. «Ma come fate a conti
nuare ad equivocare? Basta sentire 
quello che dico!». Massimo Caccia
ri risponde brusco a chi gli doman
da se davvero si candida alla segre
teria del Pds o alla guida della coa
lizione dei progressisti. E in effetti, 
la giornata di discussione tenuta ie
ri al «Ripetta» di Roma per iniziativa 
della rivista Micromega, con la par- . 
tecipazione di molti dei sindaci ' 
progressisti delle maggiori città -
dal napoletano Bassolino el roma-, 
no Rutelli, al bolognese Vitali, al 
catanese Bianco, e altri ancora -
non ha affatto avuto al centro la 
questione della leadership del Pds. 
Cosi poteva far pensare un certo ' 
«battage» giornalistico che ha pre
ceduto l'«evento». Ma cosi non è 
stato. O sarà che dare l'idea che il 
problema sono le dimissioni di Cic
chetto - come ha scritto Michele 
Salvati - 6 utile per «fare la pubbli
cità» a riviste econyegni? : 

Discussione seria, invece, nella 
sala affollatissima del residence ro
mano. E l'impressione che dopo 
molta depressione, tante polemi
che, e forse qualche fraintendi
mento, la sinistra, e più in genere 
l'opposizione democratica, possa 
trovare un «ubi consistam», un pun
to forte di ripartenza - anche se 
non l'unico - dalla corposa realtà 
delle «cento città» italiane ammini
strate dai sindaci progressisti. 
• Nella «ricetta» politica illustrata 

ieri da Cacciari, comunque, non 
mancano elementi destinati a far 
discutere. Il sindaco-filosofo di Ve
nezia propone in sintesi un percor
so organizzativo per unificare e 
rendere visibile l'opposizione, e in
dica una serie di contenuti pro
grammatici. «Partiti e movimenti -
dice - non devono scomparire o 
sciogliersi in un partito democrati
co, ma delegare a strutture di coor
dinamento locali il compito di co
struire la coalizione alternativa di 
governo». Un processo «dal basso», 
anche se senza alcuna concessio
ne a miti «basisti» o spontaneisti. ' 
Diverso però dai «tavoli» di partiti e 
partitini che non hanno dato buo
na prova di sé al momento della 

.composizione delle liste elettorali. • 
Un processo «a rete», che deve tro
vare momenti di unificazione na-

"zìonalè!' 'soprattutto' nella' 'cdstitu-
ziorie di un «governo ombra» di cui 

: dovrebbero far parte non solo le ' 
• forze progressiste, ma anche catto- • 
• liei e laici del centro. Per Cacciari • 
l'alleanza con i cattolici democrati- ' 

" ci è essenziale, irrinunciabile. «Sa- ' 
rebbe imprescindibile da un punto • 
di vista culturale anche sei cattolici -
avessero l'un per cento. La sinistra *. 

" laica da sola non può bastare». E la " 
. leadership? La «vexata quaestio» è 

affrontata dal sindaco di Venezia ' 
in modo assai lineare. Posto che la 
leadership del futuro governo alter
nativo non coincide con quelle dei 
partiti - cosa su cui a quanto pare 
concordano ormai tutti - essa si 
formerà «sul campo». Tra chi fa e 
chi amministra. «Non perchè deri
va da iscrizioni infantiti ai comitati 
centrali. Nò attraverso i sistemi di 
cooptazione che hanno funziona
to lungo la Prima repubblica...». 

Maggioranza fragile? ' 
La parte più polemica del di

scorso di Cacciari riguarda attcg-. 
giamenti e programmi della sini-; 

stra. Insistere sul passato missino 
di alcuni ministri e moltiplicare i 
«piagnistei» non servirà a indeboli- • 
re la maggioranza. Che invece, a 
giudizio del sindaco di Venezia, è 
intimamente debole, perchè - è 
troppo un «riciclaggio del vecchio». ' 
Potrebbe avere i «giorni contati» se • 
l'opposizione, • anziché attestarsi • 
nella difesa «sacralizzante» della 

Roma: ponte Vittorio Emanuele e ponte Principe Amedeo Andrea Cerase 

In campo i sindaci progressisti 
1 progressisti ripartono dalle città. Questo il messaggio 
principale venuto dall'assemblea organizzata ieri a Ro
ma dalla rivista Micromega. Consensi, e qualche distin
guo, alle proposte di Massimo Cacciari per dar vita a un 
«rete» capace di collegare unitariamente tutte le forze di 
opposizione. Gli interventi di Bassolino, Vitali, Rutelli, 
Fistarol e Piccinni. Veltroni: «Non è stato un voto di regi
me. C'è molto spazio per la nostra azione». 

ALBERTO LEISS 

vecchia costituzione, • brandisse 
con decisione la «leva» del federali
smo. Lasciata cadere da Bossi, 
questa bandiera dovrebbe essere 
impugnata dalla sinistra. E il fede
ralismo che indica Cacciari asso
miglia molto a quello propugnato 
dal professor Miglio: radicale rifor
ma fiscale, costituzione di stati o 
macroregioni, struttra federale di ' 
governo forte, con una figura al 
vertice eletta direttamente dal po
polo. «Berlusconi non lo farebbe 
mai, faremmo esplodere la sua 
contraddizione mortale». - . 

Con queste proposte i sindaci 
delle grandi città si dicono d'accor
do, non senza però qualche distin
guo. «La scelta principale da fare , 

• dopo la sconfitta di marzo - dice 
Antonio Bassolino - è proprio 
quella di ripartire dalle città». Scon- , 
fitta «seria», non di lungo periodo, 
ma nemmeno facilmente recupe- • 
rabiie con semplici «correzioni tat

tiche». Certo, moltodipendcrà. a si
nistra, anche dal «clima giusto», 
dalla eliminazione delle «forzature» 
che minacciano l'unità. Per Basso-
lino resta da capire ancora la com
plessità regionale del voto, c'è da 
imparare dalla capacità di Berlu
sconi di unire una «confederazione 
delle destre». 

Niente rivincite 
E bisogna superare il limite di un 

programma fin «troppo seno», ma 
«privo di anima», condizionato da 
un certo «snobismo culturale» dei 
progressisti. E tuttavia il sindaco di 
Napoli rifiuta l'idea di «rivincita». 
Cosi come quella di amministratori 
che si collochino «all'opposizione». 
«La sfida dei sindaci progressisti 
con Berlusconi avverrà sul terreno 
della capacita di governo». Alle for
ze politiche il compito di organiz
zare una opposizione inicisiva, che 
alle realtà locali sappia collegarsi 

senza alcun atteggiamento centra-
listico. Netta è la rivendicazione r 

dell'autonomia locale «Non ho ac
cettato il modello Tonno né quello, 
Milano - dice Bassolino ricordan
dole polemiche sulle alleanze -
ma non pretendo di esportare il ' 
modello Napoli». Piuttosto i sindaci • 
del Sud possono collcgarsi nel ' 
confronto con Berlusconi. E il si di 
Bassolino all'idea di una «rete» lan
ciata da Cacciari è convinto, «se . 
convenzioni, associazioni, circoli, 
saranno esperienze reali». Ci vorrà 
un lavoro serio, di almeno due an
ni - aggiunge - per selezionare de
mocraticamente la nuova leader
ship. Quanto alle dispute sul verti
ce del Pds «non mi appassionano • 
nò le dispute inteme nò quelle 
esterne. So che il partito deve af- ' 
frontare un rinnovamento politico 
e culturale». Perplesso invece, co
me molti altri intervenuti ieri. Bas
solino è sulla proposta immediata 
di un «governo ombra»; «Il centro 
adesso non ci sta. E se accelleria-
mo troppo rischiamo di dividere 
anzichò unire». > 

Fisco e federalismo 
Temi e accenti che ritornano ne

gli interventi del sindaco di Siena, 
Luigi Piccinni («Dobbiamo rompe
re i meccanismi burocratici. Fede
ralismo e riforma fiscale sono la via 
da battere»), in quello di Belluno, 
Maurizio Fistarol («L'alleanza va 
estesa non solo ai popolan, ma an
che al popolo leghista deluso,..»), Bassolino e Cacciari, Ieri al convegno indetto da Micromega Rodrigo Pais 

Progressisti 
L'assemblea del gruppo 
Progressisti-federativo della 
Carnei a ha eletto, a scrutinio 
segreto, il comitato direttivo. Sono 
risultati eletti Sandra Bonsanti, 
Magda Comacchione, Franco 
Danieli, Leonardo Domenici, Anna 
Flnocchlaro. Rita Lorenzetti, 
Domenico Lucè, Giuseppe Lumia, 
Paola Manzini, Giovanna Melandri, 
Rosario Olivo, Mauro Paissan, 
Laura Pennacchi, Umberto Ranieri, 
Isaia Sales. Massimo Scalia, Uvla 
Turco, Vincenzo Visco. Dopo 
l'elezione a capogruppo del -
progressisti della Camera di Luigi 
Berlinguer e dei vicepresidenti, 
quello dell'elezione del comitato 
direttivo è un ulteriore passo per 
definire l'organizzazione 
dell'opposizione a Montecitorio. 

e nel discorso del bolognese Wal
ter Vitali. Che propone di avviare • 
una «costituente» della coalizione -
sinistra e centro, distinta dai partili 
-che dovrà candidarsi all'alternati
va di governo. Il primo appunta
mento importante, dopo il voto eu
ropeo, è tra un anno. Quando si 
voterà per rinnovare i consigli re
gionali e in molti comuni. «La sini
stra - dice - deve lasciarsi alle spal
le i difetti di centralismo». Simile 
l'impostazione di Francesco Rutel
li, che prospetta il collegamento tra 
due forze politiche fondamentali: 
una sinistra «laburista» e un polo 
cattolico e liberale democratico. 
Dal governo delle città i progressi
sti dovranno essere capaci di af
frontare e nsolvere i problemi della 
gente. Recuperando la fiducia di 
quegli strati popolari che hanno 
premiato Berlusconi. «Starà a noi -
dice - dimostrare che questa vitto
ria delle destre non è l'inizio di un 
regime». 

Atteso, dopo le tante polemiche 
sul vertice del Pds. l'intervento di 
Walter Veltroni. «Vedete che io e 
Cacciari eravamo amichevolmente 
insieme - nsponde a chi lo interro
ga su questo punto - la discussio
ne sulla leadership ha poco senso, 
ed è bene che qui sia stata lasciata 
cadere. Lavonamo tutti per l'unità 
dei progressisti, che oggi è possibi
le». Il direttore dcti'Unità. reduce 
dal dibattito alla Camera, ha dato 
un giudizio sul governo un po' di
verso da quello del sindaco di Ve
nezia: «Non ha le ore contate, dob
biamo saperlo, ma è difficile che 
duri tutta la legislatura». L'elettora
to italiano è diventato molto mobi
le, e quindi non è detto che ci sia 
stato un «voto di regime». Per l'op
posizione, dunque, c'è un grande 
spazio. Veltroni ha indicato quelli 
che a suo avviso sono stati gli errori 
della sinistra: una legge elettorale a 
un turno che non doveva essere la
sciata passare; l'assenza di identità 
forte dell'alleanza < progressista: 
una serietà programmatica «che 
non deve essere lasciata cadere», 
ma che non ha saputo avere un'a
nima. E ha proposto alcuni punti 
forti per l'azione di oggi: il federali
smo, la riduzione dell'orario di la
voro e il «guadagno» di tempi di vi
ta; l'indipendenza e lo sviluppo 
dell'informazione; l'innovazione 
istituzionale. Una «politica delle 
opportunità» che andrà sviluppata 
sapendo . che «l'appuntamento» 
con le forze del centro democrati
co è irnnunciabile. e non va lascia
to al gioco quotidiano delle «aper
ture» e delle -chiusure» tattiche. 

Barbera: stiaìmo attenti a non innamorarci di un nuovo «ismo» 

«Non ideologizziamo il federalismo» 
. • ROMA. C'è anche Augusto Barbera 
nella sala affollata del «Ripetta». Ascolta 
attentamente la relazione di Cacciari, ed 
è colpito soprattutto dalla radicalità della 
sua proposta federalista. E forse ancor 
più dal favore con cui è accolta dal pub
blico. Il costituzionalista del Pds non può -
certo essere accusato di «conservatori
smo» istituzionale, ma noti sembra piena
mente convinto. - • • -- ». •• ? 

Cacciari dice che la parola «reglonall-
. smo» non deve più essere pronunciata. 

. , Le regioni sono state un fallimento, 
. , una variante del centralismo. CI vuole 

un vero federalismo. Ha ragione? 
Nella sostanza ha ragione. Ma stiamo at- ' 
tenti a non fare del federalismo un nuo- , 
vo «ismo», una nuova ideologia che ci 
scalda il cuore visto che le altre sono tra
montate. -• ••'-•/• ••.:;• • • 

Che cosa vuol dire che II federalismo 
può essere una nuova Ideologia? 

C'era il federalismo di Proudhon, che 
esaltava le «comuni» locali, una visione 
un po' anarco-comunista. Poi c'è stato il 

«new fedcralism» dei reaganiani ameri
cani. Un'altra dottrina fortemente ideo
logizzata. Un liberalismo integrale che 
tendeva a una negazione pressoché ra
dicale della stessa (unzione di governo 
centrale. - -

Qual è una visione non Ideologica del 
federalismo? 

lo tutto sommato preferisco parlare di, 
un regionalismo di ispirazione federali
sta, capace di essere uno strumento vero 
di riforma dello Stato e di costruzione ' 
dell'unità europea. -• 

Ma le regioni italiane devono restare 
quelle che sono. Cacciari, come Mi
glio, sembra pensare a nuove aggrega
zioni territoriali. A veri e propri stati In
dipendenti. 

Stiamo .attenti a non concludere nulla 
per voler correre troppo. Il federalismo è 
un processo complesso, lo dico che non 
possiamo assolutamente permetterci di 
mancare l'obiettivo di arrivare alle ele
zioni regionali dell'anno prossimo con 
una nuova legge elettorale, coerente al 

sistema maggioritario in cui siamo entra
ti. 

Anche su questo c'è già discussione a 
sinistra. Giuseppe Chiarante propone 
di mantenere un sistema proporziona
le con lo sbarramento. C'è il rischio di 
consigli regionali «monocolori» di de
stra In tutto il Nord e di sinistra In tutto 
il centro... • 

La preoccupazione è giusta, ma la solu
zione sbagliata. Cosi rcstcrmo nel vec
chio sistema. Se si adotta invece un si
stema come quello approvato per i gran
di comuni si può avere una garanzia per 
la rapprescntana delle minoranze, e nel
lo stesso tempo un esecutivo eletto diret
tamente, con la maggioranza per poter 
governare. l •• • 

Insomma, dici che del federalismo non 
bisogna fare un nuovo «mito-... 

Beh, sì. Oggi qui ho avvertito un po' il rie
mergere dello spirito del nostro vecchio 
municipalismo socialista. 1 comuni co
me «bastioni» da cui ripartire alla «con
quista dello Stato»... • GAL 

Manconi: dov'erano i leader progressisti che Occhietto avrebbe schiacciato? 

« È grottesco accusare il Pds » 
a ROMA Chi si aspettava dalla discus
sione del «Ripetta» un processo al Pds e 
alla sua leadership, ha dovuto ricredersi. 
È vero che il sindaco di Belluno, Maurizio 
Fistarol, invocando una «sinistra di sedut
tori» capace di attrarre a sé centristi e le- ' 
ghisti, ha strappato più di un applauso 
definendo Occhetto un «leader bruciato», 
ma avvertendo che da una sua sostituzio
ne potrebbe venire anche qualcosa di 
peggio («non mi riferisco - ha però ag
giunto - a Veltroni.. »). Ma c'è stato an
che chi. come il sociologo Luigi Manconi, 
eletto ai Sonato tra i progressisti su indi
cazione dei Verdi, li J strappato altrettanti 
applausi criticando duramente proprio le 
forze progressiste minori - dai verdi alla 
Rete, a Ad, ai socialisti -che non essendo 
state in grado di |»rtarc molti voti, se la 
sono presa «grottescamente» col Pds e 
con Rifondazione comunista, che invece 
sono stati protagonisti elettorali del suc

cesso relativo dei progressisti. Per Manco- • 
ni l'iniziativa «a rete» proposta da Cacciari 
non può dunque trascurare l'esigenza di 
radicarsi con «legami sociali» veri. E pur 
affermando di essere critico col Pds, il so
ciologo ha anche detto di non condivide
re le critiche a Occhetto per il ruolo lea
der assunto in campagna elettorale: «Ma 
dov'erano gli altri leader progressisti che 
lui avrebbe schiacciato?». ' " 

La polemica sulla leadership, per la ve
rità, non è stala dominante. Se Miriam 
Mafai ha esortato Botteghe Oscure a usci
re da una «sindrome da stato di assedio».* 
e come molti altri ha denunciato l'inca
pacità di comunicazione efficace da par
te dei Pds e dei progressisti, pur dotati di 
buoni programmi, Sandra Bonsanti ha 
esortato a non dimenticare mai «la base 
generosa costituita dal popolo progressi
sta , che in tanta parte coincide con la ba
se del Pds» Una costante del dibattito -
ne hanno parlato tra gli altri Giorgio Ruf-

folo, Gino Giugni, Franco De Benedetti -
è stato il sostanziale accantonamento 
dell'idea di un «partito democratico» che 
possa sorgere in fretta. Mentre perplessità 
sul «governo ombra» sono state espresse 
anche da Filippo Cavazzuti, uno dei pro
tagonisti della prima esperienza tentata 
dal Pei. «Il nostro sistema - ha detto - non 
ha ancora il sufficiente grado di parla-
rnentarizzazione». Un giudizio positivo 
sulla discussione di ieri è venuta infine 
anche dall'intervento di Rino Serri, di Ri-
fondazione comunista: «Dopo un po' di 
sbandamento - ha detto - il dibattito a si
nistra sta producendo qualche chiari
mento: cade l'ipotesi di partito democra
tico unico, e viene in campo l'idea positi
va di ripartire dai comuni e dalle regioni, 
cioè dal paese reale, superando le asfitti
che logiche di vertice». Serri ha poi ap
prezzato le indicazioni programmatiche 
di Veltroni, «in particolare quella sui tem
pi e l'orano di lavoro». DAI. 



Sequestro nel Rotary al quale è iscritto il questore 

Autoparco della mafia 
Polemiche su Semi 
Nuove polemiche tra magistrati e polizia di Milano e Fi
renze, dopo la visita al Rotary club. Tra i soci il questore 
Achille Serra e alcuni personaggi indagati per l'autopar
co di via Salomone. Angelo Epaminonda, ascoltato ieri 
al processo di Firenze, ha detto: «Pensavo che l'auto
parco l'avessero chiuso fin dal 1984. Invece, in Tv, otto 
anni dopo, - ha aggiunto il Tebano - seppi che erano 
intervenuti gli inquirenti fiorentini». 

MARCO BRANDO OIOROIO SGHERRI 

• La procura di Firenze smenti
sce: nessuna indagine sul questore 
di Milano Achille Serra. L'avvocato 
Giuliano Spazzali, a Milano, attac
ca: «Sia chiaro che la pagherà cara • 
chi in questo modo ha cercato di 
farsi largo con i gomiti... Vogliono 
screditare il questore Achille Serra. 
È chiaro: si coinvolge una persona 
che non e ne indagata né inquisita 
per farla apparire tale». E rieccolo 
l'avvocato Spazzali, ormai stranoto 
per la sua focosa difesa di Sergio 
Cusani. Eccolo scendere in campo 
dr nuovo per ficcarsi, con la con
sueta verve, in un'altra intricata 
matassa: la storia del cosiddetto 
autoparco della mafia scoperto nel 
capoluogo lombardo dalla magi
stratura fiorentina. Una storia che 
ha già fatto scoccare scintille, se 
non lampi e tuoni, tra le le procure 
di Milano e di Firenze. 

Il fatto è che l'avvocalo Spazzali 
difende Achille Serra, questore di 
Milano (e per il breve arco di una 
giornata candidato dalla Lega 
Nord come ministro dell'Interno). 
Ieri il quotidiano L'Informazione 
ha dedicato una pagina al fatto 
che il procuratore delle repubblica 
di Firenze Pier Luigi Vigna ha fatto 
sequestrare nella sede del Rotary 
Club di Trezzano sul Naviglio (Mi
lano) le schede d'iscrizione di al
cuni soci. Tra questi, appunto, ha 
citato il questore di Milano Achille 
Serra (noto anche col nome di 
Franco) e il capo dei giudici delle 
indagini preliminari milanesi Atti
lio Blandini. Perche? La reazione 
del presidente del club, Roberto 
Cambiaghi, secondo L'Informazio
ne. «Inconcepibile... Siamo un club 
aperto, per nulla paragonabile ad 
una loggia massonica». • 

Fatto sta che ieri l'avvocato Giu
liano Spazzali, in nome e per con
to di Achille Serra, ha fatto fuoco e 
fiamme. Mica era imbufalito con 
l'autore dell'articolo: «È un giorna
lista che ha fatto il suo mestiere». 
Ce l'aveva con «chi ha fatto filtrare 
la notizia». «A questo punto - ha 
detto il legale - chiedo che la ma
gistratura fiorentina smentisca ogni 
illazione su indagini a carico del 
dottor Serra e che apra un procedi
mento su questa fuga di notizie». 
Ancora: «Chiederò subito un in
contro col sostituto procuratore di 
firenze Giuseppe Nicolosi, titolare 
dell'inchiesta. Se c'è qualcosa da 
contestare al dottor Serra, la si con
testi, in caso contrario si tratta di 
messaggi trasversali che hanno lo 
scopo di spargere veleni». Spazzali 
ha rincarato poi la dose: «Questa 
iniziativa sembra uno strumento 
per farsi spazio con i gomiti in dire

zione di qualche responsabilità 
istituzionale ulteriore. Si può ucci
dere un uomo in vari modi. Ora 
quello più frequente e quello di 
ipotizzare incontri e scontri tra per
sone indagate, o presunte tali, e in
quirenti». 

Dopo la sfuriata dell'avvocato 
Spazzali, da Firenze è arrivata la 
smentita: i magistrati fiorentini non 
indagano sul questore di Milano 
Achille Serra, nò sul capo dei Gip 
della procura milanese Mario Blan
dini, iscritti al Rotaty club San Carlo 
di Trezzano sul Naviglio. Anche se 
effettivamente il club è stato «visita-

Lega e Tangenti 
Miglio 
da Di Pietro 
Antonio Di Retro vuole Interrogare 
Il senatore Gianfranco Miglio, 
come persona Informata sui fatti. 
Probabllmenmte lo sentirà già 
questa mattina In qualche 
caserma della guardia di finanza, 
al riparo dal riflettori. Il pubblico 
ministero vuol vederci chiaro sulle 
dichiarazioni fatte nel giorni scorsi 
dall'Ideologo dissidente della Lega 
lombarda. Il senatore aveva dato 
una sua versione, a proposito di 
quel 200 milioni di mazzetta, 
regalati da Carlo Sama al 
Carroccio, che stando al confuso 
racconto di Umberto Bossi erano 
stati rubati da un cassetto della 
sede del partito. Miglio aveva detto 
che quel quattrini non erano spariti 
ma erano stati utilizzati dalla Lega. 

La vicenda risale al 1992, l'anno 
In cui I Ferruzzl distribuirono 
mance a parecchi partiti, in vista 
della campagna elettorale. Bossi, 
stando a quanto è emerso dalle 
Indagini, aveva chiesto un 
contributo a Sama. Dell'affare si 
occupò In seguito il tesoriere della 
Lega, Alessandro Patelll, che per 
questo si è anche fatto due giorni 
di carcere. 

Per quell'episodio la procura 
della Repubblica ha già chiesto il 
rinvio a giudizio di Bossi, per 
violazione della legge sul 
finanziamento pubblico ai partiti, 
nell'ambito del maxi-processo 
Enimont L'udienza preliminare è 
fissata per il 24 maggio, davanti al 
giudice per le indagini preliminari 
Italo Ghlttl. 

to» dalla Guardia di Finanza su or
dine della Procura di Firenze. E al
lora? «È una storia che state mon
tando voi giornalisti - ha detto ieri 
mattina il procuratore Vigna - ab
biamo acquisito le schede di iscri
zione di alcuni soci al Rotary che 
risultano indagati nell'inchiesta 
sull'autoparco, come il vice que
store lacovelli». Ma il questore Ser
ra si è risentito? «Non capisco per
ché. E perché abbia nominato un 
difensore, visto che non c'è nessun 
indagato», ha detto Vigna (Serra, 
per la cronaca ha replicato dicen
do di aver solo incaricato un avvo
cato solo per tutelare la sua imma
gine, ndr). «Dare la notizia in quei 
termini è una iniziativa strumentale 
del quotidiano per fini che non 
hanno nulla a che fare con il no
stro lavoro», ha commentato poi il 
sostituto procuratore Giuseppe Ni
colosi, impegnato nel processo 
contro i 38 imputati «dell'autopar
co dei veleni». E dell'autoparco ha 
parlato nell'aula bunker Angelo 
Epaminonda, detto il Tebano che 
ha ripetuto ancora una volta che 
«dell'autoparco di via Salomone ai 
magistrati milanesi sin dall'84». 
«Dopo il mio arresto - ha detto il 
Tebano - c'era il dottor Di Maggio 
e la polizia. Pensavo che fosse sta
to smantellato, che la polizia fosse 
intervenuta, e invece dopo otto an
ni e mezzo seppi che erano inter
venuti gli inquirenti fiorentini». Si
curamente le sue parole riapriran
no le polemiche tra le Procure di 
Milano e Firenze. 

Negli ambienti giudiziari fioren
tini, si è dunque appreso che le 
schede del Rotaty acquisite sono 
quelle del capitano Walter Conca, 
dirigente del servizio sanitario della 
Guardia di Finanza, indagato nel
l'inchiesta sull'autoparco di via Sa
lomone, e del vice questore Carlo 
lacovelli, ex dirigente del commis
sariato di Montone. La «visita» al 
Rotaty sarrebbe stata la conse
guenza della scoperta che Angelo 
Kiaccabrino, indicato come l'uo-
mo-cemiera tra mafia e politica sii 
fronte dell'autoparco, ricevette nel 
1992 da una banca un mutuo di 
500 milioni per la sua campagna 
elettorale grazie all'intervento di un 
socio del Rotary. 

Intanto ieri, con la richiesta di 
rinvio a giudizio per altri 30 indaga
ti, si è chiusa la seconda fase delle 
indagini sull'autoparco milanese, 
«supermercato» di stupefacenti, ar
mi ed esplosivi e punto di riferi
mento di alcune cosche del Cen
tro-Nord. Si tratta di una «franche» 
di indagini particolarmente movi
mentata e segnata da forti polemi
che fra Milano e Firenze, dopo che 
il Gico e la Dda fiorentina avevano 
imboccato la pista di presunte pro
tezioni che gli uomini dell'autopar
co avrebbero ricevuto da parte di 
funzionari e agenti di polizia mila
nese. Pista che culminò nell'otto
bre scorso con l'arresto del vice
questore dirigente del Commissa
riato Ps di Monforte Carlo lacovelli, 
e degli ispettori Leonardo Atterra
to, Gennaro BurzI , Vincenzo Gri
maldi e Roberto Stornelli. L'udien
za preliminare è fissata per il 2 lu
glio prossimo. 

Il maglstratoAntonlo DI Pietro con la scorta NI Ciconle'linea Press 

Fiamme galle nel mirino 
Arrestati dieci 007 di Mani pulite 
m MILANO. Per favore, non parla
te di Finanza sporca - dice il co
lonnello Marchetti, comandante 
del nucleo della Guardia di Finan
za di Milano-Non è giusto che per 
colpa di uno, tutto il corpo delle 
Fiamme gialle venga umiliato». 
Adesso però non si può più parlare 
di casi isolati. La bufera che sta in
vestendo i finanzieri era iniziata un 
mese fa con l'arresto del mare
sciallo Francesco Nanocchio, finito 
nel carcere di Peschiera per una 
mazzetta di 50 milioni, ma in pochi 
giorni le manette sono scattate per 
altri dieci militari e l'ultima retata è 
di ieri. Il colonnello Marchetti parla 
con comprensibile imbarazzo del
la faccenda e malgrado le inten
zioni dichiarate non riesce a (are 
un'operazione di trasparenza. Per 
dargli man forte scende in campo 
anche Antonio Di Pietro, che per la 
prima volta, dall'inizio dell'inchie
sta «Mani pulite» partecipa ad una 
conferenza stampa su un blitz in 
corso. Minimizzano, parlano di 
controlli e «repulisti» partiti dall'in
terno, per iniziativa della guardia di 
finanza, ma tutti sanno che si è 
trattato di una disinfestazione d'ur
genza, fatta in fretta e furia, dopo 
che quel primo arresto ha provoca
to la solita catena di Sant'Antonio 
di pentimenti e confessioni. E nes
suno è in grado di fare previsioni 
sulla durata e la portata dell'opera
zione. La sensazione 6 che sia solo 

La bufera che sta investendo i finanzieri era iniziata 

un mese fa con l'arresto di un maresciallo accusato 

di aver intascato una tangente. L'annuncio del «re

pulisti» in una ' conferenza stampa del • colonnello 

Marchetti. Era presente anche Di Pietro. 

SUSANNA RIPAMONTI 

l'inizio e Antonio Di Pietro fa un 
esempio eloquente: «Quando ab
biamo arrestato Mano Chiesa non 
sapevamo che saremmo arrivati a 
Tangentopoli e anche in questo 
caso non sappiamo quali saranno 
gli sviluppi successivi. Siamo gente 
che sfrucuglia. E sfrucuglia oggi, 
sfrucugha domani, si scoprono i 
fatti». " 

Quando si tratta di spiegare qua
li sono i fatti che si sono scoperti 
cala il sipario. Di Pietro si alza e se 
ne va e lascia la patata bollente 
nelle mani dei finanzieri, che se la 
nmbalzano con un certo impac
cio. Gli arresti sono legati da un 
unico filo? Nemmeno per sogno, 
sono una serie di episodi isolati, di 
singoli casi di corruzione, scoperti 
qua e là per l'Italia, dalla Sicilia alla 
Lombardia, passando per il Lazio. 
Quattro storie di mazzette, nate a 
margine di normali contrarli fiscali, 
che hanno portato centinaia di mi

lioni nelle tasche dei militari arre
stati. I loro colleglli, che hanno l'in
grato compito di raccontare la sto
ria, non escono dalla genericità. In 
serata arrivano nomi, gradi e te
nenze di appartenenza degli ultimi 
malcapitati, sette in tutto. Ci sono 
due tenenti colonnelli. Rosario 
Scraviglicri di Milano e Luigi Don
na di Caltanissetta, il capitano Ma
rio Milani di Roma e i tenenti Emi
lio Stolto e Giorgi Gedda, in servi
zio di due tenenze della Lombar
dia: i marescialli Mauro Pasquale 
di Roma e Livio Ballerini di Milano. 
Età media 55 anni, dunque tutti 
con una lunga carriera alle spalle e 
finiti nei guai per fatti che risalgono 
agli anni 1988-S9, Insieme a loro 
sono stati arrestate altre quattro 
persone, due imprenditori e due 
commercialisti. 

Il «casting» ò molto simile a quel
lo della storiacela che si era con
clusa il mese scorso con l'arresto 

del maresciallo Nanocchio. Assie
me a lui era finito nei guai il conte 
Ferruccio Gilberti. che aveva ven
duto un palazzone di via Senato, 
nei quartieri alti milanesi, alla Cari-
pio, passando per una serie di in
termediari. In due compravendite 
l'immobile aveva avuto una formi
dabile rivalutazione, da 40 a 70 mi
liardi, ma i magistrati di «Mani puli
te», che stavano indagando sugli il
leciti del fondo pensioni Cariplo, 
avevano scoperto che sotto c'era 
una bella frode fiscale. Nanocchio. 
uno dei finanzieri che collaborava 
con Di Pietro, aveva accettato la 
bustarella di 50 milioni perchiude-
re un occhio sulla faccenda, ma ci 
ha rimesso camera e reputazione. 
Con lui sono finiti in carcere i suoi 
soci, un commercialista, Emilio 
Cocchi e un consulente, Iridio Fa-
nesi, una fiamma gialla in pensio
ne, già nota alle cronache perché 
nel 1981, quando era ancora in 
carriera, aveva restituito il passa
porto a Roberto Calvi. Vicenda per 
cui era stato prosciolto. 

Anche questi nuovi arresti si in
trecciano con inchieste di «Mani 
Pulite»? 1 finanzieri negano. Di Pie
tro tace, il suo collega Raffaele Ti
to, che lo ha accompagnato alla 
conferenza stampa, non aggiunge 
una parola, ma la loro presenza è 
già una risposta: sono loro che 
hanno chiesto gli arresti e non può 
essere un caso. 

Nota pastorale della Conferenza episcopale italiana su digiuno e astinenza 

Decalogo della moderazione vaticana 
«Fumate poco e mangiate meno» 

VIRGINIA LORI 
m ROMA Cattolici, fumate, man
giate e bevete di meno. Non spre
cate soldi in viaggi di divertimento, 
sprecate meno tempo davanti alla 
televisione e non vi fate condizio
nare dalla pubblicità. È scritto in 
una nota pastorale che si intitola:-' 
Il senso cristiano del digiuno e del
l'astinenza» e che sarà pubblicata 
in volumetto nei prossimi giorni. 

La «nota» della Conferenza epi
scopale italiano è stata redatta per 
invitare i cattolici a ripensare al va
lore del digiuno e dell'astinenza e 
per darsi uno stile di vita impronta
to alla sobrietà. 

Nella pubblicazione, si sottoli
nea, inoltre, che un cattolico non 
deve farsi travolgere da una attività 
lavorativa frenetica che potrebbe 

togliere spazio alla preghiera e al 
raccoglimento. 

,, Il documento, approvato ieri 
mattina dalla 39 assemblea gene
rale dei vescovi italiani riuniti in Va
ticano, ò stato illustrato ai giornali
sti da monsignor Luca Brandolini, 
vescovo di Sora e presidente della 
Commissione liturgica aclla Cei. 
Anche i cristiani, affermano i ve
scovi, in un mondo dominato dal 
consumismo e dall'edonismo, cor
rono il rischio di rendersi schiavi 
del superfluo e complici dell'ingiu
stizia. 

Nel documento, molto articola
to, si afferma che i cattolici devono 
opporsi all'intollerabile spreco di 
risorse, nel consumo alimentare. 

Monsignor Brandolini ha anche af
fermato, sorridendo, che sei siga
rette al giorno, potrebbero essere 
considerate «una modica quantità 
di fumo». 

Sulla pubblicità in particolare, il 
presule che il «cristiano non deve 
lasciarsi condizionare all'acquisto 
di prodotti superflu ». Per quanto ri
guarda i viaggi, sono state fornite 
precisazioni specifiche con l'affer
mare che «i cattolici non devono 
dissipare soldi in viaggi di diverti
mento con perdita di tempo pre
zioso per l'impegno civile, sociale 
e religioso». 

I vescovi, nel loro documento, 
dicono poi un fermo «basta» alle 
spese abnormi che a volte vengo
no fatte per le feste religiose. Spes
so- ha spiegato monsignor Brando-

lini- i comitati che organizzano tali 
eventi sfuggono al controllo delle 
autorità religiose. Si spendono, co
sì, decine e decine di milioni che 
potrebbero essere utilizzati in ber, 
altra maniera. 

I vescovi, nel loro decalogo, sot
tolineano, più volte, come sia dav
vero necessario non abbandonarsi 
«ad un uso eccressivo della televi
sione». Il librettino-catalogo,nei 
prossimi mesi, verrà distribuito in 
molte centinaia di copie in tutte le 
parrocchie d'Italia e i sacerdoti do
vranno «spiegare» e discutere con i 
credenti ogni punto del documen
to anche per evitare dubbi e in
comprensioni. 

I temi del «decalogo», nei prossi
mi mesi, saranno anche affrontati 
dai giornali delle parrocchie e del
le Curie. 

Gli animalisti: «Sentenza assurda, la legge lo vieta» 

La Cassazione: non è reato 
vivisezionare i gatti randagi 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Catturare gatti per la 
strada e venderli a istituti scientifici 
per la vivisezione non può essere 
considerato un illecito. Non com
metto quindi il reato di incauto ac
quisto lo sperimentatore che li 
compra a «prezzi stracciati». Lo ha 
stabilito la terza sezione penale 
della Cassazione, che ha annullato 
la sentenza con la quale la pretura 
di Palermo nel '93 aveva condan
nato un gruppo di sperimentatori 
dell'istituto di fisiologia umana del
l'Università di Palermo per aver ac
quistato a modico prezzo otto gatti 
da Antonino [Jcrtolino, da oltre 
ventanni «fornitore ufficiale» di 
animali a basso costo all'istituto. 
Secondo il pretore, i responsabili 
degli acquisti si sarebbero dovuti 
accorgere della provenienza degli 
animali, da lui giudicata illecita, 
perché l'-accalappiagatti» non era 

un allevatore, e perché i gatti erano 
costati solo 25.000 lire l'uno contro 
le 500.000 fissate dagli allevamenti. 
Secondo la Cassazione, invece, 
non può parlarsi di «illecita origine» 
degli animali perché «la cattura di 
bestie randagie o allontanatesi dai 
proprietari»è un fatto«chedi perse 
non costituisce certo furto o altra 
condotta penalmente sanzionabi
le». Né «a miglior risultato» - scrive 
l'estensore della sentenza. Paolino 
Dell' Anno - porta il basso prezzo 
praticato da Bartolino, che «altro 
non faceva che raccogliere gatti 
durante i suoi gin per la città e ce
derli contro un corrispettivo che 
non appare assolutamente vile o 
sospetto per la mancanza di pregio 
che connotasse (sic!) gli stessi gat
ti e per l'assenza di spese sostenu
te». Una sostanza che la Lega anti-

vivisezione giudica «incomprensi
bile». «Ci sono la legge 28! del '91 
sul randagismo e il decreto legisla
tivo 116 del 1992 - sottolinea Gian
luca Felicetti, presidente della Uiv 
-chevictjnocspicitamcnte la vivi
sezione su gatti e cani randagi. Di 
queste nuove leggi si sono accorti 
tutti, anche i fornitori di animali. 
L'unica che non se ne è accorta e. 
a quanto pare, la Cassazione». Per 
Legambientc «la decisione della 
Cassazione è un atto grave sia per
ché non rispetta gli animali, ma an
cora di più pciché non applica 
una legge che esiste e va seguita». 
«Sdegno e sconcerto» è stato 
espresso da Fabrizia Pratesi ,del-
l'associazione Imperatrice Nuda 
•La decisione della Cassazione -
dice - darà via libera ad azioni cri
minali contro gli animali e incorag
gerà la sperimentazione animale 
che non è utile a nessuno, ma è so
lo [onte di profitti per l'industria» 
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Dopo la visita del ministro dell'Interno Roberto Maroni 
un altro attentato nel Palermitano, a San Cipirello 

Giuseppe Italiano, assessore pds al lavori pubblici di S. Cipirello, accanto alla sua auto bruciata M Naccan/Ansa 

Sei mesi 
di attentati 
Dicembre '93 • Belmonte Mez-

zagno. A 2 assessori della 
giunta Pds vengono incendiate 
le auto, 

Dicembre '93 - Terraslnl. Minac
ce vane al sindaco della Rete 
Manlio Mele 

16.2/94 - San Giuseppe Ja-
to.Vengono tagliate le ruote 
dell'auto dell assessore Irene 
Cincino (Pds) 

19.2/94 - San Giuseppe Jato. 
Viene incendiata la macchina 
del sindaco Maria Maniscalco 
(Pds) 

3.3/94 - Corleone. Dopo vane 
minacce ed atti intimidatori, 
una testa mozzata di vitello vie
ne fatta trovare davanti all'abi
tazione della f.danzata del sin
daco Pippo Cipnani (Pds) 

5.3/94 - Castellana Sicula. Ta
gliati i filari d ulivo del podere 
di campagna del vicesindaco 
Pino Di Martino (Pds) 

2.4/94 - Altofonte. Distrutta da 
un attentato dinamitardo la ca-

Cosa Nostra contìnua a colpire 
Incendiata Fautomobile di un ex sindaco del Pei 

sa di campagna del capogrup
po Pds in consiglio comunale 
Delia 

22.4 /94 • San Giuseppe Jato. 
Trovato ordigno dinamitardo 
non esploso nella casa di cam
pagna del presidente del con
siglio comunale Gioacchino 
Lo Giudice (Pds) 

25.4/94 - Monreale. Si voterà il 
12 giugno per I elezione del 
sindacò e del consigli Incen
diate le auto di Giovanni 
Schimmenti coordinatore cit
tadino di Rifondanone comu 
nista e Biagio Cigno sindacali
sta Cisl esponente del movi
mento antiracket 

26.4*94 - Monreale. Incendiata 
la macchina del capogruppo 
uscente Salvino Mirto (Pds) 

27.4/94 - Monreale. Vengono 
esplosi colpi di pistola contro il 
cane (ucciso) e contro la 
macchina di Rosalba Di Salvo 
(indipendente Pds) candida
ta per i progressisti a sindaco 
della citta 

11.5/94 - Plana degli Albanesi. 
Esplosione distrugge la casa di 
campagna di Vito dulia sin
dacalista Rai-Gil (Pds) 

13-5/94 - Camporeale. Incen
diata la macchina di Giovann 
Mangiaracina segietano Pds e 
consigliere comunale 

13.5/94 - Piana degli Albanesi. 
Incendiata casa di Vincenzo 
Palermo (Pds) il primo mag
gio i partecipanti alla manife
stazione di Portella della Gine
stra si erano riuniti a casa di 
Vincenzo Palermo per festeg
giare Tra gli altri erano presen
ti Pietro Folena Luigi Colajan-
ni Luciana Castellina 

15.5/94 - Plana degli Albanesi. 
Nuovo ordigno contro la casa 
di Vincenzo Palermo 

18.5 /94 - S. Cipirello. Macchina 
incendiata a Poppino Italiano 
assessore Pds e presidente del
la Cantina sociale 

San Cipirello, a trenta chilometri da Palermo. I guastato
ri di Cosa Nostra entrano ancora una volta in azione. In
cendiano la Renault 5 di Pinuzzo Italiano, ex sindaco 
comunista. I carabinieri sono intervenuti durante la not
te, quando l'incendio era ancora in corso. Convocato il 
Consiglio comunale straordinario. È l'ennesimo segna
le dell'attacco mafioso contro uomini della sinistra e 
nuove amministrazioni progressiste 

' DAL NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O D A T O 

• SAN CIPIRELLO Siamo a quota 
20 Per venti volte Cosa nostra ha 
lanciato l'identico segnale intimi
dire le popolazioni che alle ultime 
elezioni si sono date amministra
zioni progressiste Si è imposta una 
linea ngida. e la sta perseguendo 
Replica colpo su colpo Replica al
l'improvvisa visita di Occhetto che 
- domenica - aveva portato la soli

darietà del Pds agli amministraton 
di Piana degli Albanesi Replica al 
ministro dell'Interno Maroni, che 
aveva assunto I impegno della cen
tralità della lotta alla mafia nel pro
gramma del nuovo governo Conti
nua a considerare sua controparte 
privilegiata sindaci ed ex sindaci, 
figure stonche del movimento con
tadino ma anche dingenti del fron

te che oggi intende reagire allo 
strapotere delle cosche Oggi tocca 
a Pinuzzo Italiano, 68 anni che ri
corda ancora la strage di Portclla 
della Ginestra, il 1 maggio del 
1947, quando i killer della banda di 
Salvatore Giuliano assassinarono 
fra i campi 14 fra lavoraton, donne 
e bambini 

Ci incontriamo nella sala del 
Consiglio comunale di questo pic
colo Comune di 5mila abitanti che 
ebbe un ruolo decisivo nell'epo
pea delle lotte contadine. Paese 
ncco di vigneti e cantine sociali, 
che dal vino è nuscito a trarre la 
sua pnncipale fonte di reddito e di 
sviluppo Fu una frana alla vigilia 
dell'Unità d Italia, a segnare il de
stino di questo paese distante ap
pena qualche metro da San Giu
seppe Jato con una stona e un'e
conomia assolutamente speculan 
San Cipirello fu fondato all'indo

mani della frana e da allora ha vis
suto una sua vita autonoma 

Pinuzzo Italiano che non aveva 
ancora vent'anni quando si iscrisse 
al Pei, è stato sindaco dal 1966 al 
1973 e - ancora - dal 76 al 78 
Dall'inizio degli anni Ottanta al 93 
è stato ininterrottamente capo
gruppo pnma del Pei e poi del Pds 
Cosa sta accadendo in questi paesi 
che entrano all'improvviso nel mi-
nno della mafia9 Lui stesso, pre
mette che è la pnma volta in tutta 
la sua vita che subisce un attentato 
«Non ho mai avuto una minaccia 
non ho mai ncevuto una telefonata 
anonima, non ho mai avuto l'im
pressione che la mafia manifestas
se particolare interesse per la mia 
attività Ma il fatto che mi abbiano 
incendiato la macchina, all'indo
mani della visita del ministro degli " 
Interni, mi lascia intendere che an
che io e il mio paese siamo entrati 

Luciano Violante parla della nuova strategia di Cosa Nostra 

I post-corleonesi partono all'attacco 
delle amministrazioni comunali siciliane 

ENRICO F I « M O 

• ROMA. L'ultimo attentato len, 
poche ore dopo il vertice con il mi
nistro Maroni «È iniziata la caccia, 
e noi siamo i conigli». È la frase, 
rassegnata e amara, pronunciata 
da uno degli amministraton comu
nali siciliani nel mirino di Cosa No
stra 

Luciano Violante, cosa sta acca
dendo in Sicilia? 

Succede che dalla campagna 
elettorale in poi c'è un vero e pro
prio stillicidio di attentati ad uomi
ni politici e amministratori pro
gressisti C'è un disegno unitano, 
colpire la persona giusta nel posto 
giusto, e tutto avviene in stretta 
connessione temporale Penso al
l'attentato di Monreale, fatto in vi
sta delle prossime elezioni comu
nali del 12 giugno, dove sono stati 
colpiti il segnatario del Pds, il se-
gretano di Rifondazione comuni
sta e la candidata a sindaco. Noto 
l'esistenza di elementi comuni lo 
stesso tipo di intimidazione, lo 
stesso tipo di luogo dove si con
centra l'azione - in gran parte la 
provincia di Palermo - la stessa 
identità politico-culturale delle 
persone colpite, il fatto che tutti 
siano politici locali non nazionali 
Siamo di fronte a un disegno che 
non può essere gestito da singole 
mafie comunali, c'è un indirizzo 
provinciale *J , . - • ' , 

Quali gruppi sono all'opera al

l'interno di Cosa Nostra? 
I post-corleonesi. mafiosi che in 
questo momento sostituiscono i 
grossi capi impegnati in grandi 
traffici o finiti in galera e quindi 
nell'impossibilità di agire a tutto 
campo Si tratta di una nuova ge
nerazione che cerca di riprendere 
le posizioni che gli altri hanno 
perduto, attuando una strategia di 
riconquista del temtono Ecco 
perché colpiscono gli amministra
tori locali Non dimentichiamo 
che i comuni siciliani sono stati 
frequentemente lo strumento fon
damentale per il controllo del ter-
ntono da parte della mafia Per 
questa ragione dico che dietro 
questa nuova strategia del terrore 
ci sono menti medio-alte, non 
semplici picciotti o schegge im
pazzite Ora il compito nostro è di 
evitare che si ripeta quanto è ac
caduto negli anni settanta, quan
do i corleonesi di Runa e Proven-
zano, i cosiddetti «viddani», passa
rono all'attacco di Palermo met
tendo in campo una vera e pro
pria campagna di assassini! che 
passò inosservata e incontrastata, 
perchè il Paese intero era concen
trato nella lotta al terrorismo 

Cosa Nostra ha un obiettivo poli
tico definito: la riconquista delle 
amministrazioni locali. Sindaci e 
assessori hanno denunciato l'at

teggiamento della Regione Sici
lia. C'ò il rischio che ritardi e pa
stoie burocratiche alutino la 
realizzazione di questo disegno? 

Il pencolo esiste, soprattutto se 
penso ad una legge capestro vara
ta dal Parlamento siciliano che 
stabilisce la decadenza per i co
muni che non approvano i Piani 
regolatori entro dodici mesi Tutto 
ciò è assurdo se si pensa ai tempi 
della burocrazia della regione si
ciliana C'è poi da aggiungere che 
molte di queste amministrazioni 
comunali sono nuove ed hanno 
contro gran parte della vecchia 
burocrazia spesso legata a filo 
doppio con i precedenti ammini
stratori In molti casi siamo di 
fronte a veri e propri ostruzioni
smi Cosa Nostra ha capito il gioco 
e si è inserita a modo suo, piaz
zandosi in «pole position» per la ri
conquista dei comuni A questo 
punto, allora, se la Regione Sicilia 
ha una ferma volontà antimafiosa 
cosa della quale non dubito, do
vrebbe prorogare i termini di que
sta legge 

In una recente intervista hai det
to che «I progressisti non hanno 
difeso Ano In fondo l'antimafia». 
Poi hai aggiunto: -La politica mi 
ha lasciato solo». Qual è II signi
ficato di queste tue affermazio
ni? 

Guarda che ho anche detto che la 
polemica sulle mie dimissioni dal-
I Antimafia dopo le cose falsa

mente attribuitemi sulla «Stampa» 
è acqua passata La questione è 
un'altra noi oggi stiamo ridefinen-
do strategie identità ed obiettivi 
politici dei Progressisti Un lavoro 
necessario Ma io noto un penco-
loso schiacciamento sulla que
stione della leadership Uno 
schiacciamento eccessivo e de
viarne perché noi possiamo avere 
il più grande leader alla guida del 
polo progressista ma se non ab
biamo strategie definite, obiettivi 
certi valori unificanti e gruppi diri
genti adeguati, a livello centrale e 
penfenco, non faremo un passo 
avanti Nella vicenda delle mie di
missioni io ho visto un ft-tto esem
plare non per la questione contin
gente, ma per il futuro della nostra 
azione Ho notato cioè la man
canza di determinazione dei pro
gressisti nel battersi per un valore, 
il valore dell antimafia Mentre 
e era nell altro schieramento una 
aggressività uniforme, con attac
chi quotidiani, npetuti pesanti e 
ingiusti Ed era evidente la stru
mentala dell intera operazione 
condotta non ai danni miei ma 
della Commissione parlamentare 
antimafia Si poteva credere o me
no a me ma c'era un problema 
politico di fondo la notizia del 
processo a Catania contro il dottor 
Dell litri era stata pubblicata sul 
quotidiano «La Repubblica» il gior
no prima e agli atti dell'Antimafia 
non e è mai stata alcuna informa-

in un escalation che riguarda or
mai un terzo della provincia di Pa
lermo» 

San Cipirello, infatti, finora era 
stato nsparmiato Gli attentati n-
guardavano Piana e San Giuseppe, 
Corleone e Camporeale Monrea
le Altofonte e Partinico La rosa 
dunque si allarga Anche qui co
me ricordavamo prima, una lun
ghissima tradizione di giunte di si
nistra Alle ultime amministrative di 
giugno, a San Cipirello si era votato 
a stragrande maggioranza un car
tello di forze progressiste guidato 
dal Pds Ma qual è la partita in gio
co' Quali sono gli obiettivi che Co
sa nostra intende perseguire7 Che 

Luciano Violante C Larulta/Agt 

zione su quel processo io co
munque, non avevo violato un bel 
niente Ho constatato inoltre una 
scissione tra politica e società civi
le La Commissione antimafia ha 
ncevuto molte migliaia di messag
gi di solidarietà da cittadini comu
ni e nessuno sino al momento 
delle dimissioni da parte di diri
genti politici progressisti Come 
mai questa divaricazione' Una 
forza politica non può vincere se 
non è in grado di battersi per i va
lori ideali condivisi dal suo eletto
rato Questa contraddizione non 
deve più verificarsi L iniziativa di 
Occhetto a Piana degli Albanesi 
ha dimostrato coerenza tra valore 
ideale e battaglia politica Ed è 
una coerenza che non si deve più 
perdere 

dietro una strategia cosi martellan
te ci sia unadire^ione unica e cen
tralizzata'è'ormai fuon discussio
ne Sono paesi diversi a ritrovarsi al 
centro di un attacco che si guarda 
bene dal colpire le persone, dal 
provocare stragi ma non per que
sto meno insidioso, meno inquie
tante Dice Italiano «In queste zo
ne la mafia corre il rischio di per
dere il controllo del temtono II ca
so ha voluto che in questi centn di 
tradizionale insediamento mafio
so le popolazioni abbiano deciso 
- quasi contemporaneamente - di 
voltare pagina Da queste parti, i la
titanti più pencolosi si sono sem
pre mossi come pesci nell'acqua 
Non dimentichiamo che anche 
Totò Rima, durante i suoi 30 anni 
di latitanza trascorse lunghi peno-
di nelle campagne fra San Giusep
pe, San Cipirello e Altofonte Non 
dimentichiamo che ci sono ancora 
latitanti corleonesi che lo Stato non 
riesce a catturare, preoccupati per 
il cambiamento del quadro politi
co nei nostri paesi Non può essere 
una coincidenza che tutti e venti gli 
attentati di questa stagione politica 
siano stati messi a segno contro 
sindaci o ex amministraton pds 
Come se la mafia avesse nscoperto 
la sua antica vocazione anti-comu
nista Oggi che i comunisti non ci 
sono più a Cosa nostra non piace 

che sia stato il Pds a prendere il po
sto di prima linea in questa batta
glia» 

Sarebbe comunque riduttivo 
racchiudere tutto in questo lembo 
di territorio della provincia di Palei-
mo Questa mafia è la stessa mafia 
che provocò le strdgi di Capaci e 
via D Amelio che poi esportò il ter
rore in rutt'ltalia da Roma a Firen
ze a Milano Anche questa volta il 
tritolo è il linguagg o parlato dd chi 
vuole che il governo intenda, scen
da a patti rinunci definitivamente 
alla linea del rigore e della con
trapposizione frontale «Ecco per
ché - conclude Pinuzzo Italiano -
propno da questi paesi sperduti 
forse sconosciuti alld grande opi
nione pubblica italiana vogliamo 
lanciare un allarme ancora una 
volta stanno cercando di mettere 
in discussione la democrazia nel 
nostro paese» Si può solo aggiun
gere alle parole di Italiano che Co
sa nostra sta celebrando - a suo 
modo - il secondo anniversano 
della strage di Capaci Ci sia dicen
do che nonostante le siano stati 
inferti colpi dunssimi, mantiene 
sempre alto il suo potere mtimidd-
tono ed è ancora in condizione di 
ncorrere all'uso del terrore Lo Sta
to, dunque, farebbe bene a non 
vendere la pelle dell orso prima di 
averlo ucciso 
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La storia di Antonia: «La Consulta mi ha dato ragione 
Potrò entrare nella banda musicale, sono una pioniera» 

Guardia di finanza, 
ecco la prima donna 
Non è più necessario essere maschi, per entrare nelle 
bande musicali dell'esercito, ma per le donne non è an
cora il tempo di diventare soldate a tutti gli effetti. Lo ha 
stabilito la Corte costituzionale, decidendo sul caso del
la signora Antonia Sarcina, che era statata esclusa da 
un concorso della Guardia di finanza. Lei: «Mi sento 
una pioniera». Il Cocer: «Attenzione, questa sentenza in 
realtà non è innovativa...». 

CLAUDIA ARLETTI 

• ROMA. Suo padre era un gene
rale dell'esercito e anche per que
sto la signora Antonia Sarcina da 
tanto tempo insegue un sogno: di
rigere una banda musicale milita
re. Tanta tenacia ora è stata pre
miata. La Corte costituzionale ha 
infatti stabilito che potrà partecipa
re ai concorsi della Guardia di fi
nanza. ,„-, J- '..'*-.• .'-* •• •• .-

Romana, 31 anni, pluridiploma-
ta al Conservatorio, la signora Sar
cina nel 1991 .aveva tentato di 
prendere parte alla pubblica gara 
per diventare vicedirettrice nella 
banda musicale delle Fiamme gial
le. E subito si era trovata di fronte a 
un secco «no»: «guardi, cara signo
rina, che bisogna essere maschi». 
Racconta oggi il suo avvocato, , 
Omero Paccosi: «Io sono un amico 
di famiglia e Antonia quel giorno 
venne da me in lacrime, si sentiva 
proprio umiliata... Cosi, mi ci sono 
messo di punta...». C'è stato il ricor
so al Tribunale amministrativo re
gionale, che si è poi rivolto alla 
Corte costituzionale. ' ; "i 

La sentenza della Consulta è ar
rivata in sei mesi. Non è una rivolu

zione, però: e sarebbe sbagliato 
concludere che per le donne si sia 
improvvisamente . spalancata la 
porta delle caserme. Anzi. 1 giudici 
sembrano avere rovesciato la que
stione e, per consentire ad Antonia 
di partecipare alla gara, hanno de
ciso che le bande militari, a guar
dar bene, non fan completamente 
parte dell'esercito. Infatti, «la ban
da, nell'ambito del Corpo, costitui
sce un complesso organico del tut
to distinto, per organizzazione, 
compiti, e condizioni del persona
le, e ha funzioni di rappresentanza 
e concertistiche». 
• Tiepido il giudizio del Cocer -

l'organismo di rappresentanza del
la Guardia di finanza. Antonio Pulì-
na dice: «Noi siamo da sempre fa
vorevolissimi a che le donne entri
no nelle nostre strutture, ma pur
troppo la sentenza della Consulta 
non sembra avere niente di inno
vativo. In pratica, dice che le don
ne possono fare parte della banda 
solo perché questo è un organi
smo a sé stante. Be', allora vuol di
re che abbiamo fatto tutti un passo 
indietro. Non so come la prende

ranno quelli della banda. Ci sono 
ufficiali, marescialli, brigadieri... 
Per quel che mi riguarda, posso di
re che sono allibito». 

La sentenza della Consulta ora 
sarà rispedita al Tar, che sicura
mente, alla luce di questa novità, 
ammetterà Antonia Sarcina alle 
prove. Il concorso della Guardia di , 
finanza, che ormai si e tenuto, do
vrà essere annullato e, poi, rifatto. 
«Chissà se vincerò...», dice adesso 
Antonia Sarcina, più allegra che • 
mai. > • • 

Domanda d'obbligo: • come si 
sente dopo questo sentenza? 

Sono felicissima, ò una grande 
soddisfazione. È la prima volta in " 
Italia che una donna ottiene que
sto risultato e, per di più, ci sono -
arrivata da sola. Niente appoggi 
politici. Ho fatto tutto con l'aiuto 
della mia famiglia e del mio avvo
cato. . - . • • 

Però, secondo la sentenza lei 
viene ammessa al concorso per
ché la banda militare è conside
rata una struttura «a parte», non 
propriamente militare. È sicura 
che sia una vera vittoria? 

Ne sono certa, perché i giudici 
hanno anche detto che chi fa par
te della banda è comunque un mi
litare a tutti gli effetti. " 

Si aspettava che I giudici deci
dessero di darle ragione? 

Da una parte, si. Un mio amico sa
cerdote me lo aveva predetto: ve
drai che la spunti... Certo, ero 
preoccupata, però avevo anche 
molta fiducia, dovuta al fatto che 
sapevo di essere nel giusto. In fon
do è per questo che ho comincia
to la mia battaglia. 

La banda della Guardia di Finanza 

Cloe? ., 
Ecco, quando mi sono vista chiu
dere le porte in faccia ho pensato 
che dovevo a tutti i costi (are qual
cosa, lo, poi, avevo i mezzi econo
mici per affrontare una causa del 
genere e cosi mi sono quasi senti
ta in dovere, nei confronti delle al
tre donne, di provare. 

Ma davvero la Guardia di finanza 
l'ha trattata male quando ha 
tentato di iscriversi al concor
so? 

Male? Direi malissimo. Mi hanno 

fatto sentire una nullità, uno zero. 
Anche l'ultima volta che sono an
data al comando è stato tremen
do. Ma hanno fatto proprio un er
rore, perché io sono una persona 
molto orgogliosa e questo atteg
giamento mi ha soltanto caricato ' 
ancora di più. Adesso, mi sembra 
di essere una pioniera, mi pare di 
avere aperto una strada. C'era sta
to anche un altro caso, a dire il ve
ro, ma non era stato raggiunto 
questo risultato. A me invece è an
data bene. E ora ho la Corte costi

tuzionale dalla mia parte: sono in
toccabile. 

Ma lei desidera veramente diri
gere una banda militare o il suo 
era stato solo un tentativo per 
trovare lavoro? 

lo voglio partecipare ai concorsi 
per i quali ho studiato tanto tem
po. La Costituzione mi garantiva ' 
questo diritto, lo Stato invece no. 
Bene, ho rimediato a questa con
traddizione. 

Il concorso ora dovrà essere ri
fatto, per consentirle di partecl-

Luciano Gagliardi/Master Photo 

pare... 1 
Non so se vincerò, ma se dovesse 
accadere, accetterei questo lavoro 
di corsa, anche perché conosco 
bene l'ambiente miltare. Mio pa
dre fra l'altro era un ufficiale, un 
generale. E mio fratello è in Mari
na. 

Ha altri desideri? 
Sì, voglio che la mia storia sia di
vulgata, pexhé tutte le donne 
sappiano che nel settore militare 
ci sono molti spazi. Bisogna (arsi 
avanti. 

A Lecce il giudice dei minori fa allontanare i figli dalla madre e li ricovera in un centro di psicodiagnosi 

«I miei quattro bimbi rapiti dal Tribunale» 
Il Tribunale per i minori decide di allontanare quattro 
bambini dalla famiglia e li ricovera in un centro specia
lizzato in psicodiagnosi. Il paese - Acquarica del Capo 
(Lecce) -, che non sa nulla delle motivazioni, protesta. 
La madre: «Non mi hanno detto niente, me li hanno ru
bati». Il sindaco: «Mi ha stupito il modo, non il provvedi
mento». Il caso è stato segnalato anche al Telefono az
zurro, Caffo: «I giudici non agiscono contro le famiglie».* 

DKLIA VACCAHKLLO 

Ut • " > '. .-: Ì * 

• ROMA. Quattro bambini vengo
no allontanati dalla famiglia su de
cisione del Tnbunale per i minori e 
il paese, Acquarica del Capo, un 
piccolo centro in provincia di Lec
ce, si divide. La gente si schiera • 
con i genitori che non conoscono i 
motivi del provvedimento: «Sono 
poveri, ma onesti». L'assistente so- ' 
ciale, il sindaco (pur critico rispet
to alle modalità - dell'allontana
mento), il «telefono azzurro»: «I ; 
giudici non agiscono contro le fa- i. 
miglie». Al Tribunale, però, viene 
fatta un'osservazione, Caffo: «A vol
te gli interventi sono attuati in mo-
dodrastico». • .- ••• ".•;• * -' 

Tre (emminuccie e un maschiet-" 
to, la più piccola di due anni e 
mezzo, la più grande di dieci, sono 
stati ricoverati presso un centro di . 
psicodiagnosi su provvedimento • 
d'urgenza del tribunale dei minori.. 
Il paese ha protestato. Le maestre . 
d'asilo dei due bambini più pìccoli 
dicono che sono curati ed educati: 
«A scuola sono sempre venuti ben 
puliti». Il sindaco, Antoni Valiani. 
però, tra gli interrogativi ha qual
che certezza: «Non è per povertà 
che i bambini vengono allontanati , 
dalle famiglie. Mi ha stupito il mo
do, ma non il • provvedimento». 
Neanche la madre, la signora Do
menica di 35 anni che oggi andrà, ' 
convocata, dai giudici, conosce i 
motivi che hanno indotto il Tribu
nale a decidere per il temporaneo 
allontanamento dei suoi figli e da 
martedì, quando il comandante ' 
dei Vigili urbani insieme ad un as
sistente sociale ha portato via i pic
coli, non si dà pace: «Non mi han
no detto nulla, me li hanno rubati. : 
Mi rivolgerò ad un avvocato Siamo > 
poveri, ma a loro non abbiamo 
mai fatto mancare nulla». «Voglia
mo costituire un comitato di prote
sta - dice una vicina - Non si agi

sce cosi». I bambini, intanto, rico
verati presso il centro «La nostra fa
miglia» di Ostuni, non sembrano 

• turbati. «Giocano, hanno fatto me-
" renda, hanno familiarizzato con gli 

altri piccoli ospiti - dice Angelo 
Massagli - neuropschiatra infantile 
e direttore medico del centro - Il 
nostro lavoro consiste nel fare psi
codiagnosi su bambini che potreb
bero avere disturbi della psiche 
prodotti da forme di disagio socia
le. Per capire realmente la situazio
ne abbiamo bisogno di tempo, di 
settimane». I bambini non hanno 
pianto: «Non hanno reagito alla se
parazione con manifestazioni di 
dolore - aggiunge Massagli - alme
no apparentemente. Questo po-

' trebbe non deporre a favore della 
famiglia. Va detto, comunque, che 
stanno tutti insieme e quindi si so
stengono a vicenda. Con la madre 
si sono sentiti per telefono. Non é 
frequente che i bambini vengano 
allontanati tutti insieme, se non ci 
sono situazioni gravi. 

Dunque, non ò per povertà che 
sono stati «portati via» (e sarebbe 
stato assurdo). Allora: maltratta
menti, abusi, deprivazioni? I quat
tro bambini vivevano con la madre 
mentre il padre, Giuseppe, lavora 
in Germania in una pizzeria, ma 
non viene di rado, l'ultima volta é 
stato in paese a gennaio. In casa 
con i piccoli c'è anche la sorella 
della madre, una giovane di 26 an
ni, che aveva sposato il padre di 
Giuseppe (cioè del marito della 
sorella), morto quattro mesi fa. 

«Mi ha stupito il gesto, non la de
cisione di giudici» ha detto il sinda
co, Antonio Valiani. L'amministra
zione si occupa da tempo della fa
miglia: ha fornito l'uso gratuito di 
un'abitazione, provvede al paga
mento delle rette scolastiche per il 
servizio mensa e ha disposto l'e
senzione dell'obbligo di pagare la 

Bambini che giocano per la strada 

tassa per i rifiuti. «Non ò per pover
tà che si prendono simili provvedi
menti. Però su una cosa non sono 
stato d'accordo - aggiunge Valiani 
- . Ho chiesto ai giudici di poter av
visare la madre per tempo anche 
per fare in modo che i bambini 
preparassero gli indumenti e qual
che giocattolo. Mi hanno detto di 
no, nel timore che qualcuno dei 
bambini potesse scappare oche la 
famiglia decidesse di non farli tro
vare, di nasconderli». 

Il caso, di cui si è occupata 
un'assistente sociale della • Usi 
«Lecce 10» facendo anche una det
tagliata relazione, è stato segnalato 
al «Telefono azzurro». «A seconda 
della gravità dei casi, contattiamo i 
servizi sul territorio - dice Caffo - Il 
provvedimento sarà senz'altro giu
sto. Però se c'è qualcuno che può 
mediare, e qui era il sindaco, é be
ne utilizzarlo». 

- ' Luciano Ferrara/Nouvelle Presse 

Adozione, gli italiani cosa ne sanno? 
Indagine Doxa: «C'è confusione» 

Se ne parla molto, ma gli Italiani cosa ne sanno? La Doxa, su 
suggerimento dell'Ai.BI. ( Assoclzlaone amici del bambini), 
ha condotto un'Indagine su un campione di uomini e donne 
coniugati per verificare il livello di Informazione. Il 33% degli 
intervistati dice di «aver pensato alla possibilità e sentito II 
desiderio di adottare un bambino». La percentuale è più alta 
fra le donne (37%), fra I giovani (43% sotto 135 anni) e fra gli 
adulti con più alto livello di istruzione (38%). Il 61% sa che 
non è possibile «scegliere» un bambino da adottare, Il 12% 
crede di poterlo fare, ed un buon 27% «non sa». La confusione 
aumenta quando si domanda del rapporto tra bambini 
adottati e genitori adottivi: Il 44% pensa che «l'adozione crei 
un rapporto permanente», ma il 20% risponde che I figli 
adottati possono essere «riportati dove sono stati presi se I 
genitori cambiano idea», Il 36% non sa dire nulla. Riguardo 
alle «preeferenze» sulla nazionalità dei bimbi, 7 intervistati 
su 10 pensano che adotterebbero un italiano, ma 6 su 10 
accoglierebbero anche un piccolo africano. 

Convegno dei giudici dei minori a Rimini 

«Quando togliere 
i figli ai genitori?» 

DAL NOSTRO INVIATO 
A N D R E A C U E R M A N D I 

• RIMIN1. Si sentono schiacciati 
tra la lentezza della giustizia nor
male e l'opinione pubblica che, 
quasi sempre, sta dalla parte delle 
famiglie «difficili» alle quali vengo
no sottratti dei figli. Devono lavora
re in silenzio senza poter spiegare 
il lungo lavoro di recupero, spesso 
con buoni esiti. Non possono esse
re l'altra campana se si manifesta 
un caso eclatante come quello di 
Serena Cruz. 1 giudici dei minori ' 
scendono in campo. Da ieri sono a 
Rimini per il loro convegno nazio
nale sul tema dell'allontanamento. 
Ma questa volta scelgono di parla
re e di allacciare un nuovo rappor
to con i mass media. Propongono, 
cioè, di trovare insieme nuove stra
de e hanno una loro precisa idea 
di cosa dovrebbe essere il nuovo 
ministero della famiglia. - Dice il • 
presidente dell'associazione dei 
giudici per ì minorenni e la fami
glia. Duccio Scatolero: «Se in quel 
ministero si costruiscono politiche, 
sociali per la famiglia, se si rilancia 
la famiglia come soggetto sociale. ' 
non possiamo che essere d'accor
do. Ma se diventa un palcoscenico 
da cui si vogliono esercitare pres- ' 
sioni e ingerenze, allora è un disa
stro. Le prime due uscite pubbliche 
non ci hanno fatto buona impres
sione». Sul tema dell'allontana
mento il procuratore della Repub
blica per i minori di Bari, Franco 
Occhiogrosso, si chiede perché de
stino tanto scandalo i venti casi de
cisi dai giudici e silenzio assoluto i 
40.000 decisi dalle famìglie. «Sia
mo - dice - ancora immersi in una 
cultura adultocentrica disattenta 
alla vita dei bambini. Il giudice non 
prende da solo la decisione di al
lontanare un figlio dalla propria fa
miglia. Gli arrivano le segnalazioni 
dei servizi sociali, dà numerose 
possibilità di recupero e solo se 
non ha risposte arriva a decisioni 
drastiche». Il giudice Maria Longo, 
segretaria dell'associazione, rileva 
che la percentuale di «allontanati» 
e risibile e che «spesso la decisione 
può essere anche un momento te
rapeutico. Allontanamento non si
gnifica • lavorare per distruggere 
rapporti parentali perchè spesso 
gli adulti tolti dal peso materiale 
del figlio possono nflettere su se 
stessi». Il copresidente dell'associa
zione, Paolo Dusi invita ì mass me

dia ad approfondire maggiormen
te i casi. «E' vero - dice - che per 
un genitore perdere un figlio è. 
quasi sempre, un dramma," ma è 
altrettanto vero che tutte le volte 
che interviene il giudice, la fami
glia, anche quella iirecuperabile, 
diventa una famiglia modello. Di
venta il caso eclatante di cronaca 
su cui giornali e tv puntano, facen
do parlare quella famiglia, quel pa
dre e quella madre disperati. Si de
ve andare oltre la cronaca, si deve 
capire che quel caso non nasce al
l'improvviso, m a è un provvedi
mento di mesi o anni e che se il 
^giudice deve agire nel silenzio, i 
servizi sociali possono parlare, per
chè sono in allarme da tempo». Ma 
il giudice Dusi aggiunge anche 
un'altra cosa: «1 giudici forse sba
gliano perchè stanno in mezzo. E 
spesso intervengono con troppa 
cautela in situazioni nelle quali il 
disagio del minore esigerebbe an
che un intervento drastico. Le ado
zioni di bambini si stanno nducen-
do drammaticamente e i minon 
collegati alla famiglia di sangue co
minciano a senvcrci: basta, dove
vate trovarci una soluzione subito». 
E ci sono i tempi tecnici troppo 
lunghi, ci sono i diversi gradi di de
cisione e il fatto che appello e cas
sazione sono quelli della giustizia 
normale. «Abbiamo bisogno di 
tempi urgenti e di regole precise, 
ma purtroppo sentiamo un'aria 
nuova che vorrebbe dire basta ai 
tribunali per i minori, sentiamo che 
c'è sempre più l'interesse per l'a
dulto», dice il presidente Occhio-
grosso, con un chiaro riferimento 
al nuovo che è avanzato. Il batta
gliero don Oreste Benzi, della Co
munità Giovanni XXIII. punta il dito . 
su operaton sociali e magistrati 
«che preferiscono gli istituti alla fa
miglia» e auspica l'ari ivo di un Di • 
Pietro negli istituti che per lui sono 
«violenza in se nei confronti dei mi
non». Don Benzi propone di chiu
dere tutti gli istituti. «Le famiglie affi
datane ci sono. Non esiste - dice -
il diritto degli adulti o dei single al
l'adozione, esiste invece il dintto 
del minore ad avere un padre e 
una madre o almeno uno dei due. 
Il bone oggettivo del bambino, 
questo è ciò che conta. E l'adozio
ne da parte dei single è già prevista 
per legge». 
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Scaifaro con il ministro dalla Difesa Proviti durante la cerimonia per lì 50* anniversario della battaglia di Monte Cassino Bruno Moscom/Ap 

À Cassino per non dimenticare 
Scaifaro: «La pace nasce dal rispetto della verità» 
Si sono ritrovati di nuovo insieme dopo cin
quantanni. I reduci dei dieci eserciti che com
batterono la guerra nella'zona di Cassino, che 
assistettero impotenti alla distruzione dell'ab-
bazia benedettina/ 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 

• CASSINO. Hanno i volti solcati 
darughe profonde che, per l'emo
zione, sembrano d'improvviso di
ventarle di più. Hanno gli occhi lu
cidi e le mani che tremano un po'. 
E la pioggia che cade battente sulla 
«loro» giornata non riesce a spe
gnere un entusiasmo che dura da 
cinquanta anni. Sembra ieri ed è • 
passato mezzo secolo e loro erano 
dei ragazzi, di nazionalità diverse, 
messi insieme dal destino a com-

' battere fianco a fianco un pezzo 
, importante di una guerra che fu 
dura per tutti. Eccoli, allora, nella 
Cassino ricostruita e, poi, su nel
l'Abbazia simbolo i reduci di quel
la guerra. Parlano lingue diverse ' 
perchè diversi furono gli eserciti 
che qui si trovarono a combattere. 
Polacchi, tedeschi, inglesi, ameri
cani, australiani e neozelandesi, 
francesi e marocchini, gurka e, ov
viamente, italiani che però si com
prendono lo stesso, in questi luo-

, ghi, su queste montagne hanno la
sciato un pezzo della loro gioven
tù. Hanno visto monre l'amico che 

• combatteva al loro fianco e a cui 
non mancano di rendere omaggio 

" portando un fiore sulla tomba dei 
• vicini cimiteri di guerra. Ma hanno 
% anche combattuto per un ideale di 
* libertà dimostrando, alla fine, che 

la ragione era dalla loro parte. •• . 
Nel ricordo dei 185.000 morti 

della dura battaglia di Montecassi-
no. dell'Abbazia rasa al suolo da 
229 aerei che scaricarono sull'anti
co edificio 453 bombe ad alto po
tenziale e oggi interamente rico
struita, si sono così ritrovati oltre 

• quindicimila reduci cui si sono uni
ti tanti altri che cinquantanni fa 
non c'erano. Giovani (che hanno 
tanta voglia di capire) e meno gio
vani che non sono disponibili a di
menticare. Tutti con un gran desi
derio di pace. In fondo è questo il ' 
senso dell'intera giornata di cele

brazioni che si è snodata secondo 
il programma, nonostante il tempo 
inclemente, alla presenza delle 
massime autorità dello stato. Su 
questi concetti, infatti, è ritornato 
più volte nel suo discorso allo sta
dio dove erano stati radunati quat-

• tramila reduci in rapprcsentanzadl 
tutti i combattenti, il Presidente'del-
la Repubblica che ha preso parte 
alla manifestazione insieme al Pre
sidente del Senato, Carlo Scogna-
miglio, all'onorevoic Luciano Vio-, 
lantc, vice presidente della Came
ra, al ministro della difesa, Cesare 
Previti e a quello delia pubblica 
istriuzione, Francesco D'Onofrio 
oltre ad una folta schiera di parla
mentari, molti dei quali erano an-

• che ex combattenti. Presenti anche 
molte autorità straniere tra cui 
l'ambasciatore americano . Regi-
nald Bartholomew che non • ha 
mancato di rimarcare un fonda
mentale concetto «dimenticare 
mai, guardare al futuro senza di-

. menticare», Lech Walesa, il presi
dente della repubblica polacca. • 

«Dal sangue dei caduti di tanti 
paesi diversi viene una grande le
zione di pace che nasce dal rispet
to della verità di ieri e di oggi» ha 
detto Scaifaro cominciando un di
scorso denso di commozione che 
è stato, in simultanea pur se con 

' qualche difficoltà tecnica, tradotto 
per gli ospiti stranieri. «La pace co
me desidcno, come volontà, come 
impegno» ha detto Scaifaro che 

però «nasce dal rispetto della verità 
e della storia. La pace -ha aggiun
to- rispettando la storia è un supe
ramento della storia stessa, è un in
contro sulla base ricchissima dei 
valori dell'uomo». Ma fermo restan
do che la storia non si può cambia
re rimangono sempre validi gli 
ideali e le motivazioni di uomini ' 
che hanno sacrificato la loro vita:; 

«Un saluto ai veterani -ha detto il ' 
presidente- un inchino devoto di ' 
fronte alle loro sofferenze, una pre
ghiera di fronte ai loro morti ed an
che una mediitazione di fronte al 
loro eroismo che, quando è dona
zione per un ideale non conosce 
colori di bandiera e non conosce 
colore di pelle». Applausi caldi e 
volti rigati dalle lacrime hanno ac
colto le parole del presidente, sia 
da parte dei rappresentanti del die- • 
ci eserciti che nella zona, cinquan
ta anni fa, si trovarono a combatte
re, sia da parte di un pubblico folto. 
accorso nonostante il tempaccio e 
che è stato premiato, alla fine, con 
un tiepido raggio di sole che final
mente è riuscito a squarciare le nu
vole. . • . 

Ma la giornata «per non dimenti- , 
care» aveva avuto il suo inizio nella v. 
mattinata con un'altra cerimonia •' 
ufficiale nella piazza intitolata ad 
Alcide De Gasperi su cui si affaccia . 
il Municipio. I gonfaloni delle città ' 
martiri della seconda guerra mon
diale, quello di Cassino in testa, so
no sfilati per raggrupparsi al lato 

del monumento che ricorda i ca
duti. Il presidente Scaifaro, salutato 
dall'inno di Mameli, è arrivato po
co prima di mezzogiorno ed ha, 
dopo aver passato in rassegna il 
picchetto d'onore, deposto una 
corona d'alloro in memoria di tanti 
morti. Si è soffermato a lungo Scai
faro, pensieroso. Poi ha raggiunto 
il palco delle autorità. Ha scelto di 
non parlare, nonostante il pro
gramma ufficiale lo prevedesse. Ha 
parlato invece il giovane sindaco di 
Cassino, Giuseppe Golini Pctrarco-
ne che ha voluto ricordare, proprio 
in una giornata come quella di ieri 
come l'attuale sia «un momento in 
cui l'odio per lo «straniero» riaffiora 
in Europa, focolai di guerra civile 
riappaiono in Africa e tardano a 
spegnersi ai nostri confini. È dove
re dell'uomo tener viva la memoria 
delle vicende del passato e non 
per farne un mito, ma per utilizzar
ne la forza nel vivere quotidiano, 
ispirandosi a quei valori morali per 
i quali in tanti hanno lottato». 

Il presidente Scaifaro si è poi re
cato all'Abbazia dove ha visitato la 
mostra «Recitare la devozione» che 
espone tutti i 32 rotoli esistenti del-
l'Exultet, preziose pergamene me
dioevali utilizzate, nella liturgia pa
squale, per esaltare con immagini 
e parole il momento della Resurre
zione. Anche qui nessuna parola 
del Presidente che ha scelto di non • 
andare oltre il cerimoniale. Anzi di 
ridimensionarlo. • 

Interpellanza dell'ex presidente 
«Mi hanno spiato». Il Sisde smentisce 

Cossiga: «Salazar 
irresponsabile 
o bugiardo temerario» 
Il Sisde spiava Cossiga? È lo stesso senatore a vita a rivelar
lo in un'interpellanza nella quale chiede se è stata aperta 
un'inchiesta su di lui e se è ricollegabile a quella sul tenta
tivo di golpe di Saxa Rubra. Al centro dei fatti un presunto 
incontro riservato avvenuto a Porto Venere nel marzo 
scorso. Il prefetto Salazar, responsabile del Sisde, nega. 
Dura replica dell'ex presidente della Repubblica: «Salazar 
è un incompetente o un bugiardo?». 

• ROMA. Esplode il caso Sisde-
Cossiga. Il senatore a vita rivela di 
essere stato spiato dagli 007 e pas
sa al contrattacco. Si rivolge al go
verno e citando fatti, date, circo
stanze e formulando inquietanti 
ipotesi, chiede di sapere pubblica
mente il perché. L'interpellanza 
parlamentare è talmente circostan
ziata (si parla addirittura dell'inter
rogatorio di un suo collaboratore e 
del controllo dei voli aerei da lui 
utilizzati) da assumere la caratteri
stica di una vera e propria denun
cia. Al centro della vicenda un pre
sunto incontro a «carattere riserva
to» al quale avrebbe partecipato 
l'ex presidente della Repubblica e. 
sullo sfondo, l'inchiesta sul tentato 
golpe - (vero o presunto) che 
avrebbe visto l'occupazione di Pa
lazzo Chigi e della sede Rai di Saxa 
Rubra. - - , 

Nell'interpellanza," Francesco 
Cossiga chiede di conoscere il giu
dizio del governo «sull'inchiesta 
aperta nel marzo scorso dal Sisde 
con la partecipazione degli uffici 
centrali del servizio, del centro Si
sde di Genova, della Questura di 
La Spezia essendone informato il 
ministero dell'Interno e la Prefettu
ra di La Spezia a carico del senato
re a vita Francesco Cossiga». in or- • 
dine «al presunto incontro, al quale • 
avrebbe partecipato in maniera ri
servata, e che si sarebbe tenuto 
nella settimana antecedente il 17 
marzo di quest'anno presso il Rag- • 
gruppamento subacquei e incurso
ri (Comsubin) della Marina Milita
re, in una caserma ubicata in loca
lità «Le Grazie», nel comune di Por
to Venere». Questo incontro «a giu
dizio delia Digos di La Spezia - rife-

-risce l'interpellanza - - potrebbe 
essersi svolto in maniera del tutto •' 
riservata e con la partecipazione di 
pochissime persone». 

Cossiga chiede di • sapere se, 
«trattandosi di inchiesta relativa a 
un membro del Parlamento, sena
tore di diritto a vita, ex-capo dello " 
Stato, già titolare di alte cariche 
dello Stato, nonché di inchiesta re
lativa a reparto speciale della Mari- - • 
na Militare, di essa siano stati infor
mati, anche tramite il Cesis, il presi
dente del Consiglio dei ministri, il 
ministro dell'Interno e il ministro 
della Difesa del tempo»; chiede an
che di sapere «quali altri uffici della 
sicurezza generale e militare, e del
la polizia ordinaria e militare siano 
stati interessati»; se l'inchiesta in 
oggetto «sia o meno collegata ad 

altra condotta in periodo equiva
lente, nei confronti dell'ex-capo 
dello Stato, Cossiga, da sostituti 
procuratori della Repubblica di Ro
ma e dalla Digos di Roma, in ordi
ne a un assento tentativo di colpo 
di Stato, con attacco alla sede della 
Rai, in Saxa Rubra in Roma, e alla 
sede della presidenza del Consi
glio dei ministri, in Palazzo Chigi in 
Roma, a mezzo di aerei e di elicot-
ten da combattimento, da acqui
stare al libero mercato rispettiva
mente negli Usa e in Russia, e me
diante l'uso di piccole bombe al 
neutrone, da acquistare evidente
mente al mercato illegale». Questa 
inchiesta - afferma Cossiga - è stata 
«condotta anche mediante il con
trollo dei viaggi aerei da lui com
piuti su velivoli dell'Ati da Roma ad 
Alghero e viceversa e anche me
diante l'interrogatorio di apparte
nente allo staff» dello stesso Cossi-
ga

li senatore Cossiga chiede infine 
di conoscere «con quali altn mezzi 
(Humint, Sigmt, Elint) siano state 
condotte tali inchieste», e di cono
scere «i motivi e gli scopi delle in
chieste stesse e i loro nsultati, sotto 
il profilo della difesa e della sicu
rezza nazionale». Al «governo della 
Repubblica» Cossiga chiede un 
giudizio «sulle indicate inchieste, 
anche in riferimento al particolare 
«status» dell'indagato, alla sua pre
gressa e attuale attività istituzionale 
e politica». • -- . 

Il direttore del Sisde, prefetto Sa
lazar, ha ribadito di «non aver mai 
disposto inchieste nei confronti di 
alcun parlamentare ed anzi di aver 
da tempo ribadito, tra le vane diret
tive, la necessità di una puntuale ri
conduzione dell'attività del Sisde a 
stretti fini istituzionali, con conse
guente .personale responsabilità 
per gli eventuali trasgressori». Il 
prefetto Salazar ha aggiunto che 
all'interpellanza presentata da •• 
Cossiga risponderà il ministro del
l'Interno. 

Durissima la replica di Cossiga 
al direttore del Sisde: «Sapevo che 
il prefetto Salazar era un perfetto 
incompetente - dice l'ex presiden
te della Repubblica - Adesso lo la
scio scegliere: tra essere definito 
un irresponsabile che ha perduto il 
controllo del servizio cui è prepo
sto, o un temerario bugiardo. L'in
contro su cui il Sisde mi ha spiato è 
totalmente falso, e una balla. I diri
genti del Sisde. come è noto, erano 
intenti a fare o a coprire altre cose». 

Decisione del prefetto: «Ha agito scorrettamente» 

Caso Ylenia, licenza ritirata 
al detective Raniero Rossi 

NOSTRO SERVIZIO 

• PERUGIA. Il prefetto di Perugia, 
d'intesa con il questore, ha sospe
so l'attività investigativa e quella in
formativa dell'istituto «Malibò inve
stigazioni» di cui è titolare Raniero , 
Rossi, il detective che si 6 recente
mente occupato della scomparsa 
di Ylenia Carrisi, Lo rende noto un , 
comunicato della prefettura di Pe
rugia. .• v - ^ - ••."»-• " » • 

Il provvedimento è stato adotta
to - si legge nella nota - «in quanto 
allo' stato attuale è emerso, dagli 
accertamenti «volti in merito alla ^ 
vicenda della giovane Ylenia Carri-
si, che il signor Raniero Rossi ha ' 
posto in essere l'attività investigati-, 
va senza alcun mandato, tenendo 
altresì comportamenti non confor
mi ai principi di deontologia pro
fessionale in una vicenda cosi deli
cata che avrebbe richiesto nserva-
tezza e prudenza». Secondo il co

municato della prefettura «l'attività 
svolta ha avuto anche ripercussioni 
sull'opinione pubblica e nell'ambi
to familiare della giovane Ylenia. 
senza alcun apporto di elementi 
concreti». 

Martedì scorso, all'indomani 
della conferenza stampa convoca
ta per illustrare i risultati delle inda
gini compiute in America centrale, 
il detective Rossi era stato sentito 
per circa tre ore. nella questura di 
Perugia, dal capo della «Mobile», 
Luigi Nappi, e dal dirigente della 
divisione amministrativa, Albaugu-
sto Piccini. 

Rossi era stato sentito, nella sua 
qualità di «persona informata sui 
fatti», sia in merito alle indagini 
svolte, sia su questioni amministra
tive. Al termine del colloquio la po
lizia aveva redatto un verbale delle 

dichiarazioni rese dal detective, 
poi inviato alle procure di Perugia, 
Brindisi e Roma, le stesse alle quali 
i legali del detective hanno dichia
rato di aver inoltrato un esposto 
sulla vicenda. 

In tale esposto vengono riferiti i 
risultati delle indagini ed allegati 
documenti, tra cui anche la ricevu
ta di un acconto di 1.000 pesos che 
un italiano residente a Santo Do
mingo, titolare di un'agenzia turi
stica, afferma di aver ricevuto pro
prio da Ylenia per una gita su una 
barca d'altura. Sempre nell'espo
sto si chiede alla magistratura di fa
re accertamenti su alcuni episodi e 
di acquisire testimonianze: a que
sto proposito vengono indicati 16 
nomi, compresi quelli di vari com
ponenti della famiglia Carrisi, di al
cune autorità dominicane e degli 
investigatori stranieri che hanno 
collaborato alle ricerche. 

«Andava fatto un passo del ge-

Raniero Rossi Medici/Ansa 

nere», ha commentato Al Bano. «Mi 
dispiace - ha aggiunto - perché c'è 
gente che ora rimane senza lavoro, 
e in un periodo del genere questo 
non ò certo un fatto positivo. Forse 
basterebbe una bella multa, con 
l'invito ad agire in maniera più 
cauta, senza farsi pubblicità: non 
so - ha precisato - se ciò 6 tecnica
mente possibile, ma io lo dico a li
vello umano, perché mi dispiace 
per i collaboratori di Rossi». Al Ba
no insiMe anche sul fatto che Rossi 
ha agito senza essere stato inter
pellato: «Chi glielo ha chiesto di fa
re tutto questo»? 

Giancarlo Cito è il primo cittadino di Taranto 

Mafia e concorso in omicidio: 
dure accuse per il telesindaco 

NOSTRO SERVIZIO 

m TARANTO. Guai in vista per il te
le-sindaco di Taranto Giancarlo Ci
to. Due giorni fa è stato ascoltato 
dal sostituto procuratore della Di
rezione antimafia di Lecce. Anto
nio Maruccia, che ipotizza nei suoi 
confronti i reati di associazione 
mafiosa e concorso in omicidio. • 

Un'accusa pesante per l'ex pic
chiatore fascista nel '93 eletto a fu
ror di popolo primo cittadino della 
città dei due mari, che già negli an
ni passati era finito nelle cronache 
giudiziarie per le sue frequentazio
ni con il clan mafioso pugliese dei 
Modeo. Sono state le dichiarazioni 
di alcuni pentiti, in primo luogo di 
Tun Annacondia, boss di Trani, a 
farlo finire nei guai: Cito sarebbe 
organico ai Modeo e sarebbe in 

qualche modo coinvolto nell'ucci
sione del pregiudicato Matteo La 
Gioia, di 25 anni, appartenente al 
clan De Vitis. L'uomo venne crivel
lato di colpi il 25 settembre del '90 
davanti alla sede di «Antenna ta-
ranto-6» la tv di Cito, che il tele-
sinbdaco ha trasformato in una li
sta che alle scorse elezioni è riusci
ta ad eleggere finanche un deputa
to, Pietro Cerullo, ex missino pro
veniente da Modena. 

Alcune dichiarazioni di Anna-
condia sui rapporti tra Cito e il clan 
dei Modeo erano state già raccolte 
dalla Commissione antimafia un 
anno fa, in quella occasione il boss 
disse di aver conosciuto il sindaco 
nell'89 a Montescaglioso (Matera) 
in un rifugio dei Modeo. «Riccardo 

Modeo - si legge negli atti dell'An
timafia - me lo presentò come suo 
compare. E quando nel nostro am
biente si presenta una persona co
me compare, significa che questi è 
"innalzata"». 

Dura la reazione del segretario 
del Pds tarantino. «Non siamo di 
fronte ad una novità - ha detto Lu
ciano Mineo - è quanto sostenia
mo da anni. Ora c'è un dato di fat
to1 una città come Taranto, stroz
zata da una pesante crisi economi
ca, non può essere amministrata 
da un uomo come Cito sul quale 
gravano ombre pesantissime. Di 
fronte alle sconvolgenti novità pro
poste dall'inchiesta della procura 
di Lecce. Cito non può rimanere al 
suo posto. Deve liberare le istitu
zioni dalla sua ingombrante pre
senza». 
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Bambini nomadi Archivio Unità 

NOMADI. Tradizione e modernità in un campo di giostrai 

Noi donne zingare senza «divisa» 
Li chiamano zingari, ma loro preferiscono il termine 
giostrai e si ritengono gli ultimi veri nomadi. Vivono in 
un campo «base» alla periferia di Roma durante l'anno 
scolastico e l'estate girano il Lazio in cerca di fiere e sa
gre paesane. Costumi e tradizioni raccontati dal gruppo 
delle donne più giovani. D'origine cattolica, in numero 
sempre maggiore si convertono alla religione evangeli
ca che accetta, senza giudicare, iKl§jrò modo di vivere. 

( Su uno spiazzo di » 
j cemento, • intomo ' 
i all'unica fontanella 

pubblica, sono accampate una • 
trentina di roulotte. Fili elettrici vo
lanti, voci dissonanti di più televi
sori accesi. Alle 4 del pomeriggio . 
di una giornata di sole dieci ragaz- ;.• 
zini giocano a rincorrersi, sconfi- *'. 
nando dal perimetro del campo. >• 
mentre il quartiere intorno insegue .. 
il ritmo della metropoli. Un gruppo • 
di uomini accucciati per terra sono .. 
intenti a costruire dei finti bonsai. • 
Fedora, Sabrina. Serena. Egle, Mo-
nia le donne più giovani del cam- , 
pò nomadi di Casalbruciato, sono 
meno diffidenti delle loro madri -
che corrono ai loro mille mestieri, • 
pur di non incontrare estranei. E in 
un camion scrostato, allestito a cu- <• 
cina, raccontano della normalità di <t 
un'esistenza da «zingare», come > 
non amano essere chiamate per
ché da troppi usato come un'offe- . 
sa. «Noi "sinti", siamo gli unici, veri •" 
nomadi - spiegano - perché con ' 
le giostre siamo costretti a spostar- ' 
ci da un paese all'altro, alla ricerca 

di una festa o di una sagra paesa-
na»Niente di lontanamente para
gonabile ai progenitori, che con 
l'arte circense, trasportavano attra
verso l'Europa anche piccoli e 
grandi avvenimenti da un paese al-, 
l'altro; ma comunque orgogliosi 
depositari di altre tradizioni e altri 
costumi. Corpi esili e minuti, nono
stante già due o tre gravidanze, fa
sciati da anonimi abiti estivi ed esi-
biti con divinvoltura e qualche ci
vetteria. Tutte sposate, a 17-18 an
ni, con lontani cugini, conosciuti 
da bambine, ma anche con altri. 
nomadi capitati nel campo o in
contrati durante il loro peregrinare. 

La«furtlna» - -
«Qualcuna ha celebrato il matri

monio in chiesa, ma tutte quelle 
che sono qui, siamo "scappate", 
perché questa e la nostra tradizio
ne. Dopo una fuga di almeno tre 
giorni, torniamo e se l'unione è 
ben accetta dalla famiglia, la ra
gazza viene "perdonata" e si fa una 
grande festa: canti, balli e grandi 
bevute. La nuova coppia si insedia 

in una roulotte diversa da quella , 
dei genitori, comincia a lavorare 
per proprio conto con l'aiuto so
stanzioso e disinteressato dei pa
renti, forma insomma un'altra fa
miglia». Anche quelle fidanzate uf- _ 
ficialmente «scappano», nel mo
mento che decidono loro e anche K 

se largamente prevedibile è sem-
,.pre,.una sorpresa,«confidata in se-
. greto, solo a urta.cara amica o a 
una sorella. E il periodo della fuga 
resta forse l'unico nella vita che 
prevede un tet'o di mattoni sopra • 

. la 'està : «mia sorella si e sposata la . 
-.orsa settimana - dice Sabru la - e 
in questo momento è in un albergo 
di Rimini». Si definiscono cattoli
che queste ragazze, ma gli unici 
sacramenti che ancora assolvono 
sono il battesimo e l'estrema un
zione. La chiesa, il prete, costitui
scono un'istituzione rigida e di
stante che giudica e condanna e 
che spesso rifiuta di cresimare i fi
gli, tutti di conviventi. Per questo 
nel campo hanno fatto proseliti i 
predicatori evangcliciche vengono 
accolti con onore sotto una barac
ca di stracci e lamiera con su scrit
to: Dio è amore. Dio è pace. «Ho 
accettato il Signore nella mia vita -
racconta Fedora. mentre allatta 
l'ultimo nato - e no lasciato anche 
le sigarette. Tutto ciò che il Signore 
non vuole lo lascio. Quelli che se
guono Cristo non dicono bugie, né 
parolacce, non giudicano, prega
no e leggono la Bibbia. Mio padre 
che due anni fa si è convertito è di
ventato un altro. Non è più uscito 
la sera con gli amici, non si è più 
ubriacato, non ha più alzato le ma
ni, niente più droga. C'è pace 

adesso in famiglia. Mio marito, no, 
non è evangelico, ma mi lascia li
bera. Certo, devo sopportare le bu
gie, le parolacce. Non posso fre
quentare i convegni, a causa sua. 1 
pantaloni ce l'ha lui, ma è anche 
giusto cosi. Non si può essere su
periori agli uomini. Sulla Bibbia 
non c'è scritto e tutto ciò che non 
c'è sulla Bibbia è falso». • • 

-, Tutti I bambini a scuola • 
.. I bambini ormai nascono in 

ospedale, «le nostre madri partori
vano nelle roulotte, ma comunque 
chiamavano l'ostetrica. Poi, noi 
donne, ci alleviamo i figli, mentre 
gli uomini stanno alle giostre. 
Quando cominciano le scuole, an
che noi possiamo dare una mano 
ai mariti. Tutti i bambini frequenta
no fino alla terza media, perché è 
importante che sappiano fare la fir
ma, sappiano leggere e scrivere. 
Per difendersi meglio». Anche per ' 
questo l'accampamento è «semi
nomade»: fino a quando non fini
sce l'anno scolastico le roulotte re
stano ferme, nello stesso posto a 
Casalbruciato, ormai da sette anni. . 
L'estate, nell'epoca delle fiere e fi
no ad ottobre, si ricomincia a gira
re. «Non chiediamo castelli e nep- : 

pure una casa. Vorremmo solo 
proteggere i nostri bambini. Lo ve
de, corrono e giocano in mezzo al
la strada col rischio ogni ora di fini
re sotto una macchina. Chiediamo 
un campo nomadi attrezzato e 
chiuso, con i servizi igienici, l'ac
qua, la luce. Possiamo pagare, noi 
lavoriamo e vogliamo vivere in mo
do più civile. Ma, per tutti, noi sia
mo "zingari"e basta». Nel camion 

l'andirivieni si è intensificato, una 
zia e una ragazza tutta vestita di 
pizzo bianco, apparecchiata come 
una sposa, stanno andando dal 
medico, e le giovanissime portano ' 
i neonati affamati alle mamme. 
Egle, tredici anni, va a scuola, ma 
non vede l'ora di finire: «voglio sta- . 
re al campo, andare alle giostre, mi " 
diverto di più. A scuola mi annoio». • 
Ncssunragazzo ha mai proseguito 
gli studi «ma sono liberi di farlo, se 
vogliono. Come chiunque è libero 
di allontanarsi dal gruppo e pren-. 
dere la sua strada». 

Gli uomini non si sono mai intra- • 
messi, alcuni intenti a impiantare 
rami secchi e contorti su ciotole d i . 
terracotta che andranno a vendere 
come bonsai nei mercati, il pnmo . 
gradino di una coppia giovane, per • 
rendersi indipendente; gli altri so
no alle giostre e ai videogiochi a 
pochi chilometri da qui. Poi all'im
provviso si spalanca la porta del 
camion ed entra un omone giova- ' 
ne dalla faccia sorridente, uno zio, > 
che con noncuranza viene a dare ' 
un'occhiata. Le ragazze allungano 
le gambe accavallate e si coprono 
le spalle nude con uno straccio. 
Chiacchiera a ruota libera delle in
giustizie e dei soprusi che loro, cit- _ 
tadini italiani che pagano le tasse, 
sono costretti a subire, delle discri
minazioni e dei luoghi comuni che 
li perseguitano a causa di «altri no
madi che rubano e chiedono l'ele
mosina». E lascia sconcertati e per- ' 
plessi la candida dichiarazione di 
voto, sua e, con tutta probabilità, di 
tutto il campo :«Forza Italia. Perché 
Berlusconi ha promesso un milio
ne di posti di lavoro». . • ; 

Barbone frequenta ristoranti di lusso e non paga il conto con la speranza di finire in carcere 

«Cercasi pensione completa dietro le sbarre» 
OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUND OINZBERO 

|£ Cangaram Mahes. 
"! 36 anni, fisico da 
j campione di foot

ball, frequenta i migliori ristoranti 
della città. È stato all'Amcrican fe
stival cafè, che si affaccia sulla pi
sta di pattinaggio al centro de! Roc-
kefeller Center, al Tai Mahal, in di
verse delle «steak-houses» della ca
tena Tony Roma's. È un gourmet, 
dai gusti gastronomici raffinati, che 
ordina sempre quel che c'è di me
glio sul menù, assicurano i gestori 
dei locali che ha onorato da clien
te. Da Tony Roma's la fiorentina, 
all'Amcrican cafè il pesce spada, a 
fine pasto ordina un caffè («che sia 
bollente») e il Chivas Regal. Poi, 
quando gli portano il conto, spiega 
che non ha un centestimo in tasca, 
chiede gli stuzzicandenti e attende 
tranquillamente che chiamino la 
polizia. . - • ' . ' . - . - . . , - - . 

Il suo obiettivo nella vita, come 
per il Charlie Chaplin di «Tempi 
moderni», non è tanto scroccare 
pranzi gratis di tanto in tanto, 

quanto riuscire a stare il più a lun
go possibile in prigione, dove vitto 
e alloggio sono assicurati. «Il rancio 
qui non è niente male, abbiamo 
avuto cotolette di maiale ieri a ce
na, pollo fritto oggi a pranzo, il 

£ giorno primo spezzatino di manzo. 
Non c'è paragone con la miseria 

• fuori, l'essere costretti a vagabon
dare da un ricovero per senza-tetto 
all'altro», spiega al cronista del 
New York Timesche l'ha intervista
to nel mega-carcere di Rickerts 
Island, dove sta scontando l'ultima 

' condanna, a 3 mesi. 
„ Gangaram Mahes. alias Gram 
• Mays, Gangaral Mahez, Gamgaram 
Males, Reggio Mays come risulta 

, dagli atti dei tribunali che l'hanno 
-• giudicato, ha accumulato 31 con-
. danne per aver mangiato al risto-
. rantc a sbafo. Negli ultimi due anni 

è riuscito a non passare in libertà 
(in disoccupazione bisognerebbe 

'; dire?) che pochi giorni tra l'una e 
. l'altra. L'ultima era uscito il giovedì 

ed è tornato in carcere la domeni

ca. Ogni volta chiede la condanna 
più lunga possibile. Tre mesi se gli 
va bene, 40 giorni, o anche solo 10 
se gli va male. «Ci fa impazzire», di
cono i difensori d'ufficio. «Ogni vol
ta gli dò il mio biglietto ad visita di
cendogli di chiamarmi quando lo 
scarcerano, cosi che possiamo 
dargli una mano a sistemarsi, lui li 
butta via. L'ultimo volta volevo op
pormi alla condanna a 90 giorni, 
lui s'è messo a canticchiare ad alta 
voce in aula: "Prendiamoli, pren
diamoli al volo"», racconta l'avvo
cato Christina Swarns che e è stata 
assegnata al suo caso da Legai aid, 
una delle organizzazioni che assi
stono gli imputati che non hanno 
soldi per pagarsi la difesa. 

Gangaram era emigrato a New 
York all'età di 18 anni, per sfuggire 
la miseria della sua Guyana, l'isola 
penitenziario di Papillon. Sì era ar
ruolato nell'esercito, dove credeva 
di aver risolto il problema del co
me vestirsi, mangiare e dormire, 
ma dopo cinque anni di servizio 
l'avevano congedato perchè fuma
va hashish. Aveva provato a fare il 

bracciante, a raccogliere pesche e 
cavoli in Florida e Virginia. Ma era 
peggio della galera, in uno dei 
campi di lavoro i braccianti aveva
no un solo pasto al giorno. Aveva 
provato a tornare in Guyana, si era 
sposato, aveva portato la moglie a 
New York, ma il South Bronx era 
peggio della Guyana. Quando lei 
l'aveva lasciato, aveva cominciato 
a fare il barbone. Ora almeno ha 
una'professione, quella di «serial 
diner», molto meglio di «serial kil
ler». 

Fa il suo mestiere con passione, 
gran diligenza e scrupolo. Spiega 
ad esempio che non va mai in ri
storanti di super-lusso, perchè te
me che colore della sua faccia e 
l'aspetto non lo facciano nemme
no accomosarc, anche se ogni vol
ta ha la precauzione di presentarsi 
pulito e coi migliori vestiti usati che 
gli sono stati donati per carità. E 
non va nelle bettole o ai McDo
nald's perchè vuole essere sicuro 
che il conto sia abbastanza salato 
da costringere il cameriere a choa-
mare la polizia. Non fa ordinazioni 
stravanganti, tipo aragoste o cavia

le o vini pregiate, che potrebbero 
suscitare sospetti, talvolta ha persi
no la finezza di nfiutare il dessert. <• 

Il problema è che-il signor 
Mahes costa ai contribuenti 162 
dollari al giorno per la pensione . 
completa in carcere. L'ultima con- • 
danna a 90 giorni costerà allo Stato 
14.589 dollari, circa 25 milioni di li
re, per aver scroccato un pasto da , 
da 51 dollan e 31 centesimi sertvi-
zio escluso, cioè meno di 80.000 li
re). Si calcola che in cinque anni 
la retta a carico dell'erano per i sui ' 
soggiorni in prigione si sia aggirata 
sui 250.000 dollari, 400 milioni. Si " 
capisce che sia difficile convincer
lo a rinunciare al suo «lavoro» in " 
cambio di una teonca libertà che 
sarebbe • molto meno redditizia. 
D'altra parte i giudici non sanno 
che pesci pigliare: «Non è che pos
siamo non condannare uno alle 
pene previste uno solo perchè lui 
ntiene la galera un premio anziché 
una punizione», spiegano. E Mahes 
non ò nemmeno il solo a preferire 
una cella alla vita da senza-tetto. 
Anche se il suo metodo è il più fan
tasioso di tutti. 

L'appello 
di una «moglie 
spaventata» 

Caro direttore, 
mio manto per motivi non ine

renti a una dieta si è ammalato di 
«anoressia nervosa». E ristretto in 
carcere.'presso la casa circonda
riale di San Michele ad Alessan
dria, e dotton e autorità dello 
stesso carcere non fanno niente 
per aiutarlo. Pesava 80 chili, ora, 
a distanza di 2 mesi, ne pesa solo 
50 ed è costretto a servirsi di una 
sedia a rotelle perché le forze 
non lo reggono più. Non è assisti
to né da psicologi né da neurolo
gi, ed ho tanta paura che a mio 
marito tocchi la sorte di una delle 
due sorelle di Londra. Ho biso
gno di aiuto e sono sicura che in 
qualche angolo del mondo esi
sta qualcuno in grado di aiutarmi 
a risolvere questo spaventoso 
problema. Ha continui • sveni
menti e cadendo si procura tagli, 
contusioni ed anche un trauma 
cranico. Ho chiesto l'intervento 
del giudice di sorveglianza senza 
ottenere nulla di concreto, e so
no giunta alla conclusione - sen
za offesa alcuna - che si tratti di 
assoluta negligenza verso un uo
mo che agli occhi di questa so
cietà non e altro che un detenu
to, e perciò si è meritato la sua 
sorte. Ma vi assicuro che mio ma
rito è un uomo leale e buono, e 
che la vita stessa e la stessa so
cietà gli ha imposto determinate 
scelte. Ora vi chiedo, non tanto 
per me ma per la mia bambina, 
che non ha mai avuto la gioia di 
avere il suo papà vicino, di aiu
tarmi a vincere questa lotta per 
farsi che mio marito non sia solo 
un nome da aggiungere alla lista 
dei detenuti deceduti in carcere. 

Una moglie spaventata 
Alessandria 

«Le manifestazioni 
dei naziskin debbono 
essere proibite» 

Caro direttore, 
ho letto con grande stupore le 

affermazioni del ministro. Biondi 
circa la «libertà df opinione* in 
nome della quale te manifesta- • 
zioni dei «naziskin» dovrebbero • 
essere consentite. Non proibire 
tali manifestazioni significa, a ' 
mio avviso, sancirne la piena le
gittimità nei confronti delle nuo
ve generazioni e degli adole
scenti in modo particolare, pron
ti a prendere a modello chiun
que ostenti l'ideale di potenza 
(suggestione da prestigio) co
munque espresso: positivamente 
(dagli atleti nelle varie forme del
lo sport) o negativamente (dai 
razzisti che manganellano urlan
do frasi deliranti e osannando il , 
proprio clan, la razza, l'intolle
ranza xenofoba). Come uomo 
di scuola consiglio al ministro 
Biondi di leggere un buon ma
nuale di psicologia prima di fare 
certe affermazioni. 

Sllverio Lamonlca 
' " (Direttore didattico 

• 2» Circolo Cisterna) 
Cisterna (Latina) 

«Senza risposta' 
l'esito di due 
concorsi pubblici» 

Cara Unità, • 
sono un laureato in scienze 

agrarie, sposato, con un bambi
no e attualmente ancora disoc
cupato. Tempo fa ho partecipato 
a due concorsi pubblici per titoli 
ed esami, banditi dall'Università 
degli studi di Palermo, per la co
pertura di posti di Tecnico esecu
tivo. Avendo superato le prove 
d'esami sono stato insento nelle 
relative graduatorie di merito. Ai • 
sensi dell'art.23 della legge 20-1-
86 n.23, le graduatorie (Tei con
corsi pubblici banditi dalle Uni
versità restano validi per un bien
nio, al fine di procedere, median
te scorrimento delle stesse, ai po
sti che nel frattempo si rendesse
ro vacanti e disponibili. Fiducio
so nella possibilità .. di 
sistemazione per scorrimento di 
una delle due predette graduato
rie, inviavo, ai sensi della legge 
sulla trasparenza, ben quattro 
istanze per conoscere dell'esi
stenza di eventuali posti vacanti 
e disponibili, con invito a proce
dere (in caso positivo) alla mia 
assunzione. Ed ecco fa solerzia 
con cui gli uffici si sono attivati in 
ossequio ai principi informativi 
della legge 241/90 (sulla ben 
nota trasparenza della P.A.). Pn-
ma istanza, del 10-12-91: ottengo 
una nsposta incompleta; secon
da istanza. dell'I 1-2-92: nessuna 
nsposta. Mi reco presso gli uffici 
del Rettorato e mi viene nferito 
verbalmente l'irregolantà della 
domanda per la mancanza della 
mia firma. Terza istanza, del 27-
11-93 (notificata a mezzo ufficia
le giudiziario) : nessuna risposta; 
quarta istanza, del 28-12-93 (no
tificata a mezzo ufficiale giudizia
rio) : nessuna risposta a tutt'oggi. 

Quattro domande senza rispo
sta1 Perché? Forse perché si vuole 
ancora violare la predetta norma 
sullo scommento, dal momento 
che tale norma è già stata violata, 
come si evince dal ncorso di un 
altro concorrente accolto dal Tar 
nel 1991? 

' Maurizio Puccio 
•', . Sciacca (Agrigento) 

«A proposito 
dell'esaltazione 
delle "diversità"» 

Caro direttore, 
vorrei porre alla sua gentile at

tenzione un mito quanto mai in
quietante dei nostri giorni: quello 
dell'esaltazione delle diversità 
che stanno emergendo prepo
tenti: razzismo esasperato, con
flitti etnici, religiosi, nazionalismi 
detenori, dimostrano che ci si sta 
dimenticando dei valori che tute
lano e legittimano ogni diversità, 
non certo, però, la sopraffazione. 
Sul piano religioso c'era stato un 
cammino in questa direzione, sia 
quando i papi hanno nvolto il 
messaggio con le loro encicliche 
sociali non soltanto ai credenti, 
ma a tutti gli uomini di buona vo
lontà, sia quando Giovanni Paolo 
11, pregando ad Assisi per la pace 
con i rappresentanti delle princi
pali religioni monoteistiche, ha 
dimostrato di riconoscere e n-
spettare le diversità religiose; 
mentre «il valore pace» a cui tutte 
erano ugualmente interessate, 
faceva si che pregassero insieme. 
Presso la Fondazione Capitini di 
Perugia in un ciclo di conferenze 
organizzate dal prof. Luciano Ca-
puccelli si è posto l'accento «sul
l'interdipendenza», la sfida polm-
ca dei nostri giorni e di quelli fu
turi - spenamo - , che pone po
poli di razze, religioni, organizza
zioni politiche differenti di fronte 
ai ven nemici del genere umano: 
la malattia, il sottosviluppo, l'e
marginazione. Le diversità di tutti 
i popoli - nella prospettiva del
l'interdipendenza - non devono 
essere distrutte, né annullate ma 
neppure assolutizzate per non 
cadere in un integralismo sterile 
ed unilaterale, e certo portatore 
di nuove e pericolose tensioni 
nel mondo. Le diversità sono 
«del(e parzialità valide», se coesi
stono insieme ad altre e se sono 

' tese,1 in uno sforzo positivo, verso 
• comuni obiettivi utili e indispen-
sabilialia sopravvivenza di tutu. 

, | Bianca Maria Umbriano 
Marsciano (Perugia) 

«Chiamiamoli Comitati 
per la Costituzione 
e Giustizia sociale» 

Caro direttore. 
aderisco con molta convinzio

ne alla proposta di Franco Asten
go e Michele Del Gaudio di Savo
na, che i Comitati suggeriti da 
Don Giuseppe Dossetti - da co
stituirsi nelle città e nei borghi 
più remoti - , siano chiamati «Co
mitati per la Costituzione e Giu
stizia sociale». Tale denomina
zione ha una forte valenza in sé. 
Ciò per il fatto che la nostra carta 
costituzionale fu l'epilogo di una 
lotta di Liberazione nazionale 
che vide schierati borghesia e 
popolo, e in virtù di ciò i ncon-
quistati principi di libertà e di de
mocrazia si coniugarono ideolo
gicamente oltre che storicamen
te, con i valon della giustizia so
ciale. 

Gaetano Pam pai Iona 
Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 

Matteo Marchesini di Bologna 
(«La morte di Senna? Se neces-
sano raccontateci storie, stone di 
guerra. La stona tutt'intera, le di
namiche sociali e politiche che, 
a quanto pare, non siamo abba
stanza maturi per capirle e pesar
le»); Vito Mercatante di Paler
mo («E se questa destra non fos
se altro che una continuazione di 
quelle forze che, cavalcando 
1 anticomunismo, avevano semi-
distrutta l'Italia ed accumulati 
tanti soldi e tanti delitti, da teme
re parossisticamente la reazione 
di un popolo inferocito'»'!: Ma
rio Serplco di Pozzuoli-"Napoli 
(«Non sarebbe male far capire 
con parole semplici e chiare che 
la sinistra vuol dire anche cresci
ta in umanità e vita interiore»); 
Magda Maglietta di Bologna 
(«Ho ascoltato in tv uno Sgàrbi 

- più sgarbato del solito che"vor
rebbe togliere la libertà di parola 
ai magistrati in genere e in parti
colare" a Borrelli, cnticando an
che le preoccupazioni manife
state daf magistrato Caselli per la 
"lista di proscrizione"»); Giovan
ni Mancini di Biella-Vercelli 
(«Gli esponenti della destra fan
no politica ricorrendo normal
mente alla bugia, alla mistifica
zione, all'ipocrisia, al trasformi
smo, alla manipolazione della 
realtà, all'arroganza»). 
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Sei ore di lavoro al giorno per pochi dollari 
Successo dei capi confezionati nel carcere dell'Oregon 

Ken, ha spellato 
un uomo e ora taglia 
i «prison jeans» 
A colloquio con Ken che ha spellato un uomo e lavora in 
carcere, tagliando jeans. Dietro le sbarre del penitenziario 
di Pendleton dove i detenuti ricuciono la loro vita insieme 
ai capi Prison Blues. Sei ore di lavoro al giorno per guada
gnare qualche dollaro, coltivare il sogno di un futuro. 0 : 
semplicemente «sopravvivere». Perché lui non viene «da 
nessuna parte» e non sa «dove andrà». «Ho ancora troppo 
tempo da spendere in carcere, per fare dei progetti». 

QIANLUCA LO V I T R O 

Col coltello ha 
spellato un uo- ' 
mo lungo i bi

nari di un.treno: con le forbici so- , 
: prawive tagliando i jeans in carce- .•• 
. re. Senza un passato e un futuro, 
t recluso da sei anni nel penitenzia-
: rio di media sicurezza, Eastem -
; Oregon Correctional Institution, ;:. 
.. Ken Huddleston tira avanti la sua ; 
esistenza in funzione del denim. ;': 

;••'• -Non conosco i miei genitori e il •'; 
; luogo dove sono nato», racconta il •" 
' ragazzo di 26 anni con una timi-
• dezza sofferta dalla quale trapela 
• una profonda conflittualità interio- : 
. re. «Non vengo da nessuna parte e £ 
' non so dove andrò». Di certo, nella "'• 
. vita di Ken c'è solo un omicidio ef-. ' 
ferato e il lavoro in sartoria con 
quelle forbici che oltre a tagliare la :. 
tela denim, servono ad accorciare : 
gli undici anni di pena che gli re-.' 
stano da scontare. - • -• 

C,-"Sur;6.6Q0 carcerati; dpi pénlten- '., 
, ziario modello, ricavato in uri. ex 
• manicomio criminale, di.-Pendle- ' 

tor»,'nell'Oregon, Ken èttnodei 60 
^«privilegiati» che lavora al progetto ." 
; Prison Blues. L'operazione preve- -
• de la confezione in carcere di 

jeans, felpe e magliette contraddi- ; 
' stinte per l'appunto dal marchio 

Prison Blues. Inizialmente, nel pe- •'•. 
-:• nitenziario di Pendleton si fabbri- ?-
' cavano solo i capi per il fabbiso- •' 

gno intemo dei detenuti. Poi, lo ••> 
•',; Stato ha deciso di ottimizzare que- ; 

sto lavoro esportandolo nel mon
do. Cosi, è stata fondata la Uni-

. group: istituzione statale per so- .'•. 

. vraintendere e commercializzare , 
l'operato dei detenuti. •• •.„ :— ..y 

' • •• il salto oltre le sbarre del loro la- .,' 
' voro è avvenuto tre anni fa, con la )• 
: diffusione intemazionale dei ma- • 

;. nufatti Prison Blues. Immediato, il ? 
successo. Dal Giappone sono pio- i; 

. vute valanghe di richieste per le ;: 
. braghe in tela denim, col marchio / 

arancione «Inmate» (prigioniero). '••< 
Sull'onda in crescita della moda : 

. «made in prison», i jeans «fatti den- •• 
tro per essere portati fuori» sono ' 
stati importati anche in Italia dalla ; 
società di Bologna Wp Lavori in ".. 
corso che ne detiene la distribuzio
ne in esclusiva. «Entro l'anno con- ; 
tiamo di venderne almeno 20mila "a 
paia», spiega Cristina Calori, vice- ; 

presidente della Wp. «Al di là della 
ioro estetica, in linea con il gusto , 
del momento per gli abiti da lavo
ro, i Prison Blues piacciono soprat
tutto per una questione etica, so
ciale». ••-•••-••- •-' ••..'.. ••-.•..-"<•.•,.:', • ' 

Il ricavato dalle vendite di questi 
capi, infatti, finisce nelle tasche dei 
carcerati, > elevandone la qualità 
della vita quotidiana. Secondo le 
disposizioni governative, i detenuti 
possono trattenere su un conto 
personale il 20% del loro guada
gno. Il 50% deve essere versato al 
penitenziario a titolo di rimborso 
per le spese di vitto e alloggio. E se 
il 5% va alla famiglia del detenuto, 
un altro 5% spetta a un fondo per le 
vittime, mentre il restante 20% è 
prelevato come tassa dallo Stato. 

Tremila dollari In due anni < 
Con una paga allineata ai mini

mi sindacali degli Stati Uniti, i pri
gionieri ricevono un minimo di • 
4,75 a un massimo 7,50 dollari,, 
ogni.sessanta,,minuti. Inoltre, se 
nelle sei ore della giornata lavorati
va riescono a produrre più di di- : 
ciotto modelli, scattano i premi di 
produzione. Visto e considerato 
che ogni prigioniero non può • 
spendere più di 30 dollari alla setti
mana, ragazzi come Anthony Stin-
king prevedono ^di • risparmiare , 
3000 dollari in due anni, «utili», 
spiega il giovane detenuto per orni- ; 
cidio involontario, «a mettere su 
casa quando uscirò di qui». In que- -
sto lavoro, però, la componente 
economica risulta marginale. Lo si ' 
intuisce entrando nel penitenziario ; 
e lo conferma la testimonianza di ; 
Ken. Nel carcere dell'Oregon, l'ulti- ' 
mo soffio vitale sembra esaurirsi 
nello sbuffo della porta ad aria 
compressa che chiude fuori il '. 
mondo. Dentro, è tutto piatto co- : 

me le superfici specchiate dei pavi
menti. L'ordine maniacale diventa ' 
cosi una gabbia, come se non fos
sero sufficienti quei cinque tunnel : 
di filo spinato che arrivano sino al
le finestre, affiancandosi alle sbar
re e frantumando la visione estema 
in un puzzle dai contomi metallici. : 
Alcuni non reggono l'impatto: ten
tano subito il suicidio, buttandosi : 
da quelle esteme dei bracci del, 
carcere, tanto che adesso stanno : 
ingabbiando anche. quelle. Ken 

però si è infilato senza problemi la 
divisa di ordinanza in jeans, obbli
gatoria per i carcerati e per questo 
vietata ai visitatori, onde evitare pe-

• ricolose confusioni. Come tanti al- , 
; tri detenuti dalle chiome acconcia-
te o con le barbe intagliate curiosa- !'. 

: mente, il giovane assassino ha im
parato anche a distinguersi nell'o- ;, 
mologazione generale, sfruttando :-
l'unica parte del corpo ancora in ,'. 
suo possesso: quei capelli che ha ;' 
fatto crescere sino alla schiena. Sin ; 
dal primo giorno, tutti hanno ri- : 
spettato Ken, perché nella gerar- :. 
chia dei prigionieri, governata dal : 

timore reverenziale, l'uomo è tanto ;• 
rispettabile, quanto cruento è stato '" 
il delitto che ha commesso. E in 
termini sanguinari, Ken detiene 
una sorta di primato. A diciotto an
ni, sui binari di una ferrovia ha uc- ; 
ciso un uomo e lo ha spellato. «Per 
legittima difesa», si giustifica l'as
sassino. «Mi voleva violentare», ag- ; 

.- giunge con inquietante tono serafi
co, «lo ho reagito. Entrambi aveva
mo un coltello. Ma il suo era lungo 
cosi. Mentre il mio», spiega indi
cando a gesti il formato di una 
mannaia da macellaio, «era più 
grosso». ._-,.,.'.:.... :•, K-J-:^~-': -• -. 

Comunque siano andati, i fatti e 
i misfatti non hanno inciso mini
mamente sull'assunzione di Ken 
nella fabbrica di jeans. Il responsa-

i bile del laboratorio, Bob Green-
, wood, affettuosamente ribattezza-
. to daddy dai detenuti, non sa e 
non vuòlconósceré i reatijdèTsuoi 
allievi-figli.' «Li assùmo su regolare 

. domanda, cui fa seguito uj^cpllo-

. quio», spiega il capitanò di questa 
avventura, laureato in ingegneria 
tessile: «Valuto solo le attitudini, le 

. qualità e il comportamento dei 
soggetti». L'unico elemento che 
può giocare a favore è la durata , 
della pena: vengono agevolati i 

', condannati a lunghi periodi di de
tenzione, perché hanno più tempo 
per svolgere il programma di riedu
cazione. «-. L'operazione •••• Prison *;.' 

'• Blues, infatti, è volta soprattutto al- :, 
la formazione delle basi, necessa- -

• rie al detenuto per ricostruirsi una 
! nuova vita, quando riacquista la li
bertà. ••.•..-.- : • :.-.•//: -VT.-V.--.'- •-. 

. Prima tappa; l'apprendimento di £• 
un lavoro spesso mai svolto in esi-,-. 
stenze tanto sbandate. Cosi, a fian- é 
co di un ragazzino come Johnny i[ 
Norris che rubava «armi agli agenti '• 
di polizia, felice di farla agli sbirri e 
solo per noia», lavora un mostro 

. che ha violentato la figlia e il nipo
te-figlio nato da questo incesto . 
violento. .'v~-; ;•••.:, -;•,•:• •<•;;.':"• 

Tanta ginnastica 
Come molti, l'uomo non vuole 

parlare con ; nessuno, non dice • 
nemmeno il suo nome. Pochi si la- ' 
sciano intervistare, fermo restando 
che mentono sui reati commessi, 

. _v. * 

I detenuti di Pendleton 

fornendo una versione dei fatti del 
tutto personale. Tutti, in compen
so, cercano di mantenersi in forma 
sia fisica, con tanta ginnastica che : 
trasforma i loro corpi tatuati in : 
sculture culturiste che mentale, 
con l'occupazione nella jeanseria. ; 
Per la paura di perderla, i detenuti 
controllano e soffocano ogni loro 
reazione. Tanto che il lavoro di- '•• 
venta un elemento calmante nella ' 
vita carceraria. «Essere licenziati . 
sarebbe come morire», dice addi- : 
rittura Ken, rompendo quel suo si
lenzio che urla di disperazione ed ; 
esprimendosi anche a parole, oltre " 
che con l'auto martirio delle falan
gi. Ma a cosa pensa un assassino, • 
mentre confeziona blu jeans? «Al, 
futuro», risponde Ken, «ma non mi ? 
vengono idee perché ho ancora 
tempo, tanto tempo, troppo tempo : 
a cui pensarci. Non so... non sogno • 
una famiglia... Mi piacerebbe di-, 
ventare presidente degli Stati Uni

ti... farci un pacco di soldi... Ma poi 
i soldi non sono importanti... La 

. cosa fondamentale è uscire», con-
elude Ken riprendendo a tagliare 
jeans «ma ormai non conto nean- ; 
che più il tempo. Mi limito a segna- ';. 
re gli anni...». Mentre armeggia con !r 

quelle cesoie enormi, la domanda, •• 
sebbene imbarazzante, esce spon- Ì 
tanea: che effetto ti fa usare un'ar- ;' 
ma tagliente come quella del reato .; 
che hai commesso? «Mi disturba», 
replica Ken «ma meglio l'altro che ' 
me». 

Il profumo della tela denim 
La sirena suona la fine della 

giornata lavorativa: ogni detenuto 
. posa i ferri del mestiere nell'appo
sita bacheca e ritira la sua matrico
la, lasciata a titolo di garanzia. Ter- >...-
minato il tempo del dovere, ripren
de quello del dolore, nelle celle di j: 
tre metri per due che tutti i carcera- ' 
ti chiamano «casa», nonostante il "• 

water all'ingresso, sotto gli occhi di 
tutti e le pareti nude, perché la leg
ge vieta di personalizzarle. LI chi 
non si cura di se stesso per soprav-
viere. come faceva il Primo Levi di ; 
«Se questo è un Uomo», piomba 
abbrutito sulla brandina, come tra
mortito dall'afrore un po' acre e un 
po' dolciastro, tipico della camera 
di rianimazione ospedaliera. Ricor
dando il profumo fresco della tela 
denim che pervade la fabbrica dei 
Prison Blues, si ha la certezza che i 
carcerati lo respirino come una 
boccata d'ossigeno vitale: una ven
tata di mondo. Quello verso il qua
le continua a tendere la mano Ken. 
Mentre usciamo, infatti, il carcerato 
ci segue con lo sguardo e seguita a 
salutarci con un gesto delicato, 
ininterrotto. Forse non vuole spez
zare la stretta di mano con la quale 
ci siamo congedati, per non inter
rompere un contatto col mondo 
estemo. Sebbene solo epidermico. 

Riassunto 
marocchino 
bigamo 

l t' ~~^i " "^ouz 'c ' Lehsen sa-
•»'-*««» • t ' - ra riassunto»: si è 
••a»*---".-.- conclusa ieri con 
una conciliazione davanti al preto
re del lavoro la vicenda relativa al 
licenziamento di un lavoratore ma
rocchino di 53 anni, con due mogli 
e 13 figli, che per la sua bigamia 
aveva ispirato anche il film di Mau
rizio Zaccaro intitolato «Articolo 2». 

Il licenziamento era avvenuto 
nel settembre del 1993 da parte 
della ditta «Lo Dico» di Anzola Emi
lia, presso la quale il dipendente 
lavorava da oltre sei anni. 

La causa dell'allontanamento 
dal posto di lavoro fu un ritardo 
nella ripresa del posto dopo le ferie 
estive, che il Buizid giustificò peral
tro con un incidente stradale in 
Spagna che aveva causato il rico
vero ospedaliero. •. 

Non è la prima volta che le vi
cende del marocchino balzano al
la cronaca. Cinque anni fa fece 
scalpore la sentenza del Tar dell'E
milia Romagna che bocciò il prov
vedimento di espulsione dall'Italia .' 
delle sue due mogli emanato dalla 
Questura bolognese perchè «la lo
ro situazione di poligamia era con
traria a norme imperative di ordine 
pubblico. 

In vendita 
carcere 
galleggiante 
"TrTT'TT ̂  città di NcwYork 

^ngf^r-f^t,'f ha deciso di mette-
S>S£Ù£S£M£*«UJ. re in vendita due 
navi, trasformate in prigioni nel 
1987 al fine di ridurre la sovrappo
polazione carceraria dell'epoca, e 
destinate ad altro uso dal 1992. • 

1 due battelli, che possono ospi
tare ciascuno 380 prigionieri, si tro
vano nell'isola di Manhattan, sulla 
riva dell'Hudson e sull'East river. 1 
potenziali acquirenti devono far 
pervenire le loro offerte prima del 
22 giugno al municipio di New 
York che ricorda di aver rifiutato di ; 
vendere le due navi nel 1993 per 3 
milioni di dollari. •;• .-...'• , •/ . 
: , «Noi speriamo che il mercato .'. 
questa volta faccia un'offerta mi
gliore», ha dichiarato il portavoce 
del sindaco, Fred Winters. Nel 
1987 New York aveva speso 20 mi
lioni di dollari per comprare e at
trezzare queste navi da trasporto di 
truppe inglesi, servite nella guerra 
delle Falklands. /•;-.•• 
, L'offerta potrebbe venire da 
qualche grande catena alberghie
ra, che spendendo comunque una 
cifra ragguardevole, potrebbe tra
sformare le celle in lussuose suite 
per ricche americani in cerca di av
ventura intomo al mondo. • • 

Nei sogni di Cuba un mister italiano 
[ll^'.JIJfil Di occasioni ne 

' " ' ' " ' ha rifiutate tan-
te, preferendo , 

un lavoro sicuro, quello di ufficiale • 
. giudiziario, a un'incerta carriera 

sportiva. Allenare squadre di calcio , 
' è rimasto a lungo solo un hobby, -, 
un grande amore frequentato di ) 
sfuggita, a livello dilettantistico e 
semiprofessionista. aspettando la 
soglia minima per andare in pen- r 
sione e dedicare finalmente tutto il ^ 
proprio tempo al pallone. Di cate- ; 
goria in categoria è arrivato alla se-

. rie B, con la Reggiana, ma di certo 
' non pensava che l'occasione più " 
sorprendente della sua vita gli sa-. 
rebbe capitata alla soglia dei 60 
anni: essere chiamato a Cuba co
me direttore tecnico delle quattro 
squadre nazionali, under 17, under 
21, «maggiore» e olimpica. 

Certo, calcisticamente parlando 
. Cuba non è il Brasile, se c'è uno 
. sport in cui i cubani non eccellono 
è proprio il «futbol», come lo chia
mano loro. Magari può non sem-

. brare gran che come avanzamento 
di camera lavorare in un paese in 
cui il professionismo sportivo non 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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esiste, ma per Giovanni Campali è • 
stato il coronamento di un sogno: : 
unire l'amore per il calcio all'impe- • 
gno sociale. Nascere in terra reg
giana e non fremere di passione 
politica, qualunque essa sia, non è 
possibile. E a Campali questa pas
sione, mai nascosta, ha procurato 
alcuni guai. «Mi è sempre piaciuto 
occuparmi delle squadre di giova
nissimi - racconta nella sede della 
Reggiana - perché formare un at-

' leta per me significa anche aiutarlo 
a diventare un uomo responsabile. ; 
Ma sono stato frainteso, qualcuno •',' 
ha pensato che volessi fare propa
ganda a questo o quel partito», K 

Si cominciò a parlare di lui co
me deH'«a!lenatore rosso», la serie . 
B - raggiunta proprio preparando ' 
la Reggiana, che per la prima volta ;'. 
vi entrava nel 73-74 - lasciò il pò- : 
sto alla C, col Ravenna, e poi di r 
nuovo alle categorie semiprofes
sioniste, in Puglia. La scala era sta- •' 
ta salita e ndiscesa Ormai-arrivati 
al 1989, con tre figli adulti e altret-

: tanti nipoti - i giochi parevano fatti, ': 
: le occasioni terminate. Invece, l'av
ventura più appassionante doveva 
ancora cominciare. «L'idea venne '• 
a un mio amico di Correggio, Pier 
Giuseppe Manicardi - continua a 
raccontare Campari sotto lo sguar-; 

do divertito di un "eroe" del calcio 
cubano, José Francisco Reinoso, 

: per 14 anni portiere della naziona
le e ora presidente dell'Asociacion 
de futbol de Cuba - Giuseppe cu
rava i rapporti per l'associazione 
Italia-Cuba, aveva molte cono
scenze nell'isola e pensava che io 
fossi l'uomo di cui avevano biso
gno. Cosi andai a tenere alcuni sta
ge. I cubani mi "studiarono" e nel 
'91 mi vollero come direttore tecni
co». - :. -••• 

Per due anni Campali ha vissuto 
. all'Avana, vedendo crescere e vin
cere i suoi «gioielli», l'under 17 e 
l'under 21, e migliorare sensibil
mente anche la «maggiore». Persi
no Fidel Castro lo ha ringraziato 
pubblicamente, stringendolo in un 
abbraccio che. a npensarci, anco

ra lo emoziona. Ma non sempre le 
favole hanno un lieto fine. Cuba sta 

. attraversando la più grave crisi 
economica della sua storia. Manca 
tutto, figuriamoci se c'e denaro da 
investire nel calcio. Niente mon
diali '94, dunque, e niente direttore 
tecnico. Campari è stato forse l'ulti-

. mo straniero a lasciare l'isola.«Pen-
sate - commenta - cosa vuol dire 
per un atleta che arriva preparato a 
una prova mondiale, probabil
mente l'unica della sua vita, sentir
si dire: "no, non vai perché non ci 
sono i soldi". Alle Olimpiadi di Bar
cellona i cubani si erano qualificati 
in 18 sport, hanno potuto parteci
pare solo in 10. Per noi che amia
mo Cuba, assistere al suo declino è 
una sofferenza indicibile. Quando 
arrivammo là la prima volta, a me e 
a mia moglie Elide sembrò il para
diso terrestre. Terzo mondo, si, ma 
il più ricco, gioioso, ospitale che si 
potesse immaginare. Ricordo le 
manifestazioni per il primo maggio 
'91: un oceano di gente unita, en
tusiasta.,. Mai visto niente del gene
re. Quest'anno non l'hanno nem
meno festeggiato». . ,• 
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Spartizione entro due mesi o via i caschi blu 

piegatevi» 
Londra medita il ritiro 
«I musulmani dovrebbero prendere atto della sconfitta». no tenere il piede in più staffe, n n-
Il sottosegretario agli Esteri britannico Hogg invita Sara- * £ * 2 t o d h £ S S S S 
jevo alla resa, sotto la. minaccia del nùro dei propri ca-. conflitto: sarà difficile allora restar-
seni blu. Major corregge appena il tiro. Ma anche la , ne fuori, Washington si dia per av-
Spagna, dopo la Francia, preannuncia il ridimensiona
mento del proprio contingente in Bosnia. Le pressioni 
europee spingono verso la ripresa del negoziato. Ma 
Izetbegovic non rinuncia all'opzione militare. * ; ; 

• Due mesi per tirare fuori risul
tati concreti. Non di più, Londra ne 
ha piene le tasche delle confuse 
lungaggini della crisi balcanica: I 
musulmani devono prendere atto 
della sconfitta, la guerra e stata 
perduta per quanto sia «estrema
mente spiacevole» ammetterlo, il 
governo bosniaco «deve rinunciare 
all'opzione -militare». : Douglas 
Hogg, sottosegretario agli, Esteri, 
parla fuori dai denti davanti alla 
platea del Royàl Uniteci Services In
stiate. Se i musulmani non scen
deranno a miti consigli, dice:, «la 
questione del ritiro delle truppe 
verrà davvero in primo pia
no» entro le prossime otto 
settimane. Un insulto, per il 
premier bosniaco Silajdzic. 
«Il solo colpevole delle per
dite che dobbiamo registra
re - sibila in risposta - è 
I embargo delle armi decre-
tato contro di noi». Parole ru
vide quelle di Hogg, accolte 
con imbarazzo al Foreign 
Office. Non che Hogg abbia 
nferito un'opinione stretta
mente personale, ' ma .: in
somma sarebbe stato me
glio non,proferirla ad alta 
vic&'feffifedo ai CorhuWltK 
premier Major 'smentisce il-
sno'iMfflbsegretario '-«Mie»! 
rando che «perii momento» 
Londra non prevede il ritiro 
de. suoi caschi blu. La sotto
lineatura cronologica rende 
meno ultimative le dichiara
zione di Hogg. Ma che sia 
questa l'aria che tira è evi
dente. Solo pochi giorni fa il 
ministro della difesa britan
nico Malcolm Rifkind ha 
detto a chiare lettere che la 
presenza dei caschi blu in 
Bosnia «non deve essere^ 
considerata come un fatto" 
acquisito». E ieri il ministero 
degli Esteri ha tenuto a .far,, 
sapere che «condivide» le 
posizioni espresse dal fran
cese Juppé: se serbi, musul
mani e croati non si mette
ranno : d'accordo ^rapida
mente, i caschi blu non re
steranno certo in Bosnia a 
far da bersagli. L'invito alla 
resa sotto la minaccia del ri
tiro delle truppe è del resto 
quanto bolle nel pentolone 
delle diplomazie europee. 
Anche il ministro della Dife
sa spagnolo si è allineato al
la posizione francese «E 

'probabile che nei prossimi mesi 
' potremmo pensare ad una riduzio-
; ne delle nostre, truppe in Bosnia -
: ha detto ieri Julian Garda Vargas-

• ! i caschi blu non possono portare ' 
; avanti una missione in stemo». Il 

, ' premier francese Balladur ha già 
• preannuciato il ritiro di poco più di : 

•: 2000 uomini dalla zona di Bihac e , 
' : dalla Krajina. sia pure per spostarli 
••su altri fronti. Ma il segnale è.chia- ' 
• ro. Ed è rivolto a rutti. Agli Stati Uni-
' ti e alla Russia, che hanno sotto-
'• scritto il piano di spartizione della ' 

Bosnia (51 percento a croato-mu-
' ' sulmani e 49 ai serbi), ma sembra-

Il generale Rose 
sfùHe al cecchini 
Una pallottola gli è passata fischiando a pochi • 
centimetri dal viso. Michael Rose (nella foto), ; 
comandante dei caschi blu In Bosnia, non ha .'. 
battuto cibilo mentre I suol Interlocutori, due 
militari serbi, si Cattavano a terra.-MI hanno :. 
chlestoperchénonloavesslfattoanch'lo-ha 
raccontato II generale britannico In •>•:• 
un'Intervista ad un quotidiano Inglese - . GII ho 
risposto che nessuno avrebbe osato uccidere 
un generale». Rose non ha precisato quando è 
avvenuto l'episodio che per un soffio non gli è ;:•. 
costato la vita. • - -f-i-.-y-y.'.---.u ,..,•• 
' Il generale britannico è stato direttamente •',.' 
chiamato In causa dopo II grave Incidente di 
martedì scorso all'aeroporto dITuzIa.quando le 
'artiglierie serba hanno aperto II fuoco contro un 
aereo dell'Unprofor appena atterrato. La ••• 
Danimarca ha annunciato un passo ufficiale '.', 
presso l'Onu per II mancato Intervento del v 
caccia Nato a sostegno del caschi blu del u! 
battaglione nordico, Impegnati nella zona • 
i dell'aeroporto e continuamente presi di mira 
dal serbi. Sarebbe stato compito di Rose " 
richiedere l'aiuto de£H aerei Nato. Il ' -
meccanismo di Intervento è stato Invece -• 
disinnescato all'ultimo momento. . 
- «Èlaqulirtavorialntremeslchenegano 
protezione aerea alle truppe nordiche», ha 
protestato II ministro della Difesa danese Hans 
Haekkerup, lamentando che l'UnproforsI sia - -
sempre celata dietro la difficolti di riconoscere 
con certezza da che parte provenisse l'attacco. 
La Danimarca propone che Tuzla venga •-•-•• 
smilitarizzata nel raggio di 20 chilometri, come 
già Sarajevo e Gorazde. 

vertita. Un monito rivolto anche al
le armate nemiche, e ai musulma-

. ni in particolare, più dipendenti 
1 dagli aiuti umanitari e militarmente 

più deboli. La Francia ha in Bosnia 
quasi 7000 uomini, la Gran Breta
gna 3800 e la Spagna 1300. Se dav
vero dovessero ritirare i loro con
tingenti, le truppe Onu sarebbero 

' dimezzate. Michael Rose, coman
dante dei caschi blu in Bosnia. • '••;: 

• Sarajevo non sembra disposta a 
rinunciare all'opzione militare pro-

i; prio ora che le cose sembrano in
granare, ; dopo l'accordo con i 
croati bosniaci che ha permesso di 

• trasferire truppe su altri fronti. In 
questi giorni l'esercito musulmano 

'•• ha sferrato un'offensiva simultanea 
ad ovest e a est, nelle regioni di 

• Turbe e Travnik e tra Olovo e Kla-
; danj. Con qualche risultato, secon-
'•• do quanto sostiene il portavoce 

dell'Unprofor a Sarajevo.il presi
dente bosniaco Alija Izetbegovic 

aveva già chiarito nei giorni 
scorsi la sua posizione a fa
vore della trattativa, ma non 
di un negoziato ad oltranza 
che «finirebbe per congelare 
la situazione» sul campo, do
ve i serbi controllano il 70 
per cento del territorio. La 
proposta di Stati Uniti, Russia 
e Unione Europea, formula
ta a Ginevra venerdì scorso, 
non sembra suggerire possi
bilità di un rapido accordo. Il 
prossimo incontro dei Gran
di è previsto per il 13 giugno 
prossimo. Perallora,.«se non 
sarà stato-registrato nessun 
progresso,.la Francia tirerà le 
conseguenze»cha annuncia
to il ministro Juppé. - •" -..•-<•:' 
". «Aspettiamo una telefona
ta dall'Italia - ha detto ieri 
Fred Eckard, portavoce del 
segretario generale delle Na
zioni Unite Boutros Ghali - . 
Siamo pronti ad accettare 
truppe italiane». Ma non sarà 
certo l'Italia a tamponare l'e
morragia di caschi blu dalla 
Bosnia. Il ministro Martino 
aveva prospettato la possibi
lità di spedire truppe italiane 
solo per garantire l'applica
zione di un piano già accet
tato dalle parti in conflitto e 
solo se il nostro paese verrà 
associato al processo deci
sionale, posizione ricalcata 
su quella degli Stati Uniti. 
Condizioni, le sue, lontane 
dall'essere soddisfatte. Ma 
l'addetto militare della mis
sione italiana all'Onu ha re
spinto possibili contatti infor
mali. «Il segretario generale 
conosce > bene * la prassi: 
quando ha bisogno di trup
pe invia una richiesta scritta. 
Finora non ne abbiamo rice
vute» ZIMaM 

Secondo l'impiegata Ghali intralciò l'inchiesta 

Molestie al Palazzo di vetro 
Alto funzionario sott'accusa 

NOSTRO SERVIZIO 

as NEW YORK. Ancora molestie 
sessuali nei palazzi delle Nazioni 
Unite. Dopo il caso di un alto fun
zionario sospeso per sei settimane ; 
a Ginevra, un'altra denuncia colpi
sce un diplomatico argentino che 
lavora nel palazzo di vetro di New 
York . Catherine Claxton, 46 anni : 
da venti impiegata all'Onu, ha pre
sentato una denuncia contro il di
plomatico Luis-Maria Gomez per 
molestie. Claxton non si ferma qui: ; 
accusa anche il segretario generale 
Boutros Ghali di aver ostacolato le 
indagini sul suo caso e inquinato le 
prove. Claxton chiede 2 milioni di ' 
dollari di danni: racconta che il 2 
marzo del 1988 Gomez, allora sot
tosegretario generale per. la, pro
grammazione, bilancio e finanza 
l'avrebbe assalita facendole prof
ferte amorose e avances sessuali. 
Nella denuncia presentata martedì 

sera alla corte suprema di Ma-
nahattan, la donna racconta di es
sere fuggita dall'ufficio di Gomez 
«sconvolta, scossa, > sentendomi 
umiliata e piena di vergogna» men
tre il diplomatico le gridava dietro 
«come osi pensare di respinger
mi?». La donna prosegue dicendo 
che Gomez ha continuato a perse
guitarla per anni usando per ritor
sione sotterfugi e pretesti per sop-

• primere il suo posto di lavoro co
me coordinatrice della commissio
ne di consulenza dell'Onu che si 
occupa dei reclami del personale. 
. L'impiegata aveva presentato 

,una denuncia intema che era pas
sata per numerose audizioni. Poi 
Boutros-Ghali nominò una giudice 
irlandese, Mella Carroll, che dove
va rispondere direttamente a lui. Il 
rapporto conclusivo sulle indagini 
presentato da Carroll il 21 gen 1994 

Bombavate il quartier 
m In Rwanda s'avvicina la resa . 
dei conti e le bande non vogliono • 
testimoni. Ieri i ribelli hanno preso 

,axa$npnate un ospedaleiuc£iden-
/jjnÌBaitrentina di je^j^gjcyHQyer-
TJafivthanno lanciatane raffica di 
razzi'sul quartier gej*erale dell'O- ;' 
rìu.'Ribellì e governativi si sono dati .. 
battaglia ali aeroporto colpito da ' 
granate e razzi. Cannonate che 
ammazzano povera gente, ma che 
sono in realtà indirizzati all'Onu e 
che contengono un messaggio più 
che mai chiaro: «Non venite a fic
care il naso». Minacce che vanno a 
segno. L'Onu ha preso stancamen
te la decisione di mandare nel di
sastrato paese africano un missio- •' 
ne e basta poco per far piazza pulì- , 
ta dei residui entusiasmi. Un batta- . 
glione di militari del Ghana, quat
trocento in tutto, doveva partire nei ' 
prossimi giorni per occupare l'ae- '] 
roporto e dar man forte ai 370 ca- r 
seni blu già a Kigali. Ma il governo •• 
del Ghana ha fatto sapere che ci ' 
vorrà del tempo. Gli altri paesi in- ' 
terpellati da Boutos Ghali si mo
strano reticenti a mandare i loro 
soldati se prima non vi sarà un ac
cordo tra i belligeranti. Questi ulti
mi, per mettere in chiaro le loro in
tenzioni, cannoneggiano ospedali•• 
e sedi dell'Onu. Anche i convogli U 
vengono ataccati. Ieri un medico 
svizzero 6 rimasto ferito da una •. 
granata sparata contro alcuni mez
zi della Croce Rossa, lungo la stra
da tra Kigali e Gitarama, la città do
ve il governo «ad interim» ha fissato 
la propna sede. 

Dal mattatoio Rwanda ribelli e governativi man
dano, a.4re^<Qas,chjllblu non venite». Cannona
ti^ sUl^^affl^'igèfiéfaile dell'Onu; una granata 
uccide trenta ricoverati all'ospedale di'Kìgali. 
Colpito un convoglio della Croce Rossa. 

NOSTRO SERVIZIO 

La Croce Rossa «sospetta forte
mente» che il colpo sia partito dai 
ribelli. In ogni caso né il Fronte pa
triottico, ne i governativi vedono di 
buon occhio T'arrivo dei caschi blu 
o perlomeno mandano a dire che i 
soldati di Boutros Ghali dovranno 
assistere ai massacri senza interve
nire. La situzione in Rwanda asso
miglia sempre più paurosamente a 
quella della Somalia agli esordi di 
RestoreHope. VJK . '•-•<•-:•>£'.: .:; 

A Kigali si combatte aspramen
te. Una pioggia di bombardamenti 
ha martellato ieri la capitale rwan-
dese. L'ospedale è stato centrato in 
mattinata da tre proiettili di mor
taio che hanno ucciso trenta rico
verati. Il quartier generale dell'Onu, 
all'hotel Amahoro nella zona est, è 
stato sotto i tiri per 45 minuti, e una 
dozzina di bombe e di razzi lo han
no colpito Nessuna zona si sta sal
vando. * • 

Fonti della missione di assisten
za dell'Onu e testimoni raccontano 

' che le truppe governative e i ribelli 
: del Fronte patriottico f rwandese 
:; sembrano aver scatenato la batta-
S glia finale da un quartiere all'altro ' 
^ della città, intorno all'aeroporto e 
i:: sulla via principale che collega Ki-
; gali a Gitamara. ...;>..•.. .-,.••-•••;• •••••'; • 

È lungo questa strada che un 
;'- convoglio di aiuti della Croce Ros-
'l sa è stato colpito da granate che 
V hanno ferito un medico svizzero. ' 
'•; E quel che giunge dal resto del 
'''•: paese, dove è ormai certo che i 
:. morti sono oltre mezzo milione, è 
ì" un bollettino di massacri e di odio, 
v di annientamenti di massa che ali

mentano la fuga migliaia di perso-
v ne al giorno. Sopravvivere, sfuggire 
i/alla carneficina, arrivare vivi nei 
:,- campi profughi, però, è sempre 
r più difficile. Al nemico che dà la 

caccia casa per casa, strada per 
strada, s'aggiunge la stagione delle 
piogge che ha cancellato scntien e 
strade e ha ndotto villaggi e bosca

glie a immense paludi, r. • • . ., 
1 profughi devono ora sfidare an

che la melma. Quando spuntano a 
frotje.da.lla, giungla aspettano ricur-
yf,e,sospettosl.sulle rive del Kagera 
che divide dalla Tanzania. Aspetta- . 
nò piroghe di fortuna, s'imbarcano 
in "pochi," ma a volte le acque li
macciose di fango e ingombro' di 
cadaveri li inghiottono. Al di là 
masse sterminate passano notte e 
giorno in piedi. C'è poco per ripa
rarsi, i tendoni di cartone sono • 
crollate e quelle di plastica non 
reggono il peso della pioggia. A 
terra non ci si può poggiare. Ce n'è 
abbastanza per l'allarme lanciato 
ieri dall'Organizzazione mondiale 
della sanità che ha chiesto alla co
munità mondiale soccorsi urgenti: • 
il Rwanda è a rischio colera, hanno 
detto i responsabili a Ginevra. La 
malattia è endemica e sta per di
ventare epidemica. Ce n'è abba
stanza anche per l'appello all'Onu • 
di affrettarsi a mandare i rinforzi a 

' Kigali rivolto dal responsabile della 
missione umanitaria in Rwanda 
Abdel Kabia. Servono subito, in 
sette giorni, almeno 1.200 caschi 
blu, ha detto ieri. E serve il contin
gente dei 5.500 deciso dall'Onu : 

martedì. Invece, dopo il colpo di 
' reni di martedì, la comunità mon

diale comincia a raffreddarsi1 di 
fronte al genocidio Rwanda. An
che la Germania ha detto ieri di es
sere pronta ad azioni umanitarie, 
ma non a invio di soldati. Nei gior
ni scorsi quattro nazioni avevano 
fatto altrettanto. : 

dimostrava che Gomez aveva effet
tivamente molestato la Claxton. 
Gomez si dimise il 15 febbraio dal • 
suo incarico. Ma a fine febbraio era -,' 
stato nominato assistente speciale <• 
del responsabile del programma 
dell'Onu per lo sviluppo, Gustav 
Speth. Quando la stampa diffuse i 
contenuti del rapporto della giudi
ce Carroll su Gomez, all'Onu ci fu . 
un moto di sdegno tale che l'ufficio 
di Speth il giorno seguente, 8 mar
zo, dichiarò di aver rinunciato al 
contributo del diplomatico argenti
no. Gli avvocati di Gomez sosten
gono che si trattò di un singolo epi
sodio e che in seguito la Claxton 
era stata molto cordiale col diplo
matico ricordandosi delle molestie 
solo quando non ottenne una pro
mozione. Inoltre, sostengono gli 
avvocati di Gomez, il caso non arri
verà mai in giudizio perché il diplo
matico gode di immunità. Il porta
voce di Boutros-Ghali ha detto che 

Boutros-Ghali D, Sta impeli/Ap 

sperava il caso fosse chiuso con le 
dimissioni di Gomez e che in ogni 
caso le accuse contro il segretario 
generale sono assolutamente false. 
Anche nella sede Onu di Ginevra 
sta montando un altro caso di mo-

; lestie sessuali: cinque donne han
no accusato il capo del protocollo 
Mehment Ulkmen di averle mole
state. È stato loro proibito di parla
re con la stampa. Ulkmen è stato 
sospeso dalle funzioni e dallo sti
pendio per sei settimane ma una 
portavoce dell'Onu nella città sviz
zera ha tenuto a precisare che il 
provvedimento non è stato preso 
per le presunte molestie sessuali.,-, ".. 

Il giornale «Liberazione» rilancia la pista cooperazione 

I misteri del delitto Alpi 
«Dove sono i suoi appunti?» 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ROMA. Un mistero dietro l'ucci
sione, avvenuta in Somalia, della . 
giornalista del Tg3 Ilaria Alpi e del
l'operatore Miran Hrovatin? In un 
primo tempo le inchieste giornali
stiche avevano sostenuto che il du- . 
plice delitto era stato attuato da V' 
banditi forse intenzionati a com- • • 
piere un sequestro. Poi la ripropo
sizione di uno degli ultimi servizi ; 
della giornalista aveva gettato nuo
va luce. :'..: •.'." '•••,„"'••'•.•' ,•"'••;..-:'•.'';•?»:'', 

Ilaria aveva intervistato un soma- : 
lo che parlava della vicenda Shifco, '>; 
cioè di alcune navi donate dall'lta- ;• 
lia (nell'ambito della contestata ' 
coooperazione) e che dovevano £ 
servire per un progetto pesca. Col :.; 
tempo la piccola flotta (sei navi) ; 
sarebbe servita per altri scopi. Si ' 

sospetta il traffico di armi. Un'in
chiesta su questa materia è stata 
avviata dalla procura della Repub
blica di Latina. :.. 

Il numero del settimanale di Ri
fondazione comunista Liberazio
ne, da oggi in edicola, dedica mol
to spazio all'uccisione della gior
nalista e dell'operatore che defini
sce un «Delitto di Stato». In partico
lare nelle pagine inteme sotto il ti
tolo «Lo strano comportamento del 
generale Fiore» Liberazione intervi
sta i genitori di Ilaria che, più volte 
nelle ultime settimane, hanno sol
lecitato la magistratura ad occu
parsi dell'uccisione della figlia. So
no stati anche ascoltati recente
mente dal giudice di Mani Pulite 
Gemma Gualdi. '•*; ,-

I carabinieri di Gaeta - si afferma 
nell'articolo - hanno aperto un in
chiesta sulla faccenda Shifco. Si al
za il sospetto insomma che le navi 
siano servite e servano tuttora per il 
traffico d'armi. La giornalista ucci
sa indagava forse su questa vicen
da, di certo ne parla nell'intervista 
il somalo da lei intervistato. 

E qui si apre un altro «giallo», 
' quello relativo ai quaderni di ap

punti della giornalista. Giorgio Al
pi, padre della giornalista, sostiene 
che il generale Fiore (comandante 
del contingente italiano in Soma
lia) «avrebbe visionato» gli appunti 
di Ilaria. L'ufficiale al Tg3 di ieri se
ra ha detto di aver consegnato 5 
quaderni di appunti alla famiglia 
Alpi; Giorgio Alpi dice di avere solo 
due e che in un quaderno si parla 
appunto della vicenda Shifco. . • 

/ /, 
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La vedova del presidente e di Onassis vinta dal cancro 
Sospese le cure, è tornata a casa assistita dai parenti 

in agonia 
Kennedy 

nel dolore 
Jacqueline Kennedy sta morendo. «Non c'è più nulla 
che 11 possano fare per lei», è il modo in cui la sua porta
voce ha spiegato la decisione di riportarla a casa dall'o
spedale in cui era ricoverata per un linfoma e sospen
dere ogni ulteriore trattamento medico. Le hanno im
partito l'estrema unzione. Tutto il clan Kennedy è al suo 
capezzale. «Preghiamo per lei, è stata meravigliosa con 
me, Hillary e Chelsea», dice Clinton. 

- ' •'-• ' ' ' ; • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S U O M U N D OINZBKRO 

i NEW YORK Truman Capoterà- Kennedy Jr. e Caroline Kennedy 
veya chiamata «American Geisha» 
An|drè Malraux la definiva «allu-, 
me'use». accendino, I contabili del. 
secondo marito le avevano affib- : 

Schlossberg, 1 nipotini, la sorella 
Lee Radzwill Ross. «Penso che tutti 
i membri della famiglia siano scon 

; volti dai referti medici. Tutti l'ama' 
biato il soprannome di «super-pe- no :• profondamente. Volevamo 
troliera», con un feroce riferimento > passare con lei la serata», ha di-
alla sua «capacità di carico» in lus- '. 
si, Una delle tante biografie cattive * 
dedicate a lei ricorda che alla Miss -
Porter's school, l'istituto per princi-v 

pesse super-bene che aveva fre- \ 
quentato nel Connecticut, già le./ 
compagne di classe la chiamava- ;• 
no «Jacqueline Borgia». Per molti •< 
anni tabloid e riviste femminili si 

chiarato il cognato senatore Ted 
Kennedy, precipitatosi in aereo da 
Washington. -.- ,-\ ••:• <-:y'- «•-.,»•! • •• 

«Preghiamo per lei», ha detto 
Clinton quando, nel corso di una 
photo opportunìly col premier in
diano Rao alla Casa Bianca, i gior
nalisti gli hanno chiesto se sapeva 
qualcosa delle condizioni dell'ex 

erano riferiti a lei semplicemente • ?<** Iadv- ,SI- Hi l larv «• i o s i a m o 

- - - - - - • • stati in contatto con la signora 
• Onassis negli ultimi giorni e venia-
. mo costantemente aggiornati. Lei 

è stata meravigliosa con mia mo
glie e mia figlia, con tutti noi, e noi 

, peosiacno.a.lej, pregfriamo.pei: lei», 
'•ha risposto. ; -v .̂—.„.>.„> -., 
; ..-.JCì*jf un'avvio :riser,bo.'$u kquant.o 

possa datare, l'agonia. Ma tutto sta-
; va ad indicare che la vita della 
- Gran Signora «di seta e di ferro», 
; della donna che forse più di qua-
, lunque altra è stata il mito e il sim
bolo dell'America di questo seco
lo, è ormai appesa ad un filo. Circa 
un'ora e mezza dopo che l'aveva
no riportata a casa, da una secon
da ambulanza sono scesi infermie
ri a scaricare bombole d'ossigeno. 
Poco dopo le è stata amministrata 
l'estrema unzione secondo i riti di 

', madre Chiesa cattolica. •>.:•'• H - « 

come a Jackie O. (Onassis), e an- ; 
che questo non era poi tanto affet
tuoso perché faceva venire in men
te a tutti «L'Històire d'O». Ma nel 
cuore dell'America e del mondo è 
nmastaja regina GinevrattellaCa-
sa Biànca'-Càmelot dl'Jdfin'Kèn'né-
dyB.la'dònjrià in tailléur^rosalcl̂ e'feli 
stava accanto il giomoché gii ave
vano sparato a Dallas, la madre dei 
suoi figli. «Per noi la sua faccia fa
miliare è l'ultima cosa che ci resta 
di un momento di speranza in que
sto Paese» ha detto di lei Giona 
Steinem 

f 

Assedio sulla Flfth Aveniie 
Jacqueline Bouvier Kennedy 

Onassis ora si sta spegnendo nel 
suo appartamento sulla Fifth ave-
nue a Manhattan. L'hanno già tra
sferita a casa dall'ospedale dove 
era stata ricoverata lunedi per «gra
vi complicazioni legate al linfoma 
maligno che le era stato diagnosti
cato». Sulla ragione non occorrono 
nemmeno ad eufemismi: perché 
potesse morire almeno in pace. «U 
none' 
fare per 
questo senso. Non avrà più alcun 

Tumore al tessuti linfatici 
;•: ' Jacqueline Kennedy (il cronista 
:;,. chiede scusa ai lettori, non gli vie-
- ne di chiamarla signora Onassis, 
• deve confessare che non è mai riu-
:- scito ad accettare, sin da bambino, 

era più niente che potessero;- l'idea che la leggendaria vedova 
er lei. E stata lei a decidere in ;. del presidente assassinato a Dallas 

si fosse risposata con quel signore 
trattamento medico. A casa si sen- > con gli occhiali neri, anche se 
te più comoda e pud avere la fami-.;.;.- mamma e papà gli spiegavano che 
glia attorno», ha detto, con le lacri- ; «aveva tanti soldi»), era stata rico
me agli occhi, la sua. segretaria e :•; verata per la prima volta in feb-
amica Nancy Tuckerman, 65 anni, | braio al New York Hospital, lo stes-
appena uno più di Jaqueline. È ac- ;: so dove è morto l'ex presidente Ni-
corso al suo capezzale l'intero clan xon, per quelli che sembravano 
dei Kennedy. Ci sono i figli John sintomi di un'influenza. Le aveva

no diagnosticato invece un cancro 
: maligno. Il linfoma «non-Hodkins», 
• questo il nome del male, è uno 

specifico tipo di tumore del siste-
, ma linfatico. Generalmente colpi-
• sce anziani, sessantenni o settan-
' tenni. Recentemente è salito al ter-
•'•'• zo posto nelle statistiche dei tipi di 

cancro che più rapidamente si dif- . 
fondono negli Stati Uniti, precedu
to solo dai tumori polmonari e dai 
melanomi maligni. Consiste in un 
ingrossamento, non doloroso, del
le ghiandole e dei tessuti linfatici. 
Tra i sintomi più evidenti la com- ' 
parsa di noduli sul collo, alle ancel
le o all'inguine. Si può cercare di ri-

v tardarlo con la chemioterapia, ra-
; diazioni. Ma evidentemente l'ulti

mo ricovero di lunedi ha rivelato 
-,'• un progresso terminale e non più 
"'• arrestatine. ; , •:,••''•'•' • , 

Le dimensioni mitiche che ave
va assunto, la complessità di emo-

;, zioni che negli ultimi 30 anni ha 
< suscitato la figura pubblica di que- -

sta donna, hanno sempre fatto a 
•': pugni col riserbo di cui impertur-
.; babilmente ha cercato di scherniir-
>- si dalla curiosità pubblica. Non che -
!. si sia mai isolata dal mondo, anzi. 
"•• C'è chi, guardando alla rete fittissi

ma di rapporti che continuava a 
' _ tessere l'aveva definita a ragione 
',, «la più grande public relations wo-
'<' ' nam della nostra era», altri avevano 
' invidiato il'suo libro degK indinra 
, teJefonici;definendolO|il.più fo/nito 
*" ifr 'America. Ma' la"«pèfs6hà-Jat-

£•;. queline» è' rimasta sempre1 un mi
stero anche per i suoi numerosi 

: biografi. «È ancora un geroglifico, 
' . una donna misteriosa, indecifrabi-
:'•, le. Anche per me che ho lavorato 
• cinque anni • su ogni possibile 
'•'"• aspetto della sua vita ci sono tratti 
: della sua personalità che restano 
: indecifrabili», ha avuto occasione . 
• di dire David Heymann dopo aver 

scritto su di lei un volume di 631 , 
.. pagine, basato su ben 825 intervi-
• ;, ste con gente che le era stata vici

no, oltre che ad una montagna di ; 
documenti ufficiali, dal titolo «Una 

.; donnachiamataJackie». ••;,•: .•• 
,. Al centro di tutti i riflettori perde-

• cenni. Senza che nessuno potesse • 
•"/ dire davvero di averla conosciuta. 
'j Forse proprio questo alone di mi-

'.:. stero ha contribuito al fascino am-
V* mattante, quasi ossessivo, inegua-
:> gliato in questo secolo, della sua fi-
-= gura, al di là di ogni giudizio, di . 
'••:'• ammirazione, rispetto o delusione 
; ed esecrazione che fosse. Anche il 
':'-• suo aspetto fisico ha colpito: la bel-
•? lezza insolita, non regolare, non 
.codificabile in canoni precisi, d i ' 

quel volto 
«Nemmeno Jacqueline sa bene 

Jacqueline e John F. Kennedy durante una vacanza nel Massachussett 

chi è Jacqueline», diceva di lei 1 uo- , 
mo che l'aveva sposata in seconda '' 
nozze, l'armatore Aristotele Onas- : 
sis. Perché l'aveva fatto, costeman- ;;• 
do l'universo, contro i consigli di,-' 
tutti coloro che le erano vicino? C'è £ 
chi dice perché attratta irresistibil- ì\ 
mente da «uomini pericolosi», per
sonalità forti e potenzialmente per : 
lei distruttive. Chi perché voleva si- :; 
curezza finanziaria, e insieme, una .' 
scusa per sottrarre i figli all'influen-
za disastrosa e ultra-permissiva del 
resto del clan Kennedy. • ,:•.<> -.--.; -••'", 

La sicurezza finanziaria, non c'è : 
che dire, l'ha avuta. Da Onassis, 
uno degli uomini più ricchi al mon
do, ricevava un mensile di 50 mi- ' 
lioni di lire e aveva ereditato qual- ' 
cosa come 200 milioni di dollari, 
quasi 400 miliardi di lire, abbastan- , 
za per non avere alcun genere d i ; 

preoccupazioni economiche. Ma 
continuava a lavorare tre giorni alla 

settimana, con uno stipendio di 
una cinquantina di milioni l'anno, 
per la casa editrice Doubleday L'a
vevano vista in ufficio sino al gior
no prima del suo primo ricovero in 
ospedale in febbraio 

«Vorrei risposarmi» 
Rimasta vedova anche di Onas

sis non aveva faticato a sistemarsi 
di nuovo anche sentimentalmente, 
trovare un solido punto di appog
gio affettivo in John Templeman,' 
un altro miliardario dell'industria 
dei diamanti, un ebreo ortodosso, 
Si erano conosciuti quando John 
Kennedy era candidato alle presi
denziali. Morto Onassis, lui aveva 
abbandonato la moglie Lily (qua-
rant'anni di matrimonio, tre figli già 
grandi), per andare a vivere con 
Jackie nell'appartamento» di 15 
stanze sul Central Park. Nessuno, 
nemmeno nell'America più pette-

Ap 

gola e puritana, che freme e inordi-
disce anche all'idea dell'adulterio, 
aveva mai trovato niente da ridire.: 
«Per lei vigeva una sorta di dispen
sa speciale», è la spiegazione che 
ha dato qualcuno. Ma lui non ave
va mai potuto divorziare dalla mo
glie ed esaudire il desiderio, ribadi
to in punto di morte da Jackie di ri-

; sposarsi perla terza volta, .<;. 
Ma Kennedy almeno - l'aveva 

.amato? Qualche mese fa, le tv 
ri americane avevano mandato in 
,-; onda spezzoni documentari inediti 
i; in occasione del trentesimo del-
":.' l'assassinio di Dallas. In uno l'inter-
.:. vistatrice le chiede: «Lei ama il pre-
. sidente?». Lei non riesce a tratte

nersi e scoppia a ridere. «Scusate,-
V, vi ho rovinato l'intervista, possiamo 
<, tagliare e rifare questo passaggio?», 
h si scusa Jaqueline. Si ricompone e 
> riprendono da capo «SI certo che 
- l o amo è mio manto» 

«Resta la leva» 

Clinton lascia 
la lista 
di emergenza 
• •Washington. Il presidente ame
ricano Bill Clinton ha deciso di 
mantenere in vita la coscrizione 
per i giovani al fine di premunire il 
Paese contro «minacce impreviste» 
che potrebbero obbligare il Paese 
a ricorrere al servizio militare obbli
gatorio. Gli Stati Uniti avevano ri
nunciato all'obbligatorietà della le
va in favore di un esercito profes
sionale dopo la guerra nel Viet
nam, ma qualche anno dopo han
no ristabilito un sistema di liste di 
coscrizione per aver sempre il qua
dro degli uomini dei quali si po
trebbero valere le forze armate in 
caso di necessità. L'amministrazio
ne Clinton ha studiato negli ultimi 
mesi l'opportunità di sopprimere.' 
questo censimento per fare econo
mie di bilancio. Nel '95 il risparmio 
sarebbe di 23 miliardi di dollari. 
Mercoledì però, in una lettera alla 
Camera dei rappresentanti e al Se
nato, il presidente sostiene che è 
«essenziale» per la sicurezza del 
Paese mantenere la coscrizione in 
tempo di pace, come fondamenta
le detenente. Sopprimerla, sostie
ne Clinton, «potrebbe avere il signi
ficato di un cattivo segnale ai nostri 
potenziali nemici, che sono attenti 
alle manifestazioni della nostra de
terminazione». ••".'/" .'."r' ' 

Razziate le pappe 

Mega acquisti 
sospetti 
nei supermarket 

I aliti ut> n l l ' ' u i jUl i ulIU 
"m.JO!tfNSTQWN, .Nella Cittadina di 
Johnstown. ormai da.mesi un grup; 
.podi persone fa razzia dj'Cjmofje.-
neizzati nei supermercati. Di questi 
spassionati amanti delle pappette : 

per bambini si stanno occupando 
le autorità americane fortemente : 
insospettite per questi -acquisti ' 
massicci. 1 famelici compratori -
sempre uomini - portano via, ov
viamente pagando, casse intere: i 
negozi maggiormente presi di mira 
si trovano nell'Utah, nello stato di 
New York e nel Colorado. La poli
zia e la dogana stanno facendo ac
certamenti per verificare se nelle 
confezioni di Similac e lsomil, le 
marche più ricercate, non ci sia co
caina, eroina o altre droghe, me
scolate con i preziosi alimenti per 
la crescita. Le analisi sino ad ora 
effettuate non hanno dato alcun ' 
esito. ' — ' "-. •••;»'«•• ..-•; ; 

Alcuni supermercati hanno de
ciso di imporre il limite di due cas
se per persona, dopo che alcuni 
loro clienti avevano tentato di ac
quistarne 50. La polizia non può : 
fare nulla: non è reato comprare : 
alimenti per bambini, anche se in 
cosi grande quantità. Lo stupore è 
generale. «Ci deve essere un moti
vo dietro questa razzia», ha detto 
sconsolato un portavoce delle due 
marche di pappette. -• , ,.', 

• Stallone, Newman e Connery tra gli attori ricompensati per fumare nei film 

Milioni alle star per una sigaretta 
Ditte di tabacco pagavano Hollywood 

'. — I NOSTRO SERVIZIO ; ; ; ronoiiistato anche i! favorp ripoli rhrt t ipMit i i t ta lpnnhhl ir . i t 

• LOS ANGELES. E bravo Sytvester 
(Stallone): 300 mila dollari (450 
milioni di lire) valgono bene uno 
strappo all'immagine di sano gio
vanottone, in verità un po' incanu
tito, irradiata dalla saga dei «Ram-
bo». Il buon Sytvester ha intascato il 
gruzzolone per fumare una sigaret
ta. Non una sigaretta qualsiasi, na
turalmente, e nemmeno in privato: 
i compensi sono stati infatti elargiti 
dalla società produttrice di tabac
chi «Brown e Williamson» affinché 
la «star» fumasse le proprie sigaret-
<e nei film, davanti a platee di mi
lioni di spettatori. '?(» •: 'S"':>J ••« . 

Gli attivisti della campagna anti
fumo non devono però prenderse
la solo con «Rambo». Si, perché 
nella fumatina milionaria Stallone 
non è solo. A fargli compagnia vi 

• sono infatti altri «big» del grande 
^schermo. 1 nomi? Paul Newman, 
'., ad esempio, che per «assaporare» 
.:• una «Brown e Willamson» si è por-
•;! tato a casa una costosissima mac-
.';' china. Non vi basta il mitico Paul? E 
;; allora eccovi un altro «reprobo» di 
'•'; prima scelta: Sean Connery, l'inde-
. menticato 007: anche lui ha accet-
, tato di fumare una «Brown» nei suoi 
? film, solo che invece che in auto o 
; in contanti ha preferito essere ri-

; compensato in gioelli. «Siamo in 
trattativa con altri attori di grido -
ha dichiarato un dirigente della 
"Brown" - e prossimamente vedre-

'• te altre star fumare le nostre siga-
;. rette». Una rivelazione? Una minac

cia? Certo una provocazione per gli 
? organizzatori della campagna anti-
" fumo in pieno svolgimento in tutti 

gli States, una campagna che ha 

conquistato anche il favore degli 
, inquilini della Casa Bianca, Bill e 
Hillary Clinton, e, addirittura, dei 
capi del Pentagono. In base a do
cumenti resi pubblici di recente, la 
Brown e Williamson (la terza so-

; cietà produttrice tabacco Usa per 
fatturato) ha speso 950 mila dollari • 

' tra il 1979 e il 1983 per fare pubbli
cità ai propri prodotti nei film: un'i
niziativa peraltro del tutto legale. 

'•:'- Negli Stati Uniti infatti le aziende 
v possono legalmente pagare una 

casa cinematografica per fare ap
parire bene in evidenza la marca . 
dei propri prodotti -chesiano bi
bite, automobili o sigarette - nei 
film o in programmi televisivi. La 
pubblicità delle sigarette nei film, 

:'.';' però, ha suscitato forti critiche in 
, Parlamento perchè in questo mo

do i produttori di tabacco non so-
- no costretti a mostrare l'avvertenza 

che deve apparire su tutti i pac

chetti e su tutte le pubblicità stam
pate: «le sigarette sono dannose 
per la salute». Insomma, una «tur
bata», sia pur costosa. Sotto pres
sione per le critiche di molti parla
mentari e dei gruppi anti-fumo, le 
potenti industrie del tabacco han
no deciso , volontariamente • nel • 
1990 di non promuovere più le si- ; 
garette nei film. •,,-

Ma per i combattivi «crociati* an
ti-fumo neppure questo è sufficien-, 
te. 1 documenti che evidenziano 
l'impegno finanziario per la pub
blicità alle sigarette sul grande 
schermo hanno rafforzato la posi
zione di molti attivisti convinti che 
le società di tabacco erano - e so
no ancora - impegnate in uno sfor
zo per influenzare e creare assue
fazione soprattutto tra i giovani. ; 
«Questa è una forma di pubblicità 
insidiosa perchè non ha l'apparen
za di un messaggio pubblicitano -

Sytvester Stallone A Ferrei™ /Ap 

sostiene l'attivista dell'organizza
zione anti-fumo J'Stat" Jim Berg-
man - . Le compagnie del tabacco 
hanno scelto i film con Sylvester 
Stallone sapendo che ha più in
fluenza sui ragazzi di chiunque al
tro». E questa influenza spieghe
rebbe i 350 mila dollari elargiti a 
«Sly». Molti oppositori delle sigaret
te sono convinti inoltre che le 
aziende produttrici non stanno ri
spettando l'impegno di non fare 
più pubblicità nei film. Altrimenti -
dicono - non si spiegherebbe il re
cente aumento di scene con fuma
tori sia al cinema che in Tv. :• -;..;•-

È la prima causa di morte 

l'Aids falcia i maschi 
• SAN FRANCISCO. Quella che si- ' 
no a ieri era solo una cupa consta
tazione è divenuta certezza statisti
ca: l'Aids ha sorpassato le malattie •' 
cardiache come prima causa di 
morte per le persone di sesso ma
schile nella città di San Francisco 
nel 1992. E questo nonostante l'im
pegno iniziale del movimento gay, 
particolarmente radicato nella città 
californiana, che aveva > lanciato 
una campagna di prevenzione. Ma ' 
progressivamente questo impegno 
è scemato, lasciando il passo, non 
solo nella comunità gay, ad una 
sorta di sfida «senza rete» alla peste 
del secolo. Da diversi anni l'Aids 
era in testa per gli uomini in età 
compresa tra i 25 e i 44 anni, ma 
ora lo è diventato per l'intera cate
goria maschile. : .-..-'• -••- r, . • ... 

«Ciò dimostra la reale dimensio
ne dell'impatto sulla nostra popo

lazione», ha commentato Sandra 
Hemandez, responsabile del di
partimento sanità, che ha rilancia
to alla Casa Bianca e al governo fe
derale la richiesta di maggiori fi
nanziamenti per affrontare la lotta 
all'Aids. Nel 1992. a San Francisco 
le morti per Aids sono arrivate a 
1.195 contro 1094 attribuite a ma
lattie cardiache. L'anno prima era
no state rispettivamente ; 1.152 e 
1.189.1 dati del 1993 non sono an- , 
cora disponibili, ma da alcuni indi- . 
catori sembra delinearsi un ulterio
re incremento delle morti per Aids. 
Per quanto concerne le donne, la 
principale causa di morte restano 
le malattie cardiache. Su scala ge
nerale sono stati attribuiti all'Aids il 
15 percento di tutti i decessi regi
strati a San Francisco nel 1992 con
tro il 14 percento del 1991. • 
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ALGERIA. Il drammatico scenario della guerra tra il regime e le 650 bande di integralisti 

m ALGERI. Un primo contatto con 
la realtà scoraggia qualsiasi spe
ranza di tregua. Nell'aereo che mi 
porta ad Algeri, le hostess distribui
scono i quotidiani. Il menù infor
mativo è sconcertante. Per la serie 
•aggravarsi del terrorismo nel pae
se», divoro successivamente su £7 
Watan: un incendio doloso all'au
toparco di Hussein Dey appiccato 
da un gruppo di trenta individui ar
mati e co! volto coperto: eccidio di 
cinque poliziotti a Costantina; due 
muyahiddin pensionati di 73 anni, 
veterani della > guerra i d'indipen
denza, e un altro cittadino assassi
nati a Blida; i genitori di due gen
darmi e un contadino vittime dei 
terroristi a Chlef e Tisemilt; il diret
tore del carcere di Laghuat crivella
to di colpi al mercato: un corri
spondente del quotidiano AlgerRé-
publicain gravemente ferito a Tia-
ret, un altro rapito a Bumerde; sa
botaggi e incendi a Bel Abbes e Re-
lizan; un , capitano . dell'esercito 
mitragliato a qualche centinaio di 
metri dall'aeroporto di Algeri a un 
finto posto di blocco. I responsabili 
di quest'ultimo episodio indossa
vano l'uniforme della polizia, cosa 
che mi suscita (e probabilmente 
non solo a me) un mare di dubbi: • 
come hanno fatto gli integralisti a 
organizzare un'operazione del gè- -. 
nere sull'autostrada più pattugliata < 
del paese? Ed è ancora più inquie- < 
tante l'ipotesi, ventilata da qualcu-. 
no, che si trattasse di poliziotti veri. ', 
Tutta la stampa punta il dito accu-
satore sull'incomprensibile assen- • 
za dello Stato, la mancanza di una ; 
chiara strategia, la passività e l'afa- -
sia della classe politica di fronte a 
gruppi onnipresenti che vogliono 
impossessarsi del potere. «Omicidi, 
sabotaggi, aggressioni di ogni tipo 
si moltiplicano di giorno in giorno, 
creano un clima di psicosi nella 
popolazione», scrive un editoriali
sta di liberti. «Gli algerini non ce la " 
fanno più a vivere tempestati da 
voci sempre più allarmanti, ostag
gio di una nebulosa che si manife
sta solo come morte e intimidazio-

" * • • '. ^ . < • ' - ' . ; • ' " ' 
* • . • ; • , • 

I post) di blocco 
•Appena' sbarcato all'aeroporto, 

mentre'rnì portano 1ir albergo: su 
un'auto dell'ambasciata spagnola, 
cerco-dr recuperare i ricordi delle 
mie visite precedenti. La vita algeri
na continua apparentemente co
me sempre. Il traffico non è dimi
nuito. I palazzoni dell'edilizia po
polare hanno un aspetto ancora 
più decrepito e malridotto. Uomini 
armati intimano l'alt alle auto nei 
posti di blocco e ai cavalcavia del
l'autostrada. Quindici, venti, trenta 
anni prima, avevo alloggiato al- ' 
l'hotel Aletti o all'Oasi, nei pressi 
del porto e della passeggiata a ma
re. La situazione attuale mi consi- ' 
glia di andare all'ex Saint George, 
ribattezzato Al Yazair, in cima alle 
colline tra Hydra e El Muradia. Dal 
balcone contemplo la meraviglio
sa baia di Algeri, gli edifici moder
ni, le ville coloniali con le tegole 
rossicce, tetti, - giardini, cipressi, 
parchi, minareti, ombrelli di anten
ne paraboliche, navi all'ancora in 
attesa di essere scaricate, colombi " 
allineati sulla grondaia di una casa 
vicina: il loro tubare si mescola con 
il frastuono ovattato ma continuo 
del traffico. ^ . > - , < - - > 

Oh, Algeri, mia capitale! Una 
canzone chaabi. scritta da Abdel-
mayid Meskud e rifatta in versione 
raT da Cheb Khaled, riflette con no
stalgia i sentimenti dell'autore di 
fronte ai cambiamenti infera' alla 
città. Come la celebre ballata di 
Francois Villon, è una nevocazione 
di quello che è stato e non è più, di 
quello che poteva essere e non è 
stato. Mentre mi riposo in albergo e 
le strade si svuotano nella sera del 
Ramadan, ascolto la sua musica e 
condivido la sua malinconia: Alge
ri, Algeri!/ Capitale incomparabile/ 
vivi nel mio cuore fino al Giorno del 
Giudizio./ Gente senza valore ti ha 
corrotto/ ti hanno maltrattato, o 
patria di Sidi Abder Rahman/ città 
del fiero martirio/ e di santi feroci/ „ 
Città delBarbarossa e diSidiMoha-
med, quello delle due tombe./ Dite
mi, voi che mi ascollate, dov'è il 
profumo della bella?/ Ditemi, che 
ne è stato della vita dei suoi figli?. 

Non sarà proprio la stampa a 
esagerare o addirittura creare il cli
ma di panico? L'attentato alla Ka-
sbah contro il reporter detta tv Has-
san Ben Auda, qualche ora dopo 
l'assassinio del direttore dell'Acca
demia di Belle Arti e di suo figlio, 
suscita commenti allarmistici. 'Fi
no a quando sangue e lacrime?», 
implora un titolo cubitale di Liber
té. «La strategia del terrore punta a 
un obiettivo sempre più ambizio
so: obbligare la popolazione, sotto 
minaccia di morte, a collaborare 
all'organizzazione di aree che gli 
integralisti chiamano già zona libe
rala. Ecco il perché delle mutilazio
ni infette a molti cadaveri... I terro-

Un militare pattuglia una strada di Algeri Jalil Bounhar/Ap 

Taccuino del terrore 
Uiiitdtótu^ 
vive da clandestino 
listi dettano legge, uccidono chi 
vogliono, quando vogliono e dove 
vogliono. Lo scoraggiamento può 
diventare demoralizzazione e resa. 
Algeri diventerà allora come Ka
bul, l'Algeria come l'Afghanistan». ", 

Il giorno dopo, partecipo con il 
corrispondente del Pats e un rap
presentante dell'agenzia Efe al fu
nerale di Ahmed Aselah e di suo fi
glio. Diverse centinaia di persone si 
accalcano nei giardini dell'Acca
demia. Professori, giornalisti, arti
sti, scrittori aspettano di rendere 
omaggio alle bare. L'atmosfera è 
tetra. Alcune donne singhiozzano. • 
Il comitato autonomo degli stu
denti dell'Accademia distribuisce 
volantini in cui si denuncia la «car
neficina», il *feuilleton macabro ini
ziato con l'assassinio di Budiaf», «le 
pallottole omicide degli integralisti 
e della mafia politico-finanziaria». 
Il trasferimento dei corpi è salutato 

• da grida e applausi. Nel cimitero di 
Candì, la folla assiste all'inumazio
ne in angosciante silenzio: la vedo
va non ha voluto l'orazione fune
bre. Sono presenti solo un ministro, 
e un pugno di rappresentanti del 

• mondo politico come a sottolinea-
re l'isolamento degli intellettuali ' 
stretti tra due fuochi. I giornalisti 
osservano che le visite al cimitero 
sono sempre più frequenti. Le tom
be si allineano secondo un sinistro 
ordine cronologico, come a Sara
jevo. Chi sarà il prossimo? Nel cimi
tero lo spazio si nduce a vista d'oc
chio. «Verrà un giorno - profetizza 
un amico del defunto - in cui non 
ci sarà più posto per seppellirci». 
L'ondata di attentati si concentra 

JUAN OOYTISOLO 

su obiettivi precisi: si tratta, come « 
pensano in molti, di una strategia 
alla Pol-Pot per togliere di mezzo 
gli intellettuali contagiati dal virus 
dell'Occidente, di un genocidio se
lettivo e programmato? La lista dei 
liquidati negli ultimi mesi sembra 
confermare questa ipotesi; però, 
come vedremo poi, le vittime ap
partengono a tutti gli strati della 
popolazione. Non si spara in una 
sola direzione. 

Nel mirino tutti I mestieri 
Da pnma del 26 maggio '93, da

ta dell'assassinio ancora non chia
rito del mio amico, il romanziere 
Tahar Djaout, le redazioni di gior
nali e tv ricevono quotidianamente 
telefonate e lettere minatone. Le 
esecuzioni di numerosi commen
tatori e cronisti, spesso sgozzati, 
hanno creato presto una psicosi 
collettiva. Temendo per la propria 
vita, chi fa opposizione all'integra
lismo - soprattutto se nei giornali 
francofoni - si firma con uno pseu
donimo, sposta continuamente gli 
orari di lavoro, evita di entrare o 
uscire di casa alla stessa ora, cam
bia continuamente domicilio fino 
a che i nervi non cedono e si ab
bandona la partita, scegliendo la 
strada dell'esilio. «Ormai trascorria
mo la nostra vita tra funerali e addii 
all'aeroporto a colleglli che se ne 
vanno», mi confida uno dei minac
ciati. In autunno, mentre la lotta 
senza quartiere tra il potere e gli in
tegralisti si intensifica, le ondate di 
paura si allargano verso nuovi set
tori. L'ultimatum del Già agli stra

nieri non musulmani provoca un 
esodo di massa. Alcune ambascia
te e rappresentanze diplomatiche 
chiudono i battenti, altre riducono 
il personale, rimpatriano donne e 
bambini, trasferiscono parte degli 
uffici in luoghi più sicuri, trasforma
no le loro sedi in bunker. Gli uomi
ni d'affan che non levano le tende, 
lasciano ville e appartamenti per 
trasfenrsi in albergo. Come i diplo
matici, nducono le uscite allo stret
to indispensabile e spesso si muo
vono con mezzi blindati e sotto 
scorta. «Viviamo in un regime car
cerano», si lamenta uno dei pochi 
corrispondenti rimasti nel paese. 
Quelli che si credono immuni per
ché stanno in Algena da tanto tem
po e amano il paese pagano con la 
vita il loro errore di calcolo: un no
to libraio e gallerista di ongine spa
gnola e il proprietario di una video
teca vengono uccisi a bruciapelo 
in pieno centro, nei loro negozi. 
Mentre fallisce la conferenza inter
nazionale sulla distensione, un 
sentimento di insicurezza e di im
potenza si diffonde in una popola
zione sottoposta a continui con
trolli, terronzzata dai colpi di mano 
sempre più audaci degli integralisti 
e dalle feroci risposte delle forze 
dell'ordine. «Nessuno resta in giro 
dopo il lavoro», scrive un testimo
ne. «Senza bisogno del coprifuoco, 
le strade si svuotano per la paura. 
In questa capitale sovrappopolata 
regna da qualche tempo l'isola
mento totaie. Inutile, in caso di 
emergenza, chiedere aiuto. Nessu
no nsponderà. Troppe chiamate 
sono servite da pretesto per imbo-

Assalto all'autobus: quattordici morti, tre sono russi 
Continua l'offensiva dei fondamentalisti -
Islamici contro cittadini stranieri In Algeria. Nel 
mirino dei terroristi del «Fls» sono ora I russi. 
L'ultimo attentato è avvenuto mercoledì notte a 
Jljel. Un commando di Integralisti ha aperto II 
fuoco contro un autobus di linea. La sparatoria è 
stata breve ma Intensa: alla fine sul pullman 
ridotto a un colabrodo sono rimasti I corpi senza 
vita di 14 persone, tra queste vi erano anche tre 
tecnici russi. La conferma ufficiale • -
dell'attentato è venuta da Mosca, dal portavoce 
del ministero degli Esteri russo. I tre tecnici, ha 
precisato il portavoce, lavoravano nella . -
centrale termica di Jljel. Con la morte del tre • 
russi, sale a 37 II numero degli stranieri uccisi In 
Algeria, dieci del quali francesi, In attentati 

attribuiti a gruppi armati Islamici. L'attacco al 
personale russo ha una sua specificità: In 
Algeria, Infatti, operano numerosi esperti 
militari che supportano le forze annate al 
potere. La scorsa settimana, un pullman 
militare che trasportava personale russo era 
stato attaccato nel pressi di Regnala, a 30 
chilometri da Algeri. Il 28 marzo, un funzionario 
dell'ambasciata russa ad Algeri era stato ' 
assassinato a Saoula, a sud della capitale. 
L'escalation si è Intensificata nell'ultima 
settimana. Lo scorso dicembre Mosca aveva 
rimpatriato II personale diplomatico «non 
indispensabile». Ma quello rimasto è divenuto 
bersaglio dei «soldati di Allah». 

scate... Tremila morti? Si mormora 
che bisognerebbe moltiplicare la 
cifra per cinque. Come avere cifre 
esatte con la censura che c'è?». * 

Secondo informazioni recenti,' 
più di mille intellettuali algerini 
hanno chiesto asilo politico in 
Francia. Sono soprattutto professo-
n, medici, avvocati, giornalisti, 
scrittori di formazione francofona. 
La creazione di uno Stato islamico 
in Algeria provocherebbe l'esodo 
di mezzo milione di persone, stima 
Chris Hedges, comspondente New 
York Times. Però non tutti i profu
ghi fuggono dal Mia, dal Già e dal 
Fronte islamico di salvezza nazio
nale. Molti attentati sono opera de
gli squadroni della morte che, co
me in Colombia e in altn paesi del
l'America latina, vendicano i poli
ziotti assassinati e compiono ingiu
stizie che impediscono ogni solu
zione politica alla crisi. Minacce di 
morte sono arrivate anche a diversi 
avvocati e membri della Lega alge-
nna dei diritti dell'uomo, per aver 
denunciato la pratica generalizza
ta della tortura e le esecuzioni ille
gali segnalate anche da Amnesly 
International. •• «- ' •• n- • 

Nell'atmosfera mefitica che si re
spira in Algeria, le azioni di com
mandos non identificati che semi
nano il panico tra i simpatizzanti 
degli integralisti è un fatto normale 
e comprovato. Una mistenosa Or
ganizzazione di giovani algerini li
beri giura di applicare la legge del 
taglione contro i terroristi e nvendi-
ca il rapimento e l'assassinio di fa
miliari o parenti di membri ricono
sciuti del Fis. Secondo numerose 
denunce, individui incappucciati 
in tuta mimetica assaltano durante 
il copnfuoco le abitazioni di so
spetti e all'alba abbandonano i ca
daveri per la strada oppure, secon
do voci insistenti riportate dai gior
nali, li trascinano, avvolti in teli di 
plastica nei cunicoli scavati cin
quantanni fa dalla polizia francese 
sotto i commissariati, per seppellir
li clandestinamente. Durante il mio 
soggiorno ad Algen, un editonali-
sta di singolare coraggio non esita
va a indicare, dietro queste e altre 
malefatte, la mano occulta della 
mafia politico-finanziaria «interes
sata a una destabilizzazione per;,, 
manente del paese». £ 

Chi uccide chi? Nella paranoia 
generale nessuno è in grado di ri
spondere con certezza a questa 
domanda. Se nella maggior parte 
dei casi non ci sono dubbi sull'i
dentità dei criminali, a volte i dubbi 
non sono mai stati sciolti. Un comi
tato per la verità sull'omicidio di 
Tahar Djaout non è riuscito ad 
avanzare di un solo passo: uno dei 
suoi membri, amico della vittima, è 
stato a sua volta fulminato da una 
pallottola mortale, altri sono stati 
oggetto di minacce insistenti. L'as
sassinio del popolare giornalista 
televisivo Abdelkader Hirechi, eli
minato all'inizio del Ramadan, era 
stato dapprima attribuito agli «inte
gralisti». Poi si è saputo che la vitti
ma faceva parte del Fis. Da allora, 
nessuna fazione ha rivendicato il 
cnmme - • . - • 

Sparano al religiosi 
Il terrorismo del Già e di altri 

gruppi armati - qualcuno parla di 
650 bande composte almeno da 
una dozzina di membri ciascuna -
si è accanito ultimamente non solo 
sulle donne indifese, il cui unico 
delitto è quello di essere madri o 
mogli di militari, gendarmi o poli
ziotti, ma anche su personalità reli
giose che predicano la tolleranza e 
la moderazione. Mentre una ragaz
za di 17 anni veniva uccisa a san
gue freddo a Blida come pubblico 
esempio per tutte quelle che nfiu-
tano la hiyab. lo sheikh Buslimani 
pagava con la vita il suo rifiuto di 

, promulgare una fatua che autoriz
zasse questo tipo di crimini. Negli 
ultimi quattordici mesi, otto imam 
e maestri di Corano sono stati «giu
stiziati» dal Già, persino all'interno 
delle moschee. Altn fedeli sono 
stati uccisi all'uscita dalla preghie
ra nel mese sacro del Ramadan. 
Come spiegare questa barbara fol
lia' Né il credo religioso né uno 
Stato degno di questo nome pos
sono accettare la selvaggia brutali
tà che sta sospingendo l'Algena 
nell'abisso. 

Pnma di addormentarmi, nleggo 
i giornali. Le parole di Salima Gha-
zali nassumono con chiarezza il 
sentimento di molte persone che 
ho incontrato in questi giorni: «In 
questo grande cimitero che è l'Al
gena, dove i nostri passi ci portano 
da una tomba chiusa a un'altra an
cora aperta, abbiamo innanzitutto 
seppellito le idee, i sogni e le paro
le prima di seppellire i corpi giusti
ziati di uomini, donne e bambini 
che hanno vissuto senza niente e 
sono morti per niente». ., 

- , (5-continua) 
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(traduzione di Cristiana Paterno) 

È deceduto il compagno 

GIOVANNI BRAMBILLA 
Ne danno annuncio con dolore la moglie 
Pierina, il figlio Mauro e i nipoti Claudia e 
Gianni 
Milano, 20 maggio 1994 

Il presidente Tino Casali, Il Comitato diret
tivo dell'A.N.P.1. milanese, annunciano 
con profondo dolore la scomparsa di 

GIOVANNI BRAMBILLA 
vice presidente dell'Associazione Esem
plare figura di combattente per la libertà 
dirigente politico e sindacale Eletto negli 
anni 50/60 consigliere comunale, senaio-
re della Repubblica, fu protagonista di 
grandi lotte ed Impegnative iniziative per 
ia democrazia, la civile convivenza, la dife
sa dei principi e valori della Resistenza. La 
sua figura e la sua opera di cittadino esem
plare rimangono momento di grande si
gnificato e testimonianza di rettitudine e 
dedizione verso il popolo milanese. 
L'A.N PI nell'espnmere vive condoglian
ze alla famiglia, invita le sezioni a parteci
pare, con bandiera, alle esequie funebri., 
Milano,20maggio 1994 / » . < -, -

Roberto Vitali e Antonietta Suffntti parteci
pano al dolore per la scomparsa del sena
tore . , „ . -„ 

• GIOVANNI BRAMBILLA 
Ricorderanno sempre la lezione e il tenace 
impegno del valoroso dirigente sindacale, 
di partito e di parlamentare sin dagli anni 
della clandestinità, della guerra di Libera
zione fino a quelli della Repubblica. Gio
vanni Brambilla fu fedele difensore delle 
migliori tradizioni del comunisti italiani ed 
assertore dei necessano nnnovamento po
litico ed ideale. 
Milano, 20 maggio 1994 

Giuseppe Ceretti, i redatton e tutti i com
pagni della redazione de l'Unità parteci
pano commossi al lutto dei familiari e del 
Partito per la perdita di - -

v GIOVANNI BRAMBILLA 
valoroso combattente per la liberta, stima
to dmgente di partito, amato compagno di 
lotte ed ideali. . ^ 
Milano. 20 maggio 1994 * 

Bruno Cerasi, amico e compagno per oltre 
50 anni di lotte a Milano nella cospirazio
ne e nella legalità ricorda con rimpianto 

GIOVANNI BRAMBILLA 
fulgida figura di combattente, il suo amore 
per la causa socialista e democratica e il 
suo costante impegno per 11 movimento 
operalo e dei lavoratori milanesi. SI stringe 
attorno alla sua compagna Pierina e suo fi
glio Mano che ha tanto amato. In suo ri-
cordo sottoscrive per l'Unità , - , 
Cormano, 20 maggio 1994 m, 7 

Valeria e Quinto Bonazzola piangendone 
la scomparsa ricordano con commozione 
l'alto, generoso insegnamento di . „ 

GIOVANNI BRAMBILLA 
, (Conti» 

perseguitato, antifascista, dingente della 
Resistenza e costruttore del Partito comu
nista di Milano. 
Milan,o,,20,m»gffo J994 , 

•I compagni e le compagne dei Comitato 
federate e della Commissione federale di 
garanzia addolorati per la scomparsa del 
compagno sen. 

GIOVANNI BRAMBILLA 
stimato e prestigioso dirigente del partito e 
del movimento sindacale democratico mi
lanese, ricordano la sua coerenza, la sua 
figura di antifascista partigiano e combat
tente per l'unita e la liberta del nostro pae
se * * 
Milano, 20 maggio 1994 

1 compagni e le compagne della segreterid 
del Pds di Milano, si stringono con affetto 
alla famiglia del compagno 

GIOVANNI BRAMBILLA 
ricordandone la storia di partigiano e anti
fascista pnma. di dirigente del Pel e del Pds 
poi, di compagno da sempre impegnato 
nella realizzazione dei valori di giustizia e 
liberta , ,_ . , , ( ^ 
Milano. 20 maggio 1994 ' i ' 

1 condomini di via Clmabue 4 profonda
mente addolorati per la scomparsa del 

Sen. GIOVANNI BRAMBILLA 
porgono ai familiari le più sentite condo
glianze. 
Milano, 20 maggio 1994 

I compagni dell'unita di base Onanl del 
Partito democratico delta sinistra non 
scorderanno mai - -

- GIOVANNI BRAMBILLA 
combattente della Resistenza, militante 
comunista, loro rappresentante e difenso
re del popolo nel Senato della Repubblica, 
esempiodiunavitaspesaconimpegnoin* , 
telllgente, grande generosità e rara mode
stia al servizio del partito e dei lavoratori 
Sottoscrivono per / Unità 
Milano, 20 maggio 1994 * 

Eros Placchi e famiglia sono vicini alla 
compagna Pierina, al figlio Mano e al pa
renti per la grave perdita del loro caro 

GIOVANNI BRAMBILLA 
Espnmono sentite condoglianze. 
Milano. 20 maggio 1994 

Emilio ed Antonella Zucca sono vicini al 
grande dolore della moglie Pierina e dei 
familian tutti per la scomparsa del carissi
mo compagno 

GIOVANNI BRAMBILLA 
parlamentare della Repubblica, ammini
stratore, dmgente sindacale e del Partito 
Prestigioso dirigente della lotta antifascista 
e della Liberazione, profondamente lega
to alla stona, alla tradizione ed alle lotte di 
rinnovamento dei comunisti italiani e del 
movimento operaio e socialista del nostro 
Paese Un patrimonio di lotte, sacnfici ed 
ideali che Giovanni in tutta Id sua vita volle 
fosse fatto conoscere e trasmesso anche 
attraverso l'attività di formazione po'itica 
dei quadri dingentl. alle generazioni ptu 
giovani cui sempre amava ncordare le pa
role di Togliatti- «Veniamo da lontano, an
dremo lontano», al di la delle alterne vi
cende della battaglia politica nazionale ed 
intemazionale. 
Milano, 20 maggio 1994 

La Commissione di garanzia della Federa
zione milanese del Pds partecipa al dolore 
della compagna Pienna e del figlio Mano 
per la perdita del loro caro 

GIOVANNI BRAMBILLA 
Espnmono calorose condoglianze ai fami-
lian 
Milano, 20 maggio 1994 

La lunga impegnata vita del compagno 
sen. 

GIOVANNI BRAMBILLA 
nmane nei nostri cuon e pensien. stimolati 
a non demordere nella lotta quotidiana 
Alla moglie Pienna, al figlio Mano e a tutti i 
familian le compagne e i compagni dell'u
nita di base del Pds Di Vmono espnmono 
le loro condoglianze In suo ncordo sotto-
senvono per l'Unità 
Milano, 20 maggio 1994 

I compagni e le compagne de) Comitato 
regionale lombardo e della Commissione 
regionale di garanzia profondamente col
piti dalla scomparsa del compagno sen 

GIOVANNI BRAMBILLA -
prezioso dmgente regionale e nazionale 
del Pel e del Pds, ricordano la sua retta ed 
esemplare figura di antifascista combat
tente, e di democratico, tenacemente im
pegnato nelle battaglie per la liberta e le 
democrazia del paese 
Milano. 20 maggio 1994 

II presidente Fabio Binelli, i consiglieri re
gionali, le compagne ed i compagni de! 
gruppo Pds del Consiglio regionale Lom
bardo partecipano con affetto al dolori» 
della famiglia per la improvvisa scomparsa 
del senatore - -

GIOVANNI BRAMBILLA 
parlamentare, pubblico amministratore, 
dirigente del movimento sindacale, figura 
prestigiosa dell'antifascismo e della lotta 
di liberazione, dirìgente lombardo e nazio
nale del Partito, alle cui lotte per costruire 
nel nostro paese un avvenire di pace e di 
progresso egli diede fin da! lontano 192G -
quando venne per la pnma volta arrestato 
dai fascisti - e per tutta la sua vita politica il 
prezioso contributo di tutta la capacità 
umtana e del suo instancabile impegno 
della sua passione politica. J , , 

Milano. 20 maggio 1994 - - « 

La segretena e i compagni del Pds della 
zona Ticino Olona partecipano al dolore 
dei familian perla perdita del loro caro se
natore -i S.T "• - " - --

GIOVANNI BRAMBILLA 
espnmono le più sentite condoglianze 
Legnano. 20 maggio 1994 

1 compagni della sezione del Pds M Vene-
goni sono vicini nel loro dolore ai familiari 
per la perdita del loro caro senatore 

GIOVANNI BRAMBILLA 
Legnano, 20 maggio ! 994 " 

Elio e Mimma Quercioli sono vicini con 
grande affetto alla moglie Pienna al figlio 
Mario ed ai nipoti nel dolore per la scom
parsa di -, 

GIOVANNI BRAMBILLA 
di cui non dimenticheremo mai l'amicizia 
e l'esempio straordinano di disinteresse. 
coerenza, di tutta una vita spesa per i lavo-
raton nell'impegno politico ecivile 
Roma. 20 maggio 1994 -

20 051991 ' ' - 20 05 1994 

MARGHERITA GUSTANTI 
Ved.VECCHIOfGtulla) 

. Sei sempre con noi Ituoican 
Ztngoma (Bg). 20 maggio 1994 

Mana e Giuseppe a 10 anni dalla scompar
sa ricordano con affetto il loro caro 

ANGELO FOGLIA 
Sottoscrivono in memona per t'Unita , 
Rozzano, 20 maggio 1994 

Nel 4° anniversano della scomparsa della 
compagna 

GULLO GIUSEPPINA FELICE 
il manto. I figli, le nuore e i nipoti tutti lo ri
cordano con immutato affetto 
Forlì 20 maggio 1994 -
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La Germania sceglie 
il nuovo presidente 
Un brivido per Kohl 
Johannes Rau candidato Spd o Roman Herzog 
candidato di Kohl? È l'alternativa tra cui sce
glieranno i 1.324 grandi elettori per designare 
il successore di von Weizsàcker alla presidenza 
della Repubblica federale tedesca. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Se lunedi fossero i cit
tadini a votare, non ci sarebbe sto
ria. Il presidente della Repubblica 
sarebbe lui, Bruder Johannes, ov
vero fra Giovanni, il figlio d'un pre
dicatore pietista che come motto 
s'è scelto uno slogan mite e pro
grammaticamente ecumenico: «Ri
conciliarsi * invece ' di dividersi». 
Johannes Rau, 63 anni, socialde
mocratico, da una vita presidente 
del Land della Renania-Westfalia, 
il più popoloso della Germania, 
piace alla gente. I sondaggi gli as
segnano un primato sfacciato, al
l'ovest come all'est, al sud, al nord, 
tra gli evangelici e tra i catto
lici, tra i giovani e i più anzia- . 
ni; perfino tra gli elettori cri- . 
stiano-democratici se non è ,.. 
proprio primo poco ci man
ca. Ma lunedi l'elezione del '• 
presidente della Repubblica ,'. 
federale di Germania, la pri- '. 
ma dall'unificazione,, non -
sarà affidata al popolo. Co- ' 
me gli otto che lo hanno •. 
preceduto, il nono capo del- ' ' 
lo Stato sarà votato dalla , 
Bundeversammlung, • l'as- • 
semblea dei grandi elettori • 
composta dai 662 deputati^'; 
del Bundestag più altrettanti, ','! 
nominati dai parlamenti re- > 
gionali deiLander.' >i>' .••"• > 

Herzog è quel "che s r sa - -
' rebbe definito, in altri tempi, -

un "conservatore illumina
to», un cristiano-democrati- < 
co d'origine bavarese che •. 
cominciò la sua carriera co- . 
me ministro degli Interni nel ' 
Baden-WOrttemberg gover- s 
nato da Hans Hlbinger, il Mi- \ 
nisterprasident che dovette :• •, • 
ingloriosamente dimettersi quan
do si scopri che aveva cercato di 
nascondere il proprio passato di 
giudice militare al tempo del nazi
smo. Da «ministro di ferro» che ob
bligava i manifestanti anti-missili a 
pagare i danni dei blocchi stradali 
e ordinava l'impiego dei gas contro 

me si ricorderà, nell'autunno scor
so era riuscito ad imporre come 
candidato attirandosi , addosso, 
quando il ritiro dell'improvvido pu
pillo divenne inevitabile, uno dei 
rovesci più clamorosi della propria 
storia politica. 

Herzog è il favorito perche nel
l'assemblea il partito del cancellie
re Kohl e la sua sorella bavarese, la 
Csu, •dispongono, almeno,sulla 
carta, di 621 voti, che non rappre
sentano la maggioranza assoluta 
necessaria nella prima e seconda 
votazione ma dovrebbero essere 
sufficienti alla terza, quando baste

rà la maggioranza relativa. La Spd, 
schierata ovviamente per Rau, ha 
499 voti, 114 ne hanno i liberali 
della Fdp che nelle prime tornate 
metteranno nell'urna il nome della 
loro candidata, dignitosissima ma 
di bandiera, Hildegard Hamm-BrQ-

. cher, 73 anni. Trentanove saranno 
cortei non autorizzati a giudice v i grandi elettori verdi e di BOndnis ' 

costituzionale e poi presidente del
la Corte di Karlsruhe con un orien- • 
tamento, negli ultimi tempi, abba
stanza liberale, al punto da entrare 
in qualche caso in urto con il suo ' 
partito di origine, Herzog è un per
sonaggio complesso. Non privo di 
contraddizioni ma certamente infi
nitamente più dignitoso di quello 
Steffen Heitmann, ringhioso e ul-
fraconservatore ministro della Giu
stizia della Sassonia che Kohl, co-

90, i quali sosterranno il quarto, e ' 
ultimo, nome in lizza, quello del 
cinquantacinquenne biologo mo
lecolare e leaderàel movimento ci- • 
vile che affrettò la fine del regime 
comnunista all'est Jens Reich. 
Trentatre voti saranno quelli della 
Pds erede della vecchia Sed, una . 
decina quelli non facilmente defi
nibili e infine, inviatila! parlamen-. 
to regionale del Baden-WQrttem- ' 
berg nel quale sono rappresentati, 

ci saranno anche otto Repubhka-
ner del partito xenofobo e razzista 
dell'ex ufficiale delle Ss Franz 
SchOnhuber. 1 loro voti non li vuole 
nessuno (e Herzog non vuole nep
pure quelli degli ex comunisti), 
ma da qualche parte andranno pu
re a finire. ' • 

Sulla carta, insomma, i giochi 
sembrerebbero fatti: due fumate 
nere e alla terza Herzog. E però la 
vicenda politica che ha preceduto 
questa elezione presidenziale e 
troppo complicata perché le previ
sioni possano essere cosi semplici. 
Anche perche per il presidente del
la Repubblica si vota a scrutinio se
greto. Qualcuno nelle file • della 
Cdu potrebbe essere tentato di non 
far passare Herzog per impartire 
una lezioncina al cancelliere, per 
dispetto, oppure con il più nobile 
intento di favorire un uomo che, 
come Rau e ancor di più Reich, sa
rebbe più accetto ai cittadini della 
ex Rdt, agli occhi dei quali il presi
dente della Corte costituzionale 
appare invece troppo «occidenta
le». Quanto ai liberali, è pressoché 
certo che un buon numero di loro 
non obbedirà affatto agli ordini di 

scudena che prevedono il 
• passaggio su Herzog dopo 
• aver sventolato la bandiera 
della simpatica vecchia si
gnora candidata ufficiale e 
provvisoria. - . <. • , . 

Che peso avranno questi 
strappi alla disciplina? Po
tranno, alla fine, rovesciare il 
pronostico a favore di Rau? 
Difficile dirlo. Secondo l'ex ' 
ministro federale dei Tra- • 
sporti Gùnter • Krause, un 
tempo potentissimo portavo
ce degli interessi della Cdu 
dell'est, la fronda orientale 

^sarcbbe^'abbàslanza^fortc da 
"rendere' '«del 'iuttp'.'.jpcerto» 
l'esito di lubedl^AnciieJpellé 

' file liberali c'ó mólto fermen
to, specie dopo che Herzog, 

' qualche giorno fa, ha preso ' 
posizioni alquanto dure in 
materia di doppia cittadi-• 
nanza e diritti degli stranieri 

' in Germania. Ieri il rappre- • 
sentante più noto della lobby 
liberale pro-Rau, l'ex mini
stro federale dell'Economia 

e presidente della Fdp della Rena
nia-Westfalia JOrgen Mollemann, 
ha rivolto ai suoi colleghi di partito 
un appello che certamente troverà 
qualche ascolto. 

D'altronde, per quanto lo schie
ramento favorevole a Rau parta in " 
svantaggio, esso rischia meno, pa
radossalmente, di quello avversa
rio. Se il candidato socialdemocra
tico non passerà, la Spd avrà da . 
giocare nella campagna elettorale • 
una carta propagandistica molto. 
efficace: noi, potrà dire, avevamo 
proposto l'uomo che il paese vole
va e il centro-destra lo ha bocciato , 
per meschini calcoli politici. Se per 
caso fosse Herzog, invece, a soc
combere, per la Cdu, e in parte an
che per i vertici della Fdp, sarebbe 
un disastro politico irrimediabile., 

La principessa Diana Tom Scott / Epa 

«Affoga», Diana salva un barbone 
m LONDRA. Una favola metropolitana con 
una principessa, e non un principe come si 
conviene, a dettare il lieto fine. Lady Diana, la 
moglie separata di Carlo d'Inghilterra, ha sal
vato, con l'aiuto di un giovane, un barbone ca
duto nelle acque del Tamigi. La principessa 
stava facendo jogging in Regents Park, in scar
pe e calzoncini da ginnastica, quando ha visto 
un vagabondo ubriaco cadere in un canale. • 
Diana ha ordinato all'autista che la scortava di ' 
chiamare un'autoambulanza e poi. senza nes
suna esitazione, almeno secondo quello che 
raccontano le cronache londinesi, ha scaval

cato il parapetto ed 6 scesa sul greto del cana
le, (ino al bordo dell'acqua. A gettarsi nei flutti 
è stato un giovane finlandese: lei gli ha tenuto 
lo zaino e il portafoglio. Nel frattempo è arriva
ta l'ambulanza. . . • , . . . . 

A Londra non si esclude che qualcuno del
l'entourage di lady D abbia fatto filtrare ad arte 
questa notizia per sollevare le azioni della 
principessa. Il fatto risale a domenica ed è sta
to reso noto solo mercoledì. Ultimamente la 
stampa britannica stava spettegolando sui 400 
milioni spesi dalla ex moglie di Carlo in vestiti, 
cure di bellezza e vacanze, in un solo anno. • , 

Esclusa una crisi 

Eltsin tira 
le orecchie 
al governo 
• MOSCA. Il presidente russo Bo
ris Eltsin e insoddisfatto dell'attività 
del governo, anche se ciò non si
gnifica che tra esecutivo e presi
denza vi sia «incomprensione poli
tica», né che siano imminenti im
portanti cambiamenti nella com
pagine ministenale, come afferma
to con insistenza in questi giorni da 
alcuni organi di stampa della capi
tale. 

Parlando ieri in una conferenza 
stampa al Cremlimo. il portavoce 
presidenziale Viaceslav Kostikov 
ha detto che nell'incontro di sei 
ore avuto martedì scorso con :! pri
mo ministro Viktor Cemomyrdin, 
Eltsin ha espresso «serie osserva
zioni» per quanto riguarda in parti
colare l'attuazione dei decreti pre
sidenziali e le risoluzioni in materia 
di riforma economica. «Tuttavia -
ha sottolineato Kostikov - premier 
e presidente operano di comune 
accordo e non si può parlare in 
nessun modo di una presunta crisi 
di fiducia nei loro rapporti». 

Il portavoce ha annunciato a 
questo proposito che molto proba
bilmente oggi Eltsin pubblicherà 
uno o più decreti relativi proprio al 
problema dell'interazione fra go
verno e presidenza e alle questioni 
economiche. 

Kostikov ha quindi smentito, de
finendole «inventate», le notizie 
pubblicate da alcuni giornali sulle 
prossime dimissioni di importanti 
personalità di governo, compreso 
il segretario generale del Cremlino 
Serghiei Filatov. 

Anche ieri alcuni quotidiani, fra i 
quali «Niezavisimaia gazieta», dan
no per molto probabile l'uscita di 
scena di Filatov, che sarebbe or
mai caduto in disgrazia. Tutto falso 
per,Kostikov secondo,il,<jualey«Fi-
latov'era, è e resterà in futuro uno 
deipiù stretti collaboratori delpre-
sidente Eltsin». A suo awisdr tali vo
ci servono solo a «destabilizzare la 
situazione». 

Il portavoce de! Cremlino ha 
quindi riferito la posizione del pre
sidente, secondo il quale - alla lu
ce anche del processo di firma del
l'accordo per la pace civile in Rus
sia - le forze politiche favorevoli al 
dialogo e all'intesa sono in netta 
prevalenza rispetto a quelle che in
vece insistono nelle posizioni di 
confronto e di rifiuto del compro
messo. «L'opposizione estremista e 
irriducibile e poca cosa e ha carat
tere del tutto marginale, senza al
cuna base sociale», ha detto Kosti
kov, il quale ha sottolineato che 
«l'opposizione reale è quella che si 
sta formando in parlamento». «Con 
essa Eltsin è disposto a dialogare e 
a confrontarsi, anche se non è di
sposto a tollerare alcun tentativo 
della Duma (di Stato, la Camera 
bassa del parlamento, ndr) di as
sumersi unilateralmente prerogati
ve di competenza del presidente», 
ha detto Kostikov. 

L'Ucraina rivendica la sovranità sulla penisola nonostante un referendum popolare 

Kiev invia reparti speciali in Crimea 
«È un covo di separatisti prò russi» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i MOSCA. Un altro pericoloso fo
colaio di crisi è sul punto d'esplo
dere nell'ex impero sovietico. Nel
la notte tra mercoledì e giovedì il 

• governo ucraino ha ordinato a ol- -
tre mille soldati della guardia na- • 
zionale e delle forze speciali di di
slocarsi nella penisola di Crimea. • 
prendendo posizione intorno • a ' 
due aeroporti militari nei pressi di , 
Sebastopoli. Il governo della Cri-

• mea, nella persona del suo mini- ' 
' stro degli intemi Kutznetzov, ha gri- -
dato al «colpo di stato militare». Il 
presidente ucraino Kravciuk sem-

• bra si sia messo direttamente in 
, contatto con Boris Eltsin per infor
marlo che con questa mossa il po
tere di Kiev intende mettere fine al- • 
le spinte separatiste e pro-russe 
che da qualche mese sembrano 
prevalere in seno all'amministra
zione crimeana. La risposta di Mo

sca sembra essere giunta con l'or
dine alla flotta del Mar Nero, anco-

- rata a Sebastopoli, di procedere al-
v le previste manovre militari alle 

quali dovrebbero partecipare al
meno una ventina di navi da guer
ra di grosso tonnellaggio. 

La penisola di Cnmea 6 abitata 
da una popolazione di origine pre
valentemente russa ed è stata ag
gregata alla Repubblica ucraina 
nel 1954 con un decreto dell'allora 
presidente • dell'Urss • Nikita Kru
sciov. Dopo il crollo dell'impero 
sovietico la sovranità sul territorio è 
divenuta oggetto di controversia tra 
Mosca e Kiev, cosi come l'apparte
nenza della flotta che faceva capo 
ai suoi porti e presidiava l'area del 
Mar Nero. Yury Mechkov, eletto nel 
gennaio scorso presidente della 
Crimea, ha organizzato il 27 marzo 
un referendum popolare che con il 

6796 dei consensi ha confermato la 
sua proposta di un ricongiungi
mento alla Russia. 
• Il ministero ucriano della Difesa 

ha ieri diffuso una debole smentita 
delle insistenti voci che parlavano 
di un intervento militare in Crimea. 
Secondo un portavoce si sarebbe 
trattato solo di una ulteriore provo
cazione, una «fantasia», della com
ponente russa dello staff della flot
ta del Mar Nero. «Non è stata invia
to alcun contingente militare - si ù 
sostenuto - ma anche se fosse, che 
importanza potrebbe avere che 
l'Ucraina spedisca le proprie trup
pe sul suo proprio territorio?». In 
realtà, a Kiev, fonti parlamentari 
confermavano l'iniziativa, presen
tandola come una misura tenden
te ad imporre un regime di diretta 
amministrazione presidenziale in 
una repubblica autonoma ucraina 
nella quale si erano manifestate 
delle tendenze separatiste, Il parla

mento locale, sempre secondo le 
stesse fonti, avrebbe ristabilito con 
un voto la scorsa settimana la Co
stituzione della Crimea del 1992, 
un testo al quale l'Ucraina si era fe
rocemente opposta e che stabiliva 
che le relazioni con Kiev avrebbero 
dovuto essere regolate da trattati, 
come tra Stati sovrani. . 

A detta del inimstio della Cri
mea Kutznetzov, le truppe ucraine 
sono state accompagnate nella lo
ro missione dal vice ministro di 
Kiev Valentin Nedrigailo, il quale 
gli avrebbe consegnato un ordine 
del presidente Kravciuk che in
giunge alla Crimea di sottomettersi • 
all'autorità del potere centrale. La 
reazione non si è però fatta atten
dere. Il parlamento, su richiesta del 
presidente Mechkov, si è riunito 
per ascoltare una relazione sui fatti 
di Kutznetzov e lo ha poi confer
mato ministro degli interni «di pie
no diritto» con 71 voti su 94. Il suo 

Leonld Kravciuk E Lukatsky/Ap 

compito, secondo il mandato del
l'assemblea, ù quello di rispondere 
all'intervento delle forze armate 
ucraine. 

Non si esclude che la decisione 
di Kravciuk di forzare i termini del 
confronto con la Crimea e con Mo
sca sia dovuta anche a motivazioni 
di politica interna. Il 26 di giugno 
sono previste in Ucraina le elezioni 
presidenziali e Kravciuk é dato per 
perdente. Nelle scorse settimane 
lia tentato a più riprese di convin
cere i deputati del parlamento di 
Kiev di accettare un rinvio della 
scandenza elettorale. 

Resta la polemica sul destino di Gerusalemme 

La rettifica di Arafat 
non soddisfa Rabin 
• OSLO. Le assicurazioni del lea
der dell'Olp Yasser Arafat sul signi
ficato non violento del suo appello 
alla Jihad, tradizionalmente intesa 
come «guerra santa fino alla libera
zione di Gerusalemme» non hanno 
convinto il governo israeliano che 
non le ha però respinte pur giudi
candole «tirate per i capelli». Il pre
mier Yitzhak Rabin, per bocca del 
suo addetto stampa Oded Ben Ari. 
ha detto di ritenerle «una debole 
spiegazione a un inutile passo fal
so che ha colpito e continuerà a 
pesare sul processo di pace con i 
palestinesi». «L'uso del termine 
"Jihad" - ha aggiunto - carattenz-
za la violenza, il terrorismo e la 
guerra, ed é in diretta contraddizio
ne con i negoziati di pace che stia
mo conducendo». Più flessibile, 
ma non per questo meno infastidi
to dalla «sparata» di Arafat, si é mo
strato il ministro degli Esteri israe

liano Shimon Peres, che ha definto 
la giustificazione del leader del
l'Olp come il «minimo accettabile». 
«Dal comportamento (a Oslo, 
ndr.) dei dingenti palestinesi e del
lo stesso Arafat - ha poi aggiunto 
Peres in un'intervista alla radio mi
litare - si avverte che da ciò che è 
successo hanno imparato la lezio
ne». L'irritazione israeliana ha ac
comunato esponenti politici di 
orientamenti diversi e persino op
posti. Il ministro dell'Istruzione 
Amnon Rubinstein. esponente del 
«Meretz». un partito di «colombe» 
dichiarate, ha seccamente avverti
to che Arafat potrebbe «restare so
lo capo di un villaggio come Geri
co» se dovesse continuare a rila
sciare dichiarazioni incompatibili 
col processo di pace. Dall'opposi
zione di destra si è chiesta l'imme
diata interruzione dei negoziati tra 
Israele e Olp: una ipotesi che Ra
bin ha però decisamente rigettato. 
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FINANZA E IMPRESA 

• INNOCENTI. La Rat Auto incorpora 
la Innocenti Milano il progetto di fusio
ne è stato pubblicato in estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale di len e sarà imputata 
al bilancio della Fiat Auto, che possiede 
il 100ao della Innocenti, dal pnmo gen
naio '94 La Innocenti è stata rilevata 
dalla Fiat nel 1989 -
• TEKNECOMP. Dopo il 1993 chiuso 
con una perdita di 25 miliardi (37 miliar
di a livello consolidato) la Teknecomp 
può guardare al 1994 con maggiore se
renità nei primi quattro mesi dell'eserci
zio la raccolta ordini segna un incre
mento dell 11% sullo stesso penodo '93 
e un nsultato netto positivo Lo afferma 
una nota della società i cui amministra-
ton hanno anche deciso di chiedere agli 
azionisti la delega ad aumentare il capi
tale a ad avviare un piano di stock 
option 
• NOMISMA. Gino Trombi e Carlo 
Vannini sono entrati nel consiglio di am
ministrazione di Nomisma, parzialmen

te rinnovato dall'assemblea degli azioni
sti Trombi è amministratore delegato 
della Bnl, mentre Vannini ncopre gii in
carichi di presidente della Edison e di di
rettore strategie e pianificazione del 
gruppo Ferruzzi Montedison Nel '93 in
forma la società bolognese, Nomisma 
ha ultenormente intemazionalizzato la 
propria attività assumendo incanchi di 
studio e consulenza soprattutto nei pae
si dell'Europa centro-orientale 
• LUKAGIP. E stato firmato a Mosca 
dal presidente dell'Agip Guglielmo Mo
scato e dal presidente della Lukoil Vagit 
Alekperov un accordo che getta le basi 
per la creazione di una società mista pa
natica che si chiamerà Lukagip e potrà 
operare in tutto il mondo nelle attività 
petrolifere 
• SCOTTI FINANZIARIA. Dopo oltre 
5 ore di un'assemblea molto combattu
ta, la maggioranza degli azionisti della 
Scotti fmanziana ha votato ieri la messa 
in liquidazione volontaria della società, 
che nel 93 ha perso 9,9 miliardi 

la Borsa Dit n « le sullo i f uud i kadlocrr Mirati 

Mercato pesante e forti ribassi 
E dall'estero è una pioggia di vendite 
• MILANO Ribasso a sorpresa ìen 
a Piazza Affan All'indomani del si 
del Senato al governo Berlusconi, 
sul mercato non e e traccia di eufo-
na Le vendite sono amvate soprat
tutto dall'estero e in particolare dagli 
Stati Uniti Secondo alcuni interme-
dian, l'improvvisa flessione del listi
no, dopo un'apertura in nalzo è di
pesa dall'esecuzione di un ordine di 
vendita di un «program trading» 
amencano, un'operazione compu-
tenzzata, automatica, decisa in base 
a parametn di analisi tecnica Un si
stema largamente utilizzato negli 
Stati Uniti 

Rarefatta, e prudente, I attività de

gli intermediari italiani sul cui atteg
giamento hanno pesato il fatto che 
la maggioranza conquistata al Sena
to dal Governo Berlusconi appare ri
sicata e ancor più la speranza di po
ter nacquistare tra qualche giorno a 
prezzi bassi C'è molta liquidità so
prattutto nei fondi comuni hanno 
spiegato gli operatori, ma c'è nlut-
tanza a comprare su questi livelli di 
prezzo 

L'indice Mib ha chiuso in calo 
dell 1 38 per cento a quota 1 238 
(più 23,8 per cento dall inizio del-
lanno), l'ultimo Mibtel ha segnato 
un calo del 2,06 per cento dopo 
aver segnato ribassi anche del 2 50 

per cento Gli scambi hanno fatto 
segnare 1 332 miliardi di controvalo
re, con una lieve contrazione sulla 
vigilia Offerti tutti i titoli guida pe
santi ì telefonici 

Tra i titoli guida le Fiat hanno 
chiuso in calo dell'I 63 per cento a 
7072 lire con un nbasso del 2 21 
percento segnato negli ultimi minuti 
di contrattazione Le Generali sono 
arretrate dell'1,81 a 47 723, le Me-
diobanca dell 1 49 a 17 747 pesanti 
anche le Montedison a 1 491 (meno 
2,68) e le Olivetti a 2 950 (meno 
2 32) Per i telefonici le Sip hanno 
lasciato sul terreno il 2 03 a 4 628 le 
Stct il 2 74 a 5 746 
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BNSOFIBOND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTREND 

CARIFONOO «LA 

CARIFONOO BONO 

« CARIFONOOCARICAL 

CARIFONOO CARIGE 

CARIFONOO LIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE RE00IT0 

CISALPINO 8ON0 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDD 

COOPRENO 

C0OPRISPARMI0 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTABONO 

EPTAMONEY 

.ÉUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOB BONO F 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB RE00IT0 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAMSECURITY 

18 713 

10791 

18951 

13746 

15996 

13163 

lesso 
10879 
20361 
14 810 

13853 
10 43" 
10979 
14383 
11966 
9939 

11556 
13099 
13600 
12 Vt 

10215 
12383 
18977 

11558 
16511 
21356 
9828 

10 208 
14149 
1105B 

NO 
12188 
18270 
22784 
17014 

13 478 
11613 
14 328 
12799 
19224 
12213 

17715 
11583 

1875! 
10790 
18542 
13748 

15589 
13141 
16844 

10914 
20349 
14 832 
15830 
10397 

10976 
14365 

11938 
9925 

11552 
13005 
13 569 
12090 
10209 

12366 
16957 

11555 
16488 

21312 
9 807 

10200 
14129 
11042 

NO 
12159 
15289 

22765 
17013 
13465 
11803 
14 323 
12794 

15188 
'2174 

17708 
11530 

MERCATO AZIONARIO 

FONDERSEL INT 

FONDERSEL REDD 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

FONOINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMURE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEUURE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMITREND 

GEPOREND 

OESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIOEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLE80 

GESTIELLEL 

GESTIEUEM 

GESTTONOI MONETA 

GESTIFONDI08IN 

GESTtRAS 

GIARDINO 

GLOBALRENO 

GRIFOREND 

IMI BONO 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

IN-ER8 RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOB8LIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO 0 8 8 

MEDICEO R6D0ITO 

MIDAOB8 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRARENO 

N0R0FONDO 

NOR0FON0OAREADL 

NORDFONDOAREAMA 

NOR0FONDOCASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OB8 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIMEBONO 

PRIMECASH 

PRIMECLU80BBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFESAEDIT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT 

RENDIFT 

RENOIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

R0L0M0NEY 

SPAOLOHBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESF.TC0NT0VIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO RE00IT0 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETORENO 

VEROE 

FINA VALORE ATT 

FINA SALUTA EST 

SAI QUOTA 

14424 

14 252 

16 786 

11786 

20096 

12955 

12 838 

554 

8820 

506 

9336 

14802 

H621 

11120 

9396 

13 612 

15605 

12692 

14740 

11156 

11174 

9442 

32031 

13382 

13239 

13632 

16438 

21016 

19536 

29395 

12681 

10849 

11412 

23372 

12351 

14509 

20468 

10018 

10065 

10671 

10085 

1>359 

15162 

14802 

13189 

17582 

9981 

10005 

10162 

13593 

11712 

11995 

10351 

11493 

10481 

16731 

18 062 

13382 

6812 

12 567 

18 746 

12 623 

20129 

18655 

9395 

14310 

1694] 

11660 

12822 

18116 

10421 

16113 

24 396 

19327 

12494 

9305 

17081 

10 000 

12360 

10531 

14005 

18 983 

18642 

9917 

19726 

14932 

14 289 

17149 

11499 

14369 

14215 

16 778 

11762 

20112 

12925 

12634 

5493 

8805 

5043 

9328 

14590 

11603 

11097 

9379 

13611 

15598 

12690 

147 , 

11148 

11173 

9432 

31982 

13381 

13248 

13618 

16444 

20988 

19461 

29342 

12653 

10853 

11408 

23349 

12321 

14451 

20432 

10012 

- 1 0 0 W 

10693 

10 073 

16326 

15159 

14 814 

13 i n 

17965 

9,974 

9986 

10158 

13859 

11707 

11989 

10349 

11485 

10467 

16724 

18024 

13349 

6797 

12 570 

18 768 

12596 

20064 

18837 

9382 

14284 

16903 

11641 

12809 

18110 

10418 

16091 

24340 

19291 

12489 

9301 

17051 

10037 

12352 

10534 

14002 

18 554 

18569 

9953 

19684 

14887 

14281 

17125 

11498 

3883046 3880757 

1493617 1498209 

1975040 1973431 

•STERI 
* CAPITAL ITALIA OLR I8 | 

FONOITALIA OLBIA) 

INTERFUNDDLRIBI 

INTSECURITIESECUI81 

ITALFORTUNEALITIA) 

ITALF0RTUNE80LR|A| 

ITALFORTUNECDLRIOI 

rTALcORTUNÉOECU<0) 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNE FOLA I8 | 

RASFUNOOLRIMI 

4673 

87 76 

4216 

32 53 

86532 

12 00 

1102 

1107 

10492 

950 
3102 

ROMITAIBONDSECUIO) 11084 

ROMSHORTTERMFCUIMI 16702 

ROMUNIVERSAIÉCUIB 3 '16 

DM8PORTFOUODMKIO) 20128 

DM SHORT TERMOMK |OI 30217 

GERMAN INDEX DMKIAI 

FRENCH INDEX FFRIA) 

FRENCHBONDSFFRIOI 

FR SHORT TERMFFRIOI 

FONDO TAERU T |OI 

53183 

208083 

50524 

100805 

4673 

8716 

41,83 

3230 

87376 

1190 

1095 

1111 

10479 

949 

3102 

110,40 

16690 

31,03 

20141 

30234 

529 76 

208290 

50421 

100771 

60065 00 5935700 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOUY 

AEDES 

AEDESRNC 
ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Prezzo 

83133 

. 3891 

2994 

12600 

8000 

19030 

7619 

1393 

9509 

1118 

20033 

17156 

4829 

3139 

7081 

16387 

3337 

SOSP 

SOSP 

9100 

13300 

2433 

8510 

Vat 
001 
622 
534 
957 
526 
020 
316 
273 
0 72 

1,16 . 

•083 

•050 

•145 

249 
0,84 

16" 
•1,16 

— 
— 

111 
•223 

•229 

1,81 

B 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

8 LEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

8 ROMA 

8 SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

. BERTO LAM ET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNL RNC 

BOERO 

BON FERRARESI 
BONSIELE 

BONSIELERNC 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

BUTON 

11300 

2189 

8035 

10400 

2181 

1992 

2388 

16377 

3604 

10430 

196,9 

336500 

4289 

28718 

SOSP 

10575 

9232 

2306 
1424 

14994 

9000 

21690 

25290 

6113 

SOSP 

698 
11886 

10819 

14209 

6400 

•0,22 

•059 

2,67 

•0,-2 
0,19 

•1,00 

•098 

197 
087 

•O.J9 

2,21 

9,97 

-4 26 

•18" 

— 
089 
008 
2.99 

2,19 
•0,67 

989 
0,88 

•261 

124 

— 
040 

•148 

027 
930 
0,00 

c 
CSD 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIRRNC 

CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

C0MMERZ8ANK 

COSTA Cfl 

COSTA CR RNC 

COSTACRANCPR 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

1026 

328,8 
2794 

3260 

12813 

5280 

2822 

2589 

2988 

3470 

3128 

2790 

6802 

3360 

6100 

4650 

2496 

2099 

6608 

2403 

205 
1182 
1317 

2965 

1854 

4300 

1963 

1342 

2399 

2496 

2970 

5627 

5445 

399000 

4661 

2880 

2700 

20923 

6300 

•0,29 
8,79 

1,20 

1985 

•0,67 

1,54 

229 
059 
146 
117 

•070 

710 
165 
024 

•615 

5,44 

289 
0,38 

3,93 

•037 

•083 
183 
233 
1,69 

216 
•032 

•1,31 

•1,61 

0,80 

3,06 

275 
•204 

015 
•028 

•0,12 

000 
0,00 

022 
•0,32 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

6551 

17309 

3420 

2563 

2659 

1350 

029 
185 
209 
191 

•0 04 

288 

c 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

• 
EDISON 

EDISON fl 

EDITORIALE 
ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

CRIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

4B89 

126(0 

6981 

SOSP 

6030 

2125 

1768 

, „ 

8162 

8378 

1189 

3100 

36104 

250712 

5667 

1045 

3497 

2057 

185 
0,59 

-010 

— 
000 
499 
165 

•081 
140 

•017 
-3 52 
201 

•0 51 

•0 60 

188 
•065 

6B6 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 
FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATANO 

FIDIS 
FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO-

FIN AGROR 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTEANC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANANC 

FINAEX 

FINREXRNC 

FISCAM8I 

FISCAMBI RNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

5795 

6281 

7821 

19400 

2172 

1U1 
9690 
7072 

4456 

4296 

6541 

588 
300,1 

-9889 

9100 

1418 

1589 
6064 

593 5 

1743 

2298 

2258 

771,5 

1O60 

2700 

2080 

1339 

1240 

8456 

16527 

SOSP 

SOSP 

009 
030 
224 
000 
368 
2,44 

266 
163 
200 

•151 

2 39 

•0,69 

8,14 

.137 

•087 

•4,83 

456 
•265 

165 
140 
070 
004 

•332 

-093 

189 
000 
255 
104 
0 27 

2 61 

-
-

Q 
GABÉTTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2650 

1256 

1296 

3905 

1885 

1472 

47723 

23950 

1264 

4036 

2796 

4581 

2324 

1114 

2502 

7 70 

•1,88 

•126 

086 
•1,43 

027 
181 

•4,20 

008 
120 
196 
0,07 

1,69 

201 
093 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

JFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INDSECCO 

INO SECCO RNC 

INTERBANCAP 

INTERM08ILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

ITALCA8LER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

27685 
8017 

4333 

1797 

12907 

SOSP 

SOSP 

27900 

3083 

11467 

813 
32000 

5900 

10976 

9026 

15885 

7553 

125 
198 
203 

•022 

117 

— 
— 

072 
•087 

061 
091 
047 
2 57 

.161 

103 
•065 

145 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CI8IEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGfl BRESCIANO 

CREDITWÉST 

FERRNORDMI 

FERR NORD MIO 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICA:» 

Chiua 

119700 

13790 

5000 

1700 

489 

122 

NR 

8903 

8880 

'830 

850 

NR 

4500 

1115 

22303 

SOSP 

SOSP 

Var 

000 

029 

•020 

303 

•020 

543 

_ 
000 

•045 

1091 

•5 56 

_ 
067 

•045 

569 

_ 
-

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP EMILIA AXOD 

POP INTRA 

POPLECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME 01BOGNANCO 

ZEROAATT 

SOSP 

2910 

SOSP 

19100 

51200 

11750 

98000 

730 

13900 

16900 

13400 

16715 

13498 

14150 

61000 

1431 

259 

6900 

-
ora 
_ 

000 

039 

•084 

020 

267 

•071 

000 

•037 

008 

726 

0 35 

000 

000 

•038 

952 

TALGASPP 

TALGtL 

TALMOB 

TALMOBR 

5532 

1549 

48154 

26962 

•0 54 

151 
380 
106 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

-900 

11200 

000 
000 

L 
LAFONDASS 
LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO PNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

9929 

4180 

7442 

4865 

1580 

1254 

16921 

12-45 

•026 

000 
100 
144 

•063 

296 
! '2 

•315 

M 
MAFFEI 
MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANOELLI 
MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MAflZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 
MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI PR 

MERLONI RNC 

MERLONI RNC PR 

MILANO ASS 

MILANO ASSRNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MON~DISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISONRNC 

MONTEFBRE 

MONTEFIBRERNC 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI fl 

4290 

1318 

1239 

5600 

SOSP 

680 
5545 

10811 

11000 

6245 
17747 

6623 

6300 

2990 

2790 

9978 

5528 

1782 

18550 

14000 
1491 

1758 

1284 

1341 

1075 

5657 

1297 

1572 

6686 

SOSP 

2950 

3172 

2249 

2,88 

•023 

356 
182 

— 
000 
000 
046 
069 

1998 

149 
2,11 

080 
•36 
0,00 

0-3 
•023 
•0,72 

0,00 
000 
251 

•129 

161 
121 ' 

-046 

, 
•911 

-6 01 

000 
•0,95 

' 
— 

•2,32 

006 
•0,09 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 
PININFARINA ' 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBEAGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORl 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

7767 

2087 

1275 

2471 

620 
19083 

19050 

2927 

2224 

5659 

2833 

4750 

2287-

9430 

7020 

0 
2541 

1750 

1430 

1-535 

100 
180 

•070 

208 
29" 

•«,36 

5,46 

2,50 

297 
-023 

167 
1,04 

168 
•091 

078 

-
•024 

216 
000 
139 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RC3PRIV 

RECORDATI 

RECORDATIRNC 

RtJNA 

REJNARNC 
REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

956 5 

8798 

31552 

20238 

4448 

3958 

9262 

4723 

6850 

41800 

4593 

10883 

6143 
6474 

35400 

17045 

2 37 

15" 
185 
1,77 

239 
163 
095 
5 "8 

000 
000 
156 
024 

0,23 

•609 

000 
086 

! TERZO MERCATO 1 
lPreZ2i intarmai v | 

BNAZCOMUNICAZ 
BCAS PAOLO BS 
B S G E M I N S P R O 
CARNICA 
C S R l S P B O L M f j A 
CI8IFIN 
ELECTROLUX 
FIN STELLA 
IFITALIA 

INA BANCA MARINO 
NORDITALIA 
ÓèCÓGEFARÉXVV 
0 8 R I N A S C 4 . 6 ' . 

aesTEFANELé'. 
C-BTRIPCOVEXW 
SALFlN 
TÓRC" B Ò R G S M A N E R C " 
W B NAPOLI 
WBURGO 
W Ì O G E É A R 9 7 À 2 
W C O G E F A R 9 9 0 8 6 
IV FERFIN 
WÒUVETI I94 /95 
WRINASCÌÓRÒ 
YVRINASCRISP 

W SAI RISP 

18-011900 

132500 
5700/5900 

25404(25766 
50140 

76200.77Ò06 
930 

1570 
2000 

440(450 
86,S6/B7 

78/79 

86 
101 tó/lOl 55 

1100 

(556 
550(580 
776(796 

180011900 
1600(1660 
1470(1510 

T971O0 
25OO/26O0 
1296(1136 
2080/2176 

RODRIOUEZ 

POLO 

4o00 

15877 

10 26 

010 

s 
SPAOLOTO 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SAN1AVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBPRIV 

SASIB RNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAF RNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

10797 

13305 

6170 

6590 

3859 

9110 

8775 

24387 

13354 

3-72 

2092 

4422 

3264 

9273 

5298 

9272 

SOSP 

5788 

3351 

1145 

6980 

19050 

SOSP 

SOSP 

4626 

3767 

13175 

1475 

3996 

1052 

8513 

2623 

2660 

1452 

1184 

46S2 

2843 

3839 

2601 

5800 

38857 

14306 

9852 

5746 

4947 

2 25 

184 

050 

000 

198 

•096 

10 00 

191 

•398 

-414 

210 

•029 

167 

182 

163 

005 

-
012 

182 
079 

116 

155 

_ 
-

203 

128 

111 
536 

116 
-009 

488 
249 

•015 

•0 89 

•6,58 

•089 

•135 

089 
297 

054 
-046 

096 

-130 

274 

250 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMP RNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACQUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3717 

8777 

5S8 
9314 

5939 

1750 

885 
1465 

32741 

17055 

14895 

22852 

3344 

1948 

1306 

125 
006 

092 
001 

•018 

000 
114 

985 

2 05 

•042 

181 

159 
•086 

•026 

000 

u 
UNICEM 

JNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

1J154 

724' 

14832 

14070 

9823 

159 

-026 

090 

128 
144 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINI IND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4890 

1405 

5936 

9539 

492000 

r 
233 
027 

•0 72 

380 

w 
WESTINGHOUSE 6400 000 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

"613 

11058 

5814 

204 

157 

-024 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R I 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 74) 

STERLINA N C (P 73) 

KRUGERRAND 

50PESOSMESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI ISTGAUO 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

100 RESOS CILE 

19500/19550 

283100/284000 

142000(152000 

144000/155000 

143000(154000 

610000/S"5000 

735000/790600 

5900007670000 

1140O0/123000 

117000(128000 

112000(121000 

113000/122000 

113000(122000 

650000/730000 

315000/420000 

405000/550000 

140000/158000 

275000/326000 

660000/700000 

365000/490000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 26/05/94 

CCTECU 24/07(94 

CCTFCU 30/08/94 

CCTECU 26/10/94 

CCTECU 22(11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27(03/95 

CCT ECU 24(05(95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09(95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22(02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCT ECU22/11/96 

CCT ECU 23/03(97 

CCT ECU 26/05/97 

CCTECU 25/06/98 

CCT ECU 26/07(98 

CCT ECU 28/09(98 

CCT IND 01 09/94 

CCT IND 01/10(94 

CCT IND 01/11(94 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND 01 (02/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT INDO' 03/95 

CCTINO 01/64*5 

CCT INO 01/05(95 

CCT INO 01 (05(95 

CCT IND 01 (08(95 

CCT INO 01107(95 

CCTIND 01 (07(95 

CCT INO 01/08(95 

CCTINOOI/09/95 

CCT INO 01/09/95 

CCT IND 01/10/95 

CCTINOOinOlW 

CCTIN001/11/95 

CCT INO 01/11/95 

CCTIND0V12/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT IND 01/01/96 

CCTIND01/0K98 

CCT IND01 (01/98 

CCTIN001TO96 

CCT IND 01(02/96 

CCT IND C1/03/96 

CCT IND 01/04/96 

CCT1ND01/0'V96 

CCTINDOt/05/96 

CC'IND 01/07*6 

CCTIND 01/68/96 

CCTIND 01/09/96 

CCT IND 01/10/96 

CCTIND01/11/96 

CCT INO 01/12/96 

CCT IND 0-/01/97 

CCTIND01/02/97 

CCT IND 18(0219" 

CCT IND 01(03/97 

CCT IND 01/04(97 

CCT IND 01/05/97 

CCTIND01/06*7 

CCT IND 01/07/97 

CCT INO 01/08(97 

CCT INO 01 (09/97 

CCT INO 01103/98 

CCTIND 01(0*98 

CCT IN001 (05/98 

CCT INO 01(68(96 

CCTINDOI/07/98 

CCT IND 01/08/98 

CCT INO 01/09798 

CCT IND 01/10(98 

CCTIND 01I11/9B 

CCTIND0'/12/98 

CCT IND 01/01(99 

CCTIND 01/02*9 

Prezjo 

10000 

10020 

100 "5 

10010 

10050 

10135 

10380 

107 00 

10330 

103 80 

164 50 

10395 

103 30 

106 60 

11000 

11390 

10240 

10185 

10150 

10005 

10050 

10030 

10035 

10090 

100 50 

160,45 

160 56 

10080 

10015 

10'00 

10115 

100 "5 

10095 

10095 

10066 

10100 

10096 

10105 

10115 

10110 

10125 

10125 

102 50 

10120 

10120 

10110 

10145 

101,25 

10165 

10160 

10155 

IDI 40 

10145 

10150 

101,55 

10150 

10190 

'0150 

10150 

10135 

10150 

10175 

101-5 

10165 

10176 

10200 

10130 

10145 

10',60 

10155 

10145 

10135 

10125 

101 40 

10'60 

10150 

10140 

10135 

DB 

035 

039 

-025 

000 

000 

•0 05 

000 

080 

•O'O 

030 

000 

045 

000 

010 

000 

140 

020 

•015 

000 

000 

•005 

-005 

000 

-0 05 

000 

000 

000 

•005 

000 

•005 

•015 

•005 

3 CO 

•005 

•010 

•005 

•0 05 

•0 05 

000 

010 

0D5 

005 

•025 

010 

•015 

000 

020 

000 

010 

-O'O 

-005 

005 

0 05 

005 

000 

005 

030 

005 

000 

•005 

010 

000 

•005 

OilO 

015 

050 

000 

000 

005 

005 
010 

005 

•005 

000 

005 

000 

010 

000 

CCTIND 01 04/99 

CCT IND 0-/05(99 

CCTINDOK06/99 

CCTIND01/08/99 

CCTIND 01(11(99 

CCTIND0K01 00 

CCT INO 01/02/00 

CCT IND 01/03/00 

CCT INO 01 (65(O0 

CCT IND 01(06(60 

CCTINDOK08/00 

CCT IND 01(10(00 

BTP 01/05*4 

B*P0 (07(94 

BTP01 09/94 

BTP0K11 94 

BTPOK10 95 

BTP0K0 (96 

BTP 01(01(96 

BTP 01(03*6 

BTP 01 03/06 

BT? 61/05*6 

BTPOt/06/96 

BTP 01 06/96 

BTP 01(08(96 

BTP 0K09 96 

BTP 01(10/96 

BTP 01/11(96 

BTP 01 (01/97 

BTP 01 (05/97 

BTP 0'(06(97 

B-P 16(0&97 

BTP 01(69(9-

BTP 01/1-/97 

BTP 01 0-198 

BTP 01(01(98 

B T 01/03/98 

BTP'9/03/98 

BTP 01/05*8 

BTP 01 06/98 

B T 20/06/98 

BTP 01 (08(98 

BTP 18(09*8 

BTP 01/10*8 

BTP 17/01*9 

BTP18/05C9 

BT» 01(03/01 

BTP 01(06/01 

B T 01(09(01 

BTP 01/01(02 

BT01/05/02 

BTP 01 (09/02 

BTP 01 (01/03 

BTP 01 (03(03 

BT» 01/06(03 

BTP 0'10K03 

B T 0 10(03 

BTP0K1K23 

C-0 01(06*5 

CT019(06/95 

CTO 18(07(95 

CTO 15(08*5 

CTO'0'09/95 

CT019(10*5 

CTO 20/11*5 

C"016 12(95 

CT017'Dl/96 

CT019(02(96 

CT016/05*6 

CT015/06/96 

CT019(09(96 

CTO20 11*6 

CTO1801*" 

CTO01 12/96 

C T O " 04*" 

CT019(65*7 

C"019/09*7 

CTO 20/01 /98 

CTO19'05*l 

•DUO 

10155 

10160 

10145 

101 50 

10155 

10165 

10145 

101-5 

10175 

10155 

10060 

10000 

10030 

100 85 

10145 

10390 

105 50 

104 60 

104 30 

105 85 

'0505 

10555 

104 05 

10250 

•0600 

10100 

106 35 

106 80 

10745 

10880 

10690 

10" oO 

109 35 

109 85 

0950 

10710 

l 005 

10735 

10590 

108 95 

103 80 

109 30 

100 50 

10990 

11045 

11390 

' •170 

11190 

11215 

112 60 

11335 

11340 

11065 

10790 

102 85 

9925 

9510 

10360 

103 B0 

10410 

104 30 

104 50 

104 60 

104 95 

•0540 

10555 

10575 

106 50 

10665 

10710 

107 65 

10-95 

104 50 

10840 

10725 

10-70 

108 35 

10910 

ODO 

000 

000 

010 

000 

005 

(105 

-065 

005 

005 

005 

000 

090 

000 

000 

000 

-045 

015 

000 

000 

000 

-005 

•O10 

000 

•015 

000 

605 

ooo 
D10 

•605 

020 

020 

0 05 

•005 

000 

005 

0 05 

015 

•0 05 

000 

005 

010 

010 

ODO 

010 

030 

•010 

010 

025 

020 

010 

030 

0 35 

025 

005 

000 

•005 

•0 05 

000 

060 

010 

000 

000 

•010 

015 

ODO 

0 05 

-015 

•010 

01D 

-005 

005 

•0 05 

160 

-0 30 

000 

ODO 

005 

-0 20 

OBBLIGAZIONI 

Tnolo 

ENTE FS 90-01 

ENTE FS 92-00 

ENTE FS 89-99 

ENTEFSSB-96 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS285-95 

ENTEFS3B5-O0 

ENTEFSOP 90-98 

ENTE FS SS90-95 

ENEL 74-94 

ENEL'EM 8595 

ENEL 1EM 6*01 

ENEL1EM9M1 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-96 

ENEL 1EM 91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL2EMB5-00 

ENEL2EM87 94 

ENEL 2 EM 89*9 

ENEL2EM9343 

ENEL2EM91-03 

ENEL3ÉM8S-O0 

ENEL 3 EM 88-96 

ENEL 3 EM 89-97 

OBOI 

10180 

10160 

10140 

10150 

100 20 

10950 

10930 

11045 

100 85 

102 60 

109 80 

10900 

10370 

'0540 

16620 

104 50 

10410 

109 20 

107 45 

10620 

103 50 

10525 

11000 

16SB0 

106 00 

OHI 

010 

005 

OC 

•010 

D63 

005 

000 

000 

015 

063 

015 

000 

•025 

060 

020 

005 

•6 55 

000 

063 

•OlO 

000 

045 

000 

010 

000 

Ifll IND 85-00 

IAIINDB5-K9 

IRIINDB6-95 

IRI IND 88-95 

IRIIND9--01 

IRIIND78-94 

IRIIND288-95 

IRIIND291-01 

IRIIND36-94 

IRIIND388-95 

IRIIND39101 

IMI 91 9-391 97 

EFIM 86-95 B6-95 

EFIM8-948-94 

EMTV9195 

AUTOSTRADE 9300 

CBBHIZEXW92 9 ' 

CIR EXW19-95 

MEDIOB 89-99 89-99 

MEDREPEXWB9-04 

MOLIVETEXW 69-95 

MCE 95 IND 88-95 

MONTEDISON 92-00 

ISVEIMER1118"94 

BR 86-95 

BEI 66-95 

160 SO 

10.25 

160 60 

100 65 

100 30 

99 60 

10035 

10025 

100 50 

•00 50 

160 30 

10030 

100-5 

'0015 

9995 

•0100 

107 50 

0035 

11210 

10010 

9970 

10060 

100 B5 

99 50 

101'0 

10135 

D05 

-015 

0 25 

020 

010 

•035 

005 

060 

DIO 

•010 

005 

-030 

040 

000 

000 

•0 20 

100 

060 

110 

0 0 

000 

-010 

•O05 

•020 

025 

-0 55 



Economia lavoro 
MAXI-FUSIONE. Nasce un colosso da 27mila miliardi, presto sarà incorporato nella Stet? 

Parte Telecom, 
comanda Pascale 
An piazza un suo uomo nel cda 

IL NUOVO GRUPPO 

Telecom Italia- è fatta Nasce il se^to gestore mondiale 
dei telefoni Lo governerà il presidente della Sip Ernesto 
Pascale Tre 1 direttori generali. Gamberale, Chirichi-
gno, Tommasi Ma si rafforza anche il ruolo dell'ammi
nistratore delegato della Stet Michele Tedeschi Sullo 
sfondo una nuova tempesta Mediobanca punta alla fu
sione tra Stet e Telecom Una linea che rischia di butta
re all'aria le privatizzazioni II Msi inizia a lottizzare 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• TORINO Osiamo Dopo30an
ni di inutili discorsi, nasce Telecom 
Italia e sparisce lo spezzatino tele 
tonico len mattina come da co
pione le assemblee di Sip Intel 
Italcablc Tclespazio e Sirm hanno 
approvato la fusione Nasce cosi il 
sesto operatore mondiale di tele
comunicazione con 27 000 miliar
di di fatturato ed oltre 100 000 di
pendenti Per il momento però le 
singole società continuano a so
pravvivere anche i passaggi giuri
dici vogliono la loro parte Ma sarà 
un attesa breve il 18 agosto la vec
chia Sip (che ha già aggiunto Tele
com Italia al suo nome) e le altre 
spariranno tutte insieme e per la 
prima volta il nome Telecom ap
parirà nel listino di Piazza Affari 

Più poteri a Pascale 
Un solo gestore telefònico un 

solo capo Ernesto Pascale e stato 
confermato alla guida di Sip-Tele-
com, ma con più poteri di pnma e 
infatti presidente e amministratore 
delegato unico Alle sue dipenden
ze tre direttori generali Vito Gam
berale Francesco Chinchigno 
Tommaso Tommasi Nessuno di 
loro però figurerà nel consiglio ca 
amministrazione di Telecom a 
conferma della preminenza di Pa
scale nella gestione del gruppo La 
soluzione ali americana con i di
rettori generali coinvolti nella ge
stione strategica di una società 
viene cosi tradotta nelia versione 
rnonocratica Quanto ad Antonio 
Zappi amministratore delegato 
uscente 0 destinato alla presiden
za di Stieam la società per il multi-
mediale guidata da Muo Allione 

Il consiglio d amministra/ione e 
stato ridotto da fta 13 membri 
Non senza sorprese Allaviccpresi-
denza arriva Filippo Gagliano di
rettore generale della Stet Non ce 
I ha dunque fatta Paolo Benzoni 
che len ha lascialo la dilezione di 
Italcablc Per lui si profila la guida 

MERCATI 
BOR5A 

MI» 1 263 
MIBTEL 12 63b 

COM IT 30 182 62 
IL SKTTOM CHI SALI DI PIÙ 

DIVERSF 
IL SITTOM CHI SCINDI DI PIÙ 

FINANZIARIE 
TITOLO «IOLIOHK 

CEM MERONEWR 
TITOLO PIOaiOM 

SAFILORNC 

• 1,38 
- 2 , 0 6 
- 1 , 1 4 

1,63 

. 1,93 

2T.60 

• 10,00 

LIRA 
DOLLARO 1 584 03 
MARCO 957 41 
YEN 15 287 
STERLINA 2 388 72 
FRANCO FR 279 69 
FRANCO SV 112319 

- 8 , 1 7 
1,13 

- 0 , 0 5 
- 7 , 8 6 

0,38 
• 3,30 

F O N D I INDICI VARIA? ONI * . 

OBBL ITAI IANI 
OBBL ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANc ATI ESTERI 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 

0,14 
0,08 
0,38 
0,00 
0,37 
0,16 

B O T REMO UrNTI f^ TTl «„ 
3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

6,00 
6,60 
6,90 

di Tecmtel la finanziaria delle so
cietà di impiantistica che fanno ca
po alla Stet Emerge invece un no
me nuovo Gaetano Rasi II mini
stro delle Poste il missino Giusep
pe Tatarella lo ha voluto nel cda 
sia di Telecom sia dell Italcablc 

L'uomo di Tatarella 
Ma chi e Rasi9 È un professore di 

economica ali università di Saler 
no sede staccata di Benevento ma 
soprattutto e uno dei consiglieri 
economici del Visi Li seconda Re
pubblica inizia cosi la sua lottizza
zione strisciante 0 meglio sta re
staurando la prima 

Ma la vera novità emersa ieri e 
I arrivo di Michele Tedeschi ammi
nistratore delegato della Stet tra i 
consiglieri di Telecom Come dire-
che si lanno più stretti i rapporti tra 
linanziana di controllo e gestore 
telefonico Semplice esigenza di 
coordinare le strategie di gruppo o 
premessa per una fusione prassi 
ma ventura9 Alcune voci vorrebbe
ro Tedeschi pronto a diverdcrsi 
con Pascale il potere nella «grande 
TeleconT dopo la scomparsa della 
finanziaria da lui diretta 

I plani di Cuccia 
Risolto da Ciampi il problema 

Telecom sta per piombare sul ta 
volo di Berlusconi la questione 
Stet La vicenda è già stata infor
malmente sollevata da Medioban
ca incaricata di guidare la privatiz
zazione della finanziaria A via Fi
lodrammatici non piace I idea di 
quotare in autunno se i tempi sa
ranno rispettati il gruppo guidato 
da Tedeschi Si punta ad jn boc
cone più grosso Tant e vero che e 
stata studiata un altra strada per la 
privatizzazione L ipotesi delinca 
appunto una preventiva operazio
ne di fusione tra Stet e Telecom II 
tutto potrebbe av-vcnire addirittura 
in pochissimi mesi 

I contrari alla privatizzazione 
della sola finanziaria telefonica 

Ecco i primi dieci 
grandi azionisti 
Alla Stet il 55,2% 
La Stet avrà II 55,24% del capitale 
sociale di Telecom Italia, mentre 
l'Ir), azionista di controllo della 
Stet, avrà direttamente il 2,77%. 
Per quanto riguarda gli azionisti 
privati. Il 25,05% del capitale sarà 
in mano ad Investitori esteri, 
mentre II 16,9% sarà controllato da 
azionisti Italiani, Alle spalle della 
Stet, pressoché invariate le quote 
degli altri maggiori azionisti del 
colosso delle tic: Chase Nominees 
(3,32%), Banca d'Italia (1.95%), 
Mediobanca (1.72%), Phlldrew 
Nominees (1,27%) The Royal Bank 
of Scotland (1.08%), Cltiban k 
Hong Kong (0,83%), National 
Westmlster Bank (0,57%). Due le 
uscite e, di conseguenza, due le 
entrate nella classifica dei 
•magnifici dieci» dell'azionariato 
Sip. Escono la Hannover Nominees 
(aveva l'1.6%) e la Progettazioni 
finanziarle (0,82%), mentre 
entrano nell'azionariato The 
Government of Singapore Invest 
corp. (0,56%) e Natwest securities 
(0,53%). 

Margine operativo lordo" 

Utile operativo netto 

4,9 1.385,$ 

3,5 215,3 ' 

Utile netto 

Poslz. Finanziarla netta 

657 130,8 

-22.183 633,3 

21,7 

•158,1 

0,12 

•1,8 -29,7 ' 

Patrimonio netto 14.815 1.071,7 211,2 8,1 265,3 

Investimenti In Immobilizzazioni 7.963 130,5 129,4 0,2 1.938,6 

Dipendenti 87.960 
(Principali dati di bilancio '93, In miliardi di llr».) 

2.900 1.138 199 9.141 

Emesto Pascale 
presidente 
della Slp-Telecom 
Italia 

Sdyadi 

fanno notare tra I altro che chi 
compra la Stet si piglia anche le so 
cicta controllate Tra esse Finsiel 
Italici Siiti Act Necsv e 'a Seat 
per ora solo una divisione ma che 
potrebbe trasformarsi in una com
missionaria pubblicitaria assai 
ghiotta Cedendo successivamente 
questi bocconi chi investe su Stet 
potrebbe rientrare della spesa e te-

nersi il controllo di Telecom ad un 
prezzo di affezione Per ,1 momen
to comunque si va avanti col vec 
chio schema Dei 13 consiglieri di 
Telecom ne sono stati eletti solo 9 
Gli altri dovrebbero arrivare in rap 
presentaza de gì. azionisi che en 
treranno nella Stet privatizzata 

I piani del colosso 
Agli azionisti a'tuali di Sip lele-

com presenta i conti se la fusione 
fosse già avvenuta le 106 lire di di
videndo sarebbero salite a 145 il 
36 6 in più Quanto ai futuri pa
droni Pascale non si limita a mo
strare i lustrini del bilancio appro
vato ieri "I risultati del 94 potranno 
essere sensibilmente migliori di 
quelli già buoni del 93 anticipa 
Poi lancia una promessa faremo 
di tutto per far parte del piccolissi
mo gruppo di operatori che opera
no a livello mondiale Quanto alla 
privatizzazione Pascale non entra 
nel mento dell ì disputa tra Tele
com e Stet Lincia però il suo pro
gramma politico «Sono favorevo
le ali azionariato popolare La pu
blic companv è; un ottima soluzio 
ne ma ci vogliono nuovi operatori 
di mercato e nuove norme dal vo

to per corrispondenza alla raccolta 
delle deleghe E le azioni per i di
pendenti' Favorevolissimo Ma si 
tratta di trovare formule che favori
scano una partnership più stabile e 
non piccole speculazioni finanzia
ne come e avvenuto in passato 
Tuttavia Pascale manda un avver
timento "Le telecomunicazioni de
vono rimanere italiane Occorre 
trovare un sistema per non consen
tire ad imprese straniere soprattut
to se concorrenti di impossessarsi 
dei telefoni Perderemo un isset 
importante per noi e per i nostri fi
gli 

E le tariffe7 Non le aumentere
mo promette Pascale - Siamo in 
un mercato sempre p'u competiti
vo ed anche volendo non potrem 
ino permettercelo Si dice che le 
tariffe inglesi siano più basse delle 
nostre7 Dateci quel sistema tariffa
no e guadagneremo ancora di più 
di oggi Una cosa però deve essere 
chiara Sono finiti i tempi della mu
tualità delle tariffe sociali con un 
prezzo più basso del costo Non 
possiamo pai scancare su altri 
clienti i vantaggi di altri Non e più 
il tempo di distorsioni Oradobbia 
n io confrontarci col mercato 

Hostess, niente riposo in «quei giorni» 
L'Alitalia «taglia» e annuncia: via 1.570 impiegati a fine '94 
m ROMA Come ti risanano I Alita-
lui'* Via la -top class ma soprattut
to via il giorno di riposo mensile 
concesso alle hostess per il eie lo 
mestruale "Innovazione fonda
mentale annunciata ai sindacati 
nell ambito dell illustrazione del 
piano di ristrutturazione L azienda 
potrebbe obiettare che non esisto
no studi o ricerche che dimostri
no che a una donna mestruata 
•non fa bene' o procura più dolo
re volare Del resto ù risaputo ci 
sono donne che stramazzano dal 
•mal di pancia' anche con i piedi 
per terra e altre (SaraSimeom per 
esempio) che con le mestruazioni 
raggiungono record mondiali Al
trettanto sicuramente vale per le 
hostess 

È vero però che il loro lavoro 
con quello 'sballo continuo dei fu
si orari ha caratteristiche particola 
n di nocivita alterare in continua 
/ione lo scambio sonno-veglia 
stressa le funzioni ormonali a tal 

punto che spesso il problema di 
una hostess e che le mestruazioni 
non vengono proprio che il ciclo 

•impazzisce Quel giorno di ripo
so jllora poteva costituire almeno 
un parzialissimo risarcimento della 
nocivita Ma riguardava -solo le 
donne Tanto vale eliminarlo in 
sieme ad altri «privilegi» 

Con la cancellazione della top 
class» - sempre annunciata nel 
piano di ristrutturazione - sparisce 
anche il «capocabina il più alto li 
vello d inquadramento della cate
goria tutti da rivedere seu;ndo I a 
zienda anche gli attuali limiti di 
impiego cioè gli orari di lavoro Li 
•sforbiciata sui riposi non colpisce 
solo le hostess spariscono per tutti 
altri due giorni e ci sono modifiche 
rispetto agli altri dieci riposi mcnsi 
li con più flessibilità E poi nel 
I ambito del progetto di fusione fra 
Alitalia e Ati I azienda pensa ad 
una completa integrazione del 
personale delle due società con 
I estensione del part lime anche ai 
livelli di inquadramento pili bassi 
(oggi è applicato solo ai rcsp'ins '• 
bili» Richieste pesanti secondo 
sindacati che 'possono essi re 
esaminate solo con I apcrtuia di 
un tavolo contrattuale ovvero 

aprendo il negoziato per il rinnovo 
del contratto degli assistenti di vo
lo scaduto nel 93 come quello 
dei complementari di bordo de 
tecnici di volo e elei piloti 

Intanto dal piano triennale 
esce un altra emergenza secondo 
Schisano entio la fine dell anno 
dovrano lasci ire il gruppo Alitalia 
1 370 dipendenti amministrativi 
ed esattamente i 1 300 operanti 
nello staff (centro direzionale ed 
aree di supporto ille divisioni ) e 
270 eccedenze derivanti dalla 
proge ttata fusione Alitulia-Ati Ali 
tali ì ha poi rinviato la discussione 
sui restanti -esuberi a medio termi 
K che dovrebbero essere altre 

2400 persone (.fra cui mene per 
sonale di terra ) Sarebbero invece 
compre si nei 1 " 0 esuberi annun 
ciati ieri gli S00 prepensionamenti 
via concessi ali azienda Per gli al 
tri martedì scorso il ministro dei 
I rasporti Publio Fiori non ha eselu 
so la possibilità di un ulteriore ri
corso illa pensione anticipata su 
bordinaio pero al giudi/io del go
verno sul piano di ristrutturazione 

JER 

Acciaio, saltano gli aiuti 
promessi ai bresciani 

GII aiuti pubblici destinati alle chiusure degli 
Impianti produttivi degli industriali bresciani 
non potranno ricevere il via libera dell'Ile e 
quindi il plano di ristrutturazione della 
siderurgia europea può essere considerato 
•bello e morto-. Lo ha dichiarato ieri il 
Commissario europeo per la concorrenza Karel 
Van Mlert. «I cinque-sei milioni di tonnellate di 
capacità produttiva che gli Industriali bresciani 
sono disposti a tagliare - ha detto Van Mlert -
sono indispensabili per raggiungere la soglia 
minima indicata nel plano dell Uè (19 milioni di 
tonnellate) per giustificare gli Interventi 
comunitari in favore della ristrutturazione». Ieri 
però • ha aggiunto Van Mlert • la Commissione 
non ha approvato la proposta d'Interpretazione 
del codice dogli aluti che avrebbe permesso di 
dare il via libera ai fondi (circa 740 miliardi di 
lire ndr) destinati dall'Italia al finanziamento 
delle chiusure. La conseguenza di tutto ciò è 
chiara- visto che senza aiuti e tagli dei bresciani 
non si raggiunge la soglia minima, decadono le 
misure d'accompagnamento». 

Tutti i vantaggi 
e le incognite 

di una grande sfida 

PIERO BREZZI 

C
ON LE DIVENSIOM riggiuntc (27 747 
miliardi di fatturato e 53 885 di e apitale 
investito") e con i risultati del bilancio 

pro-forma (11 lt>1 miliardi di margine opera 
tivolordoc ] 02" di utile di esercizio) lanuo 
va Telecom Italia che cosa può lare ne II iute 
resse delle telecomunicazioni (111 ) naziona 
l i ' 

In effetti essa e il sesti» gestore mondiale 
con diversa collocazione nei vari settori quin 
to gestore urbano sesto nelle re ti dati ed otta 
vo nel -adiomobile 11 nuovo contesto tecno 
logico e di regolamentazione offre contem 
poraneumente opportunità e rischi che 
ivTanno indubbie ricadute sull intero settoii 
nazionale esuli occupazione complessiva 

Le tee nologie aprono onzonti finora un 
pensabili passaggio da una rete universale 
ad una pluralità di reti meno gerarchiche tra 
smissione via etere che bv-passa commuti 
zione e distribuzione cellulare che spiazza il 
bastione dei rendimenti crescenti progressi 
va integrazione YaTIc e Tv mediante reti a li
bre ottir he Nel mercato si v enfic a la torte e re 
scita della domanda ìnclastica dell utenza 
business a fronte della prevista saturazione-
delia domanda residenziale ed il contestuale 
superamento della mutualit ìabitazioni affa 
ri 

Nel contesto istituzionale le direttive della 
Uè saranno sempre più determinanti anche 
negli indirizzi nazionali in attesa della com 
pietà liberalizzazione prevista per % la Le 
oggi focalizza le sue strategie sui servizi mobi 
li e sulle infrastrutture comuni a Tic e T'V La 
competizione sarà sempre più vivace dall ac
cesso alla rete di distnbuzione alle tecnologie 
radiomobili e di 1 v via cavo secondo quanto 
dimostrato anche dali illustre economista 
Baumol in un recentissimo libro (Baumol-Si 
dak Toward competition in locai telephony 
Mit 93) In questo scenano i brillanti risultati 
conseguiti dal gestore pubblico nel 93 aovu 
ti anche alla diminuzione degli investimenti 
(17 su base annua) ed ali i mancala ina 
assai probabile riduzione tariffaria colise 
guente al pnee-cap 11 tetti tariffari non devo 
no indurre a sottovalutare i problemi che si 
aprono pei Te-lecom Italia 

Nella gestione interna si dovrà continuar' 
nella riduzione dei costi e si dovrà ottimizza
re I utilizzo dei circa lOOmila addetti conte
stualmente sarà opportuno fronteggiare la 
possibile perdita di mercato in alcune nic
chie nuovo gestore Gsm V js e trasmissioni 
dati traffico intcrnazion ile utenti business 
Anche in una diversa situ izione tariffaria e 
per difendersi dai nuovi competitori Tele 
coni Italia sarà costretta a nuovi investimenti 
per migliorare la qualità di servizio per col 
mare i ritardi in tecnologie di rete consolidati" 
(Jsdn reti virtuali e tc ì e soprattutto per rea 
lizzare il cablaggio in fibbre ottiche torca 40 
50nula miliardi in 10 anni) su cui dovrà avve
nire inevitabilmente un confronto con Rai e 
Fininvesl Si dovranno ricercare intese mter 
nazionali non tanto per presidiare nuovi ser 
vizi come i multimedia ma per arrivare i.d al 
leanze tripolari con gestori Usa ed asiatici 

Queste sfide su cui sari impegnato il rin
novato management aziendale richiedono 
support indispensabili da parte governativa 
Purtroppo dopo quasi un venie imo di batta
glia politica condotta dal Pci-Pds pe ' la razio 
naliz/azione del settoie contro quanti I han
no di tatto ostacolata 1 auspicato processo 
avviene in assi nza di una politica industriale 
nazionale e senza nemmeno la costituzione 
di una forte authonrv per le comunicazioni 
cioè peri insinuo di Tic e lv 

1 imminente privatizzazione della Stel do 
vra prevedere oltre alla garanzia per le mino
ranze il mantenimento di una significativa 
golden sh ire pubblica ma sopr ittutto dopo 
il progressivo disimpegno della Net dalle ma 
nifattuncre (ex be lenia ex igs-Ates Elsag e 
50 di Italtel) ed il suo appiattimento sui scr 
vizi bisognerà concretamente pensare Jtl 
una sua fusione con Telecom Italia Da subito 
e nee essano che il nuovo gestore nazionale 
abbia la completa autonomia nella finanza e 
nella pianificazione strategica e sopiattutto 
possa controllare direttamente la futuri so
cietà scorporata perii ridiomobile iltrimcnti 
lelecopi Itali i sarebbe I unico gestore moti 
diale i non disporre di una propri i rete cellu
lare 

Li valorizzazione del mercato nazionale 
l̂ chc ha una domanda ancora lirganicntc 
inespressa) ed i risultati di Telecom Itali i 
avranno una cnoime importanza per lecci 
norma nazionale perche dopo I abbandono 
di rilevanti presidi strategici nell i produzione 
dell Information technologv i servizi eli Ile 
rappresentano insieme al software uno di i 
pochi punti di forza del nostro p icsc 
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Decreto sui «capital gains» 
Oggi arriva la proroga? 

Oggi II Consiglio del ministri deciderà sulla 
proroga della sospensione della tassa sul 
•capital gain-. Il decreto che congela l'Imposta 
sulle plusvalenze legate alle compravendite In 
Borsa sarà quasi sicuramente reiterato, almeno 
a sentire motti esponenti della maggioranza. 
Per Attillo Ventura, presidente del Consiglio di 
Borsa, Il tema deve -essere affrontato In termini 
di risultato più che su questioni di principio». 
Queste ultime, Infatti, «si sono dimostrate In 
passato non dico Inutili, ma poco In linea con gli 
interessi generali di mercato». Ventura pensa 
quindi a una semplificazióne della legislazione: 
«SI potrebbe trovare una formula che consenta 
un gettito, ma che sia molto semplice 
nell'applicazione - spiega - mi riferisco a 
Imposte già in attuazione, che non erano state 
modificate quando si era parlato del capital 
gain». Una semplificazione, Insomma, «che 
potrebbe risolvere II problema senza alcun 
Impatto sul mercato». Perquanto riguarda la 
tassazione sul fondi di Investimento, prosegue 
Ventura, «si potrebbe pensare di estendere una 
tassazione di questo tipo anche alle gestioni 
patrimoniali». A proposito di privatizzazioni, 
Ventura chiede poi regole precise: «serve una 
"golden sitare", serve un voto di lista, serve un 
voto per delega e bisogna estendere la "golden 
share" ai patti di sindacato o presunti tali». 
•Nella rtscrtttura del provvedimento sulle 
privatizzazioni occorre un'ottica 
completamente diversa nel confronti dei piccoli 
azionisti, nella loro partecipazione all'Impresa», 
conclude Ventura. 

Abusivismo a Napoli. In basso, Il ministro Tramonti. Cristiano Laruffa/Photo News 

«E adesso vogliamo il condono » 
An e il (M presentaro Berlusconi 
Post-fascisti e post-democristiani incalzano Berlusconi 
sul condono edilizio. Msi-An e Ccd hanno già deposita
to due proposte di legge per sanare «gli abusi per neces
sità», ma il presidente del Consiglio ancora non ha deci
so il da farsi. Vincenzo Visco (Progressisti) : «Attenti, co
sì si dà il colpo di spugna su Tangentopoli». Forti per
plessità anche neHa: Lega Nord.; P,er il sottosegretario al-
léFin'anzè,.RpbértqAsquini, «regali.non ne varino fatti»., 

ROBERTO QIOVANNINI 
sn ROMA. È partito il grande assai- e non le speculazioni. Una defini
to. Il ministro del Tesoro Lamberto . zione abbastanza larga per acco-. 
Dini ha soltanto accennato all'ipo
tesi di varare un condono edilizio, ' 
e i parlamentari di destra si sono 
immediatamente lanciati. E cosi a 
Montecitorio e Palazzo Madama si 
cominciano ad accumulare le pro
poste di legge (in prima linea post-
missini di An e post-democristiani 
del Ccd) sull'argomento. La ricetta 
è sempre la stessa: mettere sullo 
stesso piano il tramezzo buttato 
giù, i quartieri illegali sorti foratino 
su foratino per la disperazione dei 
senza casa in tante città del Sud, e 
le speculazioni delle grandi società 
immobiliari. E magari, strada fa
cendo, si potrebbe anche dare un 
bel colpo di spugna su Tangento
poli... , ' > , • 

L'abuso «per necessità» 
Almeno a parole, la finalità di 

gliere tutto, ma proprio tutto, com-
: prese le devastazioni ambientali e 
ì paesistiche che hanno distrutto in-
; tere coste delle regioni meridiona-
'! li. Tanto larga, infine, da poter inta-
; scare ; il prevedibile entusiastico 
: consenso di massa di centinaia di 
; migliaia di italiani. • • . . . > > 

Lamberto Dini t piuttosto imba-
• razzato: il ministro del Tesoro, nel-
; l'intervista aM'Herald Tribune, ave

va solo indicato - e senza partico-
; lare enfasi, si puntualizza a via XX 
Settembre - che il condono edili
zio poteva essere un sistema per 
portare a casa quei 5-6mila miliar-

•_• di necessari alle esauste casse del
lo Stato. Altrettanto, si calcola, po
trebbe fornire la riapertura del con
dono fiscale. 11 guaio è che i con-. 
doni non hanno certo una bella 
«immagine»: oltre a rappresentare 

questo condono edilizio è sempre :\ una beffa per chi ha pensato di ri-
. «sociale», limitata a sanare soltanto spettare la legge, mostrano uno 
gli «abusi commessi per necessità», Stato debole e sempre pronto a ce

dere di fronte alle prepotenze o al
l'illegalità. In più, hanno fatto rile
vare nei giorni scorsi i giudici di Mi
lano, • depenalizzare certi : reati 
equivale a infliggere una mazzata 
tremenda ai processi, in corso e fu
turi. Come afferma il deputato prò-
gressìsta Vincenzo Visco, «il gover- ' 
no ha bisogno di soldi per ridurre 
le tasse e far fronte alle promesse 
elettorali, ma c'è anche chi vuole i 
condoni fiscali ed edilizi per "risol
vere" Tangentopoli: buona parte 
delle tangenti è legata agli appalti». 
Anche due deputati leghisti, Sartori 
e Castellaneta, hanno preannun- . 
ciato un'interrogazione a Berlusco
ni perchiedere l'esclusione degli il
leciti di Tangentopoli dall'eventua
le proroga del condono. • ; •• •. 

Se Berlusconi giura di non sa
perne nulla («per ora - assicura -
nessun ministro me ne ha mai par
lato») , Alleanza Nazionale è inve
ce molto esplicita. Come dice il ce
leberrimo deputato e consigliere 
comunale romano Teodoro Buon
tempo, «a Roma, in Puglia, in Cala- . 
bria, in Sicilia questa proposta è 
stata utilizzata dai candidati di For-. 
za Italia e di Alleanza Nazionale, 
che anche su questa base hanno 
ricevuto voti: ora occorre mantene
re l'impegno». Ecco come: riapren
do i termini del vecchio condono 
edilizio per la prima casa e per i 
«casi di comprovata necessità», e 
intanto mettere a punto una nuova ' 
legge di sanatoria. Anche due de
putati Ccd, Baccini e Ciocchetti, 
hanno il loro bravo disegno di leg

ge. Con un ardita espressione, af- r 

fermano che la riapertura del con
dono edilizio può essere una pri
ma risposta al «diritto alla casa». 

L'abitudine al condoni 
Scontato il no dell'opposizione 

di sinistra. Lanfranco Turci, depu
tato progressista, spiega le molte 
ragioni per cui il condono edilizio 
va respinto: «per la sofferta espe- ' 
rienza del condono degli anni '80, 
perché instaurare la prassi di farne ' 
uno ogni dieci anni è un esplicito 
invito a violare le norme edilizie. 
Infine - conclude - perché in un 
paese in cui manca una legge sul 
suolo e c'è una inadeguata norma
tiva edilizia, l'aggiungere una "abi- • 
tudine" ai condoni oltre ad alimen
tare il caos edilizio deteriorerebbe i 
rapporti tra pubblica amministra
zione ed i cittadini». .:•../•.-.',.<-.' '.-;. 

Ma anche nelle file della Lega 
Nord i condoni sembrano trovare 
pochi consensi. Il ministro del Bi
lancio Giancarlo Pagliarini vorreb
be evitarli, almeno in linea di prin
cipio. E contrario si dichiara un al
tro rappresentante del Carroccio, il 
sottosegretario alle Finanze Rober
to Asquini. «Regali non ne vanno 
fatti - afferma l'esponente leghista 
- Un conto è un contribuente che 
sbaglia un modello 740, oppure ; 
chi non adempie alle vidimazioni 
annuali dei libri contabili, o chi : 
sposta un muro dentro casa sua., 
Un altro conto è chi ha costruito un 
condominio dove non poteva met
tere nemmeno una baracca». 

I progressisti: 
Tramonti in affari 
con la Fininvest?» 
I vicepresidenti del gruppo 
progressista-federativo a 
Montecitorio, Fabio Mussi e 
Luciano Guerzoni, coni deputati ' 
Flnoechlaro, Brunale e De - . . . . 
Benedetti, hanno annunciato una 
interrogazione al presidente del 
Consiglio sulle attività 
professionali del ministro delie 
Finanze, Giulio Tramonti. Nella • 
Interrogazione-si legge In un 
comunicato-si menzionano 
notizie di stampa secondo le quali 
esiste un rapporto della Guardia di ' 
Finanza sulla presunta attività di 
•lobblng» a favore del gruppo ' • 

Fininvest operata dall'attuale ministro, «anche 
attraverso la predisposizione di emendamenti 
presentati ad opera di parlamentari - -, 
compiacenti». Il riferimento va alla vicenda del 
trattamento Iva di Telepiù, per cui la Fininvest 
avrebbe utilizzato lo studio Tramonti per la • 
messa a punto di alcuni emendamenti. I • 
deputati progressisti chiedono al presidente del 
Consiglio «di rivelare al Parlamento quali 
rapporti siano effettivamente intercorsi tra la 
Fininvest ed II ministro Tramonti; quali siano 
stati I suol principali clienti nel corso degli 
ultimi cinque anni, e se fra essi siano presenti 
gruppi di Interesse o di pressione; se non •-' ; 

Intenda, Con. Berlusconi, per mere ragioni di 
trasparenza, dare pubblicità dei clienti 
principali dei ministri che hanno svolto in 
passato attività professionali, al fine di rendere 
esplicite le eventuali possibili fonti di conflitto 
di Interesse». 

Il sogno di Rovelli 
diventa, ferraglia. 

da 110 lire al chilo 
RENZO STEFANELLI 

ai ROMA Un'asta per la vendita di 5800 tonnel
late di ferraglia, indetta dal comitato di liquida
zione della ex Sir di Nino Rovelli ha richiamato 
dall'oblio una avventura politico-industnale di 
venti anni fa Uno dei tanti impianti industriali 
mai entrati in produzione la Sud Italia Resine di 
Lamezia Terme, venne costruito nei pnmi anni 
Settanta ed era pronto per la produzione nel 
1976 Doveva fornire materie di base chimiche 
della classe degli isocianati, si vende ciò che ne 
resta a 110 lire al chilo Dei 2200 posti di lavoro 
previsti nell'area, dove hanno insediamento al
tre due aziende, ne restano 130 occupati in uno 
stabilimento Montedison > 

«Mancanza di mercato» è la sentenza che 
hanno npetuto, in questi venti anni, i protagoni
sti pubblici e privati dell'avventura chimica Tut
ti sembrano prendere il motivo per buono - per
chè no, visto che nella chimica ci sono ancora 
eccedenze produttive - anche se importiamo 
prodotti chimici per molte migliaia di miliardi 
ed il mercato mondiale è aperto a tutti - mentre 
forse è più realistico parlare di fallimento im
prenditoriale All'inzio infatti, c e Nino Rovelli, 
un capitano d'industna «inventato» dal favoriti
smo combinato della politica e delle banche 
Impianti come quello Calabro vengono decisi 
sulla base di programmi concorrenti: sono ben 
quattro i protagonisti della corsa alla grande 
chimica, Eni, Montedison, Liquichimica e Sir. 
Ognuno studia a tavolino le prospettive dei pro
dotti chimici, ad esempio assegnando un gros
so futuro alle fibre artificiali, alle plastiche ed ai 
coloranti, ed ognuno vuole essere presente in 
vista di assorbire l'altro. È la cosidetta «guerra 
chimica», pasciuta con credito bancario, garan
zie e contributi statali illimitati. -•:.. 

Il Mezzogiorno, in particolare Sardegna, Ca
labria e Sicilia, sogna un futuro di grande tra
sformatore industriale del petrolio e derivati che 
abbonda sull'altra sponda del mediterraneo. 

«Mancanza di mercato» è la sentenza che 
porta, da un insediamento all'altro, alla chiusu
ra degli impianti o a drastiche riduzioni Man
canza di mercato sempre, perventi anni. Appa
re pretestuoso. In realtà siamo di fronte a falli
menti imprenditoriali poiché il mercato ha avu
to congiunture alte e basse. l'Italia è rimasto 
sempre un importatore di prodotti chimici in . 
quantità abnormi, il mercato internazionale è , 
rimasto sempre aperto. Il progetto, del resto. , 
sembrava avere individuato la condizione del 
successo nella creazione, accanto agli impianti 
di base, di una rete di piccole imprese trasfor
matrici e specializzate. Il «polo chimico» avreb
be dovuto sviluppare due componenti, l'aggre
gazione di piccole imprese in area industriale e 
f'affiancamento di laboratori di ricerca, scuole •: 
di formazione e di innovazione. Il mercato di 
consumo si è sviluppato, sia pure con varianti,r 

anche nelle fibre tessili, coloranti, plastiche con 
caratteristiche speciali, prodotti utili per l'am
biente. Ma l'industria chimica è rimasta ai mar
gini proprio di queste componenti ricche del 
mercato. ' . • 

Le cause sono state decritte. paradossalmen
te, nell'aula del processo Cusani. La Commis
sione Parlamentare d'inchiesta sulla «guerra 
chimica», venti anni prima, avrebbe potuto im
pedire il disastro e invece se ne lavò le mani. \ 
Non impedì che la sorte della chimica venisse 
subordinata ad una riprivritizzione della Monte
dison (se ne sono fatte due, nel frattempo: 
quella di Schimberni e quella di Cardini) senza 
capitali. Liquidati Nino Roveiii e Raffaele Ursini 
se ne sono ripercorse le orme cercando uno svi- < 
luppo industriale basato sullo sfruttamento del
le risorse messe a disposizione dallo Stato, i 
«poli della chimica» nel Mezzogiorno sono ri
masti un sogno; il grande regista delle riprivatiz
zazioni, Mediobanca, è ancora lì. Eni e Monte
dison sono ancora prive di un chiaro futuro in
dustriale. • . • - • • 
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Servizio Feste *"> 
renila 

DIREZIONE DEL P.D.S. 
' Settore Nazionale delle Feste 

Per le Feste de l'Unità 
presso la Cooperativa Soci de l'Unità è 
disponibile: ^'U v ; , ; , - , 
la mostra di Enrico Berlinguer 
(13 pannelli in bianco e nero con foto
grafie selezionate da Susanna Loi e testi 
redatti da Enzo Roggi). .:•"..?;. 
manifesti in quadricromia 
(70 X 100 con possibilità di sovrastampa 
del luogo della festa). 
coccarde in quadricromia 
(formato tondo'del diàmetro di 5 cm) 
Le Federazioni del Pds e le Feste de l'U
nità possono richiederli a: -

Coop. Soci - Servizio Feste 
tramite Telefono & Fax 051/291285 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali,*; le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. .-, , 
L'album * richiesto ••-, vi • verrà spedito* all'indirizzo • che 
indicherete sul coupon. 
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I LAVORATORI PUBBLICI HANNO 
PERSOLA 

Contratti subito! 
/ precedenti Governi non con
tenti dello tllttamento d( oltre 
tre anni e mezzo dei contratti 
del pubblico impiego, con con
seguente pesante riduzione del 
salario, hanno varato direttive, 
sulla cui scoria andranno rin
novati i contratti, che ne peg
giorano pesantemente anche la 
parte normativa. -•,, .. } V i 

PA2MA 
No alle privatizzazioni! 

// "nuouo" Governo, con le privatizzazioni vuote 
distruggere la scuola pubblica, lo previdenza soli
daristica, la sanità per tutti, mettendo a repenta
glio centinaia di migliaia di posti di lavoro e di
struggendo cosi quel che rimane dello stato so
ciale. ,-,:.' . ..-• • ' . . . : • 

SABATO 28 MAGGIO 

ORE 9,00 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
a Roma 

con Corteo da Pizza della Repubblica 

I l r i n n o v o d e l 
contratt i 
I l r e c u p e r o d i 
q u a n t o p e r s o 
e c o n o m i c a m e n 
t e rispetto all'in
f laz ione r e a l e a . 
causa del lo slit
tamento dei con
trat t i 
I l r i t iro del la di
r e t t i v a C i a m p i -
G a s s o s e • s u l l a 
par te normat iva 
dei contratti 

I l b locco de i l i 
c e n z i a m e n t i e 
del la mobi l i tà e 
l ' a s s u n z i o n e di 
tutt i i precari 

1 D i f e n d e r e , r i l a n 
c i a r e e r i q u a l i f i 
c a r e l a s c u o l a , 
l a p r e v i d e n z a , l a 
s a n i t à p u b b l i c a 

Federazione Rappresentanze Sindacali di Basa • Confederazione Unitaria di Bau» 
Cobas Scuola • Coordinamento Nazionale Precari dalla Scuola 

PER CONTATTI ED ADESIONI 
Rdft-CUB: Tal. 0674461049 - 495S659 • Fax 0674454827 • Cobas Scuola: ToL 06/77208060 • Fax 06770452452 
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uv FABBRICA INTEGRATA. Botta e risposta su diritti e organizzazione del lavoro 

Il «tempo» dì Melfi 
La nuova Fiat 
alla prova dei fatti 

PIERO DI SIENA 

• La lettera dell'operaio della Rat di Melfi, che pub
blichiamo qui di seguito con una risposta della re
sponsabile del coordinamento dell'auto della Rom, 
Susanna Camusso, era stata originariamente inviata a 
un convegno di Rifondazione comunista della Basili
cata. Abbiamo voluto che su di essa si apnsse una di
scussione, perchè dopo tanto parlare sugli accordi 
sindacali per il nuovo stabilimento di Melfi, possiamo 
partire dall'esperienza concreta e dal sentire di uno 

' dei protagonisti della nuova «fabbrica integrata». 
E da queste ricaviamo subito una conferma. Proba

bilmente, nell'organizzazione del lavoro a Melfi, con
vivono ambiguamente la sperimentazione di forme di 
partecipazione dei lavoratori che stanno alla base dei 
programmi di «qualità totale» e l'illusione «neofordista» 
- propria della Rat degli anni Ottanta - secondo la 
quale il successo delle produzioni è prevalentemente 
affidato all'intensificazione dei ritmi e alla compres
sione del costo del lavoro. L'operaio di Melfi ne parla 
solo di sfuggita, ma non dimentichiamo che le retribu
zioni nello stabilimento lucano sono inferiori a quelle 
di Rat Auto. Che anche il sindacato sia stato costretto 

a destreggiarsi tra queste ambiguità è stato inevitabile. 
Per questo le soluzioni trovate a Melfi hanno - come 
dice Susanna Camusso - un valore obiettivamente 
sperimentale per tutti. , • • • - , . 

Del resto che nel firmare gli accordi per Melfi, Rom, 
Rm, Uilm e Fismic si siano mossi su un campo minato 
è testimoniato dal fatto che, l'altro ien a Torino, il se
gretario generale della Cgil, Bruno Trentin, ha avuto 
parole molto critiche su alcuni aspetti delle intese sin
dacali definiti dal leader di corso d'Italia •arretramenti -
nlcvanti». E, oggi. Trentin tocca con questi suoi rilievi 
cntici una corda che è diventata estremamente sensi
bile per il sindacato, soprattutto dopo l'affermazione 
elettorale e politica delle destre in Italia. È infatti molto • 
chiaro che, a partire dalla promessa del milione in più 
di posti di lavoro, Berlusconi punti a contrapporre le . 
aspettative dei giovani disoccupati al mantenimento 
di fondamentali conquiste e garanzie a tutela del lavo
ro. Ritrovare un equilibrio e un'autonoma iniziativa 
non è semplice, ma altrettanto pericoloso è abbassare 
la guardia, come per esempio nella vicenda dell'Atm 
torinese è avvenuto rispetto all'accettazione del sala
rio di ingresso. 

«Orari- ferie, bisogni individuali 
Io che lavoro qui vi dico..'. » 
S

ONO un operaio del nuovo 
stabilimento Fiat di Melfi, lo 
temo - anche sé questo vi 

potrà sembrare strano- che que
sto insediamento possa rivelarsi 
un errore, vista la crisi del settore 
automobilistico, la chiusura di al
cuni stabilimenti, i licenziamenti 
e quant'altro'awenuto all'interno 
del gruppo fiat. • < • -'•'' :• -•' 

Fatta1 questa ' considerazione 
voglio rapidamente dare una te
stimonianza di come, in omaggio 
all'obiettivo . supposto . di una 
maggiore occupazione^Cgil, Cisl 
e Uil abbiano rinunciata» a impor
tanti conquiste sindacoli.Quando 
nacque l'accordo, tra l e organiz
zazioni sindacali e il gruppo Rat 
per lo stabilimento di Melfi, l'at
tenzione dell'opinione pubblica 
(giornali, tv, convegni) fu incen
trata sul turno di notte alle donne. 
Grazie a questo baccano, passa
rono sotto silenzio altri aspetti 
che io considero altrettanto nega
tivi. Melfi è il primo stabilimento 
dove le 48 ore settimanali torna
no ad essere la norma, in contro
tendenza con quanto succede in 
Europa. Vediamo come. . 

Qui il riposo del sabato non. 
viene fruito tutte le settimane, ma 
cumulato e trasferito alla terza 
settimana del mese. Cosi, con la 
domenica, si arriva a quattro gior
ni di riposo consecutivi (come 
se. con i lauti stipendi che ci pas
sano potessimo permetterci una 
vacanza di quattro giorni ogni 
mese!). Ma la nostra settimana 
lavorativa, -per giustificare sei 

giorni lavorativi consecutivi, co
mincia la domenica sera alle ore 

122 senza retribuzione del lavoro 
• festivo. Ogni turno finisce il saba

to. Quindi ogni operaio a Melfi è 
in realtà impegnato per l'azienda 
quattordici, giorni consecutivi 
ogni mese. . -

Inoltre, concentrando i giorni 
' d i riposo'in quattro giorni ogni 
• mese, accade più facilmente, ri-

• spetto ai lavoratori che riposano 
• regolarmente ogni sabato e do-

i menica, che alcuni degli undici 
; giorni di festività infrasettimanali 
. che ci sono in un anno (di cui so

no fruibili mediamente in un an
no solo nove o dieci, in quanto gli 

., altri vengono a coincidere con la 
domenica) cadano nei giorni di 
riposo. Quando questo accade 

- non viene aggiunto un altro gior-
' no di riposo, per cui mediamente 
un dipendente della Fiat di Melfi 
regala quattro o cinque giorni 
l'anno di lavoro in più all'azien
da. -

J. Ma c'è un'altra questione. La 
riduzione dell'orario giornaliero 

' di un quarto d'ora, tanto sbandie
rata dalle organizzazioni sinda-

' cali, comporta per ogni lavorato
re la perdita di otto giorni di per-

' messi retribuiti nel corso di un an-
• no. Questi, sommati alle festività 

'•f perdute, garantiscono all'azienda 
la presenza di ognuno di nof per 
circa tredici giorni l'anno in più. 

1 Tutto questo a costo zero per l'a-
, zienda, con obiettivo disagio dei 
. lavoratori e con conseguente per

dita di altri posti di lavoro. Ulte

riore disagio viene creato dal fat
to che i venti giorni di ferie i lavo
ratori di Melfi sono costretti a 
prenderli tutti contemporanea
mente nello stesso periodo del-

. l'anno. Quindi i bisogni indivi
duali, che possono essere i più 
diversi durante l'anno e che non 
sempre coincidono con i ripos'K 
vengono continuamente sacrifi
cati alle esigenze della produzio
ne. • , • • • 

L'ultima questione che voglio 
sollevare è quella della pausa 

. mensa a fine turno, che determi
na un orario di lavoro netto supe
riore alla norma in quanto non 

, permette nemmeno un attimo di 
respiro nel ritmo di lavoro. Inol-

, tre, con la pausa mensa collocata 
a fine turno ognuno è portato a 
fuggire al più presto dal luogo di 
lavoro. Ma è anche una questio
ne più sottile. In questo modo si 

; evitano incontri tra lavoratori del
lo stesso stabilimento che non 
hanno altra possibilità di scambi 
di opinioni, evitando la formazio
ne di una qualsiasi organizzazio
ne, che non sia gestita esterna-

' mente dai sindacati confederali. 
Si può concludere dicendo che, 
tra permessi, festività e mensa 
non fruiti, l'azienda mediamente, 
facendo un calcolo grossolano, 
riesce a risparmiare circa settanta 
miliardi all'anno. Tra tutti i fatti 
negativi, comunque emerge il da-

• to positivo della crescita dell'oc
cupazione in questa zona, in 

. controtendenza con il resto d'Ita
lia. Ma a che prezzo? - - • " 

' ' Lettera firmata 

Lo stabilimento Fiat di Melfi P. Pesce/Master Photo 

«È un'esperienza nuova per tutti 
Ma intanto facciamo il sindacato» 
V

I SONO nella lettera dell'o
peraio di Melfi molte solle
citazioni e alcuni giudizi sul 

sindacato che non condivido. Per 
questo premetto, che a mio avvi
so, la discussione sui nuovi inse
diamenti della Fiat, fu accesa, cri
tica, vera, e che prima delle ragio
ni, legittime e urlate, della tutela 
degli > insediamenti • preesistenti, 
vennero le ragioni di una scelta di 
sviluppo industriale nel Mezzo
giorno. 

Era una linea sbagliata? Forse, 
ma di grande dignità. Certamen
te, però, i punti più interessanti 
della lettera sono quelli sull'ora
rio, sulla socialità e le possibili 
forme di organizzazione nella 
nuova fabbrica. In sostanza si di
ce la scelta di spostare la notte 
del sabato, i riposi accorpati, la ' 
distribuzione giornaliera dell'ora
rio, regalano giorni ore di presta
zione alla Fiat e aumentano il di
sagio e l'isolamento dei lavoratori 
e delle lavoratrici. • 

Eppure, nella discussione del 
coordinamento Fiat, come nelle 
mille discussioni fatte sui regimi 
d'orario, l'alternanza tra scorri
menti e giorni accorpati per per
mettere un effettivo riposo, tra 
orano annuale e riduzione gior
naliera hanno sempre trovato so
stenitori, e sostenitrici dell'una e 
dell'altra tesi, oserei dire che in 
ognuno di noi prevale il punto di 

vista soggettivo, forse sottovalu
tando come e se si trasforma in 
«guadagni» per l'impresa, si è cer
cato invece di cogliere le esigen
ze dei lavoratori, distribuendo an
che a Melfi, l'orario tra riduzione 
giornaliera e giorni (le ex festivi
tà) a disposizione durante fan-
no. ' • '• -. w • • ' 

Perché non riconoscere che in 
particolare per Melfi, ci siamo a 
lungo interrogati, su quale poteva " 
essere l'interesse di una fabbrica 
tutta giovane, tutta scolarizzata, • 
un soggetto che cercavamo di in
terpretare, perché purtroppo as
sente dai luoghi di lavoro, assen
te nella recente esperienza sinda
cale. - - - • , • 

Per lavoratori e lavoratrici tur
nisti e pendolari è importante sta
re meno ore fuori, potere tornare 
a casa prima tutti i giorni? •'"-•" 

Quanto ha pesato nella discus
sione l'idea che ottenevamo per 
la prima volta in Fiat la riduzione 
d'orario giornaliera? " , • 

Indubbiamente parole d'ordi
ne un tempo scontate nel dibatti
to sindacale, quali quelle delle 
conquiste di principio, oggi, nel
l'opinione dei lavoratori vengono 
dopo le esigenze soggettive. ; 

Sicuramente non esisterà più . 
l'adesione ideale al sindacato, 
ma il riconoscimento della ne
cessità di un'organizzazione sin

dacale perché risponde agli inte
ressi. 

Melfi è una grande scommes
sa, personalmente credo lo sia 
anche per la Fiat. La prima scom
messa da vincere è cominciare a 
fare sindacato, sappiamo tutti 
che le assunzioni sono in forma
zione-lavoro, che c'è la paura, l'i
dea che iscriversi, organizzarsi, 
dichiararsi equivalga a venire ri
cattati. ; - . . • ; • ; ' -• 

Se è vero che la memoria stori
ca può ingannare nella scelta 
delle turnazioni, o nella logica 
degli accordi, su un fatto credo 
non mi inganni: se si rinuncia, fin 
dalla nascita dello stabilimento, 
ai diritti di cittadinanza, quindi di 
opinione e di orgaizzazione, in 
Fiat, si è persa una battaglia che 
renderà difficile costruire qualun
que rivendicazione democratica 
e rappresentantiva degli interessi 
collettivi. • • - . - " 

Questa sfida è per tutti, credo 
che gli accordi di Melfi dovranno 
essere migliorati, l'attuale è un 
punto di partenza, per farlo serve 
la scelta dei lavoratori e delle la
voratrici di Melfi, senza il sindaca
to potrà solo continuare un dibat
tito teorico e forse sterile, i. '•-./ 

' Susanna Camusso 
segretaria nazionale 

Fiom-Cgil 
responsabile settore auto 

2mila delegati di Fim-Fiom-Uilm della Lombardia propongono una manifestazione a Roma entro giugno 

Contratto, tute blu sul sentiero di guerra 

Atm Torino 

Fulmini Cgil 
sul «salario 
d'ingresso» 
m ROMA. È onnai un CASO, un 
brutto caso, l'intesa siglata all'Arni 
di Torino. «La Cgil non può firmare 
un accordo che va contro lo statu
to e i principi dell'organzzazione» 
era insorto mercoledì a Tonno 
Trentin. Sul segretario Cgil sono 
piovuti i fulmini della federtraspor-
ti, l'organizzazione che raggruppa 
le aziende di trasporto locale, ma 
la vera polemica è in casa sindaca
le. Ieri è amvato il «netto dissenso» 
dell'intero direttivo di Cgil. mentre 
Cisl e LUI torinesi confermano la 
«validità» della scelta fatta. 

L'accordo a tre (Azienda tra
sporti municipalizzata, Comune, 
Rsu e sindacati territoriali Cgil, Cisl 
e Uil) prevede 400 nuovi assunti 
(130 subito), ma inchiodati a un 
salano infenore di 210 mila lire 
mensili a quello di colleglli impie
gati nelle stesse mansioni e 12 gior
ni di nposo in meno l'anno. 11 tutto 
per ben sei anni. Ora attende di es
sere sottoposto al voto dei lavora
tori dell'azienda, ma intanto il «sa
lario d'ingresso» è 11, nero su bian
co. «Inaccettabile», dice all'unani
mità il direttivo Cgil. «Oltre alla sua 
gravità intrinseca l'accordo di Tori
no nschia di apnre la strada all'a
zione del governo, -innescando 
una dinamica incontrollabile, le 
cui conseguenze sarebbero la 
messa in discussione di valori fon
damentali di solidanetà e unità e di 
irrinunciabili diritti dei lavoratori e 
delle lavoratila». 

E commenti gelidi sono amvati 
anche da parte della segreteria del
la Camera del Lavoro Tonnese e 
dal segretano regionale del Pie
monte Pietro Marcenaro. Dell'ac
cordo la' Camera del Lavoro salva 
solo la parte che nguarda il piano 
urbano del traffico e il migliora
mento del servizio, ma stigmatizza 
quella che «scarica sui neoassunti 
tutto il peso del risanamento eco
nomico, per caparbia ostinazione 
della controparte» e precisa che 
«pur rispettando le decisioni delle 
Rsu e del referendum sull'accordo 
(che si svolgerà a giorni)» la pro
pria adesione definitiva «è condi
zionata all'insenmento di modifi
che che superino i punti critici nle-
vati». Ancora più esplicito Marce
naro: «Qui non si tratta di un salano 
d'ingresso per creare nuova occu
pazione. Le assunzioni di cui si 
parla vanno fatte comunque per
ché l'Atm possa svolgere il servizio. 
Se la questione sono le condizioni 
economiche dell'azienda, allora il 
problema deve essere affrontato 
da tutti i dipendenti, vecchi e nuo
vi. Eppure - aggiunge - mi rendo 
conto che si tratta di un problema 
con molte contraddizioni: ho par
lato contro questo salario decurta
to, che amverebbe comunque a 
1.700.000 lire, di fronte a dei metal-
meccanci che non arrivano a que
ste cifre nemmeno dopo 20 anni». 
Ma ancora ieri proprio Giorgio Cre-
maschi, segretario della Rom pie
montese, era stato nettissimo: «Tra 
i metalmeccanici una cosa del ge
nere non sarebbe nemmeno stata 
concepita. In cambio del salano 
non c'è nemmeno la formazione 
professionale». Già, solo meno sa
lario e meno diritti. Modello Con-
findustria o Balladur. 

OE.R 

Varato il piano 
prepensionamenti 
6.600 sono Fiat 
Firmato dal'ex ministro del Lavoro 
Sino Giugni lo scorso IO maggio, è 
stato pubblicato sulla Gazzetta . 
ufficiale di mercoledì II decreto ' 
che fissa II plano di . 
prepensionamenti nel settori 
dell'auto, della chimica, degli 
appalti telefonici, dell'aeronautica 
cMle, della cantieristica e della 
difesa. Degli 8.550 , 
prepensionamenti previsti, 6.600 
sono per II gruppo Fiat, 527 per 
l'Entehem, 233 per Alcatel Italia, , 
205 per l'Alenla (Flnmoocanlca), 
135 per ia FlncarrUeri. Altri 310 
sono per l'elicotteristica del - ' 
gruppo Flnmeccanlca, 240 per II 
settore armamento e 250 per • 
l'avionica apparatistica dello . 
stessogruppo. ' • --•• 

QIOVANNI LACCABÒ 

• i MILANO. Un pigia-pigia invero
simile, nell'immensa platea del 
teatro Lirico, di duemila delegati di 
Rm-Rom-Uilm, tutti compatti, per 
«dare visibilità alla voglia di vince
re», come preannuncia Giampiero 
Castano, leader della Rom regio
nale che, tra gli applausi, propone 
«una grande manifestazione nazio- • 
naie a Roma». Non è lo sciopero, 
vietato • dalla moratoria prevista 
dall'accordo del 23 luglio. Tuttavia 
Luigi Angeletti (Uilm) e Gianni Ita
lia (Rm Cisl) preferiscono una 
«grande assemblea nazionale dei 
delegati», perverificare la fase della 
trattativa a metà giugno. Il confron
to sta per coinvolgere Intersind e 
Confapi e, all'inizio di giugno, nuo
va sessione con Federmeccanica. I 
delegati insistono: «Facciamola 
ugualmente la manifestazione, ma 
di sabato». E perchè non sciopera
re? «Se i padroni mettono le regole 
sotto i piedi, perchè dobbiamo ri
spettarle noi?». Azzeccherà una 

mediazione Claudio Sabattini: 
«Con l'assemblea di Roma potre
mo decidere ulteriori iniziative». 

È una vigilia diversa da tutte le 
altre. Il nuovo scenario politico - di
ce Castano - spinge «i padroni a 
farsi prendere dalla tentazione di 
cancellare le libertà ed i diritti sin
dacali. Ma stiano ben attenti». Fe
dermeccanica fa barricate. Salario: 
«Lo vogliono agganciato al bilan
cio: ma cosi siamo tornati alla 
mancia dei padroni dell'800». Con
trattazione articolata: «Contrastere
mo con fermezza ogni tentativo di 
limitarla». La riduzione dell'orano: 
«A loro non interessa». Dice Ange-
letti: «Il loro vero obicttivo è limitare 
il potere del sindacato in azienda». 
Perchè le barricate? «Gli sconvolgi
menti hanno ridisegnato le conve
nienze». Con il leader della Uilm, 
concorda Sabattini: «Nessuna spe
ranza che il governo faccia da me
diatore. Anzi, per la prima volta, gli 

imprenditori hanno il governo 
apertamente schierato con loro. La 
categona dovrà contare solo sulle 
proprie forze». Non è il solito ri
chiamo retorico. Ma il sindacato 
saprà sprigionare una tale energia? 
MaunzioZipponi. Rom Brescia, in
vita a «capire i molti silenzi dei la-
voraton». Capire «perchè la piatta
forma sia stata recepita con poco 
significato». Tanto più che la ver-

' tenza va in marcia proprio nei «pri
mi cento giorni di Berlusconi», il cui 
obiettivo «è scassare il sindacato 
confederale». Critici, molto critici i 
delegati. Non soddisfano i vincoli 
sul salario (dalla Dalmine un ri
chiamo al difficile vissuto quotidia
no dell'operaio monoreddito). Per 
Riboni, deH'Ibm, è -il contratto pos
sibile», ma ormai pressoché sprov
visto di margini di trattativa. Per 
Bersani, Agusta, si può piegare il 
padronato, «solo naprendo il con
flitto neìle fabbriche» E perchè, co
me forma di lotta, «non sospendia
mo tutti gli straordinari», incalza 

Giuseppe Pelliccioli della Siac di 
Pontirolo (Bergamo). Michelino 
della Breda, in Cig da due anni e 
mezzo, non digerisce «la linea dei 
patti sociali, che viene riproposta, 
e che ha portato solo a sconfitte». 
Ma è ancora fondata questa anali
si7 Per Vittono Ferri, Rom, siamo 
alle prese con la schizofrenia: «Il 
massimo livello di difesa passa at
traverso l'attuazione dell'accordo 
di luglio che molti di noi hanno cri
ticato aspramente». Per Fem alcu
ne proposte contrattuali sono in
sufficienti. Tutta da nfare, in venta, 
l'analisi sul rapporto tra contratto e 
nuovo scenario. Anche di fronte al
la «liberalMazione del mercato del 
lavoro» di Berlusconi che - osserva 
Sabattini • in realtà significa libertà 
di licenziamento. «Oggi i padroni 
metalmeccanici vogliono andare 
oltre il 23 luglio». Si può fare l'ac
cordo7 Entro quando? «È possibile 
la firma anche prima dell'estate, 
ma non abbiamo tempi prestabili
ti 11 tempo dipende dai risultati». 

Questa settimana 

Analisi e medicine 
senza ticket: l'ultimo 

elenco aggiornato 
dei mali protetti 

lo trovi su 

in edicola da giovedì 19 maggio 



o 

^ 1 

E l'anno del Milan di Rocco, 
del Napoli di Juliano, 

della nazionale di Valcareggi 
che vince gli europei. 

Campionato di calcio 1967/68: 
lunedì 23 maggio l'album completo. 
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Un'idea del sindaco Rutelli sull'uso 
del carcere destinato alla chiusura 

Regina Codi 
tasfomiata 
inBeaubourg 
• Trasformare il carcere di Regi
na Coeli in un Beaubourg. Al posto 
delle celle: sale d'ascolto di musi
ca, biblioteche, auditorium per 
concerti. In breve, uno dei più tati-
scenti e congestionati istituti di pe
na trasformato in una mediateca 
sullo stile di quelle francesi, che 
fanno invidia all'Europa. Il proget
to e di Francesco Rutelli. Ieri, du
rante la visita al complesso del 
Buon Pastore, il sindaco si è lascia
to tentare da un pensiero in gran
de: «SI, sarebbe bello, quando Re
gina Coeli sarà chiuso come carce
re, farci un parcheggio sotterraneo 
e risolvere cosi i disastrosi proble
mi di sosta a Trastevere. E dentro 
trasformarlo in un grande Beau-
borg, una struttura di levatura inter
nazionale di cui la capitale ha bi
sogno». 

In effetti della chiusura del car
cere di via della Lungara si parla da 
15 anni. Ormai quasi tutti i vecchi 
istituti di pena collocati nei centri 
storici delle città d'arte sono stati 
trasferiti altrove. Inoltre Regina 
Coeli è una struttura degradata. 
Topi, fognature che traboccano, 
umido, cortili bui e piccoli, celle di 
pochi metri quadrati dove sono 
ammassati fino a sei letti a castello. 
Tant'e che nei mesi scorsi l'ex mi
nistro della Giustizia Conso'aveva 
annunciato la prossima chiusura 
di questa «galera latino-america
na». Cosi negli ultimi giorni in Cam
pidoglio si è iniziato a pensare ad 
una possibile altra utilizzazione 

dell'edificio. 
Ma dove mettere gli attuali 1.445 

detenuti attualmente ospitati là 
dentro? (la caratura del carcere sa
rebbe invece di 800 posti). E que
sto il dubbio degli operatori. «In ef
fetti - dice un educatore - nel pia
no di ristrutturazione di Regina 
Coeli, finiti i lavori della portineria 
e dell'androne ora si dovrebbe 
mettere mano alla III sezione. Si 
tratta di 300-350 detenuti che do
vrebbero trovare posto in un altro 
istituto per consentire l'apertura 
del cantiere. Ma non credo alla 
chiusura. È troppo comodo per ì 
giudici, con la caserma Podgora 11 
a fianco, dove risiede anche il nu
cleo trasferimenti dei carabinieri». 
Scettici sono anche i tecnici dell'uf
ficio beni e servizi degli Istituti di 
prevenzione e di pena presso il mi
nistero di Grazia e Giustizia. «Pochi 
mesi fa e partito il progetto per la 
costruzione del braccio 5 di Rebib-
bia - dicono - . La gara d'appalto è 
stata fatta ma prima che i lavori sia
no finiti passeià del tempo. E poi 
anche a opera fatta, non potrà 
contenere tutti e 1.500 detenuti di 
Regina Coeli». Intanto però dal mi
nistero si viene a sapere che il pia
no di ristrutturazione del carcere 
maschile di via della Lungara è sta
to sospeso. «Siamo in attesa di sa
pere le decisioni dei nuovi respon-

' sabili politici», dicono. Insomma, 
bisognerà aspettare di sapere cosa 
vorrà fare il nuovo titolare del dica
stero di via Arenula, Alfredo Bion
di. DRa.C 
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«Visita guidata» in compagnia degli amministratori capitolini nei cantieri comunali aperti 

E la stazione Ostiense riparte in bellezza 
RACHELE QONNELLI 

• Ricordate il vecchio ingresso 
centrale della stazione Ostiense 
della metro chiuso dal '90? Il m ;;• 
mo grigio, gli androni sporchi, opa
chi i vetri delle vecchie biglietterie. 
Ora è tutto nuovo: scale mobili, 
cartelli indicatori azzurri, bigliette
rie multilingue. È stato inaugurato 
ieri dal sindaco Rutelli, dal suo vice 
Tocci e dagli assesson Cecchini e 
Minelli. Edi 11 e poi partito un «tour» 
in pullman per la stampa, una visi
ta guidata nei maggion cantieri co
munali aperti nella città per opere 
in procinto di essere ultimate. 
«Questa è una settimana importan
te per la giunta - dice Rutelli - in 
questi giorni tracceremo le nuove 
linee di politica urbanistica». E si 
parte. 

Stazione Piramide 
Dal primo giugno i pendolari di 

Ostia potranno utilizzare l'abbona
mento integrato rnetrebus, • che 
comprende anche la ferrovia Ro
ma-Udo e la metropolitana di su

perficie Monterotondo-Ponte Gale
na (Effernmeunó), con una spesa 
che passerà dalle attuali 51 mila li
re alle prossime 37 mila. Comple
tati i lavori di ristrutturazione della 
linea B, entro l'anno sarà possibile 
liberare i binari della Roma-Lido 
ora occupati dalla metro. In questo 
modo i punti di snodo tra metro B 
e ferrovia per Ostia saranno tre: ol
tre a Piramide, la vecchia stazione 
rimodernata di Magliana e San 
Paolo. L'appalto risale a Carraro. 

Piazza Vittorio 
Seconda tappa del giro dei can

tieri: il pav6 del nuovo parcheggio 
di via Turati dove un tempo sorge
vano i ruderi dell'ex Centrale del 
Latte. Il parcheggio servirà per il 
carico e scanco merci al mattino, 
in modo da togliere i camion-frigo 
dalla sosta selvaggia in piazza Vit
torio. Pomeriggio e sera ospiterà 
invece 150 auto dei residenti, con 
sorveglianza assicurata. Manca so
lo l'allaccio della luce e una nuova 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA 
Dipartimento di Scienza della Letteratura 

e dell'Arte medievale e moderna 

Filosofia del linguaggio 

INCONTRI ROMANI 
Venerdì 20 Maggio, alle ore 18, nella sala dell'Ercole 
presso i Musei Capitolini (Piazza del Campidoglio) nel
l'ambito del progetto "AVVENIMENTO LIBRO", si terrà 
un incontro sul tema: 

"IL RAPPORTO TRADUTTORIO 
TRA PAROLA E IMMAGINE 
L'INFEDELTÀ RIVENDICATA" 

Intervengono: 

Giorgio Patrizi 
Claudio Piersanti 
Flavia Ravazzoli 

Carlo Sini 

rete di recinzione, rotta dai barboni 
che usano il pavó come giaciglio. 
Resta il problema di un rudere del
la ex Centrale che Rutelli chiama 
«mammozzo»: è vincolato dalla So
printendenza come esempio di ar
chitettura razionalista. Il parcheg
gio comunque sarà provvisorio: là 
e nelle vicine ex caserme dovrà 
sorgere il nuovo mercato. Ma sotto 
già si sa che c'ù una cisterna roma
na, presaga forse di un nuovo vin
colo archeologico. Realizzazione 
della giunta Rutelli. 

Mercato di piazza dell'Unità 
Il tour edilizio si ferma nel quar

tiere Prati a visitare il primo esperi
mento di ristrutturazione autofi
nanziata da un'associazione di 
commercianti: il mercato coperto 
della frutta di piazza dell'Unità. 
Sulla terrazza dell'edificio sarà rea
lizzato un bar motgarden. Nel sot
tosuolo, un grande parcheggio ni 
posto del deposito di cartelli se
gnaletici della circoscrizione. I la
vori putroppo sono stati intralciati 
dalla scoperta di una fonte d'ac-

L'acqua 
sporca 

nella fontana 
di Trevi 

Alberto 
Pais 

In alto a destra 
la buca 

Invia 
BuslrIVlcI 

a Monteverde 
Angelo 

Franceschi™/ 
Nuova 

Cronaca 

qua sorgiva, con lievitazione dei 
costi e richiesta di contributi comu
nali. Altri 79 mercati rionali nei pia
ni del Comune dovrebbero seguire 
quest'esempio di auto-ristruttura-
zione e auto-promozione. 

Buon Pastore 
L'ex convento delle suore dive

nuto luogo storico del movimento 
femminista e separatista dovrà di
ventare «Casa intemazionale della 
donna» grazie ad uno dei pnmi atti 
della giunta Rutelli. Il finanziamen
to comunale, garantito grazie a 
uno storno dai fondi di Roma capi
tale, per il momento e di 6 miliardi 
in due anni, più altri 600 milioni re
cuperali con un ribasso d'asta. Con 
questa cifra saranno eseguiti lavori 
di consolidamento della parte ot-
tocentesta, la più degradata, rifatte 
integralmente le coperture, anche 
della parte seicentesca, ristrutturati 
infissi e solai dei saloni affrescati e 
cassettonati deturpati negli anni 
70 dalle suore con pareti divisorie. 
Per restaurare interamente i 6.500 
metri cubi dell'edificio sarebbero 

necessari 15-20 miliardi. 

Viabilità di Castel Giubileo 
L'ultima tappa della visita è de

dicata al nuovo asse di scorrimen
to che collegherà, da ottobre, da 
Castel Giubileo a Serpentara attra
verso la borgata Fidene. Due corsie 
per ogni senso di marcia, un via
dotto, una sede tramviana per la 
metro di superficie che congiugerà 
Castel Giubileo con Cinecittà, svin
coli per Vigne Nuove e Val Melai-
na, rampe per portatori di handi
cap. Sì tratta di un grande snodo 
inserito tra il Gra, la tangenziale 
est, via della Bufalotta, viale Palmi
ro Togliatti. Sarà la prossima alter
nativa di traffico alla Salaria. Con 
un problema: l'innesto della A l . 
L'asse interquartìerale infatti si tra
sformerà in un asse a scorrimento 
veloce in mezzo ai quartieri, per 
sfociare nella stretta via Fucini. Per 
ovviare ai piani dell'87 il Comune 
ha programmato intanto delle bar-
nere fonoriflettenti e poi il progetto 
di una galleria per auto e tram sot
to via Fucini. 

Nuova frana a Monteverde Vecchio 

Quattro anni di lavori 
e cinquecento milioni 
per «ricostruire» la buca 

•te "' 

^ 
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• Il violento temporale che si è 
abbattuto mercoledì sulla capitale 
ha provocato l'apertura di una vo
ragine in via Busin Vici, nel quartie
re di Monteverde. Per scongiurare il 
pericolo di incidenti, la strada che 
si trova tra viale di Villa Pamphili e 
via dei Quattro Venti, e stata chiusa 
al traffico. Sul posto sono giunti i vi
gili del fuoco e la buca è stata tran
sennata. Nella stessa via quattro 
anni fa si apri un'altra voragine, più 
profonda, nella quale cadde 
un'auto con con un uomo a bordo. 

I lavori per riparare i danni della 
voragine erano finiti da pochi mesi 
Sono stati «450 milioni gettati al 
vento», ha dichiarato len il presi
dente della XVI circoscnzione, 
Claudio Maricini, che oggi farà un 
sopralluogo in via Busin VICI II rifa
cimento del manto stradale non e 
servito però a prevenire l'apertura 
di una nuova buca. I cittadini di 
Monteverde sono curiosi di sapere 
quanti altri soldi serviranno per si
stemare definitivamente la strada. 

Quando piove «imbarca» fango 

«Acqua azzurra, acqua chiara» 
ma non a Fontana de' Trevi 

: che diventa una marrana 
m Acqua scura nella «vasca» più 
famosa del mondo: Fontana de' 
Trevi si e presentata così, ieri, a tu
risti e cittadini. Le cause del feno
meno7 «È un fatto che si ripete ogni 
qualvolta piove molto », hanno 
spiegato gli esperti della Sovrinten-
denza comunale. La piazza e in 
pendenza e la fontana si trova ad 
un livello più basso della piazza 
stessa. Cosi con il temporale, se le 
fogne si interrano, l'acqua della 
strada confluisce nella lontana». 

Le piogge caduto nelle ultime 48 

ore avevano fatto scattare a Tivoli 
l'allarme per il fiume Amene, le cui 
acque avevano raggiunto il livello 
di guardia. I.a situazione è rientrata 
nella notte Nella zona di Subiaco 
invece l'Anicne ha rotto gli argini in 
più punti, allagando i terreni della 
contrada Minnone, di Madonna 
della Pace, di Marano Equo e di 
Agosta, dove i vigili del fuoco han
no rimosso alt uni tronchi di albero 
che si erano arenati sotto un ponte 
creando uno sbarramento alle ac
que 
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Denuncia alla Corte dei conti 

«Bilanci oscuri» 
Il Tesoro 
accusa la Regione 
• Il modo in cui la Regione spende i soldi pubblici è 
da denuncia alla procura della Corte dei conti. A dirlo 
questa volta non sono le solite opposizioni ma diretta
mente il ministero del Tesoroche. dopo aver analizza-
to il bilancio di rendiconto relativo al '92, ha concluso 
accusando, senza mezzi termini, burocrati e ammini
stratori di via della Pisana di aver esercitato una «con
duzione gestionale delle risorse pubbliche non im
prontata ai principi di buona amministrazione», cioè 
fallimentare. •••"•" ;•- -*>:'- •M/^':':';''-'. • ,':••• "«;>•.-'.•. •̂.-;.-.-. 

Il duro giudizio del ministero, una vera e propria re
quisitoria, è contenuto in una lettera lunga quattro pa
gine che la Ragioneria dello Stato ha inviato il 10 mag- ' 
gio al presidente del Consiglio regionale Rodolfo Gigli ' 
e al presidente della giunta Carlo Proietti. A conclusio
ne il Consiglio deve inviare tutto alla procura generale •' 
della Corte dei conti perché, ma questo si legge ih fili- ' 
grana, awii le indagini del caso e costringa i responsa
bili del disastro a risponderne, «tenuto conto della rile-

. vanza dei rilievi formulati», p . >,\> *?:•/'•< U^;;; -".:.*'• •';-. 
Il Tesoro sottolinea in modo impietoso il complessi

vo peggioramento della situazione finanziaria regio
nale. Il disavanzo a chiusura del '92 era aumentato ri
spetto all'anno precedente di oltre 800 miliardi rag
giungendo quota 4.393. Le irregolarità nel preparare 
l'atto di rendiconto, cioè quello da cui si desume 
quanti e come sono stati spesi i fondi disponibili, so
no, come «negliscorsi anni» numerose e gravi. «Taluni, 
•funzionari delegati» si legge nella lettera, hanno par- '•• 
zialmente o del tutto omesso di dare conto delle som- ' 
me loro affidate e il ministero indica la necessità di av
viare presto accertamenti di responsabilità. L'incasso 
previsto dalle tasse regionali 6 sempre sovrastimato. 
Le entrate poi risultano non registrate come nel caso 
«Fondo per lo sviluppo montagna», dove l'incasso è 
stato di oltre 10 miliardi ma in contabilità ne risultano 
solo 4. Il patrimonio immobiliare della Regione conti
nua ad essere un mistero e a non rendere una lira. Era 

; prevista un'entrata da «fitti attivi» di 4 miliardi, ma non , 
risulta fatto alcun accertamento. Per spese telefoniche 
e abbonamenti a pubblicazioni varie si va sempre ol-

• : tre le previsioni spesa in barba alla legge. Per uscire da 
questo vortice di debiti che loro stessi hanno creato gli 

; amministratori di via della Pisana continuano, nono-
! stante le segnalazioni del governo, ad autorizzare an-
: nualmente mutui per ripianare disavanzi pregressi 
| provocando cosi ur^^Uefio^aument&Hddde^it^r • 
;. «Lo Stato conferma leaccuse che andfàrhó facendo 
< da anni - osservano i consiglieri del Pds Stefano Pala
dini e Angelo Marroni - siano al dissesto finanziario. 
Occorre un rapido mutamento di rotta se non si vuole 
che il peso di questi 15 anni di malgoverno ricada su 
tutti i cittadini del Lazio» ZÌLuBe 

In atto una 
manifestazione 

contro 
Il razzismo 

Fabio 
Fioranl/ 
Sintesi 

r 

«Passaporto europeo antirazzismo» 
Con Gassman oggi a piazza Farnese 
Sarà Vittorio Gassman ad aprire, simbolicamente, gli Interventi della 
serata, con la lettura della Carta del diritti dell'uomo, il cui testo è •.• 
riportato, nelle varie lingue europee. In ogni pagina del passaporto 
europeo antlrazzismo: l'appuntamento è In piazza Farnese oggi alle 
19,30 per salutare e ringraziare Danielle Mitterrand, fondatrice e 
presidente dell'organizzazione Franco libertés che per tutto II giorno, In 
una Attissima agenda d'impegni, è ospite della nostra città. La kermesse 
sarà aperta da un concerto della banda dell'Atac: numerosissime le -
personalità attese per II dibattito «a ruota libera-: da Jack Lang a Elio DI 
Rupo, e tanti esponenti dell'associazionismo, del mondo politico, della -. 
cultura, dello spettacolo. L'Intera giornata romana testimonia - ' . ?- . 
dell'Impegno contro II razzismo e l'intolleranza dèlia-signora Mitterrand,' 
In Italia appunto per ilJanc^idel passaporto europeo contro II razzismo." 
Dopo l'Incontro con studenti e studentesse fissato per le 1 1 presso II -
liceo Virgilio, Il pomeriggio sarà dedicato al tema dell'impegno femminile 
per la pace, sia nelle aree di crisi, che a livello europeo e mediterraneo: 
l'Iniziativa si svolge alle 15,30 in Campidoglio. ; 

LETTERE ALLA CRONACA 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell 'Unità» via Due Macell i 23/13. ' 

Il Centro sociale 
«Berlusconi 
non abita qui» 

Nella giornata di sabato e dome
nica /-8 maggio si è tenuta una 
importante è partecipatissima 
iniziativa che ha lanciato il cen
tro socio culturale. Nel confronto 
tra economisti, ambientalisti, 
amministratori comunali e circo
scrizionali per evidenziare il bluff 
elettorale di Berlusconi e tentare 
di iniziare a tracciare una strada 
alternativa e credibile di possibi
le sviluppo occupazionale di 
qualità. Incredibilmente, nono
stante il dibattito, una platea 
chiaramente schierata contro l'a
rea governativa berlusconiana, 
l'Unità dopo una settimana, sa
bato 14 maggio, all'interno di 
una intera pagina su Berlusconi, 
ha inserito un articolo contro di 
noi dal titolo eloquente: «E il Ca
valiere conquista il Centro socia- • 
le». All'interno . dell'articolo si 
compie un'operazione contro il 
Centro sociale non riportando 
assolutamente niente della real
tà, né tantomeno del dibattito, né 
della strutturazione del centro, 
né dei settori sociali prevalente
mente popolari che frequentano 
la struttura. Ancora più grave, 
proprio per ottenere I effetto de
siderato, si -intervistano alcuni 
partecipanti all'iniziativa del cen
tro socio-culturale che avrebbero 
espresso posizioni filo-berlusco-
niane. Purtroppo questo è il mo
do di fare informazione anche di 
un giornale che si dice alternati
vo al governo berlusconiano 
quale l'unità ed è un segno della 
confusione che investe la sini
stra. Una sinistra che si dimostra 
su ogni aspetto debole, inesisten
te, incapace di comprendere le 
aspettative di giovani, donne, la
voratori, dei settori più colpiti 
dalla crisi in una corsa senza pro
spettive verso un moderatismo 
che le ultime elezioni, se ve ne 
fosse stato bisogno, hanno dimo
strato catastrofico. Una sinistra 
che va veramente rifondata nel 
suo complesso, in cui'le strutture 
di base, dell'indipendentismo ra
dicale sono una ricchezza fonda
mentale. Per questo abbiamo da
to vita al Centro socio-culturale e 

non saranno certo fatti come 
quello de l'Unità a rendere meno 
incisivi i nostri intenti. 

Il Centro sociale 
«Casale del podere rosa» 

Non c'È stata, naturalmente, nes
suna operazione contro il Centro 
sociale -Casale del podere rosa: 
E dall'articolo risulta chiaramente 
il lavoro, basato su idee e valori 
della sinistra, che i frequentatori 
del Centro - oltre a coloro che lo 
hanno promosso - hanno realiz
zato. Fra i frequentatori si 6 svi
luppata, come ho scritto, la di
scussione prò e contro Berlusco
ni, e ci si i interrogati sulle debo
lezze della sinistra. Questa uma
na contraddittorietà della gente 
comune, e non le ferree certezze 
dei militanti, mi interessava rac
contare. 

J.8. 

Un giardino 
peri cani 
alla Garbatella 

Siamo un gruppo di cittadini del
la Garbatella e frequentiamo abi-
tualmenteil parco di via G. Puìli-
no con i nostri amatissimi cani. 
Anche se occupiano sempre la 

• parte del prato più lontana dai 
giochi dei bambini e teniamo 
sempre sotto controllo i nostri 
animali, (circa 20, provenienti 
maggiormente dal canile o dalla 
strada) siamo spesso oggetto di 
lamentele e rimostranze da parte 
di cittadini. - .;. 

A tale scopo chiediamo al Co
mune che venga recintata la par
te finale del giardino (quella ri
volta verso il centro anziani) che, 
tra l'altro, ,ha la possibilità di en
trata indipendente, evitando di 
arrecare disturbi di qualsiasi ge
nere: oppure di avere l'accesso 
al prato incolto ed inutilizzato 

. (recitanto con una rete ormai fa
tiscente e divenuto un raccoglito
re di rifiuti e siringhe) che confi-
nàcon la scuola «V. Altamura», la 
nuova metropolitana ed il parco 
sopra.citato. Siamo naturalmen
te disposti ad occuparci, da soli, 
della pulizia del prato a noi even
tualmente destinato. 

La cremazione come alternativa, ma gli impianti sono in tilt 

L'urna invece del loculo? 
È sempre complicato morire 
I cimiteri scoppiano, meglio la cremazione?. Non è così 
semplice perché uno dei due forni di Prima Porta è fuori 
uso e 40 salme attendono di passare dalle celle frigori
fere alle ume cinerarie. Per i decessi avvenuti dopo il 15 
maggio l'incenerimento è possibile solo fuori Roma e le 
spese, maggiorate, sono a carico delle famiglie. Au
mentano gli iscritti all'Associazione romana per la cre
mazione: chiedono il potenziamento del servizio. ; 

FKLICIA MASOCCO 
•a Salme in lista d'attesa. A quelle 
che aspettano di riposare in pace 
nel chiuso di un loculo, non sem
pre disponibile, si aggiungono in 
questi giorni a Romale spoglie di 
chi in vita aveva scelto un'urna ci
neraria come ultima dimora. E cer
to non immaginava che proprio 
mentre arrivava la sua ora. uno dei • 
due forni crematori del cimitero di 
Prima Porta si rompesse. • 

Sarebbero una quarantina, se
condo l'Associazione romana per 
la cremazione (Are), i trapassati 
che giacciono nelle celle frigorifere 
e nelle camere mortuarie del più 
grande camposanto della^ittà in j 
attesa del proprio turno. L'unico 
forno rimasto in funzione è suffi- • 
ciente per tre cremazioni al giorno. ; 
È già dunque prenotato fino alla fi
ne del mese. Per i decessi avvenuti 
dopo il 15 maggio gli incenerimen
ti sono possibili solo mori Roma, a 
Livorno, ; Firenze, San Benedetto 
del Tronto. Con un notevole au
mento delle spese a carico delle fa
miglie che, che se non devono 
provvedere all'oneroso acquisto di 
un loculo, certo vedono ridursi 
sensibilmente il margine di vantag
gio previsto con questo tipo di se
poltura. Imbarazzante in questi ca
si parlare di conti, ma tant'è. «Lavo
riamo da anni per divulgare l'uso 
della cremazione, per renderla più 
semplice e sicura Ma il fatto che i 

- forni comunali funzionino poco e 
',.. male certo non ci aiuta - afferma 
." Alba Corvisieri dell'Are - . Per que-
i; sto chiediamo che la giunta capito

lina intervenga, renda più efficien-
: te il servizio e lo potenzi, anche». 
• In polemica con i responsabili ; 
dei servizi funebri comunali 6 an-

1 chejl consigliere Verde Athos De 
Luca il quale in una nota afferma 
di non comprendere perché «pur 

, in presenza di un'emergenza il Co-
: mune non sia riuscito a rimettere 
- in funzione il secondo forno». •-• 
'"' In attesa di risposte va sottoli-
>neato che dall'inizio dell'anno ad 

«. oggi sono state cremate a Roma 
490 salme con un netto aumento 
rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. In ascesa anche le ri
chieste all'Are che oggi conta più 

; di 8mila aderenti. Con l'iscrizione 
l'interessato dispone che le proprie 

.; spoglie vengano incenerite; lo stes-
•' so può fare per testamento o con 

atto notarile. Questa la prassi fino 
':. al 1990: da allora, con l'entrata in 
.vigore del nuovo regolamento di 
':' polizia mortuaria, la volontà può 
' essere espressa anche dal parente 
• più prossimo del defunto. Un bel 
, passo. avanti comunque insuffi-

. ciente per uscire fuori da quel mi
serrimo 2% di cremati italiani che 

. resta molto lontano dalle altre per
centuali europee (in Inghilterra il 
70"u dei funerali si concludono in 

Che fare se volete 
finire in cenere 
Un'urna cineraria è considerata • 

. «sopra numero», può essere cioè 
collocata anche In una tomba già : 

: occupata. A disporre -
' l'Incenerimento delle spoglie può 
essere II diretto Interessato che, 
ovviamente, lo decide in vita, 
oppure un suo parente, Il più ..'• 
prossimo. Nel primo caso la : • • . 
volontà va espressa In un 
testamento o In un atto notarile 

- oppure, più semplicemente, con 
l'Iscrizione all'Associazione • 
romana per la cremazione. È 
sufficiente un documento di 
riconoscimento, 25mlla lire da 
versare una tantum e 15mlla lire -
per II rinnovo annuale (lOmlla per 

' chi è sotto 140 anni). Inutile farsi : 
venire Idee originali come far 
seppellire le ceneri In giardino 
accanto alla tomba del proprio 
cane: la legge Italiana impone che 
le ume trovino spazio solo - -
all'interno del cimiteri. L'Are si •', 
trovalnvladelVelabro7,tel. -' 
6792769, orario 9-12 escluso II 
sabato. -,.••• ••.*•••;..-. 

un'urna). '• 
Eppure la cremazione offre van-. 

taggi non trascurabili, per le fami
glie e per la collettività. Oltre a 
quelli economici (una tomba co
sta da uno a dieci milioni), ci sono 
quelli igienico-ecologici e di spa
zio; l'urna è infatti considerata «so- ; 
pra numero», può dunque essere 
collocata anche in un loculo già 
impegnato. E non è poca cosa vi
sta l'esplosione di quella che ò sta-

' ta definita «la crisi degli alloggi del
l'ultima dimora» e che costringe a 
lunghe attese per un posto dignito
so e alla costruzione di,nuovi, 
grandi cimiteri, città di morti alle 
periferie delle città dei vivi. • ; 

L'Associazione culturale "L'ISOLA CHE NON C E " organizza per 
domenica 22 maggio una visita guidata: . : 

"CARAVAGGIO A R O M A " 
appuntamento alle ore 16,30 davanti alla Chiesa di Santa Maria del 
Popolo. Itinerario: Santa Maria del Popolo, Sant'Agostino, San Luigi dei 
Francesi.-—'" • - . - - - , . ....-.-. . ... 

Par Informazioni telefonare al n. 41730851 dalle ore 19,00 alle 20,30 

COMITATO PROGRESSISTA 
PORTUENSE -VILLA BONELLI 

Si informano i cittadini della XV Circoscrizione 
(Portuense - Villa Bonelli) che in seguito all'espe
rienza maturata in campagna elettorale, che ha 

•; portato alla elezione di Giovanna 
Melandri alla Camera e Carla 
Rocchi al Senato, si è formato il 
Comitato Progressista di zona 
che si riunisce tutti i lunedì alle 
ore 18 presso la sezione del Pds 
via P. Venturi, 33. :• •.•• 

(JO TESTA) 
DAL 1918 

IN VIA FRATTINA 42 
È APERTO 

LA DOMENICA POMERIGGIO 
orr 16-20- •'••' 

VIA FRATTINA 105 
VIA FRATTINA 42 

VIA BORGOGNONA, 13 . 
PIAZZA EUCLIDE 27 J 

INCONTRO CON VINCENZO VITA 

Lunedì 23 ore 18,30 su 

QUALE INFORMAZIONE 
NEL 2000 

Sezione PDS Regola Campitelli 
Via dei Giubbonari, 38 Tel. 68803897 

Dir i t t i L ibertà Sol idar ietà 
Roma 20 m a g g i o 1 9 9 4 
Ore 19,00 • P iazza Farnese 

meeting contro l'intolleranza e l'esclusione 
Partecipano 

Roberto BARZANTI • Pierre CARN ITI 
Luciana CASTELLINA • Suso CECCHI D'AMICO 

Ottaviano DEL TURCO • Vittorio GASSMAN 
Jack LANG • Pasqualina NAPOLETANO 
Renato NICOLINI • Achille OCCHIETTO ;.. 

Paola PITAGORA • Gillo PONTECORVO 
Giampiero RASIMELLI • Carlo RIPA DI MEANA 

Ettore SCOLA • Paolo e Emilio TAVIANI 
Giuseppe TORNATORE • Margarethe VON TROTTA 

ORE 19,00 CONCERTO DELLA BANDA MUSICALE dell' ATAC 

diretta dal Maestro OLIVIO DI DOMENICO " 
conducono: Massimo GHINI - Simona MARCHINI •; . . 

••'<• ospite della serata •••• 
DANIELLE M I T T E R A N D 

Presente in Italia per presentare il passaporto europeo antlrazzista. 

aie 
Consorzio 

Cooperat ive 
Abitazione 

R O M A 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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Ultimatum della XIII circoscrizione dopo i tagli della Regione 

«Chiudiamo Castelporziano 
se non c'è il Pronto soccorso» 
• • Non più di tre settimane fa era 

, stata annunciata l'apertura antici
pata al 1 maggio, come non succe
deva ormai da 10 anni. Ora, inve- , 
ce, la spiaggia comunale di Castel
porziano - il più grande arenile 
pubblico d'Europa - rischia di 
chiudere i battenti ancora prima 
che inizi ufficialmente l'estate. E, ' 
con essa, tutti gli altri tratti di spiag
gia gestiti dalla Circoscrizione di 
Ostia per conto del Campidoglio. •-. 

Cosa succede dunque sul mare 
di Roma? Che la Regione Lazio, nel 
quadro dei provvedimenti per la ri
duzione del suo deficit miliardario, 
ha deciso di tagliare i fondi per i 
l'assistenza sanitaria sulle spiagge. 
E a farne le spese sono stati anche i 
due posti di Pronto soccorso gestiti 
dalla Usi Rm8 sui quasi tre chilo
metri di arenile di Castelporziano: 
dopo solo 15 giorni di esercizio, sia 
le ambulanze che il personale me
dico sono stati ritirati. E dalla XIII 
Circoscrizione è subito partito l'al
larme: «Durante l'estate a Castel
porziano arrivano dai 40mila ai 
60mila bagnanti al giorno - spiega 

; la presidente Emma Fantozzi - 6 
come se un'intera cittadina si spo
stasse sul mare. E noi non possia-. 
rno lasciare tutte queste persone : 

prive di assistenza medica». Per 
questo, la presidente Fantozzi ha : 
lanciato un preciso ultimatum al * 
sindaco Rutelli: «0 entro oggi stes
so, durante l'odierna riunione della 
giunta comunale, si trova una solu- : 
zione che consenta di riaprire i po
sti di pronto soccorso, oppure da 
domani gli otto cancelli dì Castel- • 
porziano resteranno chiusi al pub-

A soli 15 giorni dall'apertura record del 1° maggio, rischia 
di chiudere domani stesso la spiaggia comunale di Castel
porziano. Il provvedimento, annunciato ieri dalla Circo
scrizione di Ostia, causato dal taglio dei fondi regionali 
per l'assistenza sanitaria sulle spiagge. Un ultimatum dal
ia XIII al Campidoglio: «Trovate una soluzione entro oggi». 
L'assessore alle politiche sociali, Amedeo Piva: «Trovere
mo noi i soldi, la spiaggia non chiuderà». 

MASSIMILIANO DI OIOROIO 

blico». In questo caso, alle migliaia 
di pendolari romani che già nei fi
ne settimana di primavera si river
sano sul litorale, non resterebbe 
che rivolgersi agli stabilimenti bal
neari a pagamento o cercare un 
posto al sole sulle spiagge libere 
non in concessione, abitualmente 
ricoperte di rifiuti. Un vero para
dosso, insomma, considerato an
che che quest'anno l'amministra
zione 6 riuscita ad anticipare l'a
pertura della spiaggia, ed è conti
nuata l'opera di «restauro ambien
tale» di Castelporziano, con la rico
struzione delle dune più 
compromesse e con la reintrodu
zione delle specie vegetali più a ri
schio. •:. ••-,. •-..;- ;'.-'..•.':.'. .. .-•.. . 
' «Una via di uscita ci sarebbe -

chiarisce la presidente della XIII -
ed e quella di affidare il pronto soc
corso alla Croce rossa. Il costo del 
servizio, però, si aggira sui 200 mi
lioni di lire, e la Circoscrizione non 
dispone di quella cifra, che serve 
già a pagare gli straordinari per il 
personale del servizio spiagge. 

Tocca al Comune venirci incon
tro». Getta però subito acqua sul 
fuoco l'assessore alle Politiche so
ciali, Amedeo Piva: «Stiamo pen
sando ad una variazione di bilan
cio che ci permetta di finanziare 
subito la riapertura dei posti di 
pronto soccorso, indipendente
mente dall'affidamento alla Usi o 
alla Croce rossa. Credo di poter as
sicurare ai bagnanti che sabato e 
domenica la spiaggia di Castelpor
ziano resterà aperta».: • ;..•• .> • 

Intanto, pare definitivamente 
naufragato il progetto della circo
scrizione di Ostia per una gestione 
mista delle spiagge non in conces
sione. L'idea era quella di richiede
re alla Capitaneria di porto alcuni 
tratti di arenile attualmente non as
segnati, per poi permettere ad al
cune società private di gestire l'af
fitto di ombrelloni e sdraio, nonché 
di alcuni punti ristoro. Ma dalla Ca
pitaneria di Fiumicino, fanno sape
re in XIII, le autorizzazioni non so
no ancora arrivate. Se ne riparlerà 
la prossima estate. . .-. 

Protestano 5mila allievi: niente indennità e poche prospettive • 

Gli infermieri scarseggiano 
e la Regione usa il bisturi s 
Cancrini: 
«Vecchi 
idati 
della Cgil» 
In una conferenza stampa della 
'Cgll sono offerti come prova del 
cattivo funzionamento del 
Policlinico dati relativi al 1989. 
Occuopazlone media del reparti, 
durata media delle degenze, 
numero di degenti curati per posto 
letto dimostravano allora che II -
Policlinico aveva funzionalità : 
Inferiore a quella desìi altri '••'•: 
ospedali romani. Incredibile che la 
Cgll non abbia cercato dati più . 
recenti? Incredibile, di più, che la 
stampa ne abbia promosso la >.* 
pubblicazione senza documentarsi 
sul numeri del 1990-1991-1992-
1993; disponibili presso la 
Direzione sanitaria per chiunque si 
interessa della realtà del fatt i. 
Avrebbe saputo, se l'avesse fatto, 
che la degenza media del 
Policlinico si è abbassata da 12 
giorni del 1989 a 8,22 giorni del 
1993; che l'occupazione del posti 
letto è salita dal 79% del 1989 
all'87,24%del 1993; che II numero 
del pazienti curati per posto letto è 
passato da 23,52 (non 13,1 come 
erroneamente pubblicato) a 3643. 
Avrebbe potuto concluderne, 
credo, che la Convenzione del '•••• 
1990 ha avuto effetti Importanti 
sulla funzionalità del Policlinico, ' 
che i responsabili > • , :*-••., :• 
dell'Amministrazione hanno -
lavorato seriamente, che Cgll e 
Cobas a volte non trovano I dati che 
non vogliono trovare. Perché ; : .•>~v ' 
desiderano, forse, che si tomi alla 
situazione dell'89, quando quelli 
che comandavano nel Policlinico • 
erano insieme loro ed I «Baroni». 
Con l'aiuto Interessato di tanti ' 
•politici» e quello distratto di troppi -
giornali. Il segretario della Cgll ha 
detto di essere dispiaciuto per • • 
l'infortunio In cui lo sarei Incorso •••• 
definendo buona la funzionalità del 
Policlinico. MI viene da chiedergli 
se non è un Infortunio più grave 
quello che scredita una • - • «• 
Convenzione stipulata nel'90 . ' 
utilizzando dati riferiti all'89. In 
altri tempi ci si sarebbe scusati per 
aver detto o scritto sciocchezze di 
questo genere. Luigi Cancnni 

• Gravi problemi peri 5100 allie
vi delle 41 scuole per infermien 

. professionali del Lazio: è a rischio 
non solo il loro già esiguo «rimbor- • 

. so spese», ma anche le probabilità : 
di lavoro per il futuro, e forse persi
no la. validità del titolo di studio ' 
che stanno per ottenere: eppure, 
come ha osservato una allieva, ; 
«quando ad agosto la scuola chiu
de, e noi non ci siamo, gli ospedali 
si trovano in grossa difficoltà». Se 
ne è discusso ieri mattina in una af
follata assemblea al cinema Uni-
versal, per iniziativa della Cgil fun
zione pubblica del Lazio e del 
Coordinamento regionale -allievi 

. delle scuole per operatori sanitari. ; 
Ecco come raccontano la situazio
ne: intanto, condizioni di grave di
sagio sono determinate, nella metà • 
circa delle scuole, dal mancato pa
gamento delle indennità di. fre
quenza, che si aggiunge al taglio, 
già effettuato, della indennità di fi-
ne anno, e alla mancata, o carente, l 
assegnazione di materiale didatti
co. Gli allievi dovrebbero ricevere • 
piccole cifre: centocinquantamila , 
lire mensili per il primo anno, due
cento per il secondo, duecentocin
quantamila perii terzo: «ma in real
tà, quando hai imparato le tre cose 
essenziali, vieni abbandonato e di : 

fatto sostituisci l'infermiere», spiega 
un allievo. E comunque in molti , 
casi anche questa piccola cifra 
non arriva, perchè dal 1990 la Re
gione non ha trasferito alle Usi il 
denaro necessario; alcune Usi lo 
anticipano, in altri casi a rimetterci 
sono gli allievi: che spesso-dice Et
tore Muffo- sono obbligati addirit
tura a lavare a casa propria le divi
se usate durante il corso, con evi
denti rischi sotto il profilo igienico 
sanitario. Dal settembre 94, inoltre, 
e prevista una ulteriore riduzione 
dell'indennità di frequenza, che 
scenderà a 80.000 lire. Un secondo 
problema, sottolineato ancora da 

Ettore Muffo, responsabile della 
formazione professionale della 
Cgil funzione pubblica del Lazio,,. 
riguarda le prospettive occupazio
nali: stando alla proposta del «Pia
no annuale delle attività di forma
zione professionale per gli opera
tori sociosanitari», nell'anno 1994-
95. per le ammissioni al primo an-

. no di corso è stata prevista una di
minuzione nettissima: da 1950 a 
1055 posti. «La ragione di questa 
scelta -è ancora Muffo- risiedereb
be, secondo la Regione, nella dina
mica del mercato del lavoro: con ' 
una valutazione del fabbisogno di 
infermieri, in tutta la regione, all'or
dine delle ottocento unità: ma è un •' 
dato contraddetto dal fatto che so
lo al Policlinico Umberto 1, secon
do valutazioni note a tutti, manca
no 900/1000 infermieri. E per tutto 
il Lazio, secondo noi, ne occorro
no almeno cinquemila» Un ulterio
re problema deriva dal processo di . 
trasformazione degli attuali corsi in 
diplomi universitari, identificato, 
con i decreti legislativi 502 e 517. 
come unico canale di formazio-
ne.«È un'operazione che andava 
fatta, spiega Muffo, ma sono ne
cessari alcuni chiarimenti. Intanto, 
è indispensabile capire cosa acca
drà agli allievi attualmente fre
quentanti: hanno ricevuto assicu
razione sulla possibilità di prose
guire gli studi, ma nessuna garan
zia sulle sedi dove tale prosecuzio
ne potrà attuarsi.ll rischio , insom- ' 
ma, è che per condurre a termine il 
triennio si renda necessario per 
una parte degli allievi, un trasferi- ' 
mento di sede. Un interrogativo ri- ' 
mane aperto, inoltre, per quanto ri
guarda i corsi svolti sinora, perchè 
non è chiaro cosa varrà il titolo di 
studio acquisito nelle condizioni 
presenti.» Sulle questioni aperte è 
stata infine annunciata, per fine 
maggio o inizio giugno, una mani
festazione alla sede della Regione. 

Cinquemila allievi infermieri entrano in agitazione: le 
indennità di frequenza non arrivano, le prospettive di 
lavoro sembrano scarseggiare, l'auspicato riordino nei 
criteri della formazione professionale non dà garanzie 
per chi incappa nelle fasi di transizione. Ormai, sono in 
discussione anche i diritti acquisiti. Tra pochi giorni, sa
rà indetta una manifestazione per sollecitare l'impegno ; 
della Regione: seguiranno altre iniziative. 

RINALDA CARATI 

Un raduno ciclistico in città 

Domenica a Ostia parte il bicigiro 
contro la sclerosi e l'indifferenza 
Domenica: un giorno di solidarietà sociale, di sport, di ecologia praticata. 
Il giorno di Bicincittà, giunta alla sua terza edizione: in cento città, 
centomila biciclette parteciperanno alla grande manifestazione che 
serve a raccogliere I fondi destinati a combattere la sclerosi multipla. 
Organizzano l'evento l'Alsm, associazione presieduta dal premio Nobel 
Rita Levi Montalcini e l'Ulsp. Partecipare è facile: serve solo una bici. 
L'Iscrizione costa appena settemila lire, e si può fare sia all'AJsm, sezione 
di Roma, via dell'Olmata 30 (tel.4741542), sia all'Uisp, viale Giotto 16 

Sez. Regola Campiteli! 
1° Unione Circoscrizionale di Roma 

OTTO INCONTRI SULLA STORIA D'ITALIA 
S e m i n a r i o d i f o r m a z i o n e p o l i t i c a '' 

P R Q g R A M M A ; 

Venéicll'ZÒJMMipore^O'.OO'"...'.,,^. , . - , . . „ • - > ' . ' : . 
FRA1RÉSIS,T£NZA^ COSTITUZIONE 
Antonlo'Glollttl, Nicola Gallerano 

Venerdì 3 giugno ore 18,30 . 
IL VOTO CATTOLICO 
Paola Galottl De Biase 

Venerdì 17 giugno ore 18,30 
IL MOVIMENTO SINDACALE .' 
Giacinto Mitttello, Vittorio Foa 

Mercoledì 29 giugno ore 18,30 
IL MOVIMENTO DELLE DONNE 
Vania Chiurlotto . 

• Venerdì 27 maggio ore 18,30 
UN PARTITO COMUNISTA DI MASSA 

Nilde Jottl, Giuliano Procacci 

Mercoledì 8 giugno ore 18,30 
LA DEMOCRAZIA BLOCCATA 

Giuseppe Cotturrl 

Venerdì 24 giugno ore 18,30 
CAPITALISMO E SOCIETÀ 

DEI CONSUMI IN ITAUA 
Alfredo Reichlin, Gerardo Ragone 

Un giorno tra il 4 e l'8 luglio ore 18,30 
VERSO UNA SECONDA FASE 

: " -• DELLA REPUBBLICA 
Un dirigente politico progressista 

l$atihM al tm*wtoL10.m-PKtotiiMt Intimato!: 06mcm7-esni22Mlskm)4illicn1S.XI 

GRUPPO CICLISTICO "CLAUDIO VILLA" 
. 00174 ROMA - Viale Opita Oppio! 65 Tel. 7140167* 

DOMENICA 29 MAGGIO 1994 
VI ! TROFEO CLAUDIO VILLA 

ROMA - ROCCA DI PAPA 

PROGRAMMA 

Ore 08.00 Concentramento a Piazza Mastai 
Ore 09.00 Partenza 

Ore 12.00 Premiazioni •' •• 
Percorso: 
Piazza Mastai (partenza), V.le Trastevere, Ponte Garibaldi, Via 
Arenula, P.za Torre Argentina, Via Botteghe Oscure, P.za 
Venezia, Via Fori Imperiali, Via Labicana, Via E. Filiberto, P.le 
Appio, Via Appia, Via Cave, Via Tuscolana, Via Ponzio Caminio, 
Via San Giovanni Bosco, Via C. Fiamma (sosta Oasi-Park-
Ristoro), Via T. Collatino (Giochi per bambini), Via Anagnina, 
Grottaferrata, Squarciarelli, Via di Frascati, Via delle Barozze, 
Via dei Laghi, Rocca di Papa (ARRIVO). ,, 

Alla Manifestazione interverranno il V. Sindaco di Roma Walter Tocci, 
Ass. Gianni Borgna, Amm. di Rocca di Papa, Fiorenzo Fiorentini 
(attore), Patrizia Villa e concluderà la manifestazione il cantante romano 
Riccardo Antonolli con un recital di canzoni. Intervengano inoltre Enrico 
Montesano (attore), Massimo Ghini (attore). •• 
Per informazioni rivolgersi a: LIBERATI -Roma - V.le S.G. 
BOSCO, 42-48 Tel. 06/768913 

Soc. Fratelli Panel 
APPALTI PUBBLICI 

Via Marino Ghetaldi, 84 
Roma-Tel. 5016422 

' con la cctlatwraziona di RADIO SIMPATIA-FM 91,450 

Sunny land S.r.L •" 
Sodala di sotvizi-DIvIsione: Forniture 
uf l lc lo . SodA Lag.: V ia A l a i n , 19 -
00171 Roma Deposito: Via Terllzzl.ie 
00133 Roma Tel. 06/20630590/91 

Gamma-Color Press/Ital ia Sri 

(tel.5781929/5758395), sia a Service Corporation, via di Portonaccio 19 
. (tel.4394682). Altrimenti, ci si può semplicemente presentare alla 
partenza: quest'anno l'appuntamento è a Ostia, un quartiere che si adatta 
perfettamente, coni suol grandi spazi, all'occasione. La XIII -
circoscrizione ha messo a disposizione, oltre al percorso ciclistico, la 
plnetina, dove si svolgeranno tante e diverse attività di animazione per I 
più piccini e dilrrtrattenlmento per chi non se la sente di pedalare, ma 
vuole comunque partecipare. Anche motti ristoratori partecipano 
all'iniziativa: nel locali che espongono II marchio di Bicincittà, chi lo 
desidera troverà un pranzo a prezzo contenuto. Sarà Inoltre offerta, 
all'atto dell'Iscrizione, una maglietta-ricordo. - „ 

• Un "patto" per tutti gli italiani • 

Riflessioni e proposte 
per dare più forza alla 

memoria storica 
2° INCONTRO: 

martedì' 34 maggie 1994 ore 17.30 

L'ATTUAZIONE DELLA COSTITUZIONE 

• L'ostruzionismo della maggioranza 1948-1960 
• L'attuazione della Costituzione. 1960 -1975 

•Ilcongelamento 1975-1985 ,••,*;•: • • •-, 

• La demolizione della Costituzione 1985 -1994 

3° INCONTRO: 
martedì 31 maggie 1994 ore 17.30 

L'ATTUALITÀ DELLA COSTITUZIONE ., 

Le lezioni sono tenute da: 
Prof. Antonio CANTARO 

Professore Diritto Putti*» 
Università U6no • 

Prof. Carmelo URSINO 
Vi» Direttore C.R.S. 

Prof. Claudio DE FIORES 
Ricercatore Difflto CosStuàrale 

UnmrsltsRom» • 

Presiede ed Introduce: 

Mauro GALLENI 
• •.-•- SegretarioNazionaleANPI 

A tutti I partecipanti vera tornita una cartellina con inserti curai da: IVnltà - // ManMaDo • Senv-
fittt. A cura dell'Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio Democratico saranno proiettati 
alcuni filmati d'epoca inediti. Il Seminario è organizzato da: Sezione Pds -Gianicolense-, Unione 
Circoscrizionale XVI • PDS, C.A.S. Centro Riforme dello Stato..... . . . . . , • : . ' . 

Un ciclo di lezioni aperto alla partecipazione 
• Roma, via Tarquinio Vipera, 5 ,. : 

« 1 7 - 3 1 Mapok) 1994- " ' " - • • 

La parteapazione e libera. Per informazioni: 
Tel. 58209550 (dalle ore 16.00 alle ore 20.00) 

Sezione Pds «Gianicoiensa» via Tarquinio Vipera. 5 

Sezione Pds "Gianicolense" Unione circoscrizionale Pds XVI : 

DOPO IL VOTO DI MARZO 
I PROGRESSISTI DI FRONTE 

AD U N GOVERNO DI DESTRA 
PER UN PARLAMENTO EUROPEO 

ANTIFASCISTA 
incontro con il Segretario romano del Pds 

CARLO LEONI 
Giovedì 26 maggio - ore 17,45 

via Tarquinio Vipera 5 -Te l . 58209550 •. 

E.P.T. ROMA 
ASSOCIAZIONE PROLOCO MARINO 

IV ESTEMPORANEA 
DI FOTOGRAFIA NATURALISTICA 

MACRO E RAVVICINATA 

il Parco 
dei Castelli Romani 

DOMENICA 22 MAGGIO 1994 
con la collaborazione dei FOTO CLUB: 

Associazione Fotografica Click Allumiere - Associazione Cine 
Fotografica Civitavecchia - C.A.F. Fabrica di Roma -

Associazione Fotografica Orte - G.F.R. Proposta '80 - Roma 
APPROVAZIONE REGIONALE FIAF 

. „ r 
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ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A alle 21 00 Ma, Ma, Maldive di e 
con Milli Fatztni e Loredana Solflzi Regia 
di Giuseppe Rosai Borghesano 
SALAB alle 23 00 Flamenco puro di Ros
sella Canteo Fabio Dell Armi 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Alle 21 15 Chi II ha detto che «ri nudo? di 
Pier Benedetto Berto)! con Gabriella Are* 
na Tina Bonavlta Paolo Buglioni Maria 
Teresa Cella Giuseppe Maria Laudisa 
Pino Loretl 

ANFITRIONE (VìaS Saba 24* Tel 3750827) 
Alle 21 00 Asa Cult Momerto Danza pre
senta Se non ci tota* la luna di R Amato e 
T Bar racchi a con H Bradleym M Mlsu* 
raca. L Di Raimo S Pisani E Astrologo 
E Ferlgni S Oriente Regia T Barrec-
chia 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III *VE • Tel 
4466869) 
Alle 16 30 Cabaret stage con Antonello 
Uagl 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar-
gentina 52-Tel 68804601 2) 
Alle 21 00 La faatldlosa di Franco Brasati 
con Giorgio Albertazzi Anna Proclemer 
Stefano Sanlospago Clara Colosimo Ce* 
sa re Galli RegiadiMarioMissIroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Alle 21 00 Da me o da te di Royce Rvton 
Regia di Stetano Reali con Franco Co
stanzo e Carolina Salomé 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Alle 21 00 Stringiti a me stringimi a te di 
Giuseppe Manlrldi con Laura Lattuada 
Lorenzo Lavia Lorenzo Macrl Barbara 
Terrtnoni RegiadlGluseppeManfrldi 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Alle 21 00 La cantatrlc* calva di Eugene 
lonesco Regia Daniele Pecci 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332} 
Alle 21 00 La Valle dell Interno presenta 
Commedia temmlnll* di Dacia Marami 
conC Brancate E Giraldo B Moratti P 
Pavese R Zamengo Regia di Marco Mal 
tauro 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Quartetto di M Multar con L 
JocobbleG Spazianl Regia di M Milesl 

CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (ViaLa* 
bicana 42* Tel 7003495) 
Alle 21 00 LaComp II teatro del Risveglio 
presenta OH eroi Memorie di luci eolia 
Menorah con Carlo Sordoni Fabrizio Pier-
paoli Luana Bellonl Mauro Pedone Pao
la Da Angells Rosalia Grande Regia di R 
Grande luci di Alberico Ceccarelll 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270* 
6785879) 
Alle 10 00 e alle 2100 Laboratorio teatra
le Sandro Pertinl presenta Cercando Ro-
già di Francesco Di Giorgio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 LaComp teatrale Solari Vanzl 
presenta L'accalappìatopl di M Svetaeva 
conM Solari A Vanzi.L Barioni D Cosi
li R Mugnai M Zacchlgna Regia di M 
Solari e A Vanzi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Sala A alle 21 00 Ass Cult Beat 72 pre
senta Garofano verde-Scenari di teatro 
omosessuale L'ultimo Brunch del Decen
nio di D OaorloLovera conPR Gastaldi 
L Gioielli w Da Pozzo, G Sapio Regia di 
P R Gastaldi * » -

- Sala B' alle 22 00 Diritto e Rovescio pre
senta Garibaldi e gli •Muriti di Walter Ga
ribaldi con A.-Galante P Dattoll F War-
dal S Merlotti W Garibaldi Regia di M 
NlcoteraeW Garibaldi 

DBCOCa (ViaGalvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 Traglkomlca presenta La com
media delle facce scritto e diretto da Uber
to Kovacevlch con M Letizia A Kovace
vlch U Kovacevlch F Bavoso A Giotini 

DEI SATIRI (Via di O rotta pinta 19 • Tel 
6877068) 
Alle 20 45 Raktakarabl (Oleandri rotai) di 
Rab Ndranatn Tagore con E Marra S Ur
bani S Aiessandronl G Migliorali! D 
Bonetti P Rocco L Lucarelli S Poli Re
gia di Carlo Merlo 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19-
Tel 6877068) 
Alle 2230 Mira di Guido Aimansl con 
Maddalena Ree Ino Regia di P Polloni 
Vietato al minori di 18 anni 

DB SATIRI LO STAN2JONE (Piazza di Grotta* 
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 10 Delitti da caffè di Mario Moretti 
con Sabrina La loggia Diego Rulz Sergio 
Zecca Al piano Tonino Maioranl Regladi 
Mario Moretti e Pina Panettieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 2100 Luv di Murray Schlsga! con Edi 
Angelino Fabio Ferrari Giampiero In-
grassia Regia di Patrik Rossi Castaldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 * 
4818598) 
Alle 21 00 Soc per Attori presenta Riatto 
di F Apolloni con F Apollonl Lucrezia 
Lante della Rovere Stefano Militi Alberto 
Mollnarl Marianna Morandl Federico 
Scrlbanl Scene di A Chiti regia di Pino 
Ouartullo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) v 

Alle 21 00 I Cantastorie di Silvano Spa 
dacci no 

DE'SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
AHe 21 00 La Compagnia Artistica Musica 
e Immagini presenta Spirito Allegro di 
Noci Coward con P Petrilli P Coretti E 
Segnalini A De Marco F Mongoli A Iz-
zo C Santamaria Ferrerò R Colosml 
Regia di L MacclonieM Tagliaferri 

DI DOCUMENTI (Via NicolaZabaglla 42-Tel 
5780480) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Siane De Zlng. 
Piccoli urli nella notte di Andrea Ci ulto 
musiche e regia dell autore 

DUE (Vicolo Due Macelli 37*Tel 6788259} 
Alle 21 00 La compagnia TKS t Teatranti 
presenta In-paato 

ELISEO (ViaNazionale 183*Tel 4882114) 
Alle 20 45 La Compagnia Italiana presen
ta II teatro comico di Carlo Goldoni Regia 
di Maurizio Scaparro scene di Maurizio 
Francia costumi di Loie Luzzatl musiche 
di Paolo Torni 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a*Tel 8062511) 
Alle 21 00 LaComp Stabile Teatro Grup
po presenta Hop le • Saltaci eolio comme
dia con canzonette in due atti di Vito Botto-
li RegiadiV Bettoli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 * Tel 
78347348) , 
Alle 21 00 Lunedi o martedì dimostrazio
ne di lavoro del laboratorio di Darà De Fio* 
rlan e Giovanna Summo 
Alle 22 00 Radio Gioia ParadalsAmka di 
e con Giovanna Summo 

QKIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 8372294) 
Alle 15 00 16 00 17 30 Asa Cult Romoo 
CoUaltl Dialetti a confronto VI* edizione . 
Rassegna teatrale studentesca 

GOLDFMCH CLUB-BIRRERIA (Piazza Polla 
Pollarola 31-Tel 3230603) 
Alle 21 00 La Compagnia Ari or» presenta 
Un uomo è un uomo di Bertold Brecht con 
Barbara Valmorm Gianfranco Varetto 
Regia di Werner Wass 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regiadl Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 
Alle 10 30 Infinito o Se tossi loco con Da 
nlela Granata e Blndo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu ala Due tempi di Dino Verde con 
Dino Verde E Berrerao la partecipazione 
di Carlo Molvese 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 - Tel 
6879419) 
Alle 21 00 Teatro Proposta presenta Sia* 
mo tuttLu Libertini di Alma Daddano con 
Elisabetta Oe Palo Blndo Toscani Regia 
Walter Mani re 
Alle 22 00 Poesia e musica di e con Enzo 
Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra alle 21 00 Doalo e Jeski] In 
Concert comlque Regia di Pino Ferrara 
Sala Bianca alle 21 30 La aera delle oc
casioni perdute scritto e diretto da Aurelio 
Caressa con M F Giammarloll F Baga
gli S Tortarolo C A Magi A Caressa E 
Ercoli 
Sala Nera alle 21 15 Sete Draga and 
rock'n roll di Eric Bogosian con Pier Fran
cesco Censi 
Alle 22 30 Ohi, ohi eh* male di Mario Mo-
deo con II oro due 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14- Tel 3223634) 
Alle 21 00 Comp di Prosa Silvio Spaccasi 
presenta La nuvola e II tuono con S Spac
casi Rosaura March Regia di S Spacca
si 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5695807) 
Alle 21 00 La Famiglia dotte Ortiche pre
senta Il pretone del Caslltno da Petrolio di 
PP -Pasolini Adattamento di Giuseppe 
Bertolucci e Antonio Piovanoli! con A* -, 
Piovanoli! RegladiG Bertolucci 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Alle 21 00 L'esibizionista di L Wertmui 
ler con Luca De Filippo Athlna Cenci Ma
rio Scarpetta Giuliana Calandra Regiadl 
L Wertmuller 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel " 
3234890-3234936) 
Alle 21 00 Gigi Proletti con lo spettacolo A 
me gli occhi bis 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
di Lara Noren Regia di Claudio Frosi con 
Nino Bernardini Giorgio Tausani Beatri
ce Palme 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Donna di un uo
mo di Astrid Roemere con Elettra Baldas-
sari e Shawn Logan Regia di Rosamaria 
Rinaldi 
SALAORFEO riposo 

PARtOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Alle 2130 Mariangela D Abbraccio e 
Massimo De Rossi In Sunshln* di W Ma-
stroslmone Regia di Marco Mattoilnl 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Sina 14-
Tel 7856953) 

• Alle 21 45 Stasera che serata Testo e re 
già di A.berto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Rossella Falk in Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
sceno e costumi di Paolo TommasI rogia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B TIepolo 13/A * Tel 
3611501) 
Alle 21 00 La Comp Teleme Teatro pre
senta Il simposio di Platone Rogia di 

' Francesco Tarsi adattamento di Alberto 
Gessanl 

Vadala Pentotal TeL6S"4l67 

di Pier Benedetto Bettoli 
con 

Gabriella ARENA Tina BONAVITA 
Paolo BUGLIONI Maria Teresa CELLA 

Giuseppe Maria LAUOISA Pino LORETI 
Regia di Salvatore DI MATTIA 

Scene e costumi Luciano VINCENTI • Aiuto regia Patrizia BRONZINI 
Tecnico luci Marco ANGELOSANTO 

DAL 16 MAGGIO 1994 
TUTTI I GIORNI OHE 21 00 • FESTIVI ORE 18 00 - AVVISO AI SOCI 

I «Quadri Romani» di Bruno Caruso a Palazzo Venezia 
Palazzo Venezia da domani verrà 
sontuosamente avvolto dalla splendida 
tavolozza delle opere di Bruno Caruso. Con II 
titolo «Quadri Romani» presentata da Federico 
Zeri, Claudio Strinati, Maurizio Fagiolo e Detlef 
Heìkamp la mostra comprende 60 opere (52 
dipinti e 8 disegni) eseguite tra I! 1970 e II 

1994, Ispirate a Roma, all'archeologia 
romana, alla suggestione dei marmi antichi, al 
simboli e al miti del mondo classico, 
relnterpretatì e rivisitati dal pittore In chiave 
moderna. Ma non è certo un "ritorno 
all'ordine": è piuttosto un voler continuare la 
propria Idea di pittura fatta di colore e di segni 
enigmatici ma mal oleografici. 

QUIRINO (ViaMinghetti 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Teatro Sett mo presenta Villeg
giatura smanie, avventure e ritorno da 
Carlo Goldoni Regia di Gabriele Vacls 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Alle 21 00 La Cooperativa Checco Duran 
te in E tornato Romolo da l'America di Vir
gilio Paini conAfloroAllleri 

SALA PETROSINI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
Alle 21 00 II diavolo e I acqua santa • Vita 
e miracoli di Gioacchino Belli di Fiorenzo 
RQraniim e Ghigo do Chiara con.Fi Fio* 
ren'lm Lilla Katto Valerio, laodori. Musi* 

„ che di Paolo Gatti e Alfonzo Zenga Regia 
di F Fiorentini 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75* 
Tel 6791439) 
Chiuso 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 La Premiata Ditta in Preferisco 
Ridere 3 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pan ori 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 00 Teatrolnana Stanze Luminose 
presenta Empedocle tiranno di M Gran
de con A Bordini M T Jmseng U Mar* 
gio G Pontani L Rigonl F Sonica Regia 
di A Bordini 

SPERONI (VlaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Alle 20 45 L'albergo del libero scambio di 
Georges Feydeau con M Lombardi E De 
Marco L Di Rienzo P Lo Piano S Simo-
netti P Villano C Faina M Concetta 
Maiorano C Caterri Traduzione adatt e 
regia di G Calvlello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311076) 
Allo 21 30 10 Piccoli Indiani di A Chrlslte 
con Silvano Tranquilli Bianca Gaivan Gi
no Cassani Anna Masullo Riccardo Bar 
ber a Turi Catanzaro Nino 0 Agata Gian
carlo Sistl Stelano Oppedlsano Sandro 
Romagnoli Regia G Siati 

TEATRO BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 732324) 
Giovedì alle 21 00 Serata por la raccolta 
di fondi per I acquisto di apparecchiature 
sanitario por il Centro antivlolenza dell o* 
spedale di Tuzla GII artisti per la Bosnia 
conduce Serena Dandlm Regia di Franza 
DI Rosa 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosse 329 Ostia 
Lido-Tel 5096539) 
Alte 21 00 Brillanti, sciantose e champa-
gn* di Daniel Martlnez con M Di Martino 
G Pontino A DI Francesco F Pinto F 
Giannublio 

T0RDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
66805890) 
Alte 21 00 Carne di struzzo di Adriano 
Vianelto con Marco Giall ni Sabrina Im 
pacciatore Antonella Alessandro Rolan 
do Ravello Massimiliano Franciosa Ro-
giadl A Vlanello 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a Tel 
68803794) 
Alle 20 45 Teatro Stabile dell Umbria pre 
senta Nella gabbia di Henry James Dram
maturgia di Enzo Siciliano Regia di Luca 
Ronconi 

VASCELLO (Vie Giacinto Clarini. 72/78 Tel 
5881021) ' * ' l / ' CrJr 

Allo 21 00 La ram glia dolio Orr/tìW pré-"* 
senta StattWWafer distornò Tarantino 
regia-di Ghent* scene di Arnaldo Pomodo 
ro Protagonista Piera Dogli Esposti 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5*T40598*574Q170) 
Alle 21 00 GII ospiti di Vittorio Catte con 
E Cattaneo P Do Giorgio P Fenili C 

Fi boi P Fosso A Luce B Si monatti Re 
giadi Vittorio Catte 

R A G A 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 
(Via Giovanni Castano 39 Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannello Via Ap 
p a Nuova 1245 I Ass cult REM lune le 
giornate nytyve organizza animazione e 

rh f l 'W <tPflnar'on $ Duratimi,,mangialo* 
co giocolieri Wàòke musica grattiti e 
aoogralo con LoRoy e Icoyes 
Dalle 14 30 Animazione e giochi con 11 
teatro dello Bollicine dt Pietro Marchiorl 
Magia comica con I pagliacci giocolieri di 
Clownotto Musica popolare e zigana con 
il gruppo AcquaRagla 

TEATRO BRANCACCIO 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO ORE 21 

<§iy AMisira (piia uh wmmm 
Serata spettacolo per reperire i fondi necessari all'acqui
sto di attrezzature sanitarie e mediche da inviare al Cen
tro Antiviolenza di Tuzla in Bosnia 
Partecipano il cast di "Avanzi", Enrico Montesano, Luca 
De Filippo, Luca Barbarossa, Lina Sastri e molti altri. 
Iniziativa promossa dall'Associazione per la pace, Asso
ciazione differenza donna, Provincia di Roma, Commis
sione delle elette, Coordinamento donne C G I.L -
C I S L - U.I.L Prevendita biglietti presso librerie Rinasci
ta, Feltrinelli, P zza Argentina, botteghino mobile Largo 
Dei Lombardi, Via del Corso. 

Per informazioni tei. 688070547/6896369/6785933. 

S S A I 

Caravaggio 
Via Paisieilo 24rB Tel 8554210 

Riposo 
L 7 000 

Delle Province 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 
Film bianco 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Del Piccoli 
Via (iella Pineta 15 Tel 8553485 
Aladdin 
(17 30 L 7 000 

Del Piccoli Sera 
Via del la Pineta 15 Tel 8553485 
Heimat 2:1 lupi di Natalo 
(versione originale sott italiano) 
(21 00) L 8 000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 
The romains of the day (Quel 
che resta del giorno 
(17 30-20 00-22 40) L 7 000 

Raffaello 
Via Temi 94 Tel 7012719 

Riposo 
L 6 000 

Tlbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
El Marlachl 
(16 30 22 30) 1 7 000 

Tiziano 
Via Reni 2 Tel 3236588 
Il socio 
(17 30-20 00-22 30) L 5 000 

waosrsaxnm 
Azzurro Sclplonl 
ViadeqliScipioni82 tei 39737161 
Sala Lumiere 
28 maggio 1974-La strage di Brescia di 
Agosti (17 30) 
It diavolo In corpo di Auldn-Lara (18 00) 
Il terzo uomo di Reed (20 00) 
La dolce vlla di Federico Felllm (22 00) 
SalaChaplin 
Lanterne rosse di Kaige (17 00) 
Addio mia concubina di Kaige (19 00-
22 00) 

Azzurro Mellos 
Via Emilio Fa DiBruno8 tei 3721840 
SaUFellmi 
La terra vista dalla luna Cosa sono le nu
vole, La sequenza del flore di carta La ri
cotta presentata dal protagonista Mario 
Cipnani(19 30) 
Uccellaccl e uccellini di PP Pasolini 
(21 30) 
SalaMelies 
Rassegna sui Primitive e le avanguardie 
del cinema dal 1895 al 1925 (19 30) 

Il mistero Picasso di Cluzot (21 30) 

Tessera gratui'a ingresso L '0 000 inclu
sa consumazione 

Brancaleone 
Vip..evanna11 'el 8200059 
HalrdiM Formando30) 
The great rock'n roll swindle di J Tempie 
(23 00) 

Cineteca Nazionale 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15 tei 8553485 
Signore e signori di Pietro Germi 
(19 00) 

Fed. I ta l . Circoli Del Cinema 
Via Gianodella Bella 45 tei 44235784 
Trevico Torino Viaggio nel Fiat-Nam di E 
Scola 
(18 00 21 00) 

Fllmstudlo 80 
Piazza Grazioli 4 lei 6"103422 
Riposo 

Grauco 
Via Perugia 34 lei '824167 70300199 
I migliori tilm ungheresi deal anni dilicili 
Padre di Istvan Szabó (19 00) 
Dlarlo3di Marta Meszaros (21 00) 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
SALA A Picnic sulla spiaggia di G Cria 
da(18 30-20 30-22 30) 
SALA B La strategia della lumaca di S 
Caprera (18 30-20 30-22 30) 

La Società Aperta 
Via TiBurtma Antica 15/19 tei 4462405 
Il principe delle maree di Barbra Strei-
sand 
(15 30 17 30-20 30) 

Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale 194 tei 4885465 
Sala Ross»lllni rassegna -Il cinema di 
Bernardo Bertolucci-
Prima della rivoluzione (18 30) 
Agonia (apologo di -Amore e rabbia-
Partner (20 45) 

Politecnico 
Via GB Tiepolo13/a tei 322"559 
La valle del peccato di Manocl De Oliveira 
,19 00-22 00) 

L 7 000 

W.Al ien 
Via La Spezia 79 tei 7011404 
Riposo 

Kaos 
Via Paesino 26 tei 5136557 
Riposo 

Tessera L 5 000 
Untilmp'ofumato alla tragola L 6 000 

Koinè 
Via Maurizio Quadrio 23 tei 5810182 
Riposo 

L 6 000 

MIGNON 
IN ESCLUSIVA 

KEN LOACH 
NASTRO D'ARGENTO 

MIGLIOR 
REGISTA EUROPEO 1994 

Q C D I I M A i Q 0 / 1 ORSO D'ARGENTO MIGU0RE ATTRICE-CRISSY ROCK 
D C n L l l l U I f t W PREMIO DELLA GIURIA ECUMENICA* PREMIO F1PRESCI 

Una storia d'amore. Una storia d'amore vera. 

Udgbiincl Lad^cnrcA 
m-SatJgg'eni il nuovo film di KEN LOACH 

In concorso al 
47° FESTIVAL DI CANNES 

OGGI «PRIMA» Al CINEMA 

AUGUSTUS - EXCELSIOR • UNIWEBSAL 
I ALLEGRE E SFRONTATE ARRIVANO LE BUTTANE... I 

A Cannes c'è clima da scandalo.... (Il Messaggero) 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 17 .00 - 18 .50 - 2 0 . 4 0 - 2 2 . 3 0 
U N I V E R S A L : 17 .00 - 19 .00 - 2 0 . 4 5 - 2 2 . 3 0 

http://con.Fi
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AcademyHall 
v. Stamlra. 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

• fi > ̂ 5 f ;.H - 3 l S l * g ; » % * j . i i | Ì t 1 -

Trappola d'amor* 
diM.Rydell,conS Sione. R. Cere (Usa V3) • 
Rifacimento in chiave Hollywoodiana del vecchio -L'a
mante» di Sautet. Un - lui- incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. ih 50' 

M e l o d r a m m a * * * 

Admlral 
p. Verbano. 5 
Tel. 654.1195 
Or. 16.00-18.15 

« 20.20-22.30 

L. 10.000 ' 

U n a p u r a f o r m a l i t à -
di C. Tomalorv. con O. Depardieu. R Pokmsta (Italia '94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte. N.V. 1h SO' 

D r a m m a t i c o * * 

Adriano -
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 " 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Qoroiilmo • 
di W. Hill, con R. Ducali. G. Hockman (Usa W). -
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. ih 55' 

Western * * 

Alcazar 
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

nimrosao 
diK. Kieslowskt. conJ. L Tnnlignant. I.Jacob (F-Pol. 94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kleslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

D r a m m a t i c o * * * 

Am bassotte 
v. Accademia Agiati, 57 di D.Peme.conJ.iemmon.WMatthau • 
Tel. 540.8901 Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 
0 r ' 15-2S * 1239 "elle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è scori-

20.30 - 22.30 

l_ 10.000 
volto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia * 

America 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

dtS. Hopkins, con E. Eslevez, C. Coodtng (Usa '94) • 
Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano stradae 
si ritrovano prigionieri dell'incubo. Ovvero di un quartiere 
impreclsato dove la notte è -off limita». N.V. 1 h 50' 

L. 10.000 A z i o n e * 

Aitatoti. 
v. Cicerone, 19 , 
Tel. 321.259 
Or. 15.00-1755 

19.50-22.30 

l_ 10.000 

VtVor* 
dtZ l'i/nou (Taiwan 1994) • ' 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli ani Trenta ad oggi. Tra guerra civi
le, -Grande Balzo» e rivoluzione culturali. N.V. 2h 5' 

D r a m m a t i c o * * * 

Astra 
v.le Jonio, 225 
Tel, 817.2297 
Or. 16.00-22.30 

L. 10.000 •' 

diA.Lee.conW.Choo,M.Lichtemtetn(Taiwan'93) • 
•Vlzietto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare» quan
do I genitori vengono In visita. Un insolito film talwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. 1 h 42' 

Commedia * * * • & 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 781.0656 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Myllfo 
rf/fl Rubm.conM.Kealon(Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un flim-teatamento per l'erede. 

Drammatico * 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-18.50. 

20.40-22.30 
L.10.000 • 

La buttano 

Augustus2 Una pura formalità 
e. V. Emanuele, 203 . di C. Tornatone, con G. Depardiett, R. Polanski (Italia X ) • 
Tel. 687.5455 un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 

' 1S'22"15'3S memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
. 20.30-22.30 metafisico, tutto In una notte. N,V.1h 50' 

L .10.000 D r a m m a t i c o * * 

Barberini 1 -

?. Barberini, 52 
el. 482.7707 

On-WiOoVI&SO» 
20.39-22.30 . 

I_ 10.000 

L ' H t n o o o n z a d o t d i a v o l o -

di}.Reuben,conM.CulkinXWood. (Usa '94) • 
Il ragazzino pestifero di «Mamma ho perso l'aereo» si tra-
sformaTOurnMeeolo criminale-dattrattl demoniaci oppo
sto a un coetaneo buonissimo. N X J h 25' 

.'...;.;-.;..*, :J. TWA?.'.*.*. 
Barberini 2 

?. Barberini. 52 
«1.482.7707 

C- 17.00- 18.50 
2U.4G ?730 

L.10.000 

Barberini 3 
Barberini, 52 ',' 

'el. 482.7707 
Or. 17.15-19.00 

20.45-22.30 
L. 10.000 

diS. Izzo. con R. Tognazzi. 8. De Rossi (Italia S4) • • 
Riunione di famiglia In un c a u l e alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

. ralchlmladelsentiment!.N.V.1h40' . 
Commedia * 

?; 

Capital 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 • 

L. 10.000 

Trappola d* 
diMftydell,conS.Slone.RGere(Usa'93) -
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante» di Sautet. Un -lui» incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. Ih SO' 

Melodramma * &< 

Capranlca -

?. Capranlca, 101 
el. 6792465 

Or. 17.00 
20.00-22.30 ' 

L. 10.000 

d padre -
dij. Sheridan. con D. Day Lewis, £ Thompson (Cb 93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico * * * 

Capranlchetta 

?. Montecitorio, 125 
el. 679,6957 

Or. 17.15 
20.00-22.30 

L. 10.000 

PhlladotpMa 
dij. Dorme, con T, Hanks. D. Washington (Usa, $3) • • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * -ir-tr 

C l a k l 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17,00-19.00 

20.45-22.30 
L. 10.000 ' 

Una pallottola iMMirrtata 3 3 X 
dtP.Segal.conLNielsen.P.Presley(Usa'94)- '• 
Terzo episodio delta saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bln Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

B r i l l a n t e * * 

ciak aI'T.T; 
v. Cassia. 694 ! 
Tel. 33251607 
Or. 18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

dij. Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa. 93) • ' 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * < r * 

Cola di Rienzo 
Cola di Rienzo, 88 

al. 3239693 
Or. 16.30-18.30 -

20.30-22.30' 

L.10.000 

?; 
Jack Colpo di Firfmht* - L 
diS. Wincer, 'con P. Hogan, C Coodingjr. • 
La pistola più veloce del West e un suo allievo scoprono 
che l'America può essere una terra di grandi opportunità. 
A meno che la legge non arrivi prima di loro. 

Avventuroso * 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16,30-18.40 

20.40-22.30 ' 

L. 10.000 

di A D'Alani, con A Caliena. M. Chini (Italia '9-t) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale. . 

Drammatico * * 

Embaasy 
v. Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 , 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Cronisti d'assalto 
di R. Howard, con M. Kealon, C. dose (Usa D4) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia * 

Empire 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30-18.30 ,' 

20.30-22.3C 

L. 10.000 

diDPtnw.conj.lanmon, WMatthau • • 
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia * 

Empire 2 < -
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.30 -18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

diM.Rydell,conS.Stone.RGere(Usa'93) • ' 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un -lui» Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1h 50' 

Melodramma * &•& 

Esperta • 

? . Sennino, 37 
el. 5812884 

Or. 17.30 
20.10-22.30 

L. 10.000 ' 

di M. Scorsele, con D Day Lewis. M.PfeiHer (Usa 1)3) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e al dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico * * < r * 
peesamwmmm 

mediocre 
buono 
ottimo 

C R I T I C A 
• 

P U B B L I C O 
•ir . '.' 
<r* ' £ 
« r * :• 

Etolle 
p. In Lucina, 41 
Tel. 6876125 
Or. 16.00-18.15 

20.20-22.30 

L..10.000 

Eurclno 
v. Llszt. 32 
Tel. 5910986 -
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 10.000 

Una pura formalità 
di C Tornatore, con C. Depardieu. R. Polanski (Italia '94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco, Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte. N.V. 1h SO' 

p r a m m a t i c o * * 

Una pallottola spuntata 3 3 % 
diPSegal.conLNieisen.P.Presley(Usa,94)- " 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

B r i l l a n t e * * 

Europa 
e. Italia, 107 
Tel. 8555736 
Or. 16.30-18.10 

19.50-20.50 

Senza pollo 
di A D'Alatri. con A Galleria, M, Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba-
no II tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 

2 2 , 3 0 mondo -diverso», quello della malattia mentale. 
L.,10.000 t p r a m m a t i c o * * 

Excelslor I 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 15.30-17.45 

20.00 - 22.30 
L. 10.000 

Farnese 
Campo de'fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Fearless. Senza paura 
* P. Weir, con). Bridges. I. Rossellim (Usa. '94) • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae
reo. E la sua vita cambia. Peter Weir. l'australiano del-
l'-Attimo luggente», ci spiega come. N.V. 

Drammatico * * 

Fiamma Uno 
v. 8lssolatl,47 
Tel. 4827100 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 ' 

Mister HiriaHoop 
dij. Coen, con T. Robbins, PaulNewman (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli a'fari... 

B r i l l a n t e * * * 

Fiamma Due 
v. Blssolatl.47 
Tel. 4827100 
Or. 15.15-17.50 

20.10-22.30 , 

L. 10.000 -

Barnabo dolio montagne 
di M. Brema (Italia 1994)-
Da un romanzo breve di Buzzati, Mario Brenta, cineasta 
vicino a Ermanno Olmi, ha tratto un film sincero e contem
plativo sul rapporto tra l'uomo e la natura. N.V. 1h 30' 

D r a m m a t i c o * * 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.30-18.30 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

Jaek Colpo d i Fulmino 
diS.Wìncer,conP.Hogan,C.Coodingjr. • 
La pistola più veloce del West e un suo allievo scoprono 
che l'America può essere una terra di grandi opportunità. 
A meno che la legge non arrivi prima di loro, 

Avventuroso* 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 17.00 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Quel olio rosta del giorno 
diJ.lvory.conA.Hopkins,£T7iompson(Cr.Bret.'93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico * * ir-Cr 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.00 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Mister Mula Hoop • 
diJ.Coen.conT.Robbins.PaulNeutman(Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato In gestione aziendale Impa
ziente di dare la acalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 -
Or 17.00 

20.00-22.30 

L, 1.0.000 

Giulio Cesare 3 
v.leG Cesare, 259 • 
Tel. 39720795 
Or. 17.00 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Cronisti d'assalto 
diR.Howard.conM.Keaton.G.CIOse(Usa'94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione e 
d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Com mo<J la •* 

Film rosso 
diK. Kieslowski. con). L Trintignanl, I.Jacob (F-Pol. '94) 
• Atto tinaie della trilogia sui colori di Kieslowski. Che 

ambienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personag
gi s'Incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

Drammatico * * * 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tel. 70496602 
Or. 17.30-19.15 

20.50-22.30 
L. 10.000 

Duo kresletlblll brontoloni 
diD.Petne.conJ.Lemmon, WMatthau • 
Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america
no. Oui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita é 

, sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 
Commedia * 

Greemvlchl 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 17.30-19.10 

20,50-22.30 

1.10.000 

diDerekJarmon (GranBretagna, 1993) • 
Schermo blu, e stop. Su quell'immagine ch9 ricorda il cie
lo, una colonna sonora latta di citazioni Illuminanti. Molto 
originale (e lievemente snob). N.V., Ih 16' 

§R?.r!m.?.nAa,'S.**. 

Greemvlch2 
v. Bodoni, 59 -
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

I l sogno dona farfalla 
diM. Bellocchio, con T. Blanc, B. Anderson (Italia '94)- • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco
scenico. Un'immersione -onirica» nell'universo psicoa-
nalitlco secondo Massimo Fagioli-

D r a m m a t i c o * 

Greemvich3 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18,30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Il tuffo 
di M. Martella, con V.Salemme, C. Natoli (Italia '93) • 
Un'estate, tre giovani: duo ragazzini rimandati In fisica e 
lo studente che d ì loro ripetizioni. Un'indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza. N.V. Ih 38' 

Commedia * * <rir 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or, 16.30-18.30 

20.30-22.30 ,• 

L..10.pO0. 

Hoiiday 
I go B. Marcello, 1 
Tol. 8548326 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22,30 

L. 10.000 

T r a p p o l a d ' a m o r e 

diM Rydell,conS.Slom,R.Gerc(Usa'93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante» di Sautet. Un -lui- incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale N.V. 1h 50' 

Melodramma * * * 

Maniaci sentimentali -
diS Izzo, con R. Tognazzi. B. De Rossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Poma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1 h 40' 

C o m m e d i a * 

Induno 
v. G. Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 
L.,10.000 

kiiig ' 
v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 15,45-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

I l g i a r d i n o s e g r e t o 
diA Holland. conKMaberly.M.Smith (Usa '94) • 
La storia di un luooo segréto dell'Infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnle3Zka Holland di -Europa Europa» e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N.V. 

Dram matlco * 

Mister H u U Hoop • • ' • 
di J.Coen.conT Robbm\ Paul Neivtnan (Usa) -
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie deve si é laureato In gestione aziendale impa
ziento di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Madison 1 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.15-18.20 • 

20.25-22.30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflre 
di C Columbus, con R Williams. S Betd (Usa. V3) • 
Padre di lamiglla innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. N.V. 1h 40' 

Commedia * * <r-ir 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
!.. 10.000 

Coppia d'aziono 
di H. Ross, con K Turner. D Quaid (Usa '94) • 
Aggiornamento di Nlck e Nora In chiave farsesca. Con I 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac
ca. N.V. ih 25' 

C o m m e d i a * 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 
L. 10.000 

Fearless. Senza paura • 
di P Weir, conJ. Bndges, I. Rossellmi (Usa. '94) • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae
reo. E la sua vita cambia. Peter Weir, l'australiano del-
l'-Attimofuggente-, ci spiega come, N.V. 

D r a m m a t i c o * * 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30 -18.30 

20.30-22.20 
L. 10.000 

Banchetto di 
di A Lee, con W. Chao. M Uchtenslein (Taiwan V3) • 
-Vizietto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono In visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oroa Berlino '93. N.V. 1 h 42' 

Commedia * * ir-Cr 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 

Soni» pollo 
di A. D'Alain, con A Galleria, M Chini (Italia "94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménaoe di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quellodella malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico * * 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 18.10-22.00 • 

L. 10.000 

Schlndler'sUst 
di S. Spielberg. conL Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler, Industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V, 3h 15' 

Drammatico * * * -trirù 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

F i l m i 

di K Kieslowski, conJ L Tnnugnant. I. Jacob (F-Pol. '94) 
• Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski. Che 

ambienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personag
gi s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

Drammatico * * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or, 16.00-18.10 • 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Una pallottola spuntata 3 3 Vi 
diP Segai. conL Nielsen.P.Presley(Usa'94) • " 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
binlmpegnatonellalottaantlterrorlstl.N.V . , 

B r i l l a n t e * * 

Majestic -
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 17.00-21.» 

L.10.000..,;. 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 16.50-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

S c h l n d l o r ' s L J s t 

diS Spielberg, conL Neeson. R. Fiennes (Usa'93) • 
Il celeberrimo lllm di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industrialo tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N V.3h15' 

Dramrrìmttco***-^^ 

Una pallottola spuntata 33iv i • . 
diP Segai. conL Nielsen. P. Presley (Usa '.94) • " 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

B r i l l a n t e * * 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16,30-18.30 

20.30-22.30 

L.,1,0.000 

Multlplex Savoy 1 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.30-18,00 

19.30-21.00-22.30 

L a d y b t r d L a d y b l r d 

di K. Loach, con C. Rock, V. Vega (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi tigli. Ma Maggie non é 
una pazza, né una delinquente. E allora chi ha ragione? 

.Drarnmatico * * * 

l ina pallottola spuntata 3 3 ii 
diP.Segai, conL Nielsen. P. Presley (Usa '94)-
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il sol.ito tenente Ore-
bln impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

B r i l l a n t e * * 

Multlplex Savoy 2 Jack Colpo di Fulmine 
dtSWina-r.conPHogan.C Goodinttjr • 
La pistola più veloce del West e un suo allievo scoprono 
che l'America può essere una terra di grandi opportunità 
Amenochelaleggenonarnviprimadiloro. < • 

Avventuroso * 

v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16 30-18 30 

20.30-22 30 

L.,ip.000 

Multlplex Savoy 3 Troppo solo 
di C Bertolucci. conS Cuzzanu ( Italia '941 -
14 personaggi e li fa tutti lei. la -satirica» di -Tunnel-
Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo sfondo le disco
teche di Riccione NV 1h30' 

Commedia 

G e r o n i m o 
di W Hill, con R Duvall, G Huckman (Usa '94j • 
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pueno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa Quasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West N.V. 1 h 55' 

Western * * 

Bergamo, 17/25 
Tol. 8541498 
Or. 1615-18.20 

2025-22 30 ' 

L.,1.0.000. 

NerwYork 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 17 30 

2010-22.30 

L. 10.000 

Nuovo Sacher 
I goAsclanghi, 1 
Tel 5818116 
Or. 16 15-18.20 

20.25-2230 

L. 10.000 

Caro diario 
di N. Moretti, con N. Moretti. R Carpentieri ( Italia 93j • 
-In vespa-' viaggio fra le strade di Roma -Isole-, risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici- parabola sulla malattia 
Belloeimportante Moretti,insomma.N.V 1h40' 

C o m m e d i a - * * * li-li 

Paris Una pura formalità 
v M Grecia,112 di G Tornitore, con C. Depardieu. R Polanski (Italia W • 
Tel. 7596568 Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
0 r ' 5S2S"ì5Jn memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 

20 20 • 22 30 metafisico, tutto in una notte. N V 1 h 50' 
U. 10.000 D r a m m a t i c o * * 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tel. 4862653 . 
Or. 17,30 

20.00- 22.30 
L. 6.000 

Myllfo 
dlB Rubm. conM Kealon (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. N. V. Ih 50' 

D r a m m a t i c o * 

Qulrinetta 
v. Mlnghettl, 4 
Tel 6790012 
Or 16.30-18.30 

20 30-22.30 

L. 10.000 

L ' I n f e r n o . 

diC.Chabrol.conE.Beart.F.CIuzet (Fr 94) -
Può la gelosia essere un interno'' Risposta, lo può Spe
cialmente se la moglie e bellissima e candida E se il regi
sta è Chabrol. specialista dei sentimenti. N.V Ih 40' 

D r a m m a t i c o * * 

Reale 

?. Sonnino. 7 
el. 5810234 

Or 17.00- 21 .X 

L. 10.000 

Rialto -
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L .10 .000 ' 

Sehlndler'sLIst 
diS Spielberg. conL Neeson. R. penne* (Ite '93) • 
Il celeberrimo flim di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da mortesicura nei lager Emozionante. N V 3h 15' 

Drammatico * * * <TÌT& 

M r s . D o u b t f l r e 
di C Columbus, con R. Williams S Field(Usa. 93) • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto NV Ih40' 

Commedia * * -fr* 

Rite • 
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 17 05-2100 

L. 10.000 

Schlndler'sUst 
diS Spielberg, con L Neeson. R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N V 3h15' 

Drammatico * * * à~ft*r 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 1630-1830 

20.30-22.30 

L. 10.000 

diK Kieslowski. con J LTnntignanl.i Jacob (F-Pol '941 
• Atto finale della trilogia sui colon di Kieslowski Che 

ambienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personag
gi s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino.. 

Drammatico * * * 

Rouge et Noir 
v. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 ' 

Mia moglie è una pazza assassina 

Royal 
v. E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or., 16.30.18.30 , 
., , 20.30-22.30 

L. 10.000 

diS Hopkins, con £ Estenez, C Goodmg ( Usa 94) • 
Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strada e 
si ritrovano prigionieri dell'Incubo Ovvero di un quartiere 
Impreosato dove la notte è -off limits- NV 1h-50' 

A z i o n e * 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 8554305 
Or 16.00-18.10 

20.20 -22 30 

L.10.000 

I l s o g n o d e l l a f a r f a l l a 
diM Bellocchio, con T Blanc. B Andersson (Italia V4) • 
Giovane attore rifiuta 11 linguaggio verbale fuori dal palco
scenico. Un'immersione -onirica- nell'universo psicoa-
nalitlco secondo Massimo Fagioli 

Drammatico * 

Unrversal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 17 00-19.00 

2045-22 30 

L. 10.000 

Lo buttano 

Vip 
v. GallaeSidama, 20 
Tel. 86208808 
Or 16.30-18 30 

20.30-22.30 
L.10.000 

Lozioni di plano 
dij Campion. con H Hunler, H Keilel (N 'Zelanda. 1993) • 
Rovente stona d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no' Il tutto nella NuovaZelanda deli'800 Bellissimo 

Drammatico * * * * i > 

F U O R I 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L. 6.000 
Ripar i l i ! 115.30-22.15; 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S.Negretti, 44, Tel. 9987996 ' L.10.000 
Maniaci tentimentaH (16.30-18.3r>20.^22.30) 

C a m p a g n i n o 
SPLENDOR 
Aladdln .(.I?.-.4^^:?.0:.1.?.'.!^?.!'.?.1?! 

C o l t a f o r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 10.000 
SalaCorbucci:Jackcolpodlfulmlne \ (17.46-20-22) 
Sala De Sica: Una pallottola spuntata 17.45-20-22 
Sala Pollini: Due Irreilitlbfll brontoloni 17.45-20-22 
Sala Leone: Una pura formalità (17.45-20-22 
SalaRossellinl:Vlverel 17.45-20-22 
Sala Tognazzi: Geronimo - ' (17.45-20-22 
Sala Visconti: Senza palla 17.45-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 
' L.10.000 

Sala Uno: L'Innocenza dal diavolo (17.45-20-22.15) 
Sala Due: Troppo sole 17.45-20-22.15 
Sala[Tra; L'Infe-no [)?.•*•!:?!?:??:$. 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Jack colpo di fulmina 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Sala Due: Una pura formalità (17-19.40-22.30 
Sala Tre: Mister Hula Hoop ...(l6.3^18 :30-20.30-22.30: 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 
L. 10.000 

Una .pallottola •puntata (16-17.40-19.1,5-2q.50-22,30) 

d a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
Rapanul (7.?:!?:20;.?2) 

M c n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 
Sanza pelle (17.1^19^20,3r>21.3p) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
Una pal|ottola «puntata (18.10-20.22) 

Ostia 
SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 
Mister Hula Hoop " .(IW.?:!.0:??.-.1.?!̂ -.?.?! 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 6.000 
Dalla morta, dairamora (116.30-18.30-20.30-22.30) 

Tivoli 
QIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Tel. 0774/20087 

L.10.000 
Cronisti d'assalto (16.30-18.15-19.50-22.30) 

C L A S S I C A 
:iMLjt*tfSx-h.¥.-!S(Ì^:sJ''AS mi é^ìMM^-^tmm^àim-mmim^tk^^^i 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza O. da Fabriano 
17-Tel.3234é90) 
Giovedì maggio alle 21 00. Iniziano con 
Sigfrido te proiezioni del Nibelunghi, lllm 
muto in due parti di Frltz Lang, con accom
pagnamento musicale dal vivo. (Biglietti 

"" al Teatro nei giorni di spettacolo). 
ACCADEMIA MUSICALE OS.M. 

(Via G. Bazzoni, 3 - Tel. 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia della musi
ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE W SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6-Tel. 6780742) 
Alle 20.30. All'Autodltorium di via della 
Conciliazione • concerto di Andra* Schlff. 
In programma musiche di Schubert (Sona-
te), Janacek 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 25 • Tel. 85300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 • 
19.00. 

A.QLMUS. (ViadelGrecl. 19) 
Martedì alle 19.00 Al Ponimelo Istituto di 
Musica Sacra - p.zza S. Agostino20/a • Or-

fiano e musica corale (semifinali). Reclta-
e dell'organista Marco Diavola, Musiche 

di Dubola, Llszt, Canti popolari del Friuli, 
Val d'Aosta, Toscana. 

ARCUM (Via Stura. 1 -Tel. 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi planolorte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'Infanzia Segreteria marte
dì 15.30-17.00 -venerdì 17 00-19.30. 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M. ' 
Colonna, 21/a • Tel. 3216264) 
Alle 20.30. Alla corte di Spagna, musiche 
testi e danze della Spagna barocca. Musi
che di Sanz. F. Le Cocq.fl DeVisee. 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via Emilio Macro, 33 - Tel. 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera, labora
torio teatrale, corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali). 
-Ricordi Scuola-

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio, 58 - Tel. 88801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte, 
violino II auto e materie leoriche, musica 
d'insieme, Coro Polifonico. Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. > 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JUBILO 
(viaS.Prisca,8-Tel 5743797) 
Domani alle 21.00. Basilica di S. Sabina • 
per la-rassegna Cori sull'Aventino Vili edi-

, zione Cori per l'Europa -Cori per la pace. 
Concerto dei cori: voci bianche di Villa 
Flaminia, M*. Stefano Gentili; coro giova
nile Luca Marenzlodell'Accademia Nazio
nale di Santa Cecilia, M*. N or ben Balat-
sch Musiche di Marenzlo Schubert, Qach. 
Ingresso libero. , 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base. Tel. 3452138 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel. 68802976J 
Lunedi alle 20.30. Museo degli strumenti 
musicali • Piazza S. Croce in Gerusalem

me - Incontro con l'autore musiche di 
Franco Mannlno. V. Marlozzi clarinetto. A. 
Plerfederlci voce recitante, Vya Cheslav 
Oslpov viola, M. Greco, F Mannlno, V. 
voskobojnlkov planolorte. Ingresso libe
ro. 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 • Tel. 

23267135Ì 
Alle 21.00. Concorto per pianoforte della 
pianista Ntna Varlmezova Musiche di 
Chopln. 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 

• animazione teatrale, danza teatrale, violi
no, flauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 • Tel,775161-3242366) 

- Alle 17.00. Concerto strumentale: Duo Pia
nistico Stefano lannuzzo-Emanuela Pie-
troclnl Musiche di Mozart, Schubert, Ra-

' vel, Poulenc, Rach mani noti, ingresso libe-
. ro 

Domani alle 17.00. Concerto Strumentale: 
Barbara Renzelll al pianoforte, Massimi* 
Mano Ottocento al flauto. Musiche di De
bussy, Popp, Godard, Suchnere Doppler. 
Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(Corso Trieste, 165 - Tel. 86203438) 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori, preferibilmente con esperienza di 
canto corale, per la stagione concertistica 

< 1994. In programma musiche di Poulenc, 
Haendel, Monteverdl. Per informazioni ri
volgersi al numeri telefonici 86203436 -
5811015 (oro 17-19). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
(Basilica di Sant'Eustacchio) 

• RIPOSO 
ASSOCIAZIONE PRISMA 

(Via Aurella, 352 - Tel. 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Dal 18 giugno • al Cortile Basilica S Cle
mente - piazza San Clemente (angolo via 
Lablcana) • stagione teatrale 1994- 40 
spettacoli di concerti sinfonici, bai leni, 
musica da camera, opere Uriche e prosa 
Per Informazioni oro 10-12/16-18 * tei 

* 5611519 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
• (Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 

Alle 18.30 Concerto sinfonico pubblico 
Direttore Rudlger Bonn, violinista Nina 
Bellina Musiche di A. Berg, Bramhs. 

' Schoenberg. 
AULA MAONA I.U.C. • 
. (LungotevereFlaminio.50-tel 3610051/2) 

Riposo 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

(Via di Vigna Rigacci, 13 - Tel. 56203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA ' 
[via di S. Vitale, 19-Tel 47921) 
Riposo 

aRCOSCRtZIONEXVI (Monteverde) 
Alio 20.30 Sotto il Patrocinio della XVI 
Cirene presso la Chiesa Trasfigurazione 
di N S.G C. (piazza della Trasfigurazione) 
concerto Associnone Cappella Musicale 
Laudla Canlkum, dir Massimo Scapin 
Musiche di Mozart, Palestrina, Rossini 

COOP. LA MUSICA • TEATRO DEI SATIRI (via di 
Grottapinta 19) 
Lunedi alle 21 00. Concerto per pianoforte 
del pianista Carlo Bamave Muslcne di 
Rossini, Llszt. Busoni, Della Piccola. 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz
za Cinecittà. 11-Tel 71545416) 
Riposo 

C0URT1AL INTERNATIONAL (Piazza Sant'I
gnazio) 

Riposo 
QHIONE 

(Via delle Fornaci, 37-Tel 6372294) 
Domenica alle 21.00. Euromuslca Cario 
Petrocchi pianoforte Musiche di Scarlatti, 
Albeniz, Part, Petrocchi, Satl, Ravel 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
[VlaFulda,117-Tel 6535998) . 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Collina 24 - Tel. 4740338) 
Domani alle 20 00 Duo vlollno-pianolorte 
Marco Scrino • Mirco Roverelll. In pro
gramma musiche di Bach, Ravel, Stra
winsky 

ILTEMPIETTO 
(P.zza Campiteli!. 9 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Domani alle21 00 MaggioMusicale-con-
certo straordinario Le canzoni napoleta
ne con Ciccio Capaaso chitarra e voce 
Musiche di Salvatore 01 Giacomo, Libero 
Bovio, V. Russo, Fassone-Capaldo. 

L'ARCtUUTO 
(Piazza Montevecchlo, 5 - Tel 6879419) 
Riposo -- -

MUStCAIMMAGINE 
(P.le Clodio 1 • Tel 3720756) 
Domani alle 16 00 Garnde Accademia Vo
cale e strumentale, Recital Urico del so
prano Susanna Porta con Maurizio Cola-

*' cicchi al pianoforte 
Domani alle 21 00 I «olisti dell'Augusta» 
con il soprano Gaele Le Roy e l'oboista 
Paolo PoTlstrl Musiche di Vivaldi, Marcel
lo per soprano, oboe, archi, basso conti
nuo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia. 1/b - Tel 6875952) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCfO 

(Via Monte Testacelo. 91-Tel 5757940) 
Alle 21 00 Rassegna Freon presenta con
certo del Freon Ensemble. 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481601) 
Domani allo 20 30 Prima rappresontazIo
ne Don Pasquale di Gaetano Donneili Di
rettore Paolo Carlgnanl. scene e costumi 
Pier Luigi Samaritani Regia di Gian Fran- • 
co Ventura. 

TEATRO PARIOU 
(Via G. Borsi, 20 - Tel. 8088299) 
Domani allo 17 30 I concerti di Musicalia 
& Muslkstrasse • Dir artistica E. Castiglio
ne o F Bixlo, Daniel Levy pianoforte Mu
siche di Liszt, Chopln, Scnumann 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melllni, 33/A • Tel ' 
3204705) . , „ . . 
Riposo 

ALEXANDERPLAT7 CLUB 
(Via Ostia, 9-Tel 3729398) 
Non pervenuto 

ALPHEUS 
(Via del Commercio, 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22.00 Stormo rock 
DÌU discoteca 
Sala Momotombo- alle 22 00 Chlrlmla 
(salsa) più discosalsa 
Sala Red River alle 22 00 Cabarot con 
Mammamia che Impresslon più musica 
con t Three Lega. 

ASS.CULT.MELVYN'S 

(VladelPoliteama.8/8A-Tel 5803077) 
Alle21 00 Camarllll Brilli (Rock blues) 

BK2MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa. 10 - Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto rhythm's blues con i 
Più Bestiai che blues ingresso libero 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tol 5744020) 
Alle 22 00 Concerto di Roberto Ciotti 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo, 36 - Tel 5745019) 

' Non pervenuto 
CASTELLO 

(VladlPortaCastello44| 
Ogni sabato alle 21 00 Caralbl e dintorni 
con musica salsa BlgUettoL I5000inclu-
sa consumazione 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora.28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Sound System Regga©. Ragga-
mjffin, Roots e Rap con i Mobsters e Lem-
pedread Ingresso gratuito 

CLASSICO 
(ViaLibetta.7-Tel 5744955) 
Alle 22 00 Alrocubar-percusslonl In liber
tà. Musiche, danza e coreografie dell'Isti
tuto superiore de Cuba. Seguiranno lo se
lezioni musicali interna a cura di Stefano 
Strina di Radio Citta Futura 

ELCHARANCO 
(Viadi Sant'Onofrio,28-Tel 687990B) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDK) 
(Via Frangipane. 42-Tel 4871063) 
Alle 21 30 Serata con il chitarrista ameri
cano Doc Rossi (Country Blues) 

FAMOTARDI 
(ViaLiberta 13-Tel 5759120) 
Alle 21 00 Grande notte di cover rock & ri-
tnm'bluos con gli Aftermldnlght, con t De 
Micheli» Brothers (chitarra e basso) & 
Franco De Marchi alla battei la 

FONCLEA 
[Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 
Alle 22.30. Dai Beatles al blues con The 
Bridge 

GASOLYNE 
. „ (ViadlPortonacc.c,212-Tei 43587159) 

Riposo 
JAKE A ELWOOD VILLACE 

(Via G. Odino. 45/47 - Fiumicino - Tel 
6582689) 
Alle 22 00 Strange Fruii, presentazione 
del ed live registrato al Jake & Elwood di 
questo nuovaformazione rock fiorentina 

MAMBO 
(ViadeiFlenaroll30/a-Tel 5897196) 
Alle 22 00 Arwak 2 In salsa, musica lati-
noamencana con Roland Rlcaurte e Euge
nio Chabaneau 

MEDITERRANEO 
iyiadiVillaAquarl,4-Tol 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati-
noamencana 

MUSIC INN 
(Larqo del Fiorentmi.3 - Tel 68802220) 
Non pervenuto 

PALLADtUM 
(Piazza Bartolomeo Romano, 8 - Tel 
èl10203) 
Alle 22 00 Concorto del Charanga Ma* 
mey 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Carpello, I3a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concerto della Crissy Night 
Band 

TENDA A STRISCE 
(VlaC Colombo.393-Tel 5415521) 
Riposo 

»-
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Lo spettacolo del Teatro Settimo 
in scena fino a domani al Quirino 

Goldoni 
humor 
e leggerezza 
Proposta per il week-end: andare al Teatro Quirino a ve
dere Villeggiatura di Goldoni-Teatro Settimo. Uno spetta
colo poetico, divertente, emozionante, leggero come una 
trina e profondo come un'oceano. Dove si narra di amori 
corrisposti e non, di invidie, di passioni, di debiti, di disil
lusioni e di una piccola collettività che spera di non diven
tare mai adulta. In scena fino a sabato, con un gruppo di 
attori straordinari. Non ve lo fate scappare. 

STEFANIA CHINZARI 
•a Bellissimo! Se avete fretta, pa
zienza, non andate oltre. Tanto già 
sapete che Villeggiatura del Teatro 
Settimo, dalla famosa trilogia di 
Carlo Goldoni, 6 uno spettacolo 
memorabile. Un'esperienza degli 
occhi e del cuore che riconcilia 
con il teatro (e con la vita, come 
solo certo teatro riesce a fare). Era 
scritto nella storia di entrambi che 
il commediografo veneziano e la 
compagnia di Settimo Torinese 
dovevano incontrarsi; grande rifor
matore della scena il primo, cesel
latore di tipi irresistibili,'smaschera
tore di vizi e puntiglioso narratore 
di epoche e collettività, la seconda 
ormai da tempo ben avviata in una 
rilettura della tradizione letteraria 
attentissima alla dimensione cora
le e al tessuto musicale degli alle
stimenti. --> . - • • ? 

Punto di ritrovo, la Trilogìa della 
villeggiatura che Goldoni scrisse 
nell'autunno del 1761, pochi mesi. 
primi* dktore il deflnitìvo'addio al-'" 
la sua Venezia. Un affresco dram
maturgicamente complesso " su 
una borghesia inconsapevole e fa
tua che l'imminente partenza del
l'autore imbeveva di umori partico
larmente malinconici, grotteschi e 
severi, a cui l'operazione di Teatro 
Settimo e del bravissimo regista 
Gabriele Vacis hanno aggiunto gli 
sguardi obliqui e i ricordi romanze
schi del Goldoni dei Mémoires. 
Un'intuizione felice che corrobora 
l'evoluzione di tutto lo spettacolo, 
dal chiarore leggiadro e frivolissi
mo delle Smanie ai pizzi notturni 
delle ingordigie non solo alimenta
ri delle Avventure, fino al liturgico e 
luttuoso nero del Ritorno, quando 
è proprio Goldoni, in pantofole e 
papalina, ad accomiatarsi dal pub

blico. 
Specchi, trine e tendaggi dispo-

> sti a semicerchio sul palco, come 
tanti camerini d'attore, sono la sce
nografia agile e suggestiva di Lucio 
Diana e Roberto Tarasco. Tutto e 
in fermento: si parte per Moritene-

' ro. Cuciono i sarti, entrano in fibril-
i lazione la giovane Giacinta e la ri
vale Vittoria (sorella di Leonardo, 
spasimante di Giacinta e a sua vol
ta rivale di Guglielmo), scattano a 
destra e a manca i servi, aprono i 
cordoni della borsa i padri. Moine. 

• isterie, piccole gag, sfasamenti co-
' mici, e persino un omaggio al vo-

cione di Tina Pica nella caratteriz-
. zazione della cameriera Brigida: è 
• l'elogio dell'ultima moda, l'addio 

alla spensieratezza della gioventù, 
la baldanza femminile prima della 
sconfitta imposta a Giacinta dall'a
more sacrificato all'onore. ' . 

È uno sprofondare verso la con
sapevolezza, verso la sottomissio-
ne.sillc;.regole di uaa fanctalta-c di 

- uria classe sociale che sogrtavano-
di rimanere adolescenti persemv 
pre quella a cui ci guida l'ensem-

'. ble di Settimo. Con sapienza, sen-
, so antico della teatralità, preziosi 

cqntrappunti musicali che sfocia-
' no in veri concertati operistici (sul-
• le musiche eseguite dal vivo da 
' Paola Rota), e straordinaria capa-
,.' cita di presa sul pubblico, non solo 
. nella partitura comica dell'inizio. 
• ma anche nel militaresco e com

movente commiato. Una compa
gnia entusiasta e originale, trasci
nante e (giustamente) acclamatis-

-, sima. Che potete applaudire di 
' persona fino a domani sera, al 

Teatro Quirino, ospite della rasse-
• gna organizzata dall'Eti, immotiva-
' tamente relegata ad un misero fi

nale di stagione. 

Una scena di -villeggiatura" di Carlo Goldoni 

Stasera al Motore una novità «tecnica» per pianoforte e nastro magnetico 

Gli armonici del «creativo» Bagella 
Guerre fantastiche e scene di carta 
Benvenuti nel mondo dei wargames 

ERASMO VALENTE 

• i Si vede, talvolta, il pianista che 
si alza dallo sgabello e con la sini
stra punta su questa o quella cor
da. Batte il tasto corrispondente, e 
si ha un suono diverso, «giocato» 
sugli armonici. Questi effetti fonici, 
date le circostanze (l'alzarsi e il se
dersi di nuovo), possono aversi ra
ramente, ma ecco Mauro Bagella 
che ha inventato un aggeggio che 
consente di avere dal pianoforte ' 
suoni armonici a volontà, ricavan
doli tranquillamente dalla tastiera. 
Conosciamo quelle bacchette che 
si applicano alle finestre per regge-. 
re le 'tendine. Hanno dentro una 
mollaxhe le trattiene dtnanzt ai ve- • 
tri; Maurò'Bagella ha costruito del
le bacchette che poggiano in bas
so sulle corde del pianoforte e in 
alto contro il coperchio dello stru
mento (un pianoforte a coda). 
Nell'insieme e un perfezionamen
to del cosiddetto «pianoforte pre
parato». - - - ' • , -. < 

Stasera alle 21, la Scuola popò- , 
lare di musica di Testacelo presen
ta presso «Il Motore» (Via Benja
min Franklin, 1) il «P.O.P. System», 
cioè il «Piano Overtones Produc- • 
tion System» inventato da Bagella. . 
L'iniziativa rientra in quelle prezio
se manifestazioni organizzate da 
Stefano Cardi, direttore • artistico 
della serie di concerti «freon». 1! • 
«Motore» suddetto è quello del fri
gorifero dell'ex Mattatoio: freon e 

un idrocarburo che interviene in 
azioni refrigeranti. Ma ora serve 
piuttosto a riscaldare il clima geli-

. doche avvolge oggi la musica. 
Partecipano alla presentazione 

della novità «tecnica» Andrea Fro
va, ordinario di fisica dell'Universi
tà di Roma, e Luigi Polsini, inter
prete di musica antica, musicista 

, capace di ricavare armonici dalla 
' voce, sull'esempio dei fenomeni di 

vocalità realizzati dai monaci tibe- , 
tani. Non mancheranno composi
tori già interessati al nuovo siste
ma, quali Fausto Razzi e Mauro 
Cardi. SLpotrà anch&toccaresCon • 
mano-'la^alidità' d<*BWenzioae~ 
ascoltando.ùtìa composizione.ad-
hoc dì Maurò'Bagella, presentata 
dal pianista Oscar Pizzo. Si tratta 
del brano Una dolcezza inquieta 
per armonici di pianoforte e nastro 
magnetico, • •-> ' •• 

La composizione risale al 1990 e 
appare straordinaria nell'assicura-
re, per tutta la durata del brano 
(un quarto d'ora circa), la vibra
zione di suoni che trasformano in 
un altro strumento, nuovo e miste
rioso, l'antico pianoforte. Rintocchi 
variamente ritmati si susseguono e 
s'intrecciano in una aspirazione al
la semplicità. Non per nulla, i suoni • 
richiamano la poesia di Montale, / 
limoni (apre la raccolta «Ossi di 
seppia»), cosi che la dolcezza 
adombri l'odore morbido dei limo
ni e l'asprezza intema del sapore. 

•Prendiamoci gioco della guerra». Meglio se armati di dadi, eserciti in 
piombo e scenari di cartapesta, su cui ricostruire, senza spargere una 
goccia di sangue, fantastiche battaglie. 
Benvenuti, allora, nel mondo dei wargames, dei giochi di guerra 
tridimensionali, dove per sconfigger» le armate di Cesare o Napoleone 
non bisogna neanche alzarsi dal tavolo. E se queste piccole guerre - dove 
si incontrano II piacere del modellismo, l'Interesse storico e la strategia -
vi affascinano, domani e domenica l'appuntamento è al centro culturale 
•La Magglollna» (via Bencrvenga X all'angolo con via Nomentana, 
autobus 36 e 36 / da Termini). Sarà l'associazione culturale -Mllltla-, 
cenacolo romano del culturl di giochi di simulazione, a guidare novelli ' 
guerrieri e intraprendenti curiosi tra gli scenari di conflitti storici o -
Immaginari, per una manifestazione di due giorni a Ingresso gratuito In 

1 cul.ottraxheagMtteceatoroer.sara poesWIe prendere direttamente > 
p^rrtealgtortrsti almeno una qùareri^^ -
Comaoelle due passate edlzkmTirtrofeo Mllltla verrà animato anche 
quest'anno da famosi giocatori Italiani e stranieri di una specialità che 
esiste da più di vent'annl, anche se nel nostra paese solo oggi sta 
diventando un fenomeno di massa. I tornei, a cui partecipano In tutto una 
quarantina di squadre, sono due: Il campionato europeo di Wargame 
antico e II titolo Italiano di Wargame medievale.Ogni partita dura tre ore, 
e si gioca su tavoli (1,20 per 1,80 metri) che riproducono diversi scenari 

- geografici. I partecipanti prima dispongono I propri pezzi - soldatini di 
piombo mossi In formazione - poi si danno battaglia, seguendo le regole 
della •Bibbia» del gioco tridimensionale. Il De BellisMuItltudlnis (oli -
Tactlca), per le guerre medievali. •*•<••. - ." 
Gli spettatori si troveranno cosi a seguire le cruente fasi dello scontro tra 
I due eserciti, con morti accenti di realismo: imnboscate lungo un fiume, 
cariche di cavalleria, unità demoralizzate dalla morte del comandante. - • 
Perché, pur senza amare la guerra vera, I giocatori di wargames sanno -
essere davvero pignoli nel ricostruire le carneficine del passato. Ma non 

' spaventatevi: per tutte e due le giornate (dalle 10 di mattina fino alla 
• mezzanotte di domani e fino alle 18 di domenica), esperti giocatori -
Intratterranno II pubblico spiegando che cosa è un wargame. Buon gioco 
atuttl. - - •« « - .- ".• UMD.G. 
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di PAOLO PIACENTINI 

Le costiere fiorite 
dell'Elba e dintorni 

Una nuova rubrica per splendi
de, rilassanti gite all'aperto. Sì 
chiama -Week-end' ed ogni ve
nerdì, a partire da oggi, vi ìnfor- . 
mero sugli itinerari naturalistico-
storico-culturali. che più facil
mente si potranno raggiungere 
da Roma. Iniziamo questa setti
mana dall'isola d'Elba. Buon di
vertimento, M ,--••.' 

m Da questa settimana vi accom
pagneremo lungo itinerari naturali
stici e storico culturali in zone del
l'Italia centrale che potrete como
damente raggiungere da Roma per. 
trascorrere un week-end o la sola . 
giornata di domenica. Iniziamo 
dall'isola d'Elba, che per molti vuol 
dire sole e mare ignorando com
pletamente, o quasi, le grosse pos
sibilità escursionistiche di un terri
torio che, nel cuore della primave- ' 
ra, sembra un orto botanico. Que- ' 
sto e il fascino della più grande iso- • 
la dell'arcipelago toscano. •• ~ • ' ' 

Turisti tedeschi, che in questo 
penodo riempiono l'isola, sono dei • 
grossi conoscitori ed estimatori 
delle ricchezze naturali e minera
logiche dell'isola. Un'ottima guida 
alia visita escursionistica del terri
torio cibano è il libro «Arcipelago 
Toscano» edito dalla Tamari Mon
tagna Edizioni In questo tascabile 

è allegata una cartografia a scala 
1:30.000 nella quale vengono ri
portati tutti gli itinerari possibili con 
una chiara distinzione tra quelli 
percorribili a piedi, a cavallo o in 
mountain bike. Le proposte escur-

' sionistiche a piedi sono molto va
ne, si va dalla semplice camminata 
circa 2-3 ore su strade sterrate che 
tagliano a mezza costa promontori 
mozzafiato, fino ad attivare al per
corso della Gte (Grande escursio
ne elbana) che nehiede due giorni 
di cammino abbastanza impegna
tivo. • > -

Con la Gte si toccano tutte le 
• principali elevazioni dell'isola 
compresa, chiaramente, la vetta 
del Monte Capanne (1.018 mt, la 
cima più alta). anche se deturpata 
da alcuni ripetitori, rappresenta un 
magnifico balcone naturale sulla 
selvaggia costa occidentale e sui 
lontani rilievi della Corsica. Altra 
escursione interessante è quella 
che si sviluppa nel promontorio di 
•Capolivert.'Un angolo dell'isola che 
ancora non viene raggiunto dalla 
strada asfaltata. Un'ottima idea è 
quella di pernottare nell'estremità 
sud del promontorio dove da qual
che anno sono state realizzate del
le piccole case rurali, inserite con 
armonia in una grande pineta di 
oltre 400 ettari (Residence Costa 
dei Gabbiani tei. 0565-935122). 

Per gli appassionati di botanica 
si consiglia in nodo particolare' la 
salita al Monte Capanne attraverso 
le creste delle Calanche (itinerario 
ottimamente tracciato con segna
via bianco e rosso dal Cai) dova e 
possibile ammirare: il «Taxus bac
calà» residuo di un'antica foresta 
oceanica ed altre specie endemi
che come la «Viola Corsica ilvenis» 
e lo Zafferano etrusco (Crocus 
etruscus). 

Agli escursionisti meno esperti si 
ricorda che l'utilizzo di carta, alti
metro e bussola è indispensabile, 
se si vuole evitare il rischio di per-
dci.M, in quanto non tutti i sentieri 
sono segnalati in modo sufficiente
mente chiaro, Altrettanto necessa
rio 0 l'acquisto di un succhiaveleno 
per intervenire nel caso del morso 
di vipera A scagionare tale even
tualità contribuiscono dei pantalo
ni lunghi e delle buone scarpe da 
trekking che vanno a coprire la ca
viglia. 

L'isola d'Elba si raggiunge da 
Piombino tramite l'aliscafo o i tra
ghetti di due compagnie: Toremar 
tei. 0565-31100 e Navarma tei. 
0565-276077 (per il servizio a bor
do e la serietà e- consigliabile la To-

. remar). Fino a giugno non c'è bi
sogno di prenotare l'imbarco delle 
automobili, in quanto la frequenza 
dei trasporti è addirittura inferiore 
ad un'ora. Il costo del traghetto 0 di 
lire 9.000 a persona e lire 51.000 
per automobili di media grandezza 

. (ag. Toremar). Piombino e rag
giungibile in macchina attraverso 
l'autostrada Roma-Civitavecchia e 
successivamente l'Aurclia. che in 
molti tratti ò stata trasformata in su
perstrada 
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Visita al Giove delle paludi 
IVANA DELLA PORTELLA 

• Entro gli androni tenebrosi e 
oscuri del Palazzo Senatorio, tra il 
vociare caotico e concitato di 
schiere impavide di vigili, pochi si 
accorgono del sussurrare sommes
so, quasi velato, di un antico culto 
di genti italiche. 

Eppure tra la morsa serrata di 
quei blocchi di tufo si respira una 
suggestione d'altri tempi. Attrezzati 
ad un certo grado di astrazione, 
può perfino capitare di cogliere at-. 
mosfere piranesiane, con quel tan
to di strascicato brusio di catene in 
un'aura di brumosa fumosità. 

Il luogo era una volta una inse
natura stretta tra due alture bosco
se e impervie (l'Arx e il Capito-
liurn), tanto da essere indicata co
me Inter duos lucos. Romolo vi rac
coglieva e ospitava i rifugiati delle 
città prossime del Lazio e cosi al 
vecchio toponimo prevalse quello 
di Asylum: «...allo scopo di accre
scere la popolazione secondo l'an
tico accorgimento dei fondatori di 
città, i quali attiravano a se gente 
oscura ed umile facendola passare 
per autoctona, (Romolo) offrì co
me asilo il luogo che ora, a chi vi 
sale, appare circondato da una sie
pe tra due boschi". (Livio, 1,8.5), 

Originariamente era forse co
stretta entro una piccola area con 
cippi, quasi a sugello del suo valo
re sacrale. È li. che gli antichi italici 

' collocarono, in un'epoca non ben 
precisata, uno strano culto, quello 
del dio Veiove. Una divinità che 
prediligeva sovente luoghi paludo
si, malsani, o dal carattere vulcani
co, per bene incarnare e vestire i 
panni di una spiritualità etonia, ne
fasta e infernale. «Veiove, o Giove 
infernale... non è che uno dei tanti 
nomi e aspetti che presso gli italici 
assunse il concetto di Giove»: ci 
rassicura Ovidio nei Fasti. Insom
ma una deità «altra», contraltare 
del supremo e regale Giove. Il suo 
antitipo, il dio malefico - opposto 
all'altro benefico - da placare e in
graziare affinchè non nuocesse. 
Un'antitesi fra un dio delle ombre e 
un dio della luce, un dualismo ar
caico forse di matrice ariana o in
do-iranica. 

E il suo tempio è 11, quasi intatto 
nel suo elegante podio, sotto i ban
chi esagitati del novello Consiglio 
Comunale. Ma la sua presenza nei 
sotterranei del Palazzo non deve 

: inquietare come un fantasma del 
palcoscenico. Il suo aspetto e tut-
t'altro che orrendo e raccapric
ciante ma di una bellezza quasi 
apollinea, fulva e rassicurante. Co
sa e accaduto dunque al nostro 
Veiove da mutarne cosi radical
mente le fattezze9 La religione 
olimpica ne ha epurato (orse l'ar

caica tipizzazione tenebrosa e in
fernale? Non ò facile a dirsi. Resta 
tuttavia che nella fase più tarda la 
sua «terribilità» si trasformava nella 
serena compostezza di un giovane 
Febo o piuttosto di un Hermes, dal 
corpo muscoloso e ben tornito. Ed 
era cosi che era apparso: impo
nente, colossale con la clamide 
sulla spalla quasi ad ostentare la 
sua fulgida bellezza quando, du
rante i lavori compiuti (1939) sot
to il Palazzo Scnatono per il con
giungimento dei tre edifici capitoli
ni, era stato scoperto il tempio. Me
more della migliore tradizione gre
ca del V secolo, da allora (dall'ulti
mo restauro domizianeo) era 
rimasto 11, a guardia della sua ara e 
del suo sacello sacro. Un piccolo 
lemplum la cui ultima fase ricono
scibile porta la data dell'erezione 
del Tabulanum che le sta accanto 
(76 a.C.). LIVIO lo ricorda votato da 
L. Furio Purpurione nella battaglia 
di Cremona contro i Galli (200 
a.C.). Ma la sua presenza è certa
mente più arcaica. Ne vanno trova
te le ragioni nel tentativo di quelle 
prime comunità agresti capitoline, 
di dare voce ed espressione alle 
correnti più intime, viscerali, di una 
Terra animata e convulsa. 
Appuntamento sabato, ore 10, 
davanti all'Ingresso del Palazzo 
Senatorio in via di S. Pietro in 
Carcere, muniti di documento. 

RITAGLI 

Pirandello 
Teatro 
in periferia 
Continua, di periferia in periferia, 
l'itinerario teatrale di Edoardo Tor-
ncella l'attore-regista che ripropo
ne una lettura di Pirandello svelan
do al pubblico azioni e insiemi tea
trali. Domenica, alle 17.30, Sala 
teatro dell'VllI circoscrizione, sarà 
in scena con "Pirandello e le don
ne". Repliche dello spettacolo dal 
29 maggio nella sala teatro Ex 
Enaoli, in via di Torre Spaccata. 

Buddy De Franco 
Torna 
all'Alexanderplatz 
Stasera e domani a grande richie
sta ultime due repliche del clarinet
tista Buddy De Franco, composito
re e arrangiatore di grande talento. 
De Franco è ospite all'Alexander
platz, via Ostia 9. dalle 21.30. 

Haràboi><e>rs 

Blues 
al Big Marna 
Classici del genere ma anche brani 
meno noti al pubblico, gli "Hard-
boilers" sono domani sera sul pal
co del Big Marna con due ore di sa
no rhvthm'n blues. Ingresso libero, 
dalleorc 21.30. 

,:.?.?.n.?®.r!-.P.?.'!r(f.9M.0" 
Dosto eJewsky 
alla Scaletta 
Continuano al teatro "La Scaletta" 
le repliche dell'applauditissimo 
"Concert Comique" di Dosto e 
Jewsky. con la partecipazione di 
Mimi Bluette, regia di Pino Ferrara. 
Fino al 29 maggio, tutti i giorni alle 
21.30, domenica ore 18.30. L'indi
rizzo è via del Collegio Romano, 1. 

f'®'.?..^.!..!?.0.!1!™.?! 
Jazz in"' T,.''.'„., 
strada [.•'.. . ., '., . 
Spettacoli, musica e animazione 
da oggi in vari punti della città: è la 
formula scelta dalla fiera di Roma -
(inaugurazione il 27 maggio) per 
pubDlcizzare la ormai consueta 
mostra. Stasera, appuntamento in 
piazza Campo De' Fiori con la New 
Classic Jazz Forum orchestra, attori 
di strada ed esibizione dei "Reci-, 
tanti". Si replica domani al pontile 
di Ostia e domenica ai Fon impe
nali. 

ManRay 
Musica e 
cortometraggi 
Appuntamento con alcuni corto
metraggi degli anni venti di Man 
Ray. La proiezione sarà accompa
gnata da improvvisazioni dal vivo 
di Carlo Mezzanotte. Domani sera, 
ore 21 al "Motore", via BFranklyn. 

P.r?.!!!».0..P.®*!!0„?.e.M.'!.. 
Concerti 
e marionette 
Grande festa domani pomenggio 
al Parco Petroselli (Casal de' Pazzi, 
via Cartesio). Dalle 15 spettacoli 
per bambini con clown, acrobati e 
saltimbanchi. Dalle 20 concerti 
con i "Villa Ada Posse". "Emisfero 
sinistro", "Banda dei falsan". 

Cinema 
«Le Buttane» 
stasera la prima 
Esce stasera in prima visione l'atte
so film di Aurelio Grimaldi accollo 
tiepidamente a Cannes dove è sta
to presentato qualche giorno fa. Ai 
cinema Augustus. Universal e Ex-
celsior. Sempre stasera altre due 
prime: al Rouge et Noir "Mia mo
glie è una pazza assassina?" di 
Thomas Schlammc;aH'Empire, al 
Golden e all'Ambassade "Due irre
sistìbili brontoloni" di Donald Pe-
trie con Jack Lemmon e Walter 
Matthau. 

f r a n g e Fruit 
Rock 
a Fiumicino 
Ritomo alla grande per questo 
gruppo, gli Strange Fruit, lanciatis-
simi nel panorama della scena 
rock italiana. Appuntamento stase
ra alle 2) 30 al Jake & Elwood. via 
GC Odino 43, Fiumicino (Isola 
sacra ) 



UN ALBUM DI 
FIGURINE 

COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 

con l'Unità 

LA COLLANA 
I GRANDI PROCESSI 

UN LIBRO OGNI 
MERCOLEDÌ 

con r i t o l t a 

Troppi guaritori? 
Cari medici, 
fate il mea culpa 

OI< 

U
NA TELEFONATA dalla reda
zione ieri mattina «Hai letto 
1 .ntervista di Don Serafino7 È 
su La Stampa Lui raccoglie a 
Firenze moltitudini di malati, è 

• — — uno dei tanti che vantano gua
rigioni miracolose negli ultimi tempi so
no spuntati come funghi Puoi dire, per il 
giornale, come la scienza spiega questi fe
nomeni'» Mi è venuta subito in mente 
I attualità non c'è da meravigliarsi se al
cuni malati credono ai miracoli ho pen
sato solo poche settimane fa, infatti tanti 
italiani sani di corpo e di mente hanno 
creduto che fosse possibile creare occu
pazione ridurre le tasse e nsanare il defi
cit pubblico tutto insieme e tutto rapida
mente Forse ho riflettuto poi essi l'han 
fatto perche delusi dalla politica ufficiale, 
non avevano altre speranze E probabil
mente molti malati analogamente oggi 
credono più nei miracoli perché la medi
cina ufficiale ha fatto troppe promesse e 
ora non sa mantenerle 

Uno dei maggion stona contempora
nei della medicina 1 inglese Roy Potter 
ha pubblicato a gennaio nel supplemento 
letterario del Times un saggio su come la 
medicina è divenuta prigioniera del suo 
successo Egli comincia con questa frase 
«Chi farà un bilancio della rivoluzione me
dica avvenuta nell ultimo me7zo secolo, 
penserà facilmente a una vittoria dolce-
amara La medicina non ha mai avuto 
tanti successi come nella nostra epoca e 
non ha mai attratto sospetti e critiche co
me oggi» * ' » -, < 

La medicna infatti ha contribuito a prò-" 
luntjare la vita e può oggi guarire da mol
te malattie ma ha ancfiecfèato 1 illusione 
di poterle sconfiggere tutte, e perfino di al
lontanare quasi indefinitamente la morte 
Ha creato strumenti di analisi e attività 
specialistiche che permettono di guarda
re nel profondo l'smgoli organi del corpo 
umano e a volte di npararh. ma ha frantu
mato I identità del malato, che è visto solo 
attraverso immagini, biopsie e test di la
boratorio Perché meravigliarsi senve Por-
ter, che molti le voltino le spalle e si rivol
gano ad altri tipi di medicina più olistica, 
che si presenta come più totale e più 
umana7 Oppure, si può aggiungere che si 
manifesti una credenza nei miracoli7 

Questa certamente non è nata oggi È 
molto probabile anzi, che nel passato 
(osse più diffusa Ma a questo punto il ra
gionamento deve attraversare i due signi
ficati della parola miracolo Uno si riferi
sce dizionano alla mano a «qualsiasi fat
to che susciti meraviglia, sorpresa stupo
re, in quanto superi i limiti delle normali 
prevedibilità dell'accadere» L altro pren
dendo in mano la Summa Theologica, è 
da attnbuire, come scrive Tommaso, a 
quegli atti che suscitano ammirazione e 
che sono dovuti a Dio «praetercausas no-
bis notas» oltre le cause a noi note Nella 
mia informazione, scientifica e atea, sono 
sempre stato scettico e diffidente verso i 
miracoli del secondo tipo Questo atteg
giamento si è consolidato vedendo 
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Ottantasette lettere inedite a Jolande Jacobi gettano nuova luce sul più grande dissidio della psiconaiisi 

Jung-Freud, la guerra infinita 
• «Il suo andò razionalismo mi dà ai nervi» «È piatto 
come Kafka e trovo entrambi intollerabili» Sono due 
dei giudizi al vetnolo su Sigmund Freud contenuti nel
le lettere inedite di Cari Gustav Jung a Jolande Jacobi 
sua allieva ungherese che il grande analista aiutò a 
fuggire da Vienna durante la guerra 87 lettere senile 
nell arco di trenta anni (dal 1928 al 1961) che testi
moniano la sofferenza e la acrimonia di Jung verso il 
padre della psicanalisi anche molti anni dopo la scis
sione avvenuta nel 1914 Gli inediti saranno messi al-
I asta da Sothebv s alla fine di maggio Oltre a sottoli
neare i contrasti con Freud accusato di «dottrinari-

«È piatto, mi dà 
ai nervi il suo arido 
razionalismo»: 
sorprendente sfogo 
del discepolo eretico 
J O U N D A B U F A U N I 
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smo di contro al suo metodo descnttivo Jung nspon-
de alle richieste di Jolande Jacobi di consiglio su alcu
ni pazienti E da un illuminante giudizio sulla situazio
ne politica nel 1933 <Chissà cosa uscirà fuon dal 
gorgogliante calderone di streghe che bolle in Germa
nia Egli teme come alla vigilia del 1914 «un altro 
matrimonio di sangue per la politica «pericolosa e im
prevedibile di Hitler 

Il contrasto fra i due grandi della psicoapalisi era 
maturato fra il 1912 e il 1914 anno in cui Jung si dimi
se dalla società psicoanalitica Jung contestava l'irci-
postazione materialista di Freud inserendo la soffe
renza individuale in una struttura cosmologica 

"s?-*"» ~ s**̂  
^H*-** *>.***\ 

Capriati, baby prodigio usa e 
L I SI INCONTRA sempre più spesso sui 

marciapiedi a New York o a Los Angeles 
con lo sguardo ebete fissi sul nulla cni-

nati a osservare un ossessione che li fa sentire 
tanto hben quanto lontani dal mondo e da se 
stessi Sono i giovani che il crack, la droga più 
infame di tutte e la più semplice ed economica 
da trovare fa smonre in pochi mesi E ci sono fi
le la sera nei punti bui delle periferie o ai piedi 
di un cavalcavia per acquistarla in piccole dosi, 
a pochi dollan I una E la droga dei più disgra
ziati e disperati nen o ispanici che hanno perso 
chissà quando il controllo delle loro giornate 
Dà doppiamente angoscia dunque venire a sa
pere che quella droga sia stata elemento di uno 
sciagurato cocktail di stupefacenti antidolonfici 
e alcool consumato in una stanza d'albergo in 
Fionda da Jennifer Capnati il talento più giova
no del tennis americano, che sembrava essere ' 
stata baciata dalla fortuna e che invece è finita 
arrestata domenica scorsa appunto per abuso 
di droghe 

Già un anno fa Jennifer aveva subito un arre
sto per avere rubato in un centro commerciale 
un anello da quindici dollan lei che aveva da 
pochi mesi vinto alle Olimpiadi di Barcellona 
unj medaglia d oro e un premio da un milione 

S A N D R O O N O F R I 

di dollari Avrebbe dovuto essere un segnale 
chiaro di stress di regressione di una ragazzina 
trovatasi troppo prematuramente al centro di 
un mondo che le era impossibile gestire Ma è 
stata scambiata per una ragazzata probabil
mente i suoi genitori e il suo allenatore ci avran
no nso su con quella smorfia compiacente e 
assassina che hanno gli adulti quando credono 
di avere capito una debolezza dei figli e si com
piacciono di essere tolleranti si innamorano 
della loro stessa mdifferen/a scambiano I igna
via per liberalità Ma il gioco è questo il mostro 
magnifico dello sport spettacolo e tanto bello 
quanto feroce bisogna avere anime di ferro per 
non cedere Jennifer non e la prima a cadere e 
di certo non sarai ultima Pochi anni fa lo ricor
diamo tutti e 6 stata la vicenda pietosa di Mara-
dona un campione di calcio passato dalla mi-
sena della bidonville argentina in cui era cre
sciuto ai miliardi del calcio-business pnma spa
gnolo e poi italiano Lo stesso mondo che aveva 
fatto diventare miliardario un misero aveva re
so infelice un anima semplice impreparata a 
sostenere il peso di un successo troppo veloce e 
troppo pieno 

La stona di Jennifer non 6 simile nella forma 
a quella del campione argentino Non e e la pò 
verta nella sua stona non e e la sporcizia delle 
strade di periferia argentina né gli sterpi ni 
quella furbizia parossistica dei bambini poven 
delsudamenca Tutt altro e ola comodità della 
cittadina americana in eui ò cresciuta ma e è 
anche tutta la confusione psicologica di un a 
dolescenza borghese e un padre odiosamente 
perso dietro ansie di successo Nel 1989 quan
do gli organizzatori del Tour femminile avevano 
ritenuto di non accettare 1 iscrizione della Ca-
pnati perché aveva solo quindici anni ed era 
troppo giovane Stefano Capnati il padre Italia 
no di Jennifer aveva minacciato azioni ledali E 
aveva vinto aveva gettato sua figlia nella mi
schia del successo della ricchezza degli spon
sor miliardan degli agenti belve Ha detto ieri 
lohn Me Fnroe che di eerto il mondo dello 
sport conosce molto bene «È malsano permet
tere a una ragazzina di diventare professionista 
a quell età Non sono consapevoli del valore di 
cinque dollari figunamoci di cinque milioni di 
dollari 

Ed eccolo il successo sabato scorso Jennifer 
In affittalo una stanza in un motel di Coral Ga-
bles in Florida per festeggiare il compleanno 
di un amico insieme ad altri giovani Quindi 
avrebbe prestato la carta di credito al suo com
pagno Tom Wineland chi dice per comprare 
cibo e birra chi dice per trovare crack ed eroi
na Fatto std rhc Tom è tornato poche ore dopo 
in compagnia di Timineet Branagan una ragaz
za di diciassette anni fuggita di casa Quando la 
polizia dopo una scenalazione della madre di 
limineet e entrala nel motel si 0 trovata davan-
'i la scena che possiamo immaginare i ragazzi 
erano lutti sconvolti dall abuso di una miscela 
micidiale di droghe Tutti sia chi viveva la sua 
adolescenza in modo confuso e pcncoloso sia 
ehi come lennifer doveva viverla fingendo di 
mnorire le proprie paure 

Adesso quel mondo che cosi facilmente ave-
VJ dato la faKd felicità altrettanto facilmente è 
pronto a dare senza scrupoli la disperazione ve
ra Le prime dichiarazioni arrivate dai due 
sponsor di lennifer Diddord in testa hanno n-
cjuardato I annullamento Hei contratti Neanche 
I ombra di uria preoccupazione per la ragazza 
II mondo e pieno di giovani da tendere felici' 

Scoperte d'archivio 

E Gentile disse: 
«Antifascisti, 
lavoriamo assieme» 
Pubblicate, alla vigilia dell odierno convegno 
gentiliano in Campidoglio tre lettere inedite di 
Gentile indirizzate a due prestigiosi collabora
tori deH'«Enciclopedia Treccani» entrati in colli
sione col regime Rivelano l'abilità di Gentile 
come organizzatore della cultura 
BRÙNO'CRAVÀ'CNUÒLO APÀG'I'NÀ'Ì 

Salone del libro 

Tutte le passioni 
di Acheng 
cinese d'America 
Gli scntton cinesi si fanno precedere da una 
«autopresentazione» La vogliono gli editori per 
promuoverne la conoscenza Acheng, lo scnt-
tore cinese che vive in America ( da mia scriva
nia») , è al Salone di Tonno Ci parla dei suoi li
bri, dei McDonald's, dei media 
A N T O N E L L A F I O R I A PAGINA 2 

Il trionfo dei rossoneri 

L'effetto-Milan 
ora crea 
problemi a Sacchi 
Giornata di tnonfo per il Milan e per Milano II 
capoluogo lombardo è infatti I unica citta che 
può vantare ben due coppe, la Uefa e la Coppa 
dei Campioni I proclami di Capello e l'affetto 
sulla Nazionale di Sacchi Gravissimi ritardi per 
il nentro dei tifosi da Atene 
L . B R I A N I I . D E L L ' O R T O ALLEPAGINEIOe l l 

E l'anno del Milan di Rocco, 
del Napoli di Juliano, 

della nazionale di Valcareggi 
che vince gli europei. 

Campionato di calcio 1967/68: 
lunedì 23 maggio l'album completo. 
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NARRATIVA 
ORBSTK IMVETTA 

Anni Trenta ; •" 
a New York ; 
•Saloni & Salotti» si intitolava una 
rubrica che intratteneva, da Tori
no, su queste pagine l'anno passa
to Bruno Gambarotta. Bell'intrec
cio, ironico, destinato a colpire 
tanti vizi, narcisismo, familismo, 
populismo, dei nostri intellettuali. 
Lo ricordiamo in concomitanza 
con le giornate del libro torinesi, 
che la prossima volta, ci hanno 
promesso, saranno baresi, poi 
chissà milanesi, fiorentine e roma
ne. Noi invece, per non intralciare, ' 
andremo a New York. Scegliendo 
per cominciare Mary McCarthy, 
che in poco più di cento pagine ci 
racconta un paio d'anni di vita tra 
Greenwich Village e Quinta strada, 
James e Eliot, Stalin e Trotskij: In-
lelleltucile a New York (lo pubblica 
il Mulino). Un bel libro, di una 
scrittura vivace, curiosa. Mary Mc
Carthy, critico letterario indotta alla 
narrativa da Edmund Wilson, ci re
stituisce un altro «salotto», molto 
ampio e molto aperto (sul mondo 
e sulla vita). Lei stessa - è scritto 
nella introduzione - di • Elizabeth 
Hardwich - aveva cosi poco dell' i-
deologa da risultare a volte scon
certante nel rifiuto delle reazioni 
tribali: destra o sinistra, maschio o 
femmina... Fu amica di Nicola 
Chiaromonte, esule in America du
rante il fascismo, e nemica di Lil-
lian Hellman. moglie di Oashiell 
Hammctt, il grande giallista, inven
tore del detective Sam Spade, che 
ricordiamo perchè proprio in que
sti giorni cade il secolo dalla sua 
nascita (Sellerio pubblica ora La 
ragazza dagli occhi d'argento) e 

• che, accusato di comunismo, ri
spose: «Non è una parola sporca. 
Ciò che importa 6 lavorare per l'u
manità». :'• r-'--:>''r;x:';;".-- • •>:•'.•! "-

Stroncare p 
a Parigi^ .:—,-.• 
Raymond Radiguet fu precoce in 
tutto. A quindici anni lasciò la 
scuola per vivere da scrittore. Poco 
dopo fondò con Cocteau una rivi
sta letteraria d'avanguardia, «Le 
Cqq». Poco dopo pubblicò il suo 

1 romanzo,' // diavolo tri corpo. Poco 
r dopo ' (aveva sofò 'véht'anriiT mori 
di ' tifo. Tutto in fretta. Q i Editori 
Riuniti ci presentano ora un breve 
saggio di Radiguet, Regola del gio
co, in cui si manifesta, rapidamen
te, la sua vocazione iconoclasta, il 
suo gusto di rovesciare le apparen
ze e i valori apparenti. Troppo in
telligente, troppo '. acuto, troppo 
spavaldo, alla fine antipatico. Però 
è un esempio contro il conformi
smo, l'anticonformismo di manie
ra (un pericolo anche per lui?) e 
gli anticonformisti di mestiere, criti
ci, stroncatori, comici, moralisti. 
Pieno il mondo. Pieni, soprattutto, i 
salotti. Senza alcun pensiero per 
l'umanità... . . , - • , . . , ; •";•.-,, ; -. :,-.- •• 

Restiamo *é'" ' , ; ; 
aParìgi : : ' 
Poco più giovane di Radiguet, Si
mone de Beauvoir ci ha lasciato un 
preziosissimo ritratto degli intellet
tuali del suo tempo, da Camus a 
Giacometti, da Genet a Vian, Nel
son Algren e, naturalmente, Jean 
Paul Sartre, ne / mandarini, ripub
blicato un paio di mesi fa da Einau
di nei tascabili. Ora Einaudi, nella 
stessa collana, ci propone Memo
rie di una ragazza perbene, auto
biografia di Simone alle prese con 
una famiglia dell'alta borghesia bi
gotta e conservatrice, «l'accento ol
traggiato» del padre, «la faccia 

. scandalizzata» della madre. A che 
servono queste autobiografie che 
sono poi ritratti di più o meno con
fortanti e stimolanti salotti intellet
tuali (rientrando nei confini citerei 
un'altra «novità»: la ristampa de // 
mare non bagna Napoli della Orte-
se, di cui abbiamo peraltro già par
lato, attualissima)? Le risposte so
no tante: il percorso di uno scritto
re, la storia che ritorna, la lezione 
del passato... A me provocano 
un'altra domanda: perchè non ne 
nascono attorno al presente italia
no? Perchè ci provano solo Pericoli 
&PirellaconilsalottodiFulvia? <-, , 

Intellettuali 
Alla scoperta :• .•••-• 
del «crip» vf. 
Anche il «crip» scrive. E si racconta. 
Kody Scott si presenta come il più 
feroce dei crips, banda giovanile 
attiva a Los Angeles. Convertitosi 
alla causa del popolo nero, ha im
pugnato la penna. Ed ecco la sua 
autobiografia: Senza sosta (Ponte 
alle Grazie). Un documento, am
messo che sia tutto vero (la mono
tonia del racconto farebbe pensare 
di si). Meglio ì film: Colorsdi Den-
nis Hopper e Distretto 13 di John 
Carpenter. La forza - come spiega
no tutti - sta nello spirito di corpo. 
Ecco una risposta possibile al si
lenzio degli «intellettuali». 

L'INTERVISTA. Al Salone di Torino lo scrittore della «Trilogia dei re» 
7° Salone del 

Carta d'identità 
Acheng è nato In Cina nel 3349 ma dal 1987 
vrve a Los Angeles. I suoi libri «Il re degli 
scacchi», «Il re degli alberi», «Il re del bambini», 
(la trilogia di romanzi sulla sua esperienza nella 
rivoluzione culturale) e «Vite Minime» (una 
raccolta di racconti) sono stati pubblicati da 
Theoria. Questo stesso editore ha pubblicato di 
recente raccolta in un unico volume «La trilogia 
dei re» di cui sta per andare In libreria la 
seconda edizione. Sempre per Theoria uscirà in 
giugno «Strade celesti», un'antologia personale 
della letteratura cinese contemporanea curata 
da Acheng, GII autori che Acheng presenterà . 
sono infatti I suol compagni di strada o fratelli 
maggiori: dalla lingua elegante di Wang • 
Zengql, alla sperimentazione metalinguistica di 
Ma Yuan, all'angoscia maniacale di Shl • 
Ttosheng, fino alla cieca paura di un bambino 
descritta da Su Tong. Acheng è a Torino ospite 
del convegno «Letteratura e Pubblicità» che , 
occuperà tutta la giornata di domani al Salone 
dalle 10.30 alle 1240 e dalle 1530 alle 19.30. 

Lo scrittore Acheng Nouvelle Press 

• TORINO. «Sono proprio io quel 
cinese di nome Ma Yuan. Scrivo 
romanzi. Mi piace lo stile forte, li
bero da costruzioni e spontaneo. 
Tutte le mie storie presentano in 
misura diversa questo stile delibe
ratamente forzato-ma di grande 
-presa.sut lettore»-. È l'inizio di un ro
manzo dello scrittore cinese Ma .' 
Yuan. E ancora. «Adesso vi parlerò 
dell'argomento del mio libro per
chè credo profondamente che voi 
non abbiate mai in alcun modo (o -
quantomeno raramente) letto di ' 
queste cose». Anche ad Acheng ; 

quando venne in Italia nel '92 do
po aver vinto il premio Nonino, l'e
ditore chiese di scrivere un'auto-, 
presentazione che adesso è diven
tata l'introduzione alla Trilogia dei \ 
Re. Lo stesso fece Su Tong, l'autore : 
di Cìpria e Mogli e concubine (da ' 
cui il film Lanterne Rosse) entram- ••' 
bi pubblicati da Theoria. Tutte for
me di pubblicità, in fondo, «simili a 
quelle per il lancio di una bibita.'di 
un capo d'abbigliamento, o di un • 
profumo e persino di un ingegne
re», spiega Acheng che su questo 
argomento, «Letteratura e pubblici
tà», parlerà oggi al Salone nel corso : 
del convegno organizzato dal Grin-
zane Cavour. E di pubblicità, di tra
sparenza dell'informazione e della 

critica letteraria, di multimedialità 
e del suo lavoro di divulgatore del
la letteratura cinese, oltre che del
l'ultimo libro, Acheng parla in que
sta intervista. Per concludere, lui 
stesso che «con un cinese non si 
potrà maiicomun'icare del tutto». 

Al Salone di Torino quest'anno si 
'' è fatto un gran parlare di multi-
' medlalltà. Lei vive In America. ; 
. Che cosa ne pensa: è un mondo 

destinato a Invaderci entro bre-
' ve tempo? .'•;.-:• ••- •'-•-, 

Chi pensa che negli Stati Uniti la 
gente usi comunemente Cd-rom si ' 
sbaglia. Non è affatto vero. Per • 
quanto ne so io i libri multimediali 
non sono molto diffusi. Nelle fa
miglie americane in genere man- • 
cano proprio i libri. Gli americani 
amano leggere il giornale e guar
dare la tv. Cosi mi sembra difficile ;;-
vederli passare da case con pochi r 
libri a un sistema complesso co-

mequeslo. • - - . • : ••:--j •••:• 
Tornando al tema della pubblici
tà e deirautopresentadone di -

v Ma Yuan. Lei crede a queste for
me di pubblicità personale? 

Il libro di Ma Yuan all'inizio certa-. 
mente è cosi, una forma di pubbli- • 
cita, ma nello stesso tempo è an
che un mezzo dato all'autore per 
mettersi a una certa distanza dal 

«Dopo la guerra fredda molti ritenevano che la di
versità tra lingue e culture costituisse motivo di 
conflitti." Forse la pubblicità potrebbe risolvere le 
differenze».. Così lapensa loj&rittore Acheng. Og
gi al Salone parlerà su «Letteratura e pubblicità». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

racconto stesso. Questo è tipica
mente cinese. :.-.. - •••••-.- ••• 

Il suo amore per Calvino. Lei l'ha 
scoperto nel '92 con «Le città in
visibili» e fatto tradurre in cine
se. Ma è vero che è talmente 
complicato che solo un lettore 
di trentanni potrebbe leggerlo? 

La progressione dello studio della ' 
lingua cinese rispetto alla lingua " 
alfabetica è molto più lenta. Que- ...• 
sto è dovuto alle difficoltà della . 
lingua stessa. A trent'anni si pos
sono leggere molti più caratteri. Il -
problema però è anche quello •• 
della traduzione. Traduciamo in • 
cinese molto dalla Francia e dagli : 
Stati Uniti. Dall'Italia pochissimo e 
i tempi sono lunghissimi. \ ' - r,- ,.• 

C'è un modo per rendere queste 
traduzioni più veloci? 

Il sistema più veloce è la tv o il ci
nema. Adesso tutti conoscono, il '•• 
testo di Su Tong dopo aver visto 
«Lanterne rosse» o Mo Yan dopo 

;• «Sorgo rosso», i due film di Zang 
' Yimou. "'•• ••••- •• .•..•••••-••• ••'--• ,-i •• 

Come si fa a fare pubblicità a un 
testo In Cina? v . . . , . 

In linea generale avviene attraver
so riviste specializzate. Se dieci 
anni fa di «Una notte d'inverno un 
viaggiatore» avesse parlato una di 
queste riviste, sicuramente vi sa
rebbe stato molto interesse in Ci
na. -• <•-•«• -..>•.•,, •.•r...r..--;..„...,:..s..: 

E la critica letteraria che funzto-
• • neha? ,,-••-.•. 

Dopo «La Lega» di De Luna arriva l'«Italia» eli Ginsborg. Intanto Donzelli festeggia 

paese 
• TORINO. La prima frase che sentiamo en
trando al Salone del Libro è: «Fiducia all'Italia». 
Berlusconi a Torino, a nome del governo, ha in
viato un messaggero speciale, l'avvocato torine
se Mario Borghezio, sottosegretario alla giusti
zia, che ha esaltato tra l'altro la piccola editoria, 
parlando di quelle «imprese operose con le 
quali dobbiamo costruire l'Italia». I piccoli edi
tori (in questi giorni a Torino si sta discutendo 
appunto di una legge per loro) sono rimasti tra
mortiti. Come già ieri mattina prestissimo è suc
cesso a noi, incontrando Gianni Agnelli in visita 
frettolosa al Lingotto. L'Avvocato, dopo aver 
confessato di leggere soprattutto libri di storia 
militare, si è fermato davanti allo stand della 
«Silvio Berlusconi editore». Riferendosi al «Prin
cipe» di Machiavelli ha detto: «Un Principe è qui 
e uno a Palazzo Chigi». Complimenti per la bat
tuta. ' ' : ; . , - , '• •;' 

La presenza di Berlusconi al Salone: oltre alla 
Mondadori c'è infatti la SilvioBerlusconi editore 
che presenta come novità, (in vendita mentre 
prima erano solo edizioni numerate), «Le sotti
lissime astuzie di Bertoldo» di Giulio Cesare Cro
ce, un classico che il presidente del consiglio 
apprezza «per lo straordinario gusto del concre
to, perchè questo furbo villano ha ancora molto 
da insegnare» come scrive nella sua presenta
zione. Ma la notizia del giorno che lo riguarda è 
un'altra: e sono le letture di Silvio Berlusconi. La 
presidenza del consiglio ha pubblicato i discor-

: si di Badoglio (come presidente del Consiglio). 
Sembra che Berlusconi li abbia richiesti urgen-,' 
temente in lettura. Come libro da comodino o 
come fonte di ispirazione? A parte queste perli
ne, il Salone che ha aperto ieri mattina è il solito 
appuntamento molto torinese. La novità è che 
dal prossimo'anno dovrebbe moltiplicarsi: i l ' 

v compromesso raggiunto sarebbe quello di un 
Salone a Torino e di Salotti del libro itineranti, 
per l'Italia. A cominciare da Venezia. A chi cer
ca un filo seguendo l'intricato incrocio di dibat
titi che si sovrappongono molte volte, diciamo 
subito che un percorso comune non c'è. C'è 
semmai il tentativo del Salone dì aprirsi il più 
possibile per essere davvero un «laboratorio per 
la nuova Italia», non necessariamente bcrlusco-
niana. Inge Feltrinelli ieri mattina si lamentava 

; per il «deserto dei corridoi» che permetteva di 
notare tuttavia una presenza più evidente di al- , 
cuni editori, a partire da Donzelli, che in que
st'anno ha fatto passi da gigante e che stasera 
presenterà la sua «narrativa per un editore di 
progetto» (alle 19 con Grazia Cherchi, Giulio 

, Kerroni, Goffredo Fofi. Oreste Pivetta, autore del 
' romanzo «Tre per due»). E tanti auguri a Don

zelli che festeggia stamani al suo stand il libro 
più venduto quest'anno, «Destra e sinistra» di . 
Norberto Bobbio. Al senatore a vita, sarà prepa
rata una «grossissima» (proprio nel senso delle 
dimensioni) sorpresa. Bobbio, intanto, ha par
lato ieri nel corso di un dibattito con Giovanni 
De Luna su «La Lega e l'autobiografia degli ita

liani» e ne riferiamo in un'altra parte del giorna
le. 

Un altro libro fresco fresco di stampa per il 
Salone testimonia la presenza centrale della di- • 
scussione sulla stagione di mutamenti del no
stro paese nell'editoria saggistica. Si intitola ; 

«Stato dell'Italia. Il bilancio politico, economico, 
sociale e culturale di un paese che cambia», un 
vero e proprio atlante pubblicato dal Saggiatore : 

a cura dello storico Paul Ginzborg con scritti di : 
130 autori. E. sempre a proposito di bilanci, uno 
davvero singolare, e già contestatissimo da mol-

. te associazioni per le vittime del terrorismo è 
quello che sarà presentato da Renato Curdo 
domenica mattina alle 11 : «La mappa perduta» 
(Sensibili alle Foglie) in cui attraverso una 
schedatura e una lettura capillare di tutti gli atti 
processuali del terrorismo e le storie dei singoli 
partecipanti alla lotta annata si tenta di rico-
slnime un percorso. - •• • • •-. ..•-.- •.•-.. v • '-.• 

Sempre seguendo il filo della politica è possi
bile scovare al Lingotto piccoli editori come 
Gelka e Le edizioni della Battaglia, di Letizia ; 
Battaglia, assessore al comune di Palermo, che 
in catalogo hanno soprattutto libri sulla mafia 
(l'incontro su questo tema, a cui parteciperà 
Consolo è previsto domani alle 11) o il libro di 
Pironti su ••Mister & Lady Poggiolini», autori San
dro Ruotolo e Silvestro Montanaro. Si mormora 
che a presentarlo, oltre a Michele Santoro, al 
Salone arriverà domenica sera Sabina Guzzanti. 
Chi sarà la vittima della nostra «noschesina»? .-?• 

Molto ristretta. Nel senso che non 
è sufficiente. Esiste una rivista spe
cializzata di Pechino che si chia
ma «Du Shu», Leggere. Su questa 
rivista vengono presentati molti li
bri. •••••>:„ . .v. • 

Lei ha sempre'InslstMe-sulla tra
sparenza. Che cosa-si può fare 
perchè le culture possano esse
re messe hi contatto più facil
mente? '"• 

Devono essere facilitati i visti d'in
gresso ai vari paesi. Io, prima di 
venire in Italia avevo visto molti 
film italiani. Sono arrivato qui ed 
era tutto molto diverso. • 
, in giugno uscirà da Theoria 

un'antologia da lei curata di nar-
' rattva chiese, «Strade celesti». 

CI sono autori oltre I 60 anni o 
giovanissimi. Manca la genera
zione di mezzo, perchè? 

Dal '49 in poi, parlo proprio a li
vello storico, non è nato nulla co
me letteratura. La ripresa è stata 

• da Su Tong in poi. Si sono aperte 
nuove strade. ... • ••-, • •••••• \ 

Nell'arHancare questi testi lei 
ha scelto la strada del suo gusto 
personale o un filone preciso 
che percorre la narrativa cinese 

- contemporanea? •••• 
Ho fatto una scelta che rispettasse 
le molte linee della narrativa con
temporanea. Cercarne una sarà 
un passo successivo. • Vediamo 
che cosa sarà apprezzato di più 
dal pubblico italiano, e poi scave
remo in quella direzione. < - • •• 

Lei sta In America da sette anni. 
Come vede la sua Pechino con I 
McDonalds e Pizza Hut, e. In ge
nerale che cosa pensa della Ci
na di oggi? •.-• — • •-. • •• • 

I cinesi non sanno più di essere ci
nesi. C'è un piatto tipico cinese 
dove la carne è cucinata assieme 
a degli spaghettoni. Adesso sem
bra quasi che questo piatto arrivi 
dall'America, solo perchè è torna
to in Cina dopo che la comunità 

cinese di Los Angeles lo aveva fat
to diventare molto popolare. Ve
nendo ai Me Donalds. A Pechino 
c'è un centro storico dove si co
struiscono i grattacieli, e quindi si 
distrugge l'esistente per mettere. 

• .in pieno<:entrostoricoiun McDo-
• naid.Poi la vita cinese si svolge al-
. trove. Ma intanto si è distrutto un ' 
pezzo di storia. 

Le! ha detto di non adattarsi al
l'idea di scrivere un nuovo libro 
dopo la trilogia dei Re. Ma II suo 
editore Italiano lo sta aspettan
do. CH che tratterà? . 

Non sarà un romanzo ma un libro 
su un argomento specifico, una 
specie di trattato, un saggio filoso
fico. 11 problema è che sto incon
trando molte difficoltà legate alla 
lingua. Credo che renderlo traspa
rente in un'altra lingua sia difficile. 
Comunque lo chiuderò senz'altro 
alla fine dell'anno. • • -:. . -.•-••• 

Quando ha iniziato a scrivere 
cercava le sue radici, dopo la ri
voluzione culturale. Adesso che 
cosa sta cercando? 

Una scrivania per scrivere. Una li-
';. oreria dove trovare tutti i testi che 

voglio. Questo per me sono gli 
Stati Uniti. •• 

Tornerà In Cina? " 
È appena uscito a Taiwan un mio 
libro pubblicato in cinese, una 
raccolta di racconti tradizionali ci
nesi che ho terminato a fine '93. In 
Cina ne è stata vietata la pubblica
zione. Così; per adesso resto negli 
Stati Uniti. 

Verrà pubblicato in Italia? 
La traduzione è estremamente dif
ficile. .' ..-: ,. . • 

Insomma, non è proprio possibi
le comunicare del tutto» 

Non ci sono molti punti in comu-
ne tra una certa sensibilità cinese 
e la vostra, ci sono troppe connes
sioni, troppi riferimenti nei carat
teri della nostra lingua. Però, se si 
comincia, dopo qualche tentativo, 
chissà... , . • • . • : ' . - . . 
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INTERVISTA A Di NOLA. «Sono fenomeni che di miracoloso non hanno proprio nulla» 
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Colpa dei medici 
quanti malati siano illusi e sfruttati -
da presunti e immodesti emuli di 
Gesù Cristo, incautamente protetti 
o tollerati dalla Chiesa, come fa ' 
ora Don Serafino. Ma anche con
statando, nell'anno 1948 (di nuo
vo la politica!). come si moltipli
cavano i miracoli di madonne , 
piangenti o grondanti sangue, in . 
occasione delle elezioni. Va detto 
che anche allora, ripensandoci, " 
nella vittoria della De i miracoli fu
rono un fattore del tutto seconda
rio. Più recentemente, pero, ho vi- • 
sto con interesse che vi sono teo
logi i quali interpretano i miracoli, • 
contrariamente all'ortodossia che 
li ritiene una prova dell'esistenza 
di Dio, del suo potere e dell'origi
ne divina della Chiesa, come il ' 
prodotto di cause fisiche non an- • 
cora accertate, e perciò come un 
fenomeno che ha valore pragma
tico e morale, ma non ha signifi- ; 
cato probativo. . • " • • < • ' - , ' •> •. 
' Questa interpretazione si avvici

na al primo significato del miraco-
• lo, come fatto che supera la nor- • 

male prevedibilità. Si avvicina, so- ' 
prattutto, all'esperienza di molti 
casi clinici, considerati gravi e per- • 
fino incurabili, che hanno avuto 
svolte inattese e si sono risolti con 
guarigioni impreviste. In questi, 
ma anche in milioni di casi di ma
lattie comuni, si scoprono quasi ' 
sempre gli effetti benefici della vo
lontà di guarire e della partecipa
zione del malato al processo tera
peutico: fenomeni che la medici- , 
na tende oggi a trascurare, e che .' 
inevitabilmente rinascono in altre -.• 
forme. Verrebbe voglia di dire, a -. 
quei medici che disprezzano chi -. 
va da Don Serafino e criticano co
stui perché usurpa il loro mestiere: 
fate meglio il vostro. - • -

[ GIOVANNI BERLINGUER] 

m Per quantooggi possa sembra- -
• re strano,-medico e guaritore sono 
categorie'dello stesso ordine che la 
storia ha faticosamente distinto. In 
origine, infatti, tutto questo potere 
era nelle stesse mani ed è stato so-

•. lo fra Seicento e Settecento che si è 
definita più chiaramente la figura 
del medico. A una categoria spe
ciale, super, appartiene invece il 
miracolante. Spiega l'antropologo 
Alfonso M. Di Nola che «la medici-. 

• na prescientifica, fino all'epoca 
, moderna, ha avuto * due facce: 
quella del guaritore che si basava 
su convinzioni fisio-anatomiche e ' 
aveva una sua farmacopea, e quel
la di chi guariva con 1 aiuto di fa- • 
colta paranormali. Quest'ultimo 
non operava su eventi di tipo natu-

„rale come il parto, per quelli basta
va la levatrice, ma agiva su stati che •' 
appartengono al vasto ambito di 
quella che oggi chiamiamo malat
tia psicosomatica. Cioè stati fisici ' 
influenzati da malanni di ordine 
psichico. Molte malattie che attuai- ' 
mente sono classificate in campo 
psichiatrico, come la depressione '• 
o l'ansia, erano eminentemente di 
competenza di questo genere di ' 
guaritori. Quanto ai miracolanti, -
nelle tradizioni popolari, sono co
loro che possono intervenire su 
malattie non psicosomatiche. Non ' 
a caso a Lourdes si guarisce dalla ' 
cecità o dalla paralisi totale (che 
pure potrebbe rientrare in ambito • 
psicosomatico). Guarire il cancro '-
è nell'ordine dei miracoli, risolvere ' 
un malanno da stress è nelle facol
tà del guaritore». ••• • 

Lei crede che lo spazio comun
que rimasto al guaritori sta dovu-

, to al fatto che nella medicina ha 
prevalso quella Impostazione di 
tipo organlcista oggi rimessa In 
discussione?. -

11 problema è a monte. Parliamoci 
• chiaro, sono ciarlatani il 90% dei 

guaritori, maghi, occultisti e astro
logi che tutt'ora esercitano guada
gnando moltissimo: nel pieno di 
una trasmissione televisiva cui ho 
partecipato di recente uno di que
sti ha dichiarato proventi pari a 2 , 
miliardi e mezzo l'anno. Tuttavia, 
questo non esclude che alcune -
rare - persone abbiano davvero la " 
facoltà di intervenire su alcuni sta
ti di carattere psicosomatico. Non 
lo si può negare, ormai e scientifi
camente documentato. -

Scartando per un attimo I ciarla
tani, gli altri (quelli rari, che 
operano In ambito pslcosomatl- ' 
co) si possono far rientrare nel . 
campo delle medicine cosiddet
te naturali, che lavorano - per 
esemplo - sui rapporti energeti
ci Interni all'organismo? ., 

Ci sono guaritori che operano con 
le mani, in base all'energia che gli • 
indiani chiamano prana. In que- , 
sto campo bisogna essere molto >; 
cauti, perchè e probabile - anche 

1 se non ancora accertato • che • 
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ne ma 
quasi tutti ciarlatani» 

queste energie possano esistere e 
indurre nel malato stati di sugge
stione capaci di fargli superare la 
malattia. 

In questi casi, la suggestione o 
l'autosuggestione è una compo
nente > essenziale della , «tera
pia.? . . . . 

Per esperienza personale ho assi
stito a molti di questi fatti e posso 
dire che le «terapie» basate sul
l'imposizione della mano, del mo
vimento, o sull'ipnosi non hanno 
alcun effetto se il soggetto non e 
suggestionabile. Nessuno, ncan-

ANNAMARIA GUADAGNI 

che il più grande guaritore del 
mondo, può guarirmi da una terri
bile emicrania, se io non credo ' 
che possa farlo. Essere suggestio
nabili o psicolabili è una delle 
condizione che consente quei fe
nomeni che riportano il malato al
la normalità. - . . • - . 

Che cosa ha a che fare l'auto-
- suggestione con la capacità di 

autoprocurarsi delle lesioni, le 
famose «stimmate» del mistici? 

LI siamo pienamente in campo 

psichiatrico, dove esistono malat
tie capaci di manifestarsi fisiologi
camente. Le stimmate e la sudora
zione sanguigna, • per esempio, 
rientrano in quest'ambito, ampia
mente descritto dai trattati di psi
chiatria. I grandi stimmatizzati cat
tolici non sono che esempi di que
sta fcnomologia. • 

Una fenomenologia cui società 
più arcaiche della nostra riusci
vano a dare un posto... . 

Certo, .nelle società primitive e 

preindustriali, quando non esiste
va una madicina su base anato-
mo-fisiologica, tutto questo trova
va posto e coperture religiose. Ma 
anche oggi, a Roma, basta andare 
nella Chiesa dei Pentecostali a 
San Lorenzo per vedere delle gua
rigioni «miracolose» nel corso di ri
ti durante i quali degli individui 
(in genere donne) si alzano cre
dendo che lo Spirito sia in loro, 
cominciano a esprimersi in lingue 
sconosciute e poi salgono su un 
podio parlando lo slang di Brook-
lyn, impongono le mani e «guari-

Il prete: «Dipende tutto dalla fede» 
Ma intanto la Chiesa sta a guardare 
Sembrerebbe un titolo adatto alla satira di «Cuore», eppure pochi giorni fa 
la locandina fiorentina di un quotidiano diceva letteralmente: «Il miracolo 
di Paperino». Ma non l'ha compiuto lo sfortunatJssimo papero dlsneyano: 
Paperino è la frazione di Prato dove, alla messa di domenica scorsa, don • 
Serafino Salvo ha ordinato alla piccola Gala di mettersi a camminare e lei 
10 avrebbe fatto, lasciando la sedia a rotelle. La bambina, dieci anni, è * 
afflitta da una encefalopatia, una semiparallsl a lungo andare mortale. I 
genitori asseriscono che la guarigione è Iniziata un anno fa, quando 
hanno cominciato a frequentare le messe che don Serafino celebra nel 
giardino della villetta a Pelago, nella campagna a cinque chilometri da 
Pontassleve. Padre e madre di Gala ritengono che la causa della malattia 
sia un antibiotico consigliato da un pediatra e somministrato alla tre anni 
fa e per questo hanno denunciato alla procura la casa farmaceutica . 
produttrice. E dopo tanti pareri medici scoraggianti hanno tentato la via 
delguaritore. • -

Lui, il prete, quando viene intervistato smentisce di far miracoli. 
Piuttosto «reintegra la natura» applicando semplicemente un «potere di 
Gesù», che è quello della guarigione. Don Serafino, 75 anni, calabrese di 
nascita, ò convinto che tutti possono guarire I malati con le mani, dipende 
dalla fede. E dice che qualcuno guarisce sempre, a ogni messa che 
celebra nel tendone nel giardino a Pelago o In altre chiese. Per lui è quasi 
normale. ' 

In merito ali'episodio la chiesa si muove con I piedi di piombo. La 
diocesi pratese Invita alla cautela: «In chi guida la preghiera e In chi vi 
partecipa - riporta un comunicato del vicario don Eliglo Franclonl - -
occorre spirito di discernimento e grande discrezione». Non si avventura 
neanche in una condanna però. Le autorità ecclesiastiche lasciano fare -
ma osservano. Mentre chi dà una spiegazione diversa sulla piccola Gala è 
11 fisioterapista che la segue, Antonio Venturi: afferma che la bambina 
cammina da un anno, che stava In carrozzella per due dita dei piede rotte 
un mese fa e che oggi cammina come una trentina di giorni addietro. Che 
Gaia sia stata «miracolata» oppure no, resta II fatto che In Toscana non 
sono cosi rari I «guaritori»: talvolta sono uomini di chiesa, spesso maghi o 
maghe che magari usano «pendoli» particolari o le mani per guarire chi ha 
bussato a tante porte mediche senza risolvere il problema. 

Anche un sindacato per la categoria 
«È per difenderci dai truffatori» 
•Usaode», ovvero: Unione sindacale astrologica operatori dell'esoterismo, 
federata alla Cisl. Insieme, circa 2.000 pranoterapeuti, erboristi, 
astrologi, esoteristi vari, «avanguardia» di un settore che, secondo le 
stime più recenti, conta almeno 150.000 addetti. Operatori dell'occulto? 
«Affatto. Abbiamo tolto questa dizione dalla sigla proprio perché ciò che 
ci serve è operare alla luce del sole», spiega Gerarda Boniconti, 
pranoterapeuta e segretaria nazionale dell'Usaode, Impegnata 
nell'organizzazione di un convegno nazionale della categoria per la metà 
di giugno. Ma si può parlare di categoria? Che ci fanno Insieme «liberi 
professionisti» tanto diversi? «Noi - risponde Boniconti -vogliamo 
coordinare un Insieme di attività non riconosciute. Discipline differenti? 
Certo, ma tutte tese a dare all'essere umano qualcosa che gli manca. Il 
sindacato è un primo passo per dare visibilità a soggetti che, altrimenti, 
sono considerati solo come soggetti fiscali». 

E come fate a stabilire la serietà professionale di chi chiede di -
iscriversi? «Abbiamo stilato un codice deontologico. Ventitré articoli da 
sottoscrlvore prima dell'adesione». Niente magia nera, niente -
assicurazione su risultati al 100% e cosi via: ma non resta lo stesso un 
gran pasticcio mettere Insieme «maghi» ed erboristi, astrologi e 
professionisti delle medicine naturali e alternative? «Si tratta comunque 
di discipline antiche come l'uomo. Non si può disconoscerle. E non si può 
dare dell'imbecille al 15 milioni di Italiani che almeno due volte l'anno si 
rivolgono ad esoteristi o astrologi. Sollievo, aluto, si ricevono anche da 
qui. Certo, pure noi cerchiamo di distinguere I diversi ambiti: abbiamo 
cercato una regolamentazione legislativa più volte. Adesso stiamo 
lavorando alla bozza di una nuova proposta di legge con l'aiuto • 
dell'onorevole Stefania Fuscagnl, del Ppl, che si occupi separatamente di 
esoterismo e astrologia da un lato e di erboristeria e naturopatla -
dall'altro». Una regolamentazione legislativa per stabilire cosa? «Per 
accertare moralità, competenza, fedina penale pulita, per promuovere la 
formazione. Stiamo pensando ad una commissione di esperti, formata da 
religiosi, medici e studiosi con esperienza nel settore, che vagli le 
richieste di accedere a queste attività. Insomma, non deve bastare aprire 
una partita Iva per svolgere la professione. Del resto, guardi, è solo II 
nostro Paese a voler continuare a far finta di niente, a vituperarci». 

Giovanni Giovannetti/EHigie 

Carta d'identità 
Alfonso M. Di Nola, nato a Napoli 
nel 1926, è considerato uno dei più 
autorevoli studiosi di Storia delle 
religioni, materia che insegna 
all'Istituto universitario orientale di 
Napoli. Ha insegnato, in altri 
atenei. Storia delle tradizioni e del 
folklore europeo: ha diretto • 
l'Enciclopedia delle religioni, di cui 
ha redatto la maggior parte delle 
voci. Autore di «Inchiesta sul.' -
diavolo* (Bari 1979), ha pubblicato 
numerosi saggi, tra cui ricordiamo 
•L'Islam», «Gesù Segreto», «La festa 
e II bambino», «Il diavolo. Le 
manifestazioni del demoniaco 
nella storia fino al giorni nostri». 
Attualmente dirige la collana 
•Magia e religioni» della Newton 
Compton. 

scono» realmente. • • " < • • " • ' • • 
Lei come spiega II grande revival 
di queste cose nelle nostre so
cietà, dove la medicina è non so
lo piuttosto efficiente ma anche 
spettacolarizzata e resa -magi-
ca> dai media? * 

Il miracolismo guaritivo appartie
ne a un'area più vasta di fenomeni 
(astrologia, chiromanzia, visione 
a distanza...) che accompagna la 
nostra attuale evoluzione cultura
le. Non a caso siamo tempestati 
da televisioni che sono piene di 
queste cose. C'è tutto un quadro 
dell'irrazionale che va emergendo 
nella comunicazione mass-me-
diatica perché la medicina, per 
quanto spettacolarizzata nella sua 
imponente capacitA di fornire so
luzioni, non 6 comunque in grado 
di intervenire in ambito psicomati-
co. Non è un caso che il codice at
tualmente in vigore in Germania 
protegga alcune figure di guaritori 
e che anche la Chiesa in questo 
campo sia molto cauta. Anzi, tal-

. volta si è avvalsa apertamente di 
veggenti proprio come hanno fat
to recentemente Romina e Al Ba-
no. Quando? Per esempio quando 
si trattò di beatificare la baronessa 
di Chantal: il luogo di sepoltura 
della santa fu individuato a distan
za da un uomo, convocato dal-
l'appossita Commissione pontifi
cia, che non era mai stato sul po
sto. 

Come fa la Chiesa a farsi tornare 
I conti in questo campo? 

Non c'e alcun conflitto vero, nel 
campo della dottrina, tra religione 
e paranormale. È vero che il'Papa 
è recentemente . intervenuto di 
persona contro l'astrologia. Ma in 
genere la Chiesa e piuttosto tolle
rante. Rifiuta totalmente la magia 
nera, l'evocazione dei morti, ma 
l'esercizio di poteri di carattere 
non propriamente magico -come 

, quelli dei veggenti e dei guaritori -
non disturbano il diritto canonico. 

E tuttavia le guaritrici furono 
perseguitate dall'Inquisizione. 
Nel corso di quattro secoli ne 
sono finite sul rogo migliala. 

Quelle appartenevano alla cate
goria delle streghe, che 6 un'altra 
cosa. La Chiesa, con la credenza 
nel diavolo, ha creato l'ambito nel 
quale la stregoneria si e sviluppata 
e poi ha cominciato a reprimerla. 
Tra coloro che praticavano la stre
goneria - secondo l'ipotesi di Car
lo Ginzburg - c'erano anche mol
te guaritrici, ma non solo loro. E 
comunque non fu solo la Chiesa a 
perseguitarle. È bene ricordare 
che lo fece anche l'autorità laica. 
Il documento più impressionante 
sulla necessita di mandare al rogo 
le streghe è di Jean Bodin. uno dei 
fondatori della democrazia mo
derna, autore del celebre Della de-

' monomania degli stregoni, che si 
vantò di avernefatte bruciare cen
tinaia. 

ARCHIVI 
ELEONORA MARTELLI 

Il[miracolo 
Lo stupefacente 
non si spiega 
È pensando alla mentalità primiti
va e alie storie dell'antichità che 
noi oggi, in genere, parliamo di mi
racoli. Secondo l'etimo, la parola 
indica un fatto che suscita stupore, 
l'ammirazione non disgiunta dalla 
venerazione tremebonda per il 
«completamente altro» da noi, del
la cui potenza quel fatto è manife
stazione. 1 miracoli accadevano, 
dunque, quando l'uomo non era 
ancora a conoscenza delle leggi 
naturali che li determinavano. Il 
fatto miracoloso veniva attnbuita 
alla volontà di esseri divini. 

l!??.'.!!?.?.®!l.*l!rp.®5.ù.... 
Un «primato» • 
per tutti i tempi 
1 Vangeli, nel riportare le afferma
zioni di Gesù Cristo sul suo essere 
divino e la sua missione, racconta
no minuziosamente le opere pro
digiose compiute a prova e garan
zia di quanto diceva. L'evangelista 
Matteo ne riporta ben ventiquattro, 
altrettanti Luca, Marco ventidue e 
solo nove Giovanni. Tutti e quattro 
danno conto della moltiplicazione 
dei pani. Di grande effetto (') la re
surrezione di tre ben morti. Dei 
quali, più famoso di tutti, Lazzaro 
di Betania. che usci dal sepolcro 
dopo quattro giorni dopoché Gesù 
gli ordinò -Alzati e cammina». Per 
non parlare delle guangioni di cic
chi, malati, storpi, i lebbrosi. I cntici 
contemporanei non cattolici sono 
disposti ad accettare la verità dei 
latti raccontati, ma non concorda
no sulla loro interpretazione: li ri
tengono suscettibili di una raziona
le spiegazione psicologica. 

A Lourdes 
Fra speranze, truffe * 
e giro di affari 
1 miracoli continuano tuttavia nei 
secoli. Grande nsalto viene dato al 
miracolo che San Gennaro a Na
poli compie due volte l'anno: il 
sangue del santo passa dallo stato 
solido a quello liquido. Mentre.a 
Lourdes, n i febbraio 185S, una 
(anciullma di quattordicianni, Ber
nadette Soubirous, vide apparirle 
la Madonna. Chiese a Bernadette 
che in quel luogo venisse fabbrica
ta una cappella, che si venisse là in 
processione, che si bevesse alla 
fonte nascosta che stava ai suoi 
piedi. Da allora, attraverso molte 
polemiche, il luogo è diventato 
mèta di decine di migliaia di pelle-
gnni in cerca di guarigioni miraco
lose. L'economia della cittadina 
oggi si regge quasi esclusivamente 
sull'attività legata al santuario della 
Madonna. 

f*??.™9.9.M..®..'.!.??.rJ[ 
Dagli scritti religiosi • 
ai drammi sacri, 
1 miracoli hanno grande parte nel
la letteratura religiosa dei medioe
vo. Somigliano alle novelle e alle 
favole meravigliose, e compaiono 
sotto forma dì exempla nelle rac
colte di Cesario di Heisterbach, di 
Giacomo da Vitry. di Odo di Cheri-
ton, e in tante altri. Speciali sillogi 
di miracoli ebbero alcuni santi fa-
vonti, come San Francesco, San ' 
Benedetto. San Giacomo. Più nu
merosi di tutti però quelli attribuiti 
alla Vergine, di cui varie raccolte 
furono compilate fra il Xll e il XIII 
secolo. Si svilupparono poi nei 
drammi sacri, giunti fino al XVI in
coio. Il teatro spagnolo, con Lopes 
De Vega e Calderon, diede le 
espressioni più ardue e solenni del 
miracolo come mezzo per rivolge
re le coscienze. 

^.•.r?.?.®!l®.5.'.n.e.ni!?... 
Un'arte magica 
e l'inverosimile 
Da quando nacque, il cinema si 
trovò subito in grande sintonia con 
il meraviglioso mondo dell'assur
do, del.miracolo appunto. A parti
re da Georges Meliès. che per pn-
mo vide nel cinematografo la pos
sibilità di dare corpo (visibilità) al
le fantasticherie più spinte, con 
messinscena meravigliose, e sog
getti fantastici e fiabeschi: l'uomo 
che vola, che si sdoppia, l'immagi
ne che si sovrappone all'altra, ecc. 
Per non parlare dei raffinatissimi 
effetti speciali cui è giunta la tecni
ca oggi. E propno per queste sue 
caratteristiche il cinema ha amato 
molto anche le storie miracolose 
Ricordiamo l'oleografica Bernadet
te di Henry King, con la bellissima 
Jennifer Jones in versione pudica, 
lo spettacolare Dieci comandamen
ti di Cecil B.De Milla, con la memo
rabile scena del Mar Rosso che si 
apriva al passaggio di Mosc. Ma 
anche il surreale e poetico Miraco
lo a Milano di De Sica. 
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CARL GUSTAV JUNG. All'asta 86 sue lettere inedite. Con giudizi spietati sull'ex maestro 

Freud» 
i JOLANDA B U F A U N I 

Un nuovo capitolo della soffer-
ta rottura tra Carl GustavJungeSig- • 
mund Freud emerge da un carteg- , 
gio che percorre gli ultimi trent'an-
ni di vita del celebre «figlio-antago
nista» del fondatore della psicoa- -

• nalisi/Sono le lettereinedite'(87 di : 
cili '56'séritte a1 mafiO'è'3T1Pmac-
cninà)'Tnviàte da'Jùng a Jólaridé 
Jacobi, la sua allieva ungherese, • 
dal 1928 al 1961, anno in cui lopsi- ' 
coanalista mori, • ottantaseienne. 
Provenienti presumibilmente dagli • 
archivi degli eredi di Jacobi (il car
teggio è infatti completato dalle ve
line in carta carbone degli scritti in
viati a Jung dalla stessa dottores- ; 
sa), le missive saranno vendute . 
dalla casa d'aste londinese Sothe- , 
by's il 26 maggio per una cifra che 
si aggira fra 25 e 30mila sterline , 
(60-75 milioni di lire). ••< ' 

1 giudizi più golosi, nelle antici-
pazioni che ne ha dato la Casa d'a
ste, sono quelli che testimoniano 
non soltanto la rottura con il. mae- : 
stro ma anche l'insofferenza che • 
Jung provava verso l'uomo Freud, -, 
e il perdurare di questi sentimenti ; 
negativi nell'arco di una vita, molti 
anni dopo la rottura maturata fra il • 
1912 e il 1914. -Mi dà sui nervi il ': 
suo arido razionalismo», diceJung 
in uno scritto, e in un altro acco
muna col medesimo fastidio ila ;• 
personalità di Freud a quella,di ' 
Kafka: «È troppo piatto per me. Ha 
la stessa psicologia di Kafka, che io 

trovo altrettanto intollerabile» An
cora, meno emotivamente ma al-

. trettanto duramente «È un doltri-
• nano mentre io non ho dottrine 
; ma descrivo fatti, lo non insegno 
: come si sviluppa la nevrosi ma de
scrivo caccosa si trova nctteiserso-

-'rre'rievrottche».-! " ': "•"!•" • " ' 
•''''<' «Nowfa:méraviglla'~<lice Emilio 

Servadio, uno dei fondatori della 
Società psicoanalitica italiana -

; Dopo una lunga amicizia vi fu la 
' scissione e non si sono più capiti» 

È storia nota, testimoniata dallo 
stesso carteggio fra Freud e Jung 

\ pubblicato nel 1974 grazie a un ac
cordo fra le due famiglie. 

',': Le accuse di dottnnansmo, ra
zionalismo, la critica alla cultura 

., ottocentesca, fisico-matcnalista di 
Freud, percorrono l'epistolario, in 

; buona parte costituito da risposte 
. che lo zurighese mandava a Jolan-
. de Jacobi mentre questa prepara-
s va il libro La psicologia di CCJung. 

Bisognerà attendere di poter legge
re le lettere per intero, ma è proba-

, bile che in esse vi sia l'intento di 
sottolineare le differenze che sepa
ravano io stesso Jung da Freud: in 
particolare la critica all'uso della li-

'.. bera associazione nell'interpreta-
-zione dei sogni, ;in contrasto con ! 

un metodo fondato sull'osserva-
: zione e la descrizione. Al tempo 
, stesso Jung descrive il suo atteggia

mento verso problemi che gli si 
pongono concretamente nel lavo-

Cari Gustav Jung con uno del sei suol figli 

ro. In particolare verso le attitudini 
religiose «Non mi metterò mai in 
opposizione alle credenze della 
chiesa cattolica. Rimanderò sem-

' pre un cattolico praticante e con
vinto al suo confessore, non pre
tendo di mettermi in opposizione 
al potere guaritore della Chiesa». 

Qui, pensa Servadio, «Jung non 
capiva Freud, che era molto meno . 

. materialista di quanto lui pensasse. 
Freud aveva una personalità per 
certi versi religiosa, dichiarò la sua 
simpatia verso certi dati della me
tafisica orientale e scrisse di feno-

" meni paranormali. Ne avrebbe , 
scritto di più se Ernest Jones non 
I avesse tirato per la giacca» 

Interessante per Mauro Mancia, 
neurofisiologo e psicanalista, quel
lo che gli jpparc un tentativo «di 
giustificare agli occhi dello stesso 
Jung, a distanza di anni, la rottura. 
Bisogna tener conto anche delle 
invidie, delle gelosie che probabil
mente facilitarono quel distacco».; 

Su un altro piano, aggiunge Man
cia, «Jung aveva in certa misura ra
gione nell'accusare Freud di dottri-

• narismo. Mentre sbagliava nel con
trastare Freud nella'convinzione 
che la patologia fosse un difetto 
dello sviluppo evolutivo dell'uo
mo». '•••••..- , • • ..;.' ••,';./••• '«;•• 

Anche per Leila Ravasi Belloc
chio psicoanalista junghiana, si 

deve tener conto «della reciproca 
delusione, del non risolto rapporto 
padre-figlio. Dopo la rottura ci fu 
per Jung il periodo che egli chia
mò di malattia creativa». Ma, in più, 
c'è la diffidenza verso interpreta
zioni costruite su una corrispon
denza privata: «Jung in scritti più 
meditati riconosceva l'importanza-
«fluireudiu. aggiunge. ,-.• Cosi = per 
essmrjkj^nella autobiografia rac
colta clà'AniélaJasse, Ricordi, so
gni, riflessioni, rivista dallo stesso 
psicoanalista. • , v .; 

Eppure, proprio perché costitui
to in parte da materiali che doveva
no servire per il libro di Jacobi e da 
consigli che il maestro dava all'al
lieva sui casi di alcuni pazienti, il 
carteggio potrebbe essere prezio
so Jolande Jacobi era una analista 
ungherese che esercitava a Vienna 
e fu aiutata da Jung a fuggire, du
rante la guerra, a Vienna. Ma la sua 
attività di studiosa, compreso il li
bro su Jung, viene considerato 
molto discutibile. ".. -•• ••"•-

Un'altra "• importante •'•' testimo
nianza offerta dall'epistolario è il 
giudizio di Jung sul nazismo na
scente. È una lunga missiva del 
giugno 1933: «Mi chiedo spessoco-
sa si sta distillando da quel calde
rone gorgogliante di streghe che è 
la Germania» scrive. La «pericolo
sa, imprevedibile politica di Hitler', 
gli appariva già allora come «prelu
dio a un nuovo matrimonio di san
gue», simile allo scenario che egli 
aveva intuito prima dello scoppio 
della Prima guerra mondiale. 

Venerdì 20 maggio 1994 

RITROVAMENTI. Le tre lettere di Gentile 

«Cari antifa^isti 
collaboriamo, 
oltre la politica» 
Diffuso dall'Archivio storico della Treccani il testo di tre 
lettere indirizzate da Giovanni Gentile a due prestigiosi 
collaboratori dell'«Enciclopedia». Destinatari: Vittorio 
Emanuele Orlando, per la sezione giuridica, e Gaetano 
deSanctis, per l'Antichistica. Risalgono al 1925, al 1931 
e al 1937. Alla vigilia del convegno gentiliano in Campi
doglio riaffiora un tema peraltro ben noto: la capacità 
egemonica di Gentile come organizzatore di cultura. '•' 

~ ~. ~~ BRUNO ORAVAONUOLO ~~ ! 

m Quasi in simultanea con il 
grande convegno sul filosofo, che 
si inaugura oggi a Roma in Campi
doglio, escono tre lettere inedite di 
Giovanni Gentile, rintracciate nel-: 

l'archivio storico dell'Enciclopedia 
Italiana dalla responsabile Gabriel
la Nisticò. Inedite. Ma non scono
sciute. Specie per quel che riguar
da quelle indirizzata da Gentile a 
Gaetano de Sanctis.(del 23-11-
1931, e 14-5-1937). Ne aveva dato 
conto, utilizzandole, Mariella Ca
gnetta. In uno studio pubblicato da . 
Laterza nel 1990, e dedicato alle 
Amichila classiche nell'enciclopedia ; 
italiana. Di che si tratta? Si tratta del 
tentativo (riuscito) - da parte di 
Gentile di assicurare all'Enciclope
dia la continuità della collabora
zione del prestigioso antichista, 
appunto De Sanctis, il quale si era 
rifiutato di prestare giuramento ac
cademico al regime. Entrando cosi 
in collisione obiettiva con le sue 
istituzioni. Gentile rassicura nella 
lettera del 1931 l'illustre storico, e 
dichiara di non poter rinunciare al
la sua «preziosa e insostituibile» : 

collaborazione. Lo fa con accenti . 
simili a quelli racchiusi in un'altra 
lettera del 1925 (il secondo inedi
to). Indirizzata a Vittorio Emanue- : 
le Orlando. Anno in cui il ministro :. 
liberale, che aveva aderito al mani
festo antifascista di Croce, «si chia
mò fuori» dalla «sezione giuridica» 
della «Treccani», manifestando la 
sua indisponibilità al «direttore1 tec
nico». La terza lettera, del 1937, in-. 
fine, è rivolta ancora a De Sanctis, ;; 
che pure nel 1931 s'era lasciato ,' 
convincere a restare. Esaurita la 
collaborazione concordata, Genti
le si augura che il lavoro comune . 
possa continuare. E proprio in vista 
della futura «Appendice» dell'fira-

clopedia. • •-. • •>.....--....•.• 
Lettere non ignote dunque. Ma 

che pure attirano di nuovo l'atten
zione su un dato storiografico im- , 
portante, :• ancorché i. abbastanza , 
«scavato»: la duttilità e l'apertura 
culturale di Giovanni Gentile nel 
suo enorme lavoro di organizzato
re della cultura. Profuso non solo 
aPa direzione della «Treccani», ma 
nell'editoria, nell'Università, sulla 
scena pubblica. Un lavoro aperto, 
illuminato. Come ogni opera di 
«egemonia» intellettuale che si ri
spetti. E che pure comportava dei 
rischi, stretto com'era dall'esigenza 
di mediare tra spinte contrastanti. 
Mediare tra fedeltà politica al fasci
smo e necessità di «reinterpretarlo» 
quale coronamento dell'Italia libe
rale, conservatrice e persino maz
ziniana. E il tutto sul filo di una filo
sofia «demiurgica» dell'azione, che 
finiva con l'incontrare di fatto la 
mobilitazione ideologica mussoli-
niana . > ...•••*•• ..•••• • 

Per giunta Gentile, nel suo dise
gno, voleva tener dentro le compo
nenti dinamiche della socialità 
corporativa, giungendo a prospet
tare un superamento «fascistico» 
dell'eredità del comunismo. E fu
rono queste disparate attitudini, 
unite a indubbio rigore teoretico e 
amore per la conoscenza, a fare di 
lui una figura scomoda. Scomoda 
anche per il fascismo, con cui si 
era scontrato «dall'interno» sulla vi
cenda del Concordato e della 
scuola confessionale (da lui avver
sata). Non solo dunque il filosofo 
perseguiva un suo preciso proget
to: appunto riscrivere il regime, per 
«inscriverlo» nel «suo» idealismo eti
co. Ma per far questo doveva con
ferirgli dignità di destino, mobili
tando il meglio delle forze intellet
tuali al suo interno e al suo fianco. 
Incluso il socialista Mondolfo, gli 
ebrei Momigliano, Attilio Levi, Tre
vi, i cattolici Jemolo e De Sanctis. 
Per non parlare dei suoi allievi più 
inquieti e via via eterodossi come 
Calogero, Luporini, Spirito. Tutte 
personalità difese a spada tratta 
contro i più rozzi corifei del potere. 
E per tale compito egemonico il fi
losofo aveva «le carte in regola». 
Non era stato lui a «distillare» dal
l'interno del marxismo una ben 
precisa molla filosofica (la «pras
si») che diventava un elastico prin
cipio spirituale capace di includere 
ogni antitesi? 

Gramsci, • proprio perchè in
fluenzato daCiontilo, vide bene sia 
l'aspetto teoretico sia quello orga
nizzativo della pedagogia gentifia-
na. Cioè la sua «incidenza» totaliz
zante su società e stato, attivistica
mente rifusi, contro la lezione libe
rale di Croce. E perciò un eventua
le «revisionismo» su Gentile sfonda 
davvero delle porte aperte. Perchè 
(oltre che in Del Noce) la questio
ne a sinistra, tra luci e ombre, è sta
ta ormai perlustrata da cima a fon
do. . -. 

Fuori di facili utilizzazioni stru
mentali-, ,o di tardive «riscoperte» 
suggerite dalla contingenza politi
ca, restano comunque sullo sfon
do due problemi. Il primo è quello 
del doveroso (e continuo) bilan
cio del grande lavorio gentiliano. 
Lavorio di storia delle idee, e logi
co-speculativo. L'altro problema è 
legato inevitabilmente al dramma
tico rapporto tra «atto puro» e «atti • 
politici». Dopo il 25 luglio Gentile 
tentò di avvicinarsi a Badoglio. Ma 
il suo approccio fu respinto con 
sarcasmo suiCorriere della sera dal 
Ministro della pubblica istruzione 
Severi (crociano). Fu cosi che il fi
losofo, colpevolmente, scelse nel 
1944 la Rsi. Pagò Gentile il suo irre
frenabile protagonismo, oppure 
sbagliò la nuova Italia che nasce- .• 
va? 

C : *~.- t ® V ^ « CHE TEMPO FA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull'Italia. 
SITUAZIONE: Il sistema nuvoloso, attual-

1 mente presente al nord e sulle regioni adria
tiche, tende a spostarsi verso levante; al suo 
seguito la pressione tende ad aumentare. • • •., 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-orien
tali nuvolosità variabile con residui adden
samenti e possibilità di brevi rovesci; nel 
corso della giornata tendenza ad ulteriore 
miglioramento. Sul resto d'Italia prevalenza 
di cielo poco nuvoloso, salvo locali annuvo
lamenti, più intensi in prossimità dei ril ievi, 
dove su quelli alpini ed appenninici setten
trionali non si esclude qualche breve piova
sco. Dalla serata tendenza a moderato au-

, mento della nuvolosità su Val d'Aosta, Pie-
• monte e Liguria. Nelle prime ore del mattino <. 
e dopo il tramonto visibilità ridota per fo-

. schie, anche dense, sulla pianura Padano-
- Veneta e localmente nelle valli e lungo i lito

rali della penisola. 

TEMPERATURA: in aumento più sensibile 
sulle regioni di ponente. ; . :..:•• 
VENTI: deboli o moderati occidentali, con re
sidui rinforzi al Centro e al Sud. 
MARI: poco mossi i bacini settentrionali; 
mossi, localmente molto mossi, i bacini cen
tro-meridionali, tutti con moto ondoso in ul
teriore attenuazione 

***Y»" *w"*^- * ,, 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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TE^JMJMOJ^^M Consigli per l'acquisto 
A cura del 
Centro Intemazionale 
per la Documentazione 
sulle Ludoteche -

A CQUISTARE un giocattolo è un'opera
zione molto importante. Per l'adulto che 
riveste questo atto di attributi simbolici: 

manifestare affetto, festeggiare, premiare, scari
care sensi di colpa, ecc.; ma più importante per 
il bambino perché attraverso il giocattolo deve 
avere la possibilità di esprimere se stesso. Ve
diamo alcuni consigli che ci vengono dal «Ca-
nadian Toy Testing Council», organismo dell'U
nione consumatori canadese 

1) Non e il prezzo che garantisce la qualità, 

un giocattolo a buon mercato può avere un va
lore ludico più alto di uno caro: dà l'impressio
ne di poter durare? Ogni parte è ben fissata? È 
disegnato e costruito adatto per la fascia di età 
cui è destinato? Ha in evidenza il nome del fab- • 
bricante o dell'importatore? Le informazioni so- -
nocornple tee in italiano? • • ,' ;' • •:-

2) Tenete presente che i bambini sono curio
si per natura; amano indagare, curiosare, senti- ' 
re, provare e sperimentare II giocattolo riesce a 
superare tale esame 9 

3) 1 giocattoli di pezza attraggono a tutte le 
età, ma sono più adatti per bambini sotto I 36 

. mesi. Con l'uso l'imbottitura può uscire, occhi e 
accessori staccarsi ed essere inghiottiti; control
larli frequentemente ed accertarsi che le istru-

' zioni riportino la possibilità e le modalità per un 
lavaggio completo. ••• .•...-'•" 
• 4) Le automobiline in metallo pressofuso so-
• no molto attraenti ma non adatte per bambini ; 
sotto 3 anni; meglio quelle in legno o in plasti
ca. • • •• ::. •"-• -- ,,.- , ' . 

5) I giocattoli da trainare hanno corde ridi
colmente corte; è una disposizione di legge per, 
evitare che si attorciglino al collo provocando 
soffocamento Se le allungate dovete controlla

re che questo non avvenga. 
7) Attenzione ai giocattoli a basso costo im-

- portati da paesi fuori della Cee. spesso riprodu
zioni di modelli "Originali». Rispondono alle 

• - norme di legge? Non scherzate con la sicurezza. 
7) Prima di comprare un giocattolo chiedete 

al commerciante di estrarlo dalla scatola; il 
bambino è in grado di caricare da solo un gioco 
musicale? Il livello di rumore è giusto? Le ruote 
sono ben fissate? •„. . , 

!1 giocattolo è molto importante per un bam
bino. Prima di fare un acquisto ponetevi queste 
domande ed altre ancora che il vostro buon 
senso potrà suggerirvi 

[Giorgio Bartolucci) 

Tecnologi e filosofi a confronto a Forlì 
su un tema antico e ancora carico di polemiche 

o un angelo 
DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 

m FORLÌ. Per sir Karl Popper è il 
vero oppio dei popoli. Per il sena- ,: 

tore Norberto Bobbio è portatrice, 
naturaliter, di una (non) cultura di 
destra. Una critica netta, inusitata, 
ad una diffusa tecnologia (la tele- . 
visione) accomuna il grande filo
sofo liberaldemocratico ed il gran
d e •?• filosofo u socialdemocratico. '•'. 
Pensiero giovane di due grandi '• 
vecchi o ritorno ciclico della tecno-
fobia, della paura della tecnica? 
Cos'è dunque la televisione? Cos'è : 
dunque la tecnologia? Alienazione * 
oliberazione? •<•-••••, . - , ' . ."••* '";»:^-

E' anche per cercare una rispo- "••' 
sta a queste domande che abbia
mo accettato l'invito dell'Associa- '. 
zionc «La nuova civiltà delle mac- ; 
chine» e del Comune di Forlì e lo -':. 
scorso fine settimana abbiamo a s - ; : 
sistito con vivo interesse al semina
rio su «Filosofia e Sociologia della ; 
Tecnica». Un seminario, destinato . 
a divenire permanente, dove si so- ': 

no confrontati » (molti) «astratti 
pensatori» e ( q u a l c h e ) ^ ^ mec
canico». 'E' dove I!' filòsofo France
sco'Barone e l'ingegnere1 Tomàs 
Maldonado hanno presentato il li
bro Storia delle macchineche Vitto
rio Marchis ha appena pubblicato : 
per i tipi della Laterza. .v -< 

Cos'è • dunque la tecnologia, 
alienazione o liberazione? Possia- '•' 
mo già anticipare, da Forlì, la (no
stra timida) risposta finale. Che è •• 
poi quella, saggia, di Francesco Ba- ; 
rone: la macchina, ogni macchina . 
(televisione compresa) , ha sem
pre un carattere ambiguo. E' sem- ' 
pre alienazione «e» liberazione. „ 

Risposta saggia, quella che ab- , 
biamo plagiato, che va però un ; 
tantino articolata. Anche perchè 
nel corso della storia del pensiero 
(e del pensiero politico) le posi
zioni non sempre hanno colto le 
varie tonalità della tecnica in chia
roscuro. Tecnofilia e tecnofobia si 
rincorrono da sempre proponen
docene ora i toni tutti bianchi, ora i 
toni tutti neri. Qualche esempio? 
Cominciamo coi bianchi sma
glianti dei tecnofili. Primi tra tutti 
quelli dei positivisti. Peri quali, non 
e è dubbio, l'innovazione tecnolo
gica segna ineluttabile le «sorti ma
gnifiche e progressive» dell'umani

tà. Ma se è in generale il materiali
smo meccanicista che ne canta le 

: lodi in modo, per qualcuno, acriti-
; co, talvolta non è da meno ii mate

rialismo dialettico, Cos'è per Lenin 
. il socialismo se non «i soviet più l'e

lettrificazione», cioè la democrazia 
(del proletariato) più la tecnolo-

.. già? ••:.-..•:•:':••. . , .. . „ , .. 
Non meno netti i giudizi dei tec-

nofobi che presentano le macchi-
. ne quali nemiche implacabili del-
;•• l'uomo e / o della natura. Anche 

qui, un paio di esempi. Nel 1750, in 
pieno secolo dei lumi, mentre la 
ragione (e la tecnologia) veniva 
assurta al rango di Dea. in Francia 

. l'Accademia di Digione già si chie
deva: «Le aiti e le scienze hanno 
conferito dei benefici all'umani 
tà?». finendo per accettare (prc-

_ miandola) • la risposta negativa a 
" tutto tondo di un giovane filosofo 

. che avrebbe fatto parlare di sé 
'Jean Jacques Rousseau. E come 
non ricordare quel velleitario ope
raio inglese, Ludd, che nel pieno 

. 'del ' secolo delle "màcchine;' 1S00, 
cerca di esorcfzzame l'avvento in 
fabbrica distruggendole? 

Non mancano certo esempi di 
chi, con maggior equilibrio, ha col
to la duplice valenza, l'ambiguità, 
della . macchina, capace ad un 

••• tempo di liberare Dedalo e di dan
nare Icaro. Prudenza non precon
cetta consigliava persino Tomma
so D'Acquino, vissuto in un'epoca 
in cui lo sviluppo tecnologico non 
era, come dire, prorompente E 
prudenza (non preconcetta) con
sigliava il più grande dei saggi, So
crate, quando, conversando con 
l'amico Fedro, gli ricorda il primo 

•: dibattito sui «benefici della tecni-
:'• ca», svoltosi tra il dio egizio Theuth, 
;• che rivendica il valore positivo del-
;• le sue invenzioni, i numeri e l'alfa

beto, che renderanno «gli egiziani 
•:- più sapienti e arricchiranno la loro 

memoria» ed il re Thamus, convin
to al contrario che quelle invenzio
ni porteranno «oblio nelle anime di 
coloro che le impareranno ... per-

'• che crederanno di essere dottissi
mi, mentre per la maggior parte 

". non sapranno nulla.» Inutile dire 
che entrambi avevano torto e ra
gione. 

.••• E ragione ha Francesco Barone, 
le radici dell'ambiguità della tec
nologia sono note da tempo. Af
fondano da un lato nel bisogno, di
sperato, di soluzioni per rendere 
meno ostile l'ambiente. Dall'altro 
nel bisogno altrettanto disperato di 

: dare un senso e dei valori alla no
stra avventura nel mondo. ••: .•r ; : 

Tutto, dunque, sembra già esse
re stato detto. E nulla sembra più 

' impedirci di scorgere la soluzione 
ai nostri rovelli: facciamo un uso 
ragionevole della innovazione tec
nologica, per controllare gli ele
menti di alienazione e accrescere 
quelli di liberazione Senza, però, 
farci troppe illusioni 

Proposta saggia, che ci impegna 
ad uha serena riflessione e, anche, ,: 

a scelte consapevoli di carattere . 
politico. E, tuttavia, il discorso, per 
quanto saggio, a questo punto è : 
ancora incompleto. Vale la pena 
articolarlo ulteriormente con alme-
notrealtreconsiderazioni. -----

' La prima ce la ripropone il teori
co delle comunicazioni Neil Post-
man in un libro, Technopoli. pub
blicato in italiano per i tipi della 
Bollati Boringhieri la scorsa estate. 
Neil Postman (considerato un tec-
nofobo) ci ricorda, giustamente,", 
che l'innovazione tecnologica non 
è neutra. Che non tutto è deman- '.' 
dato alla nostra capacità di saperla 

utilizzare. Almeno, aggiungiamo 
noi, nel breve e medio periodo. E 
non solo perchè gli effetti di una 

''•' nuova tecnologia sono in gran par
te imprevedibili... Ma soprattutto 
perchè alcune grandi innovazioni • 
(l'alfabeto, la stampa, la televisio
ne per fare qualche esempio) han
no una tale forza intrinseca da 
rompere completamente vecchi e 

• consolidati equilibri culturali, so
ciali e naturalmente economici 

' Squassato da un'innovazione di 
' inaudita potenza come l'alfabeto o 

la televisione, un sistema sociale 
subisce una vera e propria fransi-, 
zione di fase. Finendo per assestar
si ad un altro livello con equilibri, 

Un fotomontaggio della Nasa per il grande show cosmico previsto per la seconda metà del prossimo luglio 

«EGGÒ come la cometa cadrà su Giove» 
m Quello che vedete qui a fianco 
è il suggestivo fotomontaggio rea- . 
lizzato dalla Nasa per illustrare 
l'impatto che la cometa Shoema- '.', 
kcr-Levy 9 avrà a luglio (in una da- . 
ta che va dal 14 al 21 ma che pro
babilmente non avverrà prima del ;'• 
16 luglio) sulla superficie di Giove, 'i 
L impatto avverrà a 160.000 chilo- ':-' 
metri all'ora. La cometa (ma qual- y 
cuno sospetta che si tratti in realtà 
di un meteorite) non sarà un bloc- " 
co unico: strada facendo infatti si è 
spezzata in 21 o forse più massi 
lanciati nello spazio in fila indiana. 
Variano dai due ai quattro km di ? 
diametro, ma sulle misure esistono * 
pareri.. contrastanti ; nella • stessa • : 
equipe degli scopritori, che sono ; 
Shoemaker, la moglie Carolyn e 
David Levy. Lo scontro dovrebbe ' 
sprigionare energia pari a un milio
ne di megatoni, cioè un'esplosione 
di energia equivalente a quelle di ', 
tutte le armi nucleari ammassate 
sulla Terra, secondo le previsioni v-
degli esperti della Nasa, l'ente spa- • 
zialeamericano. •.„•• •••,-.- .••*• •* •:,' i '•. 

Questo impatto dovrebbe solle- -
vare enormi ammassi polverosi alti ' 

fino a 2.500 km di altezza e che, se
condo alcuni, potrebbero creare 
un altro anello intomo al pianeta. È 
la prima volta nella storia della ci
viltà che è stato possibile identifi- > 
care una cometa in rotta di collisio- ;; 
ne con un pianeta. Giove dista 800 
milioni di km dalla terra. Dal 16 al :; 
22 luglio quasi tutti i telescopi della •. 
Terra saranno puntati su Giove per , 
assistere in diretta al suicidio di '••' 
una cometa. Ma i massi cadranno ' 
sul lato non visibile del pianeta per 
cui si spera di potere scorgere i ri- • 
flessi delle esplosioni su qualcuno -
dei 16 satelliti che lo c i rcondano. ; 

Inoltre, Giove ruota su se stesso 
molte velocemente per cui la zona 
di impatto si offrirà ai telescopi do
po breve tempo. Il fenomeno verrà 
osservato meglio dallo spazio: lo 
studieranno e fotograferanno, tra 
gli altri laboratori astrali, il telesco
pio spaziale Hubble e la sonda Ga
lileo, che attualmente si trova a 240 
milioni di km di distanza da Giove. 
La Nasa coordina anche program- • 
mi di osservazione con strumenti 
sistemati a bordo di acrei in volo. 
La probabilità che si ripeta un 

Il fotomontaggio con cui la Nasa ha Immaginato l'Impatto della cometa con Giove Epa 

evento del genere è di una ogni mi
lione di anni. 

Tra gli astronomi, tuttavia, si di
scute sulla spettacolarità o meno 
dell'appuntamento, perchè c'è chi 
non esclude che possa risolversi in 
una specie di bluff: Giove, anche se 
11 volte più grande del nostro pia

neta, è costituito in prevalenza da 
una massa gassosa per cui potreb
be in relatà «ingoiare» gli oggetti 
estranei senza scomporsi troppo. 
Ma la semplice velocità a cui viag- . 
già la cometa dovrebbe bastare ad ; 
assicurare un'emissione di energia 
tale da garantire qualche reazione 

«Sarebbe un'amara delusione se 
tutti i pezzi affondassero dentro 
giove senza provocare qualche ef
fetto speciale», ha dichiarato Gene 
Shoemaker, uno degli scienziati 
che scoprirono il 23 marzo del 
1993 la cometa che porta anche il 
suo nome. : -"••.. . .- . ; ' .. 

Disegno di Mitra Direnali 

completamente nuovi, tutti :da 
creare. Ovvio che mentre questi 
nuovi equilibri vanno formandosi 
prevalgano gli «animai spirils» o le 
istanze sociali più forti e prepoten
ti. Uno dei primi effetti dell'alfabeto 
è stato quello di diventare strumen
to di potere per quella ristretta elite 
sociale che, prontissima, è riuscita 
ad appropriarsene. In questo sen
so (non hanno dunque torto i vec
chi Popper e Bobbio) alcune gran
di innovazioni possono essere in
trinsecamente alienanti o, se vole
te, natura/iterai destra. Tocca però 
alla sinistra culturale e / o politica 
non respingere queste innovazioni 
ma trovare al più presto le forme e i 
canali della loro democratizzazio
ne. •'•••.••;;••.•;•••.:*" '•: .'"'••••;.'.-" , - " - • ; •.•;•.. 

Quanto alla seconda considera
zione, beh non poteva venire in 
mente né a Socrate né a Rousseau. 
Perchè è di una certa novità. Come 
ci ricorda l'economista Sergio Vac
ca (Scienza e tecnologia nell'eco
nomia delle imprese. Franco Ange
li, 1989), il sistema tecno-scientifi
co, il sistema che produce innova
zione, si è affrancato negli ultimi 
decenni dal dominio del sistema 
economico e del sistema politico e 
si è guadagnato una sua autono
mia. E' diventato, sostiene Vacca, 
«autopropulsivo». . L'innovazione 
tecnologica, almeno per una certa 
parte, ormai si auto-riproduce al di 
fuori di ogni possibilità di (rigido e 
deterministico) controllo da parte 
delle aziendee dei governi. •<• •-

Lo spunto per la terza: e d ultima, 
considerazione ce lo fornisce Vit
torio Marchis nell'ultimo capitolo 
del suo libro. Quando ricorda che 
la nostra società delle macchine 
ha ormai raggiunto una dimensio
ne tale da poter interferire coi gran
di sistemi biogeofisici planetari e 
accelerarne il cambiamento. Si 
pensi al clima globale. Tutto ciò. 
sostengono quasi tutti gli ecologi, 
introduce un limite «fisico» allo svi
luppo tecnologico. Un limite fisico 
che favorisce quelle tecnologie im
materiali, o virtuali care a Tomàs 
Maldonado. II quale si affretta a 
smorzare ogni facile entusiasmo. 
Non illudiamoci, anche se, come 
auspichiamo, dovessero riuscire a 
imporsi (ed è auspicabile) le tec
nologie immateriali non avranno 
un carattere salvifico. Anche que
ste tecnologie, infatti, hanno una 
loro, virtuale, ambiguità, ,* 

L'ipotiroidismo 
nascosto 
e la depressione 
Il 10 pe rcen to della popolazione 
sopra i 50 anni ha una diminuita 
funzionalità della ghiandola tiroi
de, senza accorgersene. Questo 
ipotiroidismo nascosto può essere 
in alcuni casi l'origine di stati an-
sioso-deprcssivi capaci addirittura 
di indurre al suicidio. Il legame tra 
diminuzione degli ormoni tiroidei 
e depressione è stato sottolineato 
al congresso della società italiana 
di endocrinologia. IL deficit tiroi
deo latente, frusto o sfumato, defi
nito ipotiroidismo subclinico, è 
un'evenienza abbastanza frequen
te che colpisce circa i l i o per cento 
della popolazione adulta;apparen-
temente non si manifesta con sin
tomatologia clinica clamorosa ma 
è una realtà che può esordire con 
disturbi cardiovascolari, neuropsi
chici e comportamentali. Si tratta 
di un'insufficienza ghiandolare di 
modesta entità ed è dovuta a diver
si fattori causali tra i quali, in parti
colare, l'autoimmunità che. con 
l'andare degli anni aumenta so
prattutto nelle donne. 

Obesità 
e cancro 
al seno 
Le donne che ingrassano (anche 
solo di 5-10 chili) intomo ai 30 an
ni sono esposte a maggiori rischi di 
sviluppare tumori al seno in fasi 
successive della vita. Lo afferma 
uno studio del «Lee Moffitt Cancer 
center and Research Institute» di 
Tampa (Florida) presentato ieri in 
un convegno-oncologico a Dallas. 
11 legame fra l'obesità e il cancro al 
seno è stato da tempo notato dagli 
scienziati: il team del Lee Moffitt 
Center si è proposto di individuare 
se esiste una particolare epoca del
la vita'in cui l'aumento di peso è 
particolarmente pericoloso per le 
donne. «Siamo giunti alla conclu
sione - ha osservato Noreen Aziz -
che il decennio critico è quello fra i 
20 ed i 30 anni, in cui sarebbe im
portante non ingrassare». La ricer
ca ha preso in esame 218 donne 
alle quali era stato appena diagno
sticato un cancro al seno e le ha 
messe a confronto con 416 donne 
sane della stessa età. 1 risultati han
no messo in evidenza una chiara 
correlazione fra aumento di peso e 
sviluppo dei tumori: per le donne 
che avevano accumulato 5 chili 
più del normale a 30 anni, il rischio 
cresceva del 23 'V per quelle in
grassate di 7 chili, del 37 "> e per 
quelle sovrappeso di una decina di 
chili del 52 %. • • 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 

C O P E N A G H E N 
I N BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana e della 
storia in una città "dal volto umano", che non conosce traffico e 

stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 
Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità di vivere la tua 

vacanza senza imposizioni, interpretandola a piacimento, con 
scelte motivate solamente dalle tue "voglie" e 

• • • dal tuo bagaglio culturale. 

•COPENAGHEN •• " 
Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo. 

attraverso la vita dei cafe, il backgammon, la produzione della -
birra, gli "smorrebrod", la pasticceria danese, i mercatini delle pulci 

e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, . 
1 :•>••••. ma non solo... 

Tutte le sere appuntamento in un tipico ristorante danese. 

• ' '."'. •••.'.-; PERCORSI GUIDATI 
Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso la fantasia e il 

sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, l'utopia alternativa 
degli anni Settanta di Christiania, Dragor, le tradizioni del villaggio 
di pescatori, le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco 

di Dyrehave. 

COME, DOVE, QUANDO 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedi sera a domenica mattina. 
. Partenze: 1-8-15-22 agosto. , 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Bicicletta. Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo: E. 600.000 + tessera Jonas. 

Per informazioni e prenotazioni ' 
telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas via Lioy 21 

36100 Vicenza 



CANNES. Antifascismo, Berlusconi, cinema. La parola a Nanni Moretti 

Il programma di oggi 
Cambogia e Francia: giornata In cui Cannes tira 
un po' Il flato, quella di oggi, In attesa 
dell'accoppiata Mlchalkov-Tarantlno, in 
programma domani. In concorso «I patrioti» di • ** 
Eric Rochant, giovane francese rivelato qualche 
anno fa a Venezia con «Un mondo senza pietà»; e 
•Gente della risaia», opera prima cambogiana 
firmata da Rlthy Panh. «Un certam regard», 
invece, rilancia e triplica, proponendo tre film: 
l'opera prima di un americano trentenne. Lodge 
Kerrigan, che si Intitola «Clean, Shaven»; un film 
di un cineasta già molto noto al festivalieri, il 
peruviano Francisco J. Lombardi che presenta 
•Sin compasion»; e una pellicola cinese, «La • 
storia di Mnghua», diretto dal trentasettenne 
Ym U. Due titoli per la «Qulnzalne»: dalla Grecia 
(cinematografia In profonda crisi) arriva «Venuti 
dalla neve» di Sottri» Gorttsas, dall'India «La 
regina bandita» di Shekhar Kapur, storia sulla 
carta assai curiosa d Phoolan Devi, una famosa 
fuorilegge che si consegnò alla giustizia 
indiana nel 1983, accusata di oltre 30 omicidi. 

Nanni Moretti sul set di «Caro Diario» 

Intesa Italia-Usa 
(mentre arrivano 
Willis e Hopkins) 
America America dove sei? Se I divi 
latitano nei film sulla Crolsette, 
Hollywood tenta la sua rivincita 
annunciando i film che arriveranno 
sugli schermi europei in autunno o 
al limitar dell'estate. Così è stato 
con Mickcy Rourke (l ! suo -F.T.W. 
Fuckthe World- uscirà da noi 
prima dell'estate), così, ieri, con 
Anthony Hopkins e Brace Willis. 
graditi arrivi della giornata di ieri. 
Se Hopkins conferma il suo 
prossimo esordio nella regia (si 
chiamerà -Agosto» e sarà ispirato a 
Cechov), Willis è qui per parlare di 
«Colors of Night» che segna i l . 
ritorno ala regia di Richard Rush 
(ricordate •L'impossibilità di • 
essere normale»?) e per presentare 
•Pulp Fiction» di Querrrjn Tarantino 
In concorso domani. Le mosse 
degli americani, quelle In -
particolare di Jack valenti, grande 
capo della MPEAA cioè 
dell'associazione del produttori e 
degli esportatori di film americani, 
interessano però molto da vicino 
gli Italiani. Mr. Valenti ha Infatti 
firmato Ieri un accordo di 
collaborazione con II presidente 
dell'Attica Carmine Cianfaranl 
secondo il quale le major 
americane interverranno nella 
distribuzione di film italiani 
concedendo minimi garantiti sugli 
incassi e partecipando così In 
maniera determinante ai costi di 
produzione. Cianfaranl e Valenti 
hanno anche dibattuto sull'annoso 
problema della pirateria dei film 
americani In Italia invocando una 
più incisiva guerra al fenomeno. 

«Cara Italia, non dimenticare» 
Risate durante tutta la proiezione, soprattutto nejla se-
'qlì%tî ,̂ eJ.«fìgl1!'umcì»L'.e. .un iCÒ^ìi^é»app]auso°'i^Ìa,>riine. 
dell'anteprima per la critica! ; Uà saccesso annunciato 
quello di Caro diario, ribattezzato dai francesi Journal inti
me. 11 regista quarantenne ha incontrato i giornalisti in una 
lunga conferenza stampa.' Sulla (supposta) polemica 
con Tomatore solo una frase: «Non ci ho mai creduto, non 
ho avuto bisogno di aspettare la sua smentita», f ; 
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s> CANNES. Si presenta alle 10.30 
in punto indossando una maglietta 
a righe nera, bianca e grigia. La sa
la delle conferenza stampa è affol
lata, come di solito non succede 
con i nostri registi. Ma oggi è di sce
na Nanni Moretti, Molti i cronisti 
italiani, magari per sapere a che 
punto è la supposta polemica con 
Tomatore finita in prima pagina 
sul Corriere della Sera, anche se 
nessuno si decide a fare la bene
detta domanda. Ci penserà più tar
di un collega, con tutte le precau
zioni del caso. Risposta telegrafica 
di uno spazientito Moretti: «Non ho 
niente da dire. Questa faccenda 
nasce da una polemica a cui non 
ho mai creduto. Non ho avuto bi
sogno di aspettare la smentita di 
Tomatore per esseme convinto». * 

Accolto dai francesi come un 
nuovo Fellini, «lo splendido qua
rantenne» tiene fede alle asprezze 
gentili del - personaggio. Inscena 
una piccola gag con il moderatore 
Jean Cili («Non c'è bisogno che mi 
traduci, quando sono complimenti 
li capisco», rispolvera il suo finto 
imbarazzo di fronte a quella paroli
na impronunciabile («Maiasani-
tà»), sfodera una bella battuta di 

.-fronte all'immancabile domanda 
sul prossimo film («Farò un we
stern. Lo chiamerò Senza tallo né 

l legse»). E poi, a fine conferenza 
; ; stampa, accetterà l'invito della tv 
"••''• francese salendo su una Mercedes 
i." rossa decappottabile con teleca-
:. mera incorporata. 

. Sente davvero odore di fascismo 
X In Italia? . ,;..-•••< 
:.;• No, ma è molto grave che l'attuale 

capo del governo abbia accumu
lato un impero nel c ampo dell'in» 

.; formazione. Un caso unico nelle 
i>: democrazie occidentali. E lo ha 
;• fatto grazie al vecchio sistema e 
'':• all'assenza delle leggi. Anche se 
'•'• c e la mettesse tutta, sarà impossi-
'?• bile per Berlusconi evitare una 
' commistione tra interessi pubblici 
• ; e privati. La destra ha vinto, è giu

sto che governi. Ma resto un tifoso 
delle regole e della moralità. Tutto 
6 cominciato con la liquidazione 
di Craxi e temo si concluderà con 

' qualcosa che somiglia alla riabili
tazione di Craxi. -.-. :•-••'. • •.• •••• • 

S'è pentito di aver girato i filmini 
• antJ-BIsclone? 

: : No, 6 un'idea nata tardi che vole-
;,. va testimoniare solo il nostro disa-
•"'• gio di cineasti rispetto all'ipotesi di 

BStS15Dfémich^ 
Adesso lasciamoli 
lavorare in pace? 

•A UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 

ALBERTO CRESPI . 

sa CANNES. Con Caro diario, si conclude la parteci
pazione italiana a Cannes '94. Il calendario del festival 
ha voluto che fosse Nanni Moretti a chiudere una «tre 
giorni» azzurra iniziata con Ije buttane e proseguita 
con Barnabo delle montagne. Purtroppo, secondo una 
tradizione tutta italiana, Caro diario ha chiuso anche 
una «tre giorni» di polemiche. Visto che oggi, ovvia
mente, non siamo qui per recensire di nuovo il film di 
Moretti (bellissimo era, come scrivemmo mesi fa, e 
bellissimo rimane), accenniamo un breve bilancio 
della presenza italiana sulla Croisette. Partiti con le 
fanfare, torniamo un po' con la coda fra le gambe, al
meno dal punto di vista «mondano»: le reazioni del 
«demi-monde» cannense e della stampa intemaziona
le sono abbastanza inequivocabili, dicono che un so
lo film su quattro (Moretti, si capisce) è stato accolto 
bene, un altro (Brenta) ò passato in un clima di «n-
spettosa indifferenza» e gli altri due (Grimaldi e Tor-
natore) sono stati massacrati 

Capita. Del resto la stampa internazionale ha il dirit
to di scrivere quello che,te'pare.'Inùtile parlare di con
giure. Come hàdichiaratWairt/HiMtJànie'lc'Hbyniiiìin. 
trtolarcdelgiomale (rsheesè1 più 'autorévole' (Lé'Moh-

, de), i critici francesi non si sono riuniti clandestina-
. mente in fumosi bistrot per votare all'unanimità l'o
stracismo a Tomatore (tanto è vero che Humanité e 
Nouvel Obsewateur hanno parlato molto bene di Una 

, pura formalità). Tutto normale. Ma noi italiani siamo 
riusciti a trasformare questa normalità in un caos. A 

, Tomatore sono state messe in bocca dichiarazioni poi 
regolarmente smentite: del tipo «il mio film è stato 

. stroncato perché in Francia c 'è una congiura pro-Mo
retti». E' lodevole che Tomatore abbia, appunto, 
smentito e che Moretti abbia dichiarato di non ajjer 
creduto «nemmeno per un istante» alle parole che era-

.„• no state attribuite al collega. Gli autori si sono rivelati 
' migliori dei giornalisti. Non ci voleva molto. Ma 6 co

munque bello che sia successo. • . . , - , : • 
Parliamoci chiaro: si sa benissimo che Moretti e 

Tomatore non si amano. Sono persone diverse, fanno 
cinema diverso. Però sono fra i pochissimi registi ita

l i a n i i cui film (belli o meno belli, riusciti o meno riu
sciti) vengono visti all'estero, hanno mercato, provo-

• cano interesse e discussioni. Metterli l'uno contro l'al-
: tro in modo artificiale, teorizzare che l'uno sia «di sini-
I; stra» e l'altro «di destra» (quando si sa perfettamente 

che sono entrambi di sinistra, vivaddio!) e tipico ma
sochismo italiota. Anche qui, siamo d'accordo con la '; 

• signora Heymann: se il cinema italiano vuole definiti- ' 
'• vamente suicidarsi, questa è la via. Se invece vuole 

avere un minimo di credibilità, artistica e politica, l'u
nica via possibile e un altra qualche regista ce l'abbia
mo lasciamolo lavorare E stop 

Berlusconi capo del governo Non 
abbiamo fatto una selezione, se 

, avessimo chiamato tutte le perso- • 
ne con cui ci andava di lavorare 
non sarebbe venuto fuori niente. Il 
mio episodio è girato in Francia, 
un paese dove non c 'è la dittatura 
del proletariato ma semplicemen

te una borghesia più decente e 
più borghesia della nostra. • 

SI fa un gran parlare di crisi del 
cinema Italiano. Secondo lei è la 
solita litania? . 

Non mi piacciono le lagne. Credo 
nell'iniziativa artigianale, nel se
guire i film con con amore, ge

stendo le sale in prima persona, 
contestando la tendenza domi
nante, che è quella dei grandi 

' gruppi che concentrano distnbu-
zione e produzione. Diciamo che 
il pubblico italiano die sceglie si 
era disabituato ad andare a vede
re i nostri film. Faceva una specie 

di associazione, del tipo: film di , 
qualità uguale film straniero.'Oggi •• 
per fortuna registro un'inversione 
di tendenza. Ci sono titoli che ; 
hanno riacchiappato un pezzetto 
di pubblico. Anche perché è finita 
la sciagurata retorica sui finti film 
internazionali. Storie che per ac
contentare tutti finivano con il non 
interessare nessuno, -v . -••«... 
v È stato difficile scegliere II tono 
- giusto per raccontare II suo tu-

'• more? .x ••;•••* -.-•,',••:•.• (••••. • 
No, ho cercato di non essere mor
boso nei confronti della malattia e 
di non essere sadico nei confronti 
del pubblico. Contenendo l'indi
gnazione. Del resto, la sceneggia
tura di Medici era già scritta: è ba
stato tirare fuori la cartellina con 
le ricette e metterle in forma di 
film. Semmai, ho un'altra malat
tia, quella sì grave: mi piace pas
sare il ferragosto a Roma. E Caro 
diario mi ha dato l'opportunità di 
fare le tre cose che più amo al . 
mondo: lavorare, andare in Vespa 
e, appunto, stare a Roma d'ago
sto. • •• "••• :••....-•.•- ' .:•'•.-•-,<*...', 
' A parte «Bianca», lei sembra po

co attratto dal personaggi fem
minili. Perché? „ , >•;..,. .-.-.,#-... 

Probabilmente sono meno bravo . 
a scrivere storie di donne. A volte 
succede che certi personaggi fem
minili si formino nella testa pen
sando ad attrici dalla forte perso- : 

nalità. Ma fino ad ora, a quanto 
pare, non è successo. • 

Crede nella spontaneità della 
macchina da presa? 

Proprio no. Non si è spontanei 
nella vita, figunamoci quando si 
gira un film. 

Ha mal pensato di fare un film su 
Pasolini? 

Non credo di esserne adatto Sono 
un regista che racconta storie per

sonali, in Caro diario addirittura 
m e .'stesso;'Ma devo riconoscere 
che quet pellegrinaggio a Ostia, 
sul luogo dove Pasolmì fu ammaz
zato, ha impresso un tempo tutto 
particolare alla conclusione del 
primo episodio. E ho voluto rispet
tarlo. 

Il pubblico, stamattina, s'è mol
to divertito vedendo la sequenza 
dei figli unici al telefono. Ha mai 
pensato di scrivere una storia di 
bambini? 

Mah! Più che uno scherzo sui 
bambini, è una presa in giro dei 
loro genitori. Uomini e donne del
la mia generazione che prima, 
teorizzando, hanno ripudiato la 
maternità e la paternità, e poi. 
sempre teorizzando, l 'hanno ri
scoperta. •••••' -. ' ; 

Che fine ha fatto II suo alter ego 
Michele Aplcella? In «Caro dia
rio» lei sembra più tollerante, ri
spet toso delle Idee degli altri? 

. Non ho più voglia di urlare contro 
i tic. le manie, le tenere stupidag
gini della gente che mi circonda.'E 
allora ascolto, faccio da «spalla». 
Mi hanno detto che bisogna cre
scere e cosi ho accet tatola lezio
ne: gli altri non sono sempre co-

' me noi desideriamo che siano. 
A Milano, durante la manifesta
zione antifascista per II 2 5 apri
le, lei ha girato dei materiale in 
16 mm. Che cosa ne farà? 

Non lo sapevo e non lo so ancora. ' 
Ma mi andava di filmare la mani
festazione. Sono preoccupato. 
Sento in giro una superficialità po
litica e una pigrizia culturale tutte 
italiane. La pacificatone c'è .stata 
c inquantanni fa, questi signori, 
invece, vogliono solo d'menticare 
E purtroppo dietro questo stordi
mento vedo una sinistra comple
tamente imbambolata nella sua 
opacità. 

CONCORSO. Il rumeno «Un'estate indimenticabile» e il messicano «La regina della notte» 

lì milite e la diva. Le duefece della rivoli^ 
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sa CANNES. Non solo Moretti, na
turalmente: il concorso di Cannes 
non si è fermato con Caro diario. 
anche se è ovvio che il filtri italiano 
ieri ha fatto la parte del leone (o 
della Palma, intesa come d'oro? È 
una battutaccia, perdonateci, ma,; 
chissà...). In competizione sono ' ; 
passati anche Un'estate indimentì- ì 
cabile dc\ rumeno Lucien Pintilie e •-, 
La regina della none del messicano .-. 
Arturo Ripstein. Non male il primo, " 
maluccio il secondo: di Ripstein 
potevamo anche fare a meno, Pin- ~ 
tilie è invece uno di quei film che 
arricchiscono, alla fin fine, il con- • 
corso di un festival. Anche se nes

suno dei due, probabilmente, ri
spunterà in sede di palmares. • 

Un'estate indimenticabile si svol
ge negli anni '20, nelle lande deso-

>. late ai confini della Romania, e 
con facile battuta è stato subito ri
battezzato, da quelle iene di critici, 
«Barnabo delle pianure»; perché il 
tema, e il ritmo narrativo, sono ab
bastanza analoghi. Anche qui il 
problema è morale: cedere alla 
violenza istituzionale, e premere il 
grilletto quando te lo ordinano, o 
dar retta alla propria rettitudine? Il 
tenente Dumitriu, spedito nella 
guarnigione più reietta dell'impe
ro, si deve porre l'interrogativo 

quando prende in ostaggio alcuni 
contadini bulgari e riceve da Buca
rest l'ordine di fucilarli per rappre- ; 
saglia (alcuni soldati sono appena 
stati uccisi dai ribelli), Istigato dalla 
bella moglie inglese, che lo ama 

- ma non accetta la logica militare, il 
tenente si ribella, giocandosi i gra
di e la carriera. Ovviamente i poveri 
ostaggi, del tutto innocenti, verran
no ammazzati come cani. Il film è 
una sorta di parabola sulla vendet
ta e sull'ottusità militare, una ver
sione rumena del massacro delle 
fosse Ardcatinc, con tutte le possi-

, bili allusioni alla violenza che an
che oggi insanguina i Balcani. Du
ra solo 80 minuti, ha un inizio brut
tissimo ma dalla mezz'ora in p o i . 

diventa intenso: e le notazioni sulla 
vita di famiglia, laggiù nel deserto 
dei Tartari (un film alla Buzzati? 
Forse...), sono insolite, e affasci
nanti. • - ,.„.v .̂--',-;.-,- • , •'.:•••••••> 

Si va pesantemente sul già visto, : 

invece, con La regina della notte, 
biografia romanzata di una can
tante, Lucha Reyes, che in Messico 
è molto popolare. Il film copre un 
arco temporale che va dal '39 al 
'44, e vorrebbe essere anch'esso 
una parabola politica, perchè in 
quegli anni il Messico era il rifugio 
di parecchi intellettuali «rivoluzio
nari» e sognatori, e la Reyes fu ami
ca di molti di loro. In realtà questo 
sfondo viene ben presto spazzato : 
via dal. personaggio di Lucha, che 

viene messo in scena come una 
cantante «maledetta», bisessuale, 
amante della bottiglia e con pen-
colose tendenze suicide, puntual
mente realizzate alla fine con una 
robusta dose di barbiturici accom
pagnati da un litrozzo di tequila. 
Sulla scena della morte, Ripstein 
perde ogni ritegno e piazza in co
lonna sonora addirittura «Un bel di 
vedremo», dalla Butterfly di Pucci
ni; prima, ci ha intrattenuto per 
due ore con una specie di tcleno-
vela piena di fatti e di colori, ma 
banale come poche altre. Ne esi
stono tanti, di film siffatti: ieri noi 
l'abbiamo visto, oggi voi ne legge
te, domani tutti quanti ce lo sare
mo dimenticato. Meglio cosi. 

." .•,••;-.-• • ..-•••. '. •.-..-.•/U C. Il film messicano «La regina della notte» 

http://MICHM.KANSn.MI


Venerdì 20 maggio 1994 
>»3w*.x3l<*«MJMai ( S S 

Spettacoli 'Unilài? pagina 7 

Festival di Cannes 
Terence Stamp 
presenta" 
«Priscilla» 
DeOlivèira 
il suo «À Caixa» 

Una scena del film 'Priscilla». In arto, a destra, gli Interpreti di «Tatjana» 

Uh trans stile«old 
Mentre Cannes celebra Fellini con una proiezione specia
le di La strada, sulla Croisette è arrivato Terence Stamp, 
che ha conservato del maestro italiano un ricordo indele
bile. «Il mio film non è felliniano ma piacerebbe molto a 
Fellini». Come negarlo? Si tratta di Priscilla, che il regista 
australiano Stephan Elliott ha dedicato al mondo dei tran
sessuali. Un modo divertente, ironico, stravagante di af
frontare un tema così contemporaneo e così difficile. •.[ 

~ : : ' " ' DA UNO OBI NOSTRI INVIATI ' ••"" '•"•-•••' -

...,.-•-. .MATILDEPASSA ... 

••CANNES. «Non direi che 6 un ;:• 
film felliniano, ma sarebbe piaciu-
to inolio a Fellini». Terence Stamp, "-
affascinante seduttore di >Tiiezza !' 
età, limpidi occhi azzurri in un viso ;'• 
altero.' leggermente scolpilo dagli.-' 
anni, sorride con gentile ironia an- ' 
glosassone. Ci ha appena sbalordi-
ti dagli schermi nei film Priscilla r 
dell'australiano Stephan Elliott, ne-
gli' stravagantissimi panni di un . 
transessuale, in viaggio su uno stra- y: 
vagantissimo pullmann, insieme a \ 
due omosessuali, a metter su stra- ; 
vagantissimi, spettacoli .musicali. 
Film su gay e transessuali, argo-} 
mento scabroso e morboso, ma " 
dove non c'è mai il sesso e questa 
e davvero una novità. Spiega il re
gista: «Ho voluto fare un film sui 
gay che fosse rivolto a tutti, anche ; 
ai bambini, e non si rivolgesse solo ' 
agli omosessuali, ma soprattutto 
volevo girare un musical diverten
te» - ' 

Com'è nata l'idea 
L'idea gli venne a Sydney, du

rante una parata di gay, che lì ama
no esibirsi vestiti nei modi più im
possibili: «A un cèrto punto si stac
cò una piuma da un copricapo e 
cominciò a rotolare nel vento. Mi 
tornarono in mente le scene di 
Leone con i cespugli che rotolano 
nel deserto, trascinali dal vento. Ho 
pensato che poteva essere sugge
stivo portare quel mondo esagera
to tra le lande infinite del deserto 
australiano. Poteva essere un mo
do nuovo di affrontare un tema co- ; 
si contemporaneo come quello 

Il regista 
Manoel 

DeOltveira 
Marco Bruzzo/ 

O-Day 

dell'omosessualità e della transes-
sualità». Elliott è riuscito a farlo con 
ironia e leggerezza, grazie anche 
allo stile di Terence, che ha dato a 
Bernadette i toni e i modi di una : 
old lady, senza un briciolo di vol
garità. D'altra parte la volgarità non 
appartiene a questo gentleman un 
po' demoniaco che Fellini scelse 
per Toby Dammit. episodio di Tre 
passi nel delirio dove Stamp, bel ; 
dandy travolto dalle sue ossessioni, ••• 
finisce per schiantarsi dopo la folle 
corsa automobilistica per le vie di 
Roma. •>•.• - - .•-.•• -- .••" • ,: 

E Fellini, che proprio ieri a Can- '. 
nes ha ricevuto il grande omaggio 
del Festival con laproiezioriedi/.a 
strada in.una copia.restaùràta.jè.ii.. 
nume • tutelare anche del .regista^, 
«E' l'autore che mi ha ispirato di , 
più, nel senso che mi sono molto 
formato su di lui. Fellini è stato uno 
spartiacque della mia carriera e 
della mia vita. Esiste un "prima" e 1 
un "dopo" Fellini, lui mi ha fatto • 
capire che ero perfetto cosi come 
ero. mi ha dato un'immensa cari- '• 
ca. sono stati gli anni più belli della 

' mia vita». Molto meno suggestivo il 
rapporto con Pasolini, per il quale 

La cassetta 
dell'elemosine 
diManoel 
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ta, CANNES. Ci sono luoghi in cui 
la vita è appesa a un filo, o magari .-• 
a una cassetta delle elemosine. ': 

Perché se la cassetta è regolarmen- ;: 

te autorizzata dal governo allora si 
ha diritto di esibirla e di strapparci ••• 
la sopravvivenza. Parte da questo >; 

spunto paradossale la vicenda di A s 
Caixa, il film che Manoel de Olivei-: 

ra, ottuagenario regista portoghe- • 
so, ha presentato a Cannes nel
l'ambito della ' «Quinzaine». Lo , 
spunto 6 di quelli piagnoni, ma 
non vi aspettate dal sorprendente , 
Olivcira un trattamento lacrimoge- :; 
no, né una storia alla Brutti, sporchi ; 
e cattivi. Piuttosto siamo più vicini *\ 
all'Opera da tre soldi d'i brechtiana .'• 
memoria. Lui ci ride sopra, quan- v 
do gli si chiede come ha scelto il ;„ 
soggetto: «Perché sono senza soldi £ 
e avevo bisogno della cassetta», !y 
ma in realtà l'ha affascinato il Ics- ; 

suto teatrale della storia. «Il teatro è < 
un modo per rappresentare la vita ; 
in modo molto concentrato», e tea- ' 
traleé l'impianto del film, chiuso in ; 
un vicolo portoghese con pochi . 
personaggi che si scambiano con- '•••-
fidenze e insulti nell'ambito di una ' 
vita miserabile.,.- ••••;.•• -,s..',;""•.• v, 

Olivcira è un artista strano Capi- • 
ta; mentre si guardano i suoi film, 
di essere colti dalla noia, di chie

dersi «ma che sto guardando'», per 
poi accorgersi che, una volta usciti, 
il film ti è rimasto dentro, le imma
gini ti risalgono con una potenza . 
straordinaria, come semi in attesa 
di germogliare. Lo sguardo di Oli- -: 
veira. che a 86 anni conserva una :•• 
vivacità e un fisico stupefacenti («Il ; 

mio segreto è non aver segreti») 6 
disincantato, scarno, senza essere 
cinico. I suoi finali sono sempre ( 
imprevedibili, come in questo A ; 
Caixa dove, dopo il furto della cas
setta e una sequela di morti tragi
che, la ragazza che era la vittima 
della situazione trasforma in sor
gente di reddito proprio le sue di- .;• 
sgrazie. Echi la giudica santa e chi >'. 
profittatrice, va a capire dov'è la 
verità. «Non è da nessuna parte - ri-. 
sponde il regista • gli uomini sono 
buoni o cattivi, dipende dall'edu
cazione che ricevono. Come i cani. ' 
Se i cani vengono allevati alla cru- ; 
deità diventano crudeli, altrimenti 
sono buonissimi». Mostro sacro del < 
cinema in Portogallo, dove ha vis
suto anche nel periodo salazarista 
subendo non persecuzioni, ma 
emarginazioni e controlli, Olivcira ;' 
si considera, nella storia del cine
ma, «non come un grande albero,. 
ma come una piccola foglia», e 
non ama chiudere il suo stile in 
un'etichetta- «Surrealista, metafisi

co, realista, visionano, sono un po' 
. tutto, mi sento come una spugna . 
che ha assorbito la vita in molte 
delle sue manifestazioni». ;, 

Considerato un outsider, ancora 
oggi, in patria, il maestro osserva il 
mondo con il disincanto di chi ne ; 
ha viste tante. Ha vissuto a lungo e 
con gioia: «Sono sposato da 53 an
ni, ho quattro figli e sei nipoti, mi ; 

piace la vita, il vino e le donne. E ; 
naturalmente fare film». Continue
rà a girarne? «Ovvio, mio padre di
ceva sempre che chi si ferma è per
duto, lo non mi sono fermato mai». 
Se è per questo non si fermerà 
nemmeno dopo morto: caso forse 
unico nella storia del cinema, il 
maestro portoghese ha girato un 
breve film che ha regalato alla Ci
neteca Italiana e che potrà essere 
visto solo dopo la sua dipartita. 
D'altronde Olivcira sarà presto in 
Italia, per ricevere - nell'ambito del 
David di Donatello - il premio Vi
sconti alla carriera: una carriera 
che durante il salazarismo aveva 
tempi lunghissimi, e che ora, da al
cuni anni, è divenuta frenetica (in 
Italia abbiamo visto Val Abrdao, il 
suo film precedente alla Caixa, 
nonpiùdidue mesi fa). Che gli dei ' 
ce lo conservino, non abbiamo al
cuna voglia di vederci quel filmino 
postumo ZÌMaPa 

l'attore inglese interpretò Teorema. 

•Spiato» da Pasolini 
«Non mi rivolgeva mai la parola, 

neppure sul set. L'unico intervento 
era quello di Laura Betti che ogni 
tanto mi sussurrava all'orecchio: 
"Pier Paolo vorrebbe che tu a que
sto punto avessi una reazione". Fu 
veramente un modo strano di lavo
rare. Era come se ti spiasse. Un 
giorno mi sono accorto che. men
tre io recitavo guardando la mac
china da presa, lui mi stava filman
do da un luogo nascosto. Quando 
finimmo di girare, mi inviò un bi
glietto nel, quale diceva "mi spiace 
di nan.avei! avuto il tempo di parla
re con te",ima sono convinto-che 

. non!avessefalcuna voglia 'di torio-' 
seenni davvero». ? :..."... • >:..•• • 

Terence, invece, ama conoscer
si e conoscere. «Calarmi nei panni 
di un transessuale ha molto arric- • 
chito la mia comprensione delle • 
donne. Ho scoperto tutti i vostri 
trucchi. Come vi mettete il profu
mo dietro le ginocchia, i tre diversi 
colori di rossetto con i quali rende
te più seducenti le vostre labbra... E 
ho capito anche che le donne so
no molto più rapide di noi uomini 
nel cogliere le situazioni e secondo 
me sono sempre loro a condurre il 
gioco. Comprendono col cuore, 
con l'intuito, mentre noi dobbiamo 
fare dei lunghi processi mentali, 
d'altra parte la parola "man" deri
va dal sanscrito, ed è la stessa eti
mologia della parola "lento". In
somma, le donne sono come le 
Ferrari, noi invece siamo solo delle 
Fiat, lo? lo sono una Rolls Royce, 

con il motore della Ferrari». 
• Con emozione ha interpretato 
questo ruolo, ed è stata «una sor
presa anche inquietante, sentire 

' questa emotività che mi saliva den
tro, perché in genere io ho un ap
proccio molto intellettuale ai ruoli 
che interpreto. Era come se l'emo
tività femminile mi si fosse già ri
svegliata. Ora so. ad esempio, per
ché le donne piangono più spesso 
degli uomini». La donna che l'ha 
ispirato per le movenze di Berna
dette è stata Silvana Mangano, «ma 
poi, quando mi sono rivisto, ho 
scoperto di assomigliare piuttosto 
a un cane»; • 

I! fascino dell'androginia -
' ? Cartdroglnia come: dTrflenSiohe 
interiore l'ha particolarmente affa
scinato, «ma ho vissuto anche l'an
goscia dei transessuali, persone 
che vivono prigioniere di un corpo 
al quale sanno di non appartenere 
con l'anima». Ma in fondo il ruolo 
l'ha attratto • proprio per questi 
aspetti inquietanti: «Mi piace accet
tare parti che mi spaventano, per
ché amo indagare le mie paure. 
Certo con Fellini l'unica paura sa
rebbe stata non riuscire ad avere la 
parte, ma aldilà degli scherzi, reci
tare è un bel modo di scoprirsi». E 
qual è la sua paura più grande? Te
rence Stamp tace a lungo e finisce 
in battuta: «Morire scapolo e senza 
figli». Eppure non dovebbe avere 
problemi, stante il suo fascino: 
«No. certo, ho molle amiche che 
vorrebbero fare un figlio con me. 
Ma io sarei un padre fantastico e 
un pessimo marito». - , "'--•* ••' 

Con Kaurismàki 
in corsa sul Volga 
tra vodka e caffè 

ENRICO LIVRAGHI 

m CANNES. Un : bianco e nero 
scintillante e carico di contrasti, co
me nel vecchio cinema d'antan, è 
sempre più raro a vedersi sul gran
de schermo. Però, tra la marèa di 
film che a Cannes occupano il Pa-
lais. il Noga Hilton, o le multisale ., 
del Marche (quest'anno legger- , 
mente sotto tono), accade sempre ; 
di vederne qualcuno. È chiaro che ' 
a volte si tratta di un problema di ' 
budget, a volte si tratta di una scel
ta stilistica precisa, ma snesso le 
due cose vanno insieme, k proba
bilmente quest'ultimo il caso di • 
Tatjana, di Aki Kaurismàki, visto al- • 
la Quinzaine. Appare evidente che 
il finlandese Kaurismàki ama il., 
bianco e nero. Ha girato, certo, dei . 
film a colori, come lo splendido '. 
Ariel, La fiammiferaia o Leningrad 
Cowboys, ma il bianco e nero con- ' 
tinua a rimanere nelle sue corde e 
a occupare un posto privilegiato • 
nella sua dimensione estetica. In 
questo suo film, del resto, calato 
negli anni Sessanta, il colore sareb
be stato semplicemente incongruo •• 
e spiazzante. »7.j •* ,-,•,.:'-.• .-••.''••' 
• Nel panorama dei nuovi cineasti 
venuti allo scoperto a cavallo tra gli •" 
anni Ottanta e i Novanta. Aki Kauri
smàki è uno dei più sicuri talenti. Il : 
suo cinema fuori dagli schemi ha : 
linora esibito, con alti e bassi, una 
autonomia espressiva, venata da ;; 
un grano di sregolatezza, e una r, 
personalità stilistica assolutamente 
originale; tì CTldfraaffÓTida'lc'ra--• 
dicl(èorma1:noto)'netB*noviead " 
alta intensità, nel cinema di gene-. 
re, non senza improvvise e folgo
ranti irruzioni in quello d'autore. : 

Ma non si può negare, in ogni ca- ; 
so, che il giovane regista (37 anni) ; 
riveli nei suoi film una precisa, graf
fiarne visione del mondo, intrisa di • 
gusto del grottesco, di umori acidi 
e di anticonformismo. È evidente , 
che il presente continua a non pia- ; 
cergli. Quello della Finlandia e pro
babilmente quello dell'intero pia
neta. Per questo si immerge spesso 
nel passato, accostato però senza 
nostalgia e senza mitizzazioni di " 
sorta, ma, anzi, con tocchi di ironia 
e travolgente umorismo. --.••• *. 

Qui, appunto, è la Finlandia de- '• 
gli anni Sessanta, di un tempo in 
cui «la maggior parte dei taxi erano .' 
Volga sovietiche e dove c'erano 
antagonismi tra rocker e beatnik, 
anche se nessuno avrebbe mai 
avuto l'idea di picchiare qualcuno 

già steso a terra». Lungo quella in
certa linea di confine tra Oriente e 
Occidente, dove le vite si incrocia
no e le culture sfumano l'una den

aro l'altra, corre una Volga nera 
con due a bordo. Vanno non si sa 

• dove, ma in un road movie in salsa 
finnica che importanza ha? Uno 

, dei due è un meccanico in versio
ne rocker, grande degustatore di 
vodka, l'altro è una sorta di bisonte 
catatonico che beve una quantità 
strabordante di caffè. Ha mollato il 
piccolo laboratorio di cucito dove 
lavora con la madre, chiudendo 
quest'ultima in uno stanzino e spe
gnendo la luce. Vanno nella notte 
e si fermano solo per far riforni
mento di bevande. Incontrano due 
ragazze, una estone, l'altra russa, 
che chiedono un passaggio fino al 

•porto più vicino. La sovietica deve ' 
rientrare. Chiama tutti «tovaris», 
compagni: • un tocco straniarne. . 
Comunque nessuno le risponde. 
Anzi, i due sembrano paralizzati. Si 
dedicano-sempre di più l'uno alla 
vodka, l'altro al caffè. Si illuminano 

' solo davanti a un televisore che ri
manda un concerto di rock'n'roll. 
Finiscono tutti e quattro in un al
bergo, ma i ragazzoni stramazzano 
addormentati sotto gli occhi per
plessi delle fanciulle. Ragazzoni un 
po' cresciuti, a dire il vero: infatti gli 
servono gli occhiali per leggere. 

; Ma anche le fanciulle non sono più 
di primo pelo. Arrivano al porto, 
non- prima-dl'óssers'r lóttórairricnte 

'tatapultatl'con la'm'acchlnivdéritro 
• una caffetteria, in una sequenza 
dalla comicità irresistibile. Alla fine • 
il bevitore di vodka, finalmente tra
volto da uno slancio di tenerezza. 

. decide di fermarsi in Estonia. Dai 
canto suo il caffeinomane riceve 
un regalo dalla «compagna» che 
sta per partire: un macinino elettri
co del caffè, che altro?. 

Ancora una volta Kaurismàki 
gioca sul grottesco, con sconfina
menti in una dimensione umoristi- • 
ca spesso irresistibile. Procede, un 
po' inopinatamente, in quella sua 
contaminazione culturale, a metà 
strada tra Tallinn e il West, che ha 
rappresentato da sempre uno dei 
luoghi centrali dei suoi primi film. 
E non lesina le sue passioni, come 
il-rock'n'roll, o le sue manie, come 
il fumo delle sigarette: né quel mo
do di intendere il cinema come 
una : forma di rappresentazione 
delle proprie ossessioni. ••••• 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
•/. •• Art.5 . 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio».', 

••'.•• - Art.6 . ... 
•Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». >••••••. - .••;'•: •--:• - ..-• : , ; - . , -
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. • ; . . . : 

L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve
nienti fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'op
portunità di pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a li
vello locale. ••.-. '.'. -
Le quattro edizioni (Lazio, Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi. ; 

l'Unità Roma ; Te l . (06) 6869549 ! 
l'Unità Mi lano Tel . (02) 6772337 
l'Unità Bologna ; Te l . (051) 232772 
Spi Roma • Te l . (06) 35781 

Fax (06) 6871308 
Fax (02) 6772337 
Fax(051) 220304 
Fax (06) 3578270 

Il dovere è più piacevole • 
con un amico fidato 
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M A T T I N A 
6 45 UN0MATT1NA Contenitore AH in

terno 645 730 8 3 0 T G 1 • FLASH 

700 800 9 0 0 T G 1 735TGR-ECO-

NOMIA (70109484) 

9.35 CUORI SENZA ETÀ' TI (4341662) 

1000 TG1-FLASH (13827) 

1005 A TUTTE LE VOLANTI Film-Tv (Italia 

1991) AH interno 1100 TG 1 

(5862827) 

1145 UNOMATTINA - UTILE FUTILE Ru

brica (4067643) 

12J0 TG1-FLASH (37914) 

1135 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(9783827) 

P O M E R I G G I O 
13.30 TELEGIORNALE (1914) 

14.00 WEEK-END - CRONACHE ITALIANE 

Attualità (11865) 

14.20 ILMONDODIOUARK. (676198) 

15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO Con

tenitore AH interno VITA COL NON

NO (Telefilm) (5781399) 

I M O DINOSAURI TRA NOI TI (222391) 

17.20 ZORRO Telefilm (209440) 

18.00 TG1 (45759) 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO Tf 

(1069010) 

1900 GRAZIE MILLE!!! Un programma ab-

bmaloallelotterieNazionali (5914) 

S E R A 
2000 TELEGIORNALE. '391) 

2O30 TG1-SPORT (84575) 

2035 GRAZIE MILLE!» Un programma ab

binato alle Lotterie Nazionali 

(3830681) 

2040 OCCHIO ALLA PENNA. Film western 

(Italia 1981) Con Bud Spencer Anti

doti Regia di Michele Lupo (588933) 

2Z25 RICCARDO MUTI PROVA "RIGOLET-

TO" (209575) 

N O T T E 
a 0 0 OREVENTrrRr Attualità (1597) 
23.30 TGR-MEDITERRANEO (9778) 
24J» TG1-NOTTE. (52570) 
0.15 OSE-SAPERE. (41082) 
045 GOLF. 51 ' Open d Italia (9841228) 

115 TENNIS. AtpTour (5859781) 

2.00 VAGABONDI DELLO SPAZIO Film 

commedia (USA 1985) (1367247) 

125 TG1-NOTTE. (R) (12613688) 

3JM, SHARON'S BABY. Film drammatico 

J t (GB, 197$) (325535?) , , , 

5.00 TG1-NOTTE (R) (10737112) 

Wìà* 

6 30 CONOSCERE LA BIBBIA (8344020) 

6 3 5 VIDEOCOMIC (7692407) 
700 EURONEWS (57285) 

710 QUANTE STORIE! Contenitore 

(6758223) 

725 L ALBERO AZZURRO (17249407) 

830 BLACK BEAUTY - U N CAVALLO PER 

AMICO Telefilm (6040) 

900 LASSIE Telefilm 134310) 

9.25 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tf 

(8949310) 

1020 QUANDO SI AMA (1620339) 

1145 TG2-TELEGIORNALE (7441925) 

12.00 I FATTI VOSTRI Varietà (95285) 

1300 TG2-ORETREDICI 

1340 SANTABARBARA (2860339) 

14.30 I SUOI PRIMI 40 ANNI (99643) 

1445 BEAUTIFUL (Replica) (3659117) 

15.35 LA CONQUISTA DELLA CALIFOR

NIA Film avventura (USA 1951) 

(8546662) 

1715 TG2-TELEGIORNALE (3423020) 

1720 RAIDUEPERVOI (372594) = 

1735 MIAMIVICE Telefilm (4208117) 

18.20 TGS-SPORTSERA (732952) 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE Rubrica (172556) 

1850 LISPETTORETIBBS Tf (961117) 

1945 TG2-TELEGIORNALE (543391) 

2015 TG2-LOSPORT Notiziario sportivo 

(185575) 

2040 I FATTI VOSTRI Varietà'Piazza Ita

lia di sera" Conduce Giancarlo Ma-

galli (1607223) 

2300 HOBrSOGNODITE Attualità Acura 

di Giovanni Anversa e Pierguido Ca

vallina (78049) 

2315 TG 2 - TELEGIORNALE - DOSSIER 

NOTTE (2573643) 

005 DSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU

RA NEI GIORNALI (199063) 

0.25 SOGNI A PASSO DI ROCK Sceneg

giato Con Laurent Moine Nathalie 

Richard (9077711) „ 

150 TG 2 - TELEGIORNALE. (Replica) 

(2860228) 

205 VIDEOCOMIC (6874082) 

300 UNIVERSITÀ' Attualità (14030781) 

645 LALTRARETE Contenitore AH inter

no OSE-SAPERE GRECIA IGNORA

TA (8214117) 

715 EURONEWS (6744O20) 

730 DSE-TORTUGA (7637488) 

745 EURONEWS (9157681) 

900 DSE-PICCOLAPOSTA (29488) 

915 EURONEWS (5314643) 

930 DSE-ZENITH (1310) 

1000 DSE-PARLATO SEMPLICE (74914) 

10.20 EURONEWS (5659865) 

12.00 TG3-OREDODICI (33643) 

1215 TGR ECONOMIA (4397643) 

12.30 DOVE SONO I PIRENEI? (557469) 

1400 TGRfTG3-POMERIGGIO. (9941488) 

1450 TGR-IN ITALIA (986391) 

1515 TGS-DERBY (3117846) 

1525 T G S - ANDIAMO A CANESTRO Ru

brica (390730) 

1545 GOLF 51 'Opend Italia (9380049) 

1605 TENNIS Atp Tour (342933) 

1630 OSE-NOVECITTA (1549049) 

1745 TGR-LEONARDO (716914) 

1800 GEO Documentano (76952) 

18.35 TG3-SPORT (1750575) 

1840 INSIEME Attualità (777865) 

1900 TG3/TGR (80020) 

1950 BLOBCARTOON (399136) 

2005 BLOB DI TUTTO DI PIÙ (7533372) 

20.25 CARTOLINA, Attualità (3833778) 

20.30 CURIOSITÀ' FATALE Film thriller 

(USA 1990) Con Thomas Howell Rae 

Dawn Chong Regia di Colin Bucksey 

(prima visione tv) (24846) 

22.30 TG3-VENTIDUEETRENTA (64240) 

22.45 MILANO ITALIA. Attualità (2310049) 

2345 DIRITTO DI REPLICA. Attualità Con

ducono Fabio Fazio e Sandro Pater

nostro (2166407) 

0.30 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA-

TGTERZA. Telegiornale (4866150) 

100 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta 

- - MOSE E ARONNE Film musicale 

(Francia/Austria 1974-b/n) (4557044) 

3.00-MILANO, ITALIA. (R) (5052266) 

355 PAPA'€ IN VIAGGIO DAFFARI Firn 

commedia (Jugoslavia 1935) 

(16830763) 

630 AMORE IN SOFFITTA Tf (7372) 

7 00 LA FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 

(6846204) 

745 PICCOLA CENERENTOLA Telenove-

la (7814056) 

830 VALENTINA Tn (5136) 

900 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti Ali mter 

no (16914) 

905 PANTANAL Tn (2188812) 

935 GUADALUPE Tn (6033001) 

1045 MADDALENA Tn (6701778) 

1130 TG4 (5195952) 

11 55 ANTONELLA Tn (40269643) 

1300 SENTIERI Teleromanzo AH interno 

1330TG4 (9228001) 

14.35 PRIMOAMORE Tn (5275812) 

1540 PRINCIPESSA Tn (2286198) 

16.05 CARA MARIA RITA (3267556) 

1610 TOPAZIO Tn (911643) 

1710 LA VERITÀ Gioco AH interno 1730 

TG4 (298594) 

1745 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (714556) 

1800 FUNARINEWS Attualità (73049) 

1900 TG4 (117) 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (8865) 

20.30 BEAUTIFUL Teleromanzo Con 

Ronn Moss Susan Flannery (22488) 

22J0 IL MATTINO DOPO Film giallo (USA 

1986) Con Jane Fonda Jetl Bndges 

Regia di Sidney Lume! AH interno 

2345TG4-NOTTE (35952) 

030 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(5400228) 

045 DALLE ARDENNE ALL INFERNO 

Film guerra (Italia 1967) Con Curd 

Jurgens Addio Celi Regia di Alberto 

De Martino (1759570) 

2.45 FUNARINEWS (R) (9194570) 

315 TG4-RASSEGNASTAMPA (Repli 

ca) (5482599) 

3.25 PUNTODISVOLTA (RI (2)98957) 

4.10 LOU GRANT Tetyilm Con Ed 

Asner (16288402) 

ITALIA 1 

6.30 CIAO CIAO MATTINA (22635662) 

930 HAZZARD Telefilm "Il regno di 

Hogg" (23594) 

1030 STARSKY t HUTCH Telefilm La 

ragazzadiStarsky" (27310) 

1130 A-TEAM Teleliln Ritorno del ran 

ge'acavallo" (85310) 

1230 STUDIOAPERTO Notiziario (19020) 

12.35 FATTI E MISFATTI Attualità Con 

Paolo Liguori (424556) 

1245 TENERAMENTE LICIA Telefilm 

Pensaci Licia (70344071 

1400 STUDIOAPERTO Notiziario (1049) 

1430 NON E' LA RAI Show (824643) 

1600 SMILE. Contenitore (97074) 

16 05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele 

film Caccia ali uomo (289556) -

1705 AGLI ORDINI PAPA' TI (218662) 

17.55 IMIEIDUEPAPA TI (541198) 

1830 POWER RANGERS Te efilm II 

guerriero nero (7440) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

"dn posto dove vivere" (7285) 

1930 STUDIOAPERTO Notiziario (6556) 

20 00 KARAOKE. Musiule Conduce Fio-

relo (34515) 

2035 MONOUTH IMPATTO MORTALE. 

Film azione (USA 1993) Con John 

Hurt Louis Gosset jr Regia di John 

Eyres (prima visione'v) (786858) 

22.30 LA PATATA BOLLENTE Film com

media (Italia 1979) Regia di Steno 

(91020) 

030 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(4052605) 

120 STARSKY «HUTCH Telefilm (Repl 

ca) (1144860) 

2.30 A-TEAM Telellm (Replica) 

(7506082) 

330 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele

film (Replica) (7577570) 

4 30 HAZZARD Telefilm (Replica) 

(99930044) 

BICANALE 5 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA Alualita 

(5878440) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

show Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Bracardi (Replica) 

(33348310) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

(4403240) 

1300 TG 5 Notiziario (12020) 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI (6281469) 

1335 8EAUTTFUL (434204 

1405 SARA VERO? Gioco ( 

15.25 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Conduce Marta Flavi (9477407} 

1630 BIMBUMBAM Contenitore Condu 

cono Carlo Sacchetti Carlotta Pisoni 

Brambilla Debora Magnaghi (33204) 

1759 F U S H T G 5 Notiziario (405620407) 

1802 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 

Conduce IvaZamcchi (200040223) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (6778) 

20 00 TG 5 Notiziario (94440) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show Conducono . 

Sergio Vastano e Emma Coriandoli 

(55478461 

2040 I MAGNIFICI DI "SCHERZI A PARTE" 

Show Conducono Teo Teocoli Pa

mela Prati Massimo Boldi (7982223) 

2300 GOMMAPIUMA. Show (21643) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

show Ali interno 24 00 TG 5 

T46117) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 

plica) (63201791 

1 45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELLINTENZA. Show (Replica) 

(4901599) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità Conaggior-

' rame"ttal|e'or<"'-390,4,0Q''5,OO-6i99 

'2438957) 

130 ITALIANI SH-com (50624537) 

Giovedì 19 maggio 1994 

700 EURONEWS. (3042020) 

830 NATURA AMICA Documentar o I 

segreti del mondo animale (8730) 

900 Al CONFINI DELL ARIZONA Tele

film Il ritorno di Lobo (19391) 

1000 TAPPETO VOLANTE. Varietà (Repli

ca) (3755933) 

12J0 EURONEWS (6730) 

1300 ORE13SPORT (4759) 

13.30 TMC SPORT (7646) 

14 00 TELEGIORNALE -FLASH (98440) 

1405 VIVERE IN FUGA. Film drammatico 

(USA 1963) (4900310) 

1600 TAPPETO VOLANTE Varietà Con

ducono Luciano Rispoli r/elba Rullo 

e Rita Forte (80484020) 

1845 TELEGIORNALE (4825"59) 

19.30 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis (86407) 

1945 THE UON TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emily DeCesarc (643469) 

2000 CICLISSIMO Rubrica sportiva 

(29136) 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH (6"82339) 

20.30 DELITTO A CENTRAL PARK Film 

drammatico (USA 1989) Con Danny 

Aiello William Baldwm Regia di 

John Herzlelrj (42010) 

22.30 TELEGIORNALE COMMENTI IRepli

cai (2730) 

2300 APPLAUSI E quella sera al Sisti 

na" Con Gino Bramien Renato Ra-

scel (95759) 

2400 AMERICAN BORN Film poliziesco 

(USA 1990) Con Joey "ravolla Ro

bert Gallo Regia di Raymond Marti 

no (7257659) 

150 TELEGIORNALE • COMMENTI (Re 

plica) (9806421) 

2.20 CNN Notiziario in collegamento^!-

rètto eofrla'Tete televisiva americana 

" " " (79502268)- ' 

.«S"?»*"* 

1 1 » THE MIX. vìdeo a rota 
zione (7297488) 

1415 TELHOMMANOO In
terviste C$17778) 

14J0 VU GtOMULE FLASH 
(842020) 

HJJ SEGNALI DI FUMO 
(1017136) 

15J5 CUP TO CUP Rubrica 
Ali interno (6192952) 

18.00 ZONA MITO I video del 
passato (810681) 

1JJ5 MONOGRAFIA. 'David 
Sowie' (845846) 

1M0 VM GIORNALE 1352136) 
29.00 THE M X Video a rata 

zione (9760827) 
2U0 K) E HANDY Show 

1513310) 
2130 VM GIORNALE 

(40773391) 

1400 «FORMAZIONI REGIO-
NAU ('64846) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
(86245952I 

1715 NATURAUA. (595730) 
17J0 ROSATV (129575) 
1745 MITICO 1976681) 
1100 SOQQUADRO I394T2) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI 346575) 
19.30 AMICI ANIMALI 

(345846) 
20.00 MITICO (342759) 
20.30 KILLER CROCODILE II 

Film dramma! co (Italia 
' 19901 6987301 

740- ISTRUZIONI PER 
LUSO (2-60681) 
INFORMAZIONI REGIO

NALI (5985S6) 
22.45 SPECIALE CUORE IN RE 

TE. (6998"204) 

22.15 
I 

2130 

Tv Italia 
18.00 PER ELISA Tn 

(2*647301 
1900 TELEGIORNALI REGIO

NALI (49696431 
1945 BUOGET MUSICALE ZE 

RO Musicale (7496827) 
2000 AMICI ANIMALI Rubri 

ca (4542049I 
20J0 TENGO FAMIGLIA. Talk 

show (8312049) 
22.15 NATURAUA Attualità 

(294773391 
2130 TELEGIORNALI REGIO

NALI (4521556) 
23.00 TEIESPORT ROSSO 

Magazine sportivo 6eù 
calo al mondo dei motori 
(45490201 

2400 HANDBALL DREAM 
Pianeta pallamano 
(9-652281 

0.30 BABES -I (24610976) 

Cinquestelle 
1145 PERCHE NO? 
13J0 NATURAUA (785575) 
1400 INFORMAZIONE REGIO-

NAIE C86204I 
14.30 POMERIGGIO INSCME. 

(3320440) 
1700 MAXTVETRINA. (768488) 
1715 LA RIBELLE Tn 

(3447865) 
1800 AMICI ANIMALI Rubri 

ca (142846) 
18J0 NATURAUA. (304759) 
19.30 INFORMAZIONE REGIO

NALE (979952) 
20.30 T1GGINOSTRI OVVERO 

L ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA (323204) 

2045 ADDIO ALLE ARMI Film 
guerra (USA 1932 b/n) 
(343204) 

2130 INFORMAZIONE REGIO
NALE (52441-30) 

Te1e+ 1 
1330 SARAFHAI IL PROFUMO 

DELLA LIBERTA 
(792846) 

15.30 ANTONIA i JANE Film 
commedia (GB 19901 
(4810001) 

16.40 *1NEWS 12865681) 
18.45 DONNE SUU ORLO DI 

UNA CRISI Ol NERVI 
(8143575) 

20.25 RASSEGNA CINEMA. 
(69227591 

2040 DOPPIA ANIMA. 

2130 BOYTN THE HOOD 
STRADE VIOLENTE Film 
drammatico (USA 1991) 
(2166575) 

015 THIS IS MY UFE Film 
commeda (USA 1992) 
(49559353) 

Tele+3 
900 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA (3989399) 
1115 MONOGRAFIE (Repli 

ca) (9221223) 
1300 CATENE INVISIBILI 

Film dramma! co lltalia 
1542) (-93440) 

1430 RICCARDO MUTI "LEG
GE* IL RIGOLETTO DI 
VERDI (94023204) 

1706 CATENE INVISIBILI 
Film (1IM-0952) 

I O MONOGRAFIE. Joan 
Sutherland (516488) 

2030 NORMA Opera I r ca 
(31033662) 

2315 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA (Replica) 
(677130561 

130 CATENE INVISIBILI 
Firn (51680131) 

GUIDA SHOVWIEW 
Por registrare l Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlow slam 
pali accanto al program 
ma cho volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlow Lasc ale I uni 
ta ShowVlow sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
cernente registrato ali O 
ra nd cata Per ntorma 
z on I Servizio clienti 
ShowV ew al lolelono 
02/21 07 30 70 ShowVIuw 
è un marchio della Gem-
Sler Development Corpo
ration (C) 1994 -Geni alar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono r servati 
CANALI SHOWVIFW 
001 Raluno 002 Rai 
due 003 Rattre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomuslc 011 C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tole 1 015 Tele 3 
026 Tvltal a 

Radlouno 
Giornali rad 0 7 OO 7 20 8 OO 
13 00 19 50 22 30 24 00 $46 
Oroscopo 7 30 Questione di 
soldi 9 05 Radio anch lo — 
Pomend ana 17 44 Mondo Ca
mion 18 3"' l mercat 19 37 
Ascolta si (a sera 19 42 Zap
ping - -Ogni notte La musica 
di ogni notte 0 33 Radio Tir 

Radlodue 
Giornali radio 7 30 8 30 12 10 
12 30 17 30 18 30 19 30 7 16 
Anni Nuovi 8 02 L oroscopo dt 
Gianni Ippoliti 8 12 Chidoveco 
mequando 8 52 La principessa 
Olga 9 12 Radlozorro 9 38 I 
•empi che corrono 10 45 3131 
12 50 II signor Bona lettura 

14 08 Trucioli 14 16 Ho mie 
buoni motivi 15 23 Per voi gio
vani 15 33 Flash Economico 
19 15 Planet Rock 19 58 La loro 
voce 20 03 Trucioli 20 15 Den
tro la sera 21 33 Planet Rock 
24 00Raìnorte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 7 30 
Prima pagina 9 01 Appunti di 
volo 11 30 Segue dalla prima 
12 01 La Barcaccia 13 15 Radio-
tré pomeriggio ——La novella 
del buon vecchio e della bella 
fanciulla 13 45 Giornale Radio 
Rai 14 OO Concerti DOC 15 03 
Note azzurre 16 OOOn theroad 
18 05 Appassionata 19 03 Holly
wood party 20 OO Radtotre sui

te Il cartellone 20 30 Con 
certo sintonico Oltre il sipa 
rio 24 OO Giornale Radio Rat - Il 
mondo ndìretta 

I tal iaRadlo 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 5 30 
Buongiorno Italia 7 10 Rasse
gna stampa 8 15 Den*ro fatti 
8 20 In viaggio con 8 30 Ultimo 
ra 9 10 Voltapagma 10 IO Filo 
diretto 12 30 Consumando 
13 lORadtobox 13 30Rocklamd 
14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diario di 
bordo 16 10 Filo diretto 17 IO 
Verso sera 18 15 Punto e a ca 
pò 19 10Backline 20 10 Sarar 
no radiosi 

?7f«TH-

Da bravi consumatori 
impariamo la dialettica 
V I N C E N T E : 

B ar ce l lona -M l l an ( R a m n o ore 20 40) 15.231.000 

P I A Z Z A T I : 

Beaut i ful ( C a n a l e 5 o r e 13 45) 

Sgarb i quot idiani ( C a n a l e 5 o re 13 26) 

La ruota de l l a fortuna ( C a n a l e 5 o re 18 55) 

I fatti vostri (Ra idue o r e 1? 01) 

Lui é peggio di me (Raidue ore 20 39) 

4 745.000 
4.222.000 
4 057.000 
3.797 OOO 
3 224 POP 

E^BS La pelata di Berlusconi visla da 2 845 000 perso-

\ B ne I deliri d onnipotenza ( in sintesi abbiamo vin-

a J to noi quindi comandiamo noi quindi abbiamo 

ragione sempre noi) del forzaitaliota di turno 

ascoltati da 2 845 000 persone (dati di ascolto medi della di

retta dal Senato andata in onda su Raitre mercoledì dalle 

1 6 2 9 ) Sono le uniche due consolazioni di una giornata in 

cui impotenti abbiamo assistito al tormentone di turno lavit-

tona di Berlusconi su due campi Anche se la sua vittoria al Se

nato è stata risicata Quella del Milan invece ha strabordato 

perfino in tv come testimonia la tabellma qui sopra 

Per «colpa» del Milan la serata televisiva di mercoledì è sta

ta da elettroencefalogramma piatto A parte Lubrano che ci 

può anche essere il terremoto tiene attaccato al video il suo 

zoccolo duro di cittadini-consumatori 3 150 000 E meno ma

le In tempi nei quali la politica sta perdendo la sua vocazione 

filosofica al dialogo alla dialettica al confronto di idee per 

mettersi la divisa di calciatore o il blazer destrutturato del pub

b l i c a n o imparare a essere attenti consumatori sempre critici 

come dice Bobbio può salvarci la v t a 

STRISCIALANOTIZIA CANALE 5 20 25 

Gabibbo scatenato 11 questi giorni il «tonsillone rosso» è 
sbarcato alle Eolie Obbiettivo della trasferta occuparsi 
delle tante opere pubbliche rimaste incomplete dissala
tore palazzo dei congressi terme di San Calogero asilo 
nido e scuola materna a Lipan stazione marittima rete 
fognante e inceneritore a Vulcano soppressione della 
guardia medica a Panarea 1 servizi saranno trasmessi nei 
prossimi giorni 

SCHERZI A PARTE CANALE 5 2040 

Teo feocoli Massimo Boldi e Pamela Prati presentano ì 
consueti scherzi tirati ai vip In pista Maunzio Costanzo 
Enrico Mentana Marta Flavi Francesco Alberom e Marta 
Marzotto 

MEDITERRANEO RAIUNO 23 30 
A pochi giorni dal secondo anniversario della strage di 
Capaci una puntata tutta dedicata al ricordo di Giovanni 
Falcone Un intervista i l procuratore generale della con
federazione elvetica Carla D f l Ponte che era ospite di 
Falcone ncll 89 quando la mafia organizzò 1 attentato poi 
fallito nella villa dell Addaura 

DIRITTO DI REPUCA RAITRE 2345 

Tre minuti a testa per difendersi dalle accuse La pnma 

Alba Panetti accusata di una non esaltante conduzione di 

Smaalanolizia e ultimamente in polemica col direttore 

del Giornale Vittono Feltri sul tema partigiani Segue 

1 autodifesa di Alessandro Cocchi-Paone responsabile 

dell insuccesso» di In famiglia contenitore domenicale di 

Raidue E ancora Alberto Pica presidente dei gelatai ita

liani accusati dagli inglesi di scarsa igiene nella prepara

zione dei gelati Ultimo Mano Fem direttore della News 

Market casa editrice specializzata nell importazione di 

fumetti giapponesi i manga ritenuti però da molti sfac

ciati fumetti pornografici 

HO I MIEI BUONI MOTIVI RADIODUE 1416 

Volete dedicare un motivetto ad amici parenti o amanti 

Ecco il programma che fa per voi Con Fabio Fazio Mana 

Amelia Monti e Leila Costa un divertente programma per 

giocare con uno dei luoghi più comuni della radio 

Il Mosè di Schònborg 
secondo Straub-Huillet 
1 OO MOSÉ E ARONNE 

Regia di Joan Marie Strauta e Daniele Hulllel Musica di Arnold Spbortberg 01 
raziona musicale Michael Glelen Con Louis Devos (Aronne) Gùntner Relch 
[Mosè] Dalla [1972) 105 mimiti 

RAITRE 

Non ci potrebbe essere dicitura più appropriata del sottotitolo del pro
gramma Cose (mai) t iste per questo importante film cht ci e dato di 
vedere cosi raramente \ e abbiamo parlato sulle nostre pagine qual
che settimana fa Ricordando come gli auton (Straub e Huillet nella 
foto) siano i soli ad aver scelto di mettere in scena la versione in egra 
le dell opera schònbenjhidna completa del terzo atto di un fu scritto 
solo il testo Scntto e musicato da Schónberq tra il 26 e n 32 ilMos^e 
Aronne cinematografico di Straub-Huillet messo in scena ali aperto 
nell anfiteatro romano di Alba Fucens è stato anche una grande ver
sione musicale e un i sfida alle possibilità di registrazione sonora al ci 
nerna [Eleonora Martelli] 

13 PO CATENE INVISIBILI 
Regia di Mario Mattioli con Alida «alti Carlo Nlnchl Andrea Cocchi Blu 
ditta Rlssone Italia (1942) 90 minali 
Bianco e nero d annata per un film dai toni drammatici 
sceneggiato da Marcello Marchesi Alla giovane Elena 
Silvagni non è mai importato molto di suo padre se non 
per il fatto ohe le permette di condurre una vita agiata 
Ma il padre muore improvvisamente II lutto sarà I inizio 
di una svolta nella gerarchla di valori di Elena Repliche 
alle 15 00 17 06 1 50 
TELEPIU 3 

20 30 CURIOSITÀ FATALE 
Regia di Colin Bucksey con Thomas C Howell Rae Down Cltong Courtene) 
Cox Usa (199D) 115 mimiti 
Due amici un lotograto ed una scultnce contro il killer 
della porta accanto Quando il nostro eroe si accorge di 
avere per vicino di casa un assassino decide di inca
strarlo mtroducendosl In casa sua Lo tara con I aiuto 
della sua partner La trama poi si complica un pò e la 
tensione cala 
RAITRE 

3 30 SHARON'S BABY 
Regia di Peter Sasdy con Joan Collins Donald PleasBnce e Eileen Atklns 
Gran Bretagna (1975] 100 minili1 

Il lattante è diabolico (nel senso che nasce un bimbo con 
misure corporee e aggressività anormali) e la colpa 
guarda un pò e della madre e del suo oscuro passato 
Trash movie che rientra nella categoria dell horror forse 
per la presenza della cattiva» Collins 
RAIUNO 

3 55 PAPA È IN VIAGGIO PER AFFARI 
Regia di Emlr Kottgrlca con Mlkl Mano|lo*lc Mlr|ana Karanovlc Mira 
Furlan Jugoslavia (19851 12B minuti 

Una commedia molto particolare Che racconta la storia 
del piccolo Malik che vive a Sarajevo (molto tempo 1a 
prima cho diventasse simbolo di violenza e orrore) e il cui 
papà non è in viaggio d affari ma in prigione come oppo
sitore del regime stalinista Un affresco tenero e nostalgi
co di un mondo che non esiste proprio più Palma tì oro a 
Cannes 
RAITRE 
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MUSICA 

Gershwin 
eRavel 
Per Alice 

o m o murami 
• MILANO. Cosi lontane, cosi vici
ne: classica e pop, musiche diverse 
con possibilità di contatto, Oa cui 
trarre reciproci vantaggi: è questo il 
tema-guida dell'incontro con Ali
ce, che stasera debutta al teatro 
Regio di Parma con un nuovo reci
tal. Art et decoration, a base di me
lodie «colte». Dove la cantante non 
sarà, comunque, assoluta protago
nista: al suo fianco ci sarà un part
ner importante come l'orchestra 
sinfonica dell'Emilia Romagna «Ar
turo Toscanini». E, poi, il pianista 
Enrico Pieranunzi, Jazzista di ran
go, che sì esibirà nella seconda 
parte della serata su composizioni 
di Milhaud e.Gershwin. Con tre re
pliche a breve distanza: sabato a 
Lugo. martedì 24 a Reggio Emilia e 
mercoledì 25 a Forlì. Sperando di 
incontrare buoni responsi, per ri
prendere più avanti lo spettacolo. 

Tanti gli interlocutori radunati,' 
' quindi: dal direttore d'orchestra 

Alessandro Nidi al responsabile 
dello stesso ensemble Gianni Ba
ratta, da Francesco Messina, cura-' 
(ore del programma di Alice, a Mi
chele Fedrigotti, che ha realizzato 
l'orchestrazione di alcuni brani. 
Tutti insieme appassionatamente a 
sottolineare come l'avvicinarsi di 
queste due culture possa sortire in
teressanti ' risultati: avvicinando • i 
giovani a forme d'arte meno cono
sciute e permettendo al mondo 
della classica di aprirsi a un discor
so più ampio. «Comunque io non 
percepisco troppe differenze, per
chè la musica è una sola e bisogna 
cercare di abbattere schemi e bar
riere ormai consunti» spiega Alice. 
Che si appresta a cimentarsi con 
una serie di motivi di autori diversi, 
spaziando da Satie a Montsalvatge, 
da Ravel a Villa Lobos, da ives a Ja-
nacek. «Un repertorio vario, ma ca-
ratterizzato^da un_unicp grande 
sentimèntpjn.cuf^c^rc^fe a\ ca
larmi al massimo: per-questo ab-

i biamo lavorato con calmai senza 
' fretta, per riuscire a rendere la deli
catezza e la profondità dell'insie
me. E adesso mi sento molto cari-

' ' cata da questa esperienza, straor
dinaria anche dal punto di vista 
personale». > ' • • „ . . • . 

Un lavoro soddisfacente, quindi, 
' che ripaga in parte l'amarezza di 
una causa in corso con la sua vec
chia casa discografica, la Emi. 
«Hanno usato la mia voce per un 
allucinante • rifacimento - techno-
dance di Chanson egocentrique, un 
vecchio successo realizzato con 
Franco Battiate): il tutto senza dar
mi spiegazione, senza nemmeno 
consultarmi. E io, pur essendo un 

' tipo pacifico, non posso lasciar 
correre simili comportamenti: al 
pubblico voglio subito far sapere 
che non è stata una mia idea. Poi si 
vedrà». Intanto Alice è in trattative 
per un nuovo contratto discografi
co, preludio a un disco a cui co
mincerà a lavorare a partire da giu
gno. «Ho già scritto alcune canzo
ni, che proseguono nel mio discor
so di ricerca intrapreso da qualche 
anno. Ma al tempo stesso vorrei re
cuperare una maggiore semplicità, 

. per soddisfare un desiderio di co-

. municazione più diretta». ; 

LA POLEMICA. Gerard Morder contro i Berliner: «0 la mia Traviata o lascio Salisburgo» 

M direttore d'orchestra Claudio Abbado Riccardo Musacchto 

Macerata opera 
tra Bizet 
e Donizetti 
Il belga Gilbert Deflo e gli italiani 
Walter Pagliaro e Renzo Glacchieri 
sono rispettivamente I registi di 
•Carmen» di Blzet -Bohème" di 
Puccini e -L'elisir d'amore» di 
Donizetti,! tre spettacoli in • -
cartellone quest'estate per la 30* 
edizione di «Macerata opera». Gli 
spettacoli, che saranno allestiti 
sul palcoscenico dello Sferisterio 
(una grande arena destinata alle 
rappresentazioni liriche), formano 
il clou di un programma che - -
comprende anche altre Iniziative. 

Tra queste, una rassegna d i , 
musica contemporanea e il • 
debutto nazionale dell'opera -Il 
sogno di Keplero» di Giorgio • 
BattJstelll, al teatro Lauro Rosso; 
una rassegna di spettacoli teatrali 
di ricerca e sperimentazione, 
realizzati con la collaborazione del 
festival di S. Arcangelo. Ad aprire 
•Macerata opera», Il prossimo 16 
luglio, sarà la «Carmen» In lingua 
originale, diretta dal francese Alain 
Guingal. Protagonista il mezzo 
soprano americano Denyce Graves, 
affiancata, nel ruolo di Don José, da 
Nelli Shicoff. «Bohème», che • '. 
debutta il 23 luglio, avrà come 
protagonista Giusy Devinu. Mentre 
all'-EllsIr d'amore», in scena il 4 
agosto, darà la voce Valeria 
Esposito. 

Abbado, è ancora bufera 
Non si placano le polemiche intorno a Claudio Abba
do. Dopo la clamorosa rottura con la Scala, ecco che 
ieri il maestro italiano è stato violentemente attaccato 
da Gerard Mortier, direttore del festival di Salisburgo. «O 
la mia Traviata o me ne vado», pare stia per annunciare 
al Curiatorium, il consiglio d'amministrazione della ma
nifestazione austriaca. E dietro gli ultimatum? Rivalità, 
ptóblèrnièco'nofnici.e pressioni discografiche. 

E l'Orchestra toscana festeggia i 70 anni di Berio 

ta VIENNA. Ma che sta succeden
do nel mondo della musica que
st'anno? E in particolare a quale 
dietrologia bisogna ricorrere, per 
comprendere le liti che portano 
frequentamente sulle prime pagine 
il nome del grande maestro Clau
dio Abbado? Dòpo la furiosa pole
mica con il sovrintendente della , 
Scala e la clamorosa dichiarazione •' 
di non più dingere a Milano, ieri il 
maestro italiano è stato attacccato * 
violentemente dal direttore del Fe
stival di Salisburgo Gerard Mortier. 
In un'intervista rilasciata al critico 
musicale del quotidiano Die Pres
se, Wilhelm Sinkovicz, il successo
re di Karaian, grida: «Ne ho abba
stanza. Adesso basta, sono stanco 
di assistere alla silenziosa presa del 
potere da parte di Abbado. Non mi 
farò dettare il programma del festi
val estivo dai Berliner Philarmoni-
ker. È ora di finirla con la loro ditta
tura», e minaccia di ricorrere al Cu
riatorium, il consiglio di ammini
strazione del prestigioso festival 
austriaco. Da Vienna, dove sta prò- ' 
vando, il maestro non ha ancora ri
lasciato dichiarazioni. ' • ••• 

Ma vediamo qual è il motivo del 

contendere, quanto meno quello 
dichiarato ufficialmente. Intanto, 
ricordiamo che il Festival di Sali
sburgo si divide in due stagioni. 
Una estiva, la più celebre, quella 
storica, insomma; e una a Pasqua, 
voluta da Herbert von Karajan al
l'epoca in cui «possedeva» il festi
val. Oggi il direttore artistico de! fe
stival di Pasqua e Claudio Abbado, ' 
mentre Gerard Mortier si occupa 
prevalentemente di quello estivo. 
Ma è ovvio che le due istituzioni la
vorano in tandem e la polemica • 
nasce proprio intorno alla produ
zione di un Otello con Placido Do
mingo, che avrebbe dovuto debut
tare nel '96 a Salisburgo con la di
rezione di Muti per poi essere ripre
so durante il festival di Pasqua. Mu
ti, secondo quanto ha dichiarato 
Mortier, avrebbe detto di voler diri
gere Tramala, soluzione preferita 
anche da Mortier il quale sostiene 
che Otello comporterebbe un im
pegno finanziario insostenibile per 
il festival. Insomma, Mortier sareb
be disposto a coprodurre Traviata 
ma non Otello, che a questo punto 
finirebbe per gravare unicamente 
sui bilanci del Festival di Pasqua. 

Luciano Berlo compie settantanni II 24 ottobre 
1995 e l'Orchestra regionale toscana lo 
festeggia eseguendo quattordici suol lavori nel 
corso della stagione 1994/1995. Il direttore 
artistico Aldo Bennici ha voluto evitare I 
concerti monografici e ha preferito inserire 
l'omaggio a Berlo In numerose serate, 
facendone II tema ricorrente della prossima ' 
stagione. Nel casódliìn protagonista della 
musica dèi nostri giorni come Luciano Berlo 
l'idea di festeggiare II settantesimo. • 
compleanno non corre II rischio di essere 
soltanto un accademico pretesto celebrativo: 
intensissima è la vitalità della sua presenza . 
sulla scena musicale e grandissima la sua 
capacità di coinvolgere gli ascoltatori In -
avventure sonore tra le più fascinose dogli '. 
ultimi decenni. Con Firenze e con la Toscana 
Berio ha un rapporto particolare, da quando ci 
vive, e dell'Orchestra regionale toscana è stato 

anche direttore dall'82 all'84 (e continua a 
dirigerla regolarmente); ma è sorprendente che 
finora soltanto da questa orchestra siano state 
annunciate Iniziative per festeggiare I suol 
settantanni. 

Le proposte dell'Orchestra regionale toscana 
presentano diversi aspetti della poliedrica 
personalità del musicista, dal giovanile ' 

' 'quintetto"di (Tati «Opus number 200» alfe recenti 
brevi pagine pianistiche che saranno 
Interpretate da Andrea Lucchesinl, da due delle 
famoslsssime «Sequenze» a un lavoro vocale 
singolare come «Agnus», all'Intensissimo 
lirismo di -Requles», il pezzo composto in • • 
memoria di Cathy Berberlan. C'è anche il Berio 
che trascrive e ripensa musiche proprie, come 
nel caso di «Corale», o canti popolari, come in 
«Voci» per viola e orchestra, e infine II 
trascrittore di musiche altrui, da Brahms a Verdi 
a Falla. • [ Paolo Petazzl] 

Noi non sappiamo che cosa sia 
successo nelle segrete stanze, pos
siamo solo continuare registrare 
che Mortier si appellerà al Curiato
rium. a cui dirà più o meno «o Tra
viata o le mie dimissioni», e intanto 
aggiunge: «Fate pure Abbado diret
tore del Festival estivo, ma ricorda
tevi che in quel caso saranno solo i 
Berliner a decidere per Salisburgo». 

Quale che sia la goccia che ha 
scatenato questa piccola tempe- • 
sta. va ricordato che Gerard Mortier 
aveva già avuto dei dissapori con " 
Abbado a proposito della produ
zione di Elektra (opera sfortunata, 
causa della clamorosa rottura con 
la Scala) che avrebbe dovuto de
buttare a Salisburgo nel '95, ma poi 

' i contrasti erano rientrati. -
La polemica di Mortier, comun

que, e di quelle destinate a lasciare 
molti strascichi, perché dall'altra 
parte non ci sono tanto i singoli di
rettori, quanto le potenti formazio
ni orchestrali e soprattutto le po
tentissime case discografiche, in 
questo caso la Deutsche Grammo-
phon dominata allora da Karajan e 
tuttora legata a filo doppio alla 
compagine orchestrale tedesca. 
Non a caso è proprio sulla presun
ta «dittatura» dei Berliner che Mor
tier fa leva per suscitare lo sciovini
smo degli austriaci, che si sono 
sempre sentiti un po' schiacciati 
dalla presenza dei Berliner sia pure •' 
guidati da un maestro come Kara
jan, nativo dei luoghi. Nominato 
due anni dopo la morte del Mito, 
Mortier ha avuto il suo da fare per. 
mutare i programmi del Festival e 

virarli verso una maggiore contem
poraneità. Ma non tutto gli e anda
to liscio. Due anni fa ci fu il clamo
roso abbandono di Riccardo Muti, 
che lasciò la direzione della mo
zartiana Clemenza di Tito per pro
testare contro la regia, che gli sem
brava in contrasto con la sua visio
ne dell'opera. 

Sarà interessante, a questo pun
to, sentire le reazioni del Maestro. 
Quando c'è stata la polemica con 
Carlo Fontana, sovrintendente del 
teatro alla Scala, Abbado lo ha ac
cusato di mentire e di aver cambia
to le carte in tavola all'ultimo mo
mento. Anche Fontana aveva ad
dotto dei motivi economici a giusti
ficazione del cambiamento di pro
gramma. Esattamente come Mor
tier. • • • ' l 

PRIMETEATRO. A Roma Degli Esposti protagonista di «Stabat Mater» 

Piera, una madonna da marciapiede 
m ROMA. Le novità nostrane si af- . 
follano, come di costume, nella fa-, 
se conclusiva della stagione di pro
sa. Al Vascello, per pochi giorni ' 
(fino a domenica 22), è in pro
gramma il titolo vincitore del pre- ; 
mio Riccione 1993, o meglio una 
parte di esso: trattandosi, all'origi
ne, d'un dittico comprendente, 
con questo Stabat Mater, una Pas- • 
sione secondo San Giovanni (e de
stinato a diventare, in futuro, tetra
logia). L'autore, Antonio Taranti
no. 6 un pittore torinese, classe 
1938, e non abbiamo notizia di al
tre sue prove in campo teatrale: 
colpisce, comunque, la sua padro
nanza d'un linguaggio che, se alla 

i lettura può suscitare dubbi di vario 
genere, si carica alla ribalta d'una • 
notevole vitalità. 

Certo, la forma del monologo- • 
sproloquio è tutt'altro che inedita; 
e anche l'impasto di modi dialettali 
e gergali, e d'un italiano degradato 

o frainteso, che qui si adopera, ha 
precedenti più o meno illustri (ba
sti ricordare l'esempio di Testori). 

" In un tale strambo idioma si espri
me questa Maria, ormai attempata 
ragazza-madre dalla miserabile 
esistenza, lamentandosi in solitudi
ne, rivolgendosi a invisibili interlo
cutori, o evocandone l'incidenza 
nel proprio destino: sono, costoro, 
l'amante Giovanni, piccolo matvi-

• vente e probabile padre di suo fi
glio, la moglie di lui, funzionari co
munali, preti e monache soccorre
voli, commissari e giudici distratti o 
indifferenti... Giacché il giovane fi
glio, della cui intelligenza e delle 
cui doti poetiche ella si compiace, 
traviato forse da una poco di buo
no, si è imbrancato in cattive com
pagnie ed è votato, sembra, a una 
morte violenta. I riferimenti alla 
storia sacra sono abbastanza pale
si già all'inizio, via via più scoperti 

nel corso del dramma, ribaditi dai . 
nomi assegnati ad alcuni dei per- , 
sonaggi (Maddalena l'amante del • 
figlio. Ponzio il commissario. Ca
raffa il giudice). Ma, secondo noi,' 
là dove l'accostamento si fa più 
stretto, pur nella sua spregiudica- , 
tezza, la vicenda reale, di oggi (o . 
sia anche fantasticata, poiché non 
è detto che Maria non si inventi 
molte cose, o tutto), affanna nel te
ner dietro al suo modello, e, al 
confronto, rimanda un suono stri
dulo. In definitiva, nulla può esser 
più «scandaloso» (nel senso mi
gliore del termine) dei Vangeli in 
quanto tali. 

Staoal Mater e allestito, dal regi
sta Chenf, con ogni cura, e con evi
dente convinzione; valendosi an
che stavolta (come per le altre pro
duzioni della •Famiglia delle Orti
che», che è l'egida della compa
gnia) d'un vistoso apporto dello 
scultore Arnaldo Pomodoro, il 
quale ha creato, a sfondo e cornice 
della vicenda, e situandola dunque 

in uno spazio ai limiti dell'astratto, 
inquietanti immagini plastiche, tro
fei di panni colorati (si suppone 
che la protagonista eserciti un mi
nuscolo commercio), gigantogra
fie di foglie fossilizzate o di amìg
dale; le luci (di Paolo Ferrari) svol
gono pure bene il loro compito. 

Ma, com'è facile intuire, deter
minante si mostra il contributo del
l'attrice solista: una Piera Degli 
Esposti degna della sua fama, per 
la penetrante forza vocale e ge
stuale immessa nelle parole e tra le 
righe del testo, capace di riscattar
ne anche le debolezze e ovvietà, 
grazie a un supplementare e salu
tare distacco ironico. Illuminante 
ci è parsa, nella sua interpretazio
ne, la misurata sottolineatura di 
quanto vi sia di squallido, di pateti
co, di umano, troppo umano, nel 
«razzismo» di questa Maria (con 
quella sua ossessione maniacale 
nei nguardi dei Marocchini)' iner
me combattente d'una guerra tra 
poveri, che tutti li vedrà sconfitti 

«Squadra Telepiù» 
dimissioni e crisi 
m MILANO. Continua la crisi non 
più strisciante ma sempre più evi
dente della pay tv italiana. A pochi 
giorni dalle dimissioni di Roberto 
Giovalli da vicedirettore generale e 
responsabile dei palinsesti, arriva- • 
no quelle di Carla Cordini, direttore ' 
della comunicazione con voce in '• 
capitolo su tutto il progetto iniziale. 
Si sfalda cosi la squadra che ha 
pensato e realizzato la tv a paga
mento come tv ad alta specializza
zione in un mare di tv gcneralista. • 
L'attuale direttore generale Valerio •, 
Ghirardelli (coinvolto con Dell'Utri 
nell'inchiesta perle fatturazioni fal
se di Publitalia), ha assorbito le . 
funzioni di Giovalli e sta attuando 
una scric di scelte, sia di palinsesto 
che di vorticosa ristrutturazione in
terna, che cambiano la faccia alla 
pautv. 

Di Giovalli non si conosce anco
ra il destino professionale, anche 
se il suo nome è già stato speso per 
alcuni incarichi prestigiosi: sostitui

re l'attuale direttore di Retequattro 
Franceschclli (che però ha smenti
to di avere le valigie pronto) o de
collare addirittura per Raiuno, do
ve l'attuale leadership è in crisi. 
Lui, intanto ha annunciato che re-

. sterà in viaggio per qualche mese... 
Mentre va in onda su Telepiù 2 

la notte «adulta» del pomo soft, si 
pensa a una programmazione per 
bambini da collocare nel pomerig
gio di Telepiù 1. lnsomm;i non ri
mane quasi più niente del progetto 
(tre reti monotematiche dedicate 
a cinema, sport <• cultura), che 
aveva attirato nell'avventura della 
tv a pagamento molti ex dirigenti 
Fininvest. E intanto la campagna 
abbonamenti, neppure dopo I' ac
quisizione delle partite di calcio e 
della squadra Biscardi, ha mostra
to segni di slancio straordinano, 
benché ufficialmente si affermi di 
avere mantenuto gli obiettivi previ
sti (500.000 abbonati a inizio gen
naio) r w . / v o 

LATV 
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Auditel, 
il totem 

che paralizza 

L A SQUADRA di Berlusconi 
vince a palazzo Madama e 
ad Alene con quattro punti 

di scarto. La campagna acquisti 
per arrivare ai due nsultati ha avuto 
molte analogie. I due spettacoli, vi
sti al teleschermo nelle cronache 
del sempre puntuale Pizzul e del 
sempre trepido (fino alla fragilità 
nervosa) Fede, hanno denunciato 
invece delle notevoli diversità di re
sa: in Grecia hanno giocato decisa
mente meglio. E mentre tutto ciò 
invita (forse) a meditare, ecco che 
il mercato della comunicazione 
viene scosso da una grida per certi 
versi imprevista. Nadio Delai, diret
tore di Raiuno. se ne esce in questi 
giorni con una proposta che ha in
nervosito i più: modificare il siste
ma Auditel. promuoviamolo in 
tempi lunghi, togliamo a questo to
tem numerico quotidiano il valore 
paralizzante che ha finora sconvol
to tante intenzioni. A me (era pre
vedibile) la proposta piace. E rile
vo, nei commenti sfavorevoli, tutta 
l'ipocrisia di diverse posizioni e la 
strisciante sindrome di berlusco-
nizzazione di molti programmatori 
televisivi anche insospettati. 

Chi dice che cosi facendo la Rai 
si toglierebbe automaticamente 
dal mercato dice una cosa parzial
mente vera: si toglierebbe da un 
«certo» mercato, questo si. Perché 
forse ritiene, da servizio pubblico, 
di non dover subire l'eterna ansia 
di concorrenzialità quantitativa 
che ha provocato non pochi scadi
menti di qualità. Chi persegue un 
progetto che prevede anche sup
porti culturali e informativi non 
può privilegiare il criterio del «vin
cere ad ogni costo», del primeggia
re anche a rischio d'umiliare onesti 
intenti e lungimiranti < (e quindi 
non immediatamente popolari) 
sperimentazioni. La prevedibile ri
sposta polemica dei dissenzienti è: 
allora che rinuncino alla pubblici
tà Mn in effetti questa Yifiuncìà è 
implicita in certe scelte: o qualcu
no pensa che Pickwicko Storie vere 
di Anna Amendola, o Feliceo Mila
no Italia si sarebbero realizzati se 
avessero avuto bisogno di sponsor 
commerciali? 

L a AUDITEL è un sistema di . 
controllo mercantilo del 
quale molte ditte i'jnno 

bisogno per regolarsi negli investi
menti pubblicitari.. Investimenti 
che vengono confortati da cifre di 
presenza (share) e da consensi ef
fettivi (gradimento). Può un ope
ratore culturale (che tali sono i re
sponsabili Tv) arrendersi - sotto
mettendosi ad acquisizioni cosi 
brutali e semplicizzanti' Il numero 
fa la quantità, ma la quantità non 
fa necessariamente la qualità, con 
buona pace dei neoberlusconizza-
ti. Che poi sono quelli che ci bac
chettano quando scherziamo pa
radossalmente sulle calze sugli 
obiettivi che fanno vincere degli 
improvvisatori. Un po' ringhiosi ri
battono (anche stavolta prevedi
bilmente) : allora provate a mettere 
le calze sugli obiettivi che ripren
dono quelli che preferite voi. Non è 
stato il reticolo della Omsa (anzi, 
per la cronaca: erano calze Dior) a 
far vincere Forza Italia. L'abbiamo 
Cdpito anche noi, andiamo. Ma 
siamo sicuri (e vorremmo che an
che i nostri contraddittori ne con
venissero) che a far trionfare i poli 
della libertà non sono state la bon
tà e la lucidità delle idee forziste. 
Non è stato il nuovo (che è poi 
quello che ha riportato riciclati e 
fasci nell'area governativa) a spin
gere i votanti verso certe fazioni: è 
stato uno strapotere comunicazio-
nale che ha lavorato con straordi
naria efficacia. Basandosi, guarda 
un po', proprio sui criteri dell'Audi-
tel che favonscono la forma del lin
guaggio nei riguardi della sostan
za. Che discorso lungo e complica
to. Che occasione per qu<;nti non 
convengono con noi (da molte e 
vancgdte parti ) per nbadire come 
questa nostra posizione sia figlia 
anche di quel pessimismo retro 
che ha colpito la polemica (e la 
satira) di sinistra. Che siamo trop
po vecchi - anche se non lo sap
piamo - e quindi, com'è di quella 
categoria che ld senescenza ripor
ta ad atteggiamenti infantili, fngna-
mo per la rottura di un giocattolo o 
di un sogno. Andiamo su: se ab
biamo perso Pizzabdlla. lo possia
mo recuperare al lunedi con que
sto giornale. Ma noi ci siamo perso 
Giancarlo Pajetta, vedi un po', per 
fare solo un nome. E siamo circon
dati da tanti piccoli Silviotti clonati, 
nuove figurine che non vorremmo 
collezionare 
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SANDRO ONOFRI . 

S E APRIAMO l'album delle 
figurine Panini uscito con 
L'Unità di lunedì scorso, 

relativo al campionato 1966-67, al
la formazione della Spai, che an
noverava tra le sua fila campioni 
già sul finire della camera come 
Bagnoli, Tomasin e DelI'Omodar-
me, troviamo fra gli «Altri titolari» 
un giovane promettente di ventuno 
anni, la faccia quadrata e le guan
ce già tirate ma ancora abbastanza 
morbide, che si chiamava Fabio 
Capello. Quel giovane l'altra sera è 
diventato grande, • e dopo • una 
splendida carriera da calciatore, 
prima alla Roma, poi alla Juventus 
e infine al Milan, ha finalmente vin
to proprio con la società rossonera 
la sua prima Coppa dei Campioni 
da allenatore, dando per di più 
spettacolo di bel calcio a tutto il 
mondo e prendendosi una bella ri
vincita • contro • le »• provocazioni 
odiosctte del rivale Cruijff. Vera
mente, bisogna rendersi conto che 
Capello è diventato grande anche 
in un altro senso. Diciamoci la veri
tà, mica male la trovata di manda
re nel dopo partita le felicitazioni al 
suo presidente che nel pomeriggio 
aveva vinto, e solo per due a zero, 
la sua gara al Senato. Strano feno
meno si sta verificando, da un po' 
di tempo in qua, che fatico a com
prendere: fino a poco tempo fa 
nessun calciatore era minimamen
te disposto a esternare neanche 
una virgola delle sue convinzioni 
politiche. Per quanto si tentasse di 
coinvolgerli in iniziative umanita
rie, i calciatori erano sempre tutti 
compafti nello schermirsi dietro il 
"paravento' della neutralità dello 
sport-Sì cercava per esempio di 
preparare un'azione di boicottag
gio ai mondiali del 74 contro la fe
rocia di Pinochet che usava gli sta
di di calcio per scannare i suoi av
versari politici? No, no, scusate, ri
spondevano gli atleti, lo sport non 
c'entra con la politica, mi dispiace, 
dovete capire, lo sport è fatto per la 
fratellanza dei popoli e la politica 
non deve entrarci niente. Insom
ma, bastava che un giornalista 
chiedesse quale fosse, che so, la 
capitale della Polonia e subito si 
apriva la cateratta dei predicozzi 
sulla neutralità dello sport e sulla 
disonestà di chi tentava «facili stru
mentalizzazioni» (perché era que
sta , l'espressione che, ci potevi 
scommettere qualsiasi somma, 
usciva fuori invariabilmente). Tan
fo vero che usci fuori una barzel
letta per la quale il calciatore mo
dello era colui che riteneva Piran
dello il centravanti del Palermo, e 
nulla di più sapeva. Da quando in
vece Berlusconi è per cosi dire sce
so in campo, uno stuolo di atleti e 
tecnici (manco a dirlo, quasi tutti 
del Milan) ha avuto la sua brava 
folgorazione sulla strada di Dama
sco, e sta sempre 11 pronto a ester
nare il proprio pensiero politico. 
Certo, qualcuno può obiettare che 
anche in questo caso la politica 
non c'entra niente, che anzi si trat
ta di un atteggiamento vecchio 
quanto il mondo, di chiacchiere 
che hanno riempito le sacrestie e i 
vestiboli di tutte le corti della storia. 
Ma ugualmente resta il fatto che un : 

cambiamento di costume nel cal-
cioc'èstato. -_• , , . ; • . , , * , 

S IAMO NOI però stavolta a 
non voler parlare di politi
ca, e a volere solo goderci 

questo Milan che nonostante tutto, 
e nonostante proprio tutto, l'altra 
sera ci ha entusiasmato. Era tempo 
che'non si vedeva una squadra co
si compatta, rognosamente con
centrata, determinata a non dare 
respiro agli avversari. L'altra sera in 
campo ad Atene c'erano l'anima 
dì Rocco e il grugno di Bearzot. E la 
testa di Capello, che ha saputo ita
lianizzare, cioè dotare di spirito di 
sacrificio e voglia di faticare insie
me, una squadra che prima del 
suo arrivo era abituata a un'orga
nizzazione del gioco tutta di lesta, 
precisa e fredda come un modulo 
740. Nel Milan di Atene hanno vin
to gli atleti, uno per uno e tutti in
sieme, come piace ai tifosi e agli 
appassionati. Tutto il contrario, bi
sogna pur dirlo, della nazionale, 
che Sacchi tratta da manager più 
che da allenatore, ma che conti
nua a non essere capace né di far 
soffrire né di far gioire. E allora, che 
gusto c'e? Lui si divertirà pure, ma 
noi? » • •• • 

IL GIORNO DOPO. La gioia dei rossoneri in volo verso casa. Massaro: «Ed ora i mondiali» 
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Massaro con la Coppa del Campioni al rientro della squadra in Italia Campisl/Ansaa 

Il padre 
di Koeman colpito 
da collasso 
Il padre di Ronald Koeman. 
giocatore olandese del Barcellona, 
è stato colpito da un collasso 
cardiaco alla fine del primo tempo 
della finale europea di mercoledì 
sera tra Milan e la squadra 
spagnola. Lo ha riferito ieri la radio 
nazionale greca. Qualche secondo 
prima che l'arbitro inglese Philip -
Don fischiasse la conclusione del ~ 
primo tempo, Daniele Massaro 
metteva In rete il secondo gol, 
quasi a sancire In modo netto la 
vittoria del Milan. Il padre del 
giocatore, secondo l'emittente 
radiofonica, è stato accompagnato 
all'ospedale centrale della 
capitale, -Evanghellsmos-, dalla 
moglie del difensore, il quale è • 
rimasto all' oscuro dell' incidente 
fino al termine dell'incontro. È . 
stato l'allenatore del Barcellona, 
Johan Cruijff, a mettere al corrente 
Koeman dell'accaduto. Secondo , 
un portavoce dell'ospedale • 
Evanghellsmos», che non ha voluto 
confermare l'identità del 
ricoverato, un olandese si è 
presentato Infatti al pronto 
soccorso durante la finale 
europea, ma è stato dimesso dopo 
alcune ore. Il giorno prima della 
finale un tifoso spagnolo giunto ad 
Atene per assistere alla partita era 
morto al Pireo a seguito di un 
infarto. 

Il ritorno dei campioni 
Massaro, Savicevic e Desailly;-'i'iM-otagonisti 
della notte di Atene, raccontano a bordo dell'ae
reo che riporta i rossoneri a Milano. Intanto, in 
Grecia, uno sciopero dei controllori di volo 
blocca il rientro dei tifosi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ATENE. Il Milan torna a casa da 
vincitore. Dopo la vittoria contro il 
Barcellona in quella che si ricorde
rà col nome di «notte di Atene», ieri 
il ritorno con la quinta Coppa dei 
Campioni della storia rossonera. 
Sull'aereoplano che riporta i gioca
tori a Milano, i sorrisi si sprecano. 
Sopra a tutti, quelli di Massaro, Sa-
vicevic, Desailly. I tre uomini che 
hanno fatto il Milan vincente di 
quest'anno, segnando ciascuno a 
suo modo la svolta decisiva a metà 
stagione, gli stessi che mercoledì 
sera hanno affondato il Barcellona 
con i loro gol. • • 

Ddejan Savicevic ò quello che 
forse ha «vinto» di più. Ha vinto 
contro se stesso e contro le fondate 
perplessità di Capello, che ha sa

puto trasformarlo da «genio» ribelle 
a uomo di classe al servizio della 
squadra. Dall'aereo il montenegri
no ammette che per lui «è stato co
me vincere un mondiale». Quindi, 
ora, si sente finalmente leader del
la squadra? «Questo non lo so an
cora - risponde - ma adesso so che 
posso decidere una partita. Perché 
gioco spesso e giocando posso mi
gliorare e dare sempre di più». Sa
vicevic ha imparato a dare l'anima 
in campo, e non solo il talento: il 
suo ex allenatore ha detto di non 
averlo mai visto correre cosi. -

«È vero - dice il Genio - nella Stel
la Rossa e in nazionale ero più li
bero, non avevo compiti di coper
tura. Del resto, quando si gioca col 
4-4-2 devi coprire e correre. Con al

tri /noduli no;per esempio Roberto , 
BaggTo nella Juventus non "deve 
farlo». Ma che compito predilige 

,Savicevic? «Non è questione di pre
ferenze: nel Milan mi va bene così, 

'' perché arrivano i risultati che tutti 
hanno visto». Ha dimenticato i 
brutti ricordi, l'esclusione nella ga
ra di Tokio, nella Coppa Interconti
nentale, le polemiche al limite del
la rottura. «Adesso ho dimostrato di 
fronte a tutta l'Europa che sono un 
buon giocatore e che a Milano non 
avevo dimenticato come si gioca al 

.• calcio». E il Milan del prossimo fu-
• turo, con Gullit che torna, lo vedrà 

ancora titolare o ricominceranno i 
problemi di convivenza? «Certo - ri
sponde il montenegrino - ci sarà 
meno spazio per tutti. Poi c'è Van 
Basten: gli auguro di guarire e tor
nare, spiacerebbe se uno come lui 
dovesse finire la carriera. Ma se do
vesse tornare...». Segue un sospiro, ; 
poi una constatazione: «Dopo aver 
giocato a questo livello, penso di 
essere nella stessa considerazione 

• degli olandesi». 
Sorriso larghissimo anche per 

• l'altro protagonista di Atene, Da
niele Massaro, che ha segnato la 
svolta del Milan di quest'anno con i 
suoi gol «pesanti». E si è ripetuto 

anche contro il Barcellona. «È da 
Tokyo che sto bene, e mi sembra ' 
di dimostrarlo in campo». Frase , 
scontatissima. E dopo la gara con -, 

. gli spagnoli, Antonio Matarrese gli -' 
ha «imposto» di dimostrarlo anche 
in nazionale. Massaro, alla bella . 
età di 33 anni, è un «giovane» che 
potrebbe essere prezioso e magari 
decisivo in azzurro come lo è stato 
in rossonero. «Devo dare tutto - di
ce - perché mi rendo conto che 
questo è il mio momento e va sfrut
tato». • , . . ..; 

Marcel > Desailly •" - campione 
d'europa un anno fa col Marsiglia '• 
e ora col Milan - mercoledì è stato 
anche goleador, proprio nella par- • 
tita in cui ha espresso al massimo ' 
le sue doti di centrocampista di 
contenimento. «Prima di tutto sono i 
un difensore - spiega -. ho giocato ,' 
sei anni in difesa, però ho sempre • 
avuto l'impostazione del centro
campista, perché II-sono nato.Le . 
caratteristiche che ho fanno di me • 
uno dei giocatori più adatti agli 
schemi del Milan. Mi sono inserito ." 
bene, e ieri Capello mi ha fatto i • 
complimenti davanti a tutti». De
sailly ora guarda al futuro: «L'anno 
prossimo mi piacerebbe vincere'" 
come quest'anno, ma in particola- •' 

re vorrei la Coppa dei Campioni, 
perché sarà la più difficile tìcllé'ijl-
Urne stagioni. Ci iardnpd/e'sqij^'-
dre più storiche». Un paragóne fra 
le due Coppe, vinte a 12 mesi di di
stanza? «Difficile: in questa ho fatto 
anche gol, e contro una squadra 
forte e favorita. Ma non dimentico 
di essere francese, e perciò quella 
col Marsiglia è stata un'emozione 
grandissima». - • 

Ma mentre il charter del Milan • 
era in volo, all'areoporto di Atene r 

nasceva qualche problema per le 
centinaia di tifosi italiani e spagnoli ' 
che aspettavano l'imbarco. Quat
tro tifosi milanisti sono stati ricove
rati nel pomeriggio di ieri in un 

ospedale di Atene per malesseri e 
cotlassì'causati da estenuanti atte-
sq.T3'ioojpeVo'bjancò elei control
lori (Si volò greci, infatti, ha manda
to in tilt, per tutta la giornata, i due 
aeroporti della capitale da dove 
era stato previsto ed autorizzato il 
decollo di 60 voli charter tra aerei 
italiani e spagnoli. La polizia greca 
è intervenuta a più riprese nelf'area 
del controllo dei passaporti e pres
so i cancelli di sbarco per arginare 
l'assalto dei passeggeri esasperati 
dall'attesa. Alcuni voli delle linee 
aere italiane hanno registrato tra le 
dieci e le dodici ore di ritardo, con 
una media oraria di attesa di cin
que-sei ore. ,-

Il Barcellona come un pacco postale: atterra allo scalo merci per paura dei tifosi 

Cruijff: «Che pena i miei ragazzi» 
Johan Cruijff era convinto di vincere contro il 
Milan. Anzi, di stravincere. Ora si lecca le ferite 
e cerca di spiegare la pesante sconfìtta subita 
dal suo Barcellona. «I miei ragazzi non si sono 
dimostrati all'altezza del compito... ». 

LORENZO BRIANI " 

quattro pappine ed è stato costret
to ad uscire dallo stadio di Atene 
con il capo chino. La teoria di Da
vide e Golia, in questo caso, non 
ha funzionato. E il responso del 
campo lo dimostra in maniera ine
quivocabile: quattro gol subiti non 
possono essere un caso. Chi vince 
festeggia e chi perde spiega. Que
sta leoria, sì, che ha valore. E l'alle
natore olandese del Barcellona 
non si tira indietro: «Mercoledì sera 
ci siamo resi ridicoli agli occhi di 
tutto il mondo. Il Milan ci ha 

ra «Vinceremo noi, siamo troppo 
superiori al Milan di Fabio Capello. 
L'unica cosa da decidere 6 il pun
teggio, ì a 0, 3 a 1 oppure 5 a 2? 
Tutto è possibile, tranne che il Bar
cellona perda questa finale di Cop
pa dei campioni». E magari, Johan 
Cruijff, quando spiegava senza 
mezzi termini che i suoi ragazzi 
erano superiori tecnicamente, fisi
camente e mentalmente a quelli 
del Milan, era anche straconvinto 
di quello che diceva. Potenza del
l'effimero: il Barca ha rimediato 

schiacciato in ogni reparto, ha gio
cato al 200% mentre i miei ragazzi 
molto al di sotto delle loro reali 
possibilità. Soprattutto sul piano 
psicologico». E, questo, è solo l'ini
zio di Cruijff che, comunque, parla 
a ruota libera dei troppi spazi liben 
lasciati agli awersan, ma mai dice 
che il Milan ha vinto meritatamen
te. Strano, e forse implicito, visto il 
nsultato della finalissima della 
Coppa dei campioni. • 

«La chiave della partita? 11 Milan 
ha vinto tutti i duelli uno contro 
uno - aggiunge Cnjff -, ha fatto gi
rare molto bene la palla anche ne
gli spazi stretti e noi ci siamo trovati 
costretti ad inseguirlo per novanta 
minuti. La formazione di Capello ci 
é stata superiore in tutto. Non vor
rei parlare dei giocatori singoli. 
Una pena vederli correre qua e la 
per il campo senza riuscire a trova
re la strada giusta nell'incontro più 
importante della stagione. Che pe
na...». •• - . . . • , - • 

Impassibile il tecnico del Barcel
lona, il viso non cambia, l'espres

sione è sempre quella, come se 
aver vinto o aver perso non com
portasse anche dei sobbalzi di 
gioia o delusione. Sicuramente 
Johan non è così, anche lui avrà 
delle scariche di adrenalina. Ma 
non lo dà a vedere. Savoirfaire, co
si lo chiamano. E Cruijff ne ha da 
vendere. 1 sostenitori spagnoli ac
corsi a Barcellona, attorno al 75' 
hanno iniziato a lasciare lo stadio 
di Atene: sconforto, delusione, rab
bia. Di tutto un po'. «I tifosi? ~si 
chiede Cruijff -. Mi dispiace vera
mente, ma devono essere capaci 
di incassare questa batosta con se
renità. In fondo il bilancio della no
stra stagione ò più che positivo con 
la conquista del quarto scudettro 
consecutivo la disputa della finalis
sima di Coppa dei campioni». 

Anche il portiere del Barcellona, 
Zubizarreta, fa un'analisi del mat
ch perduto mercoledì scorso: «La 
sconfitta non è arrivata per cause 
tecnice. È semplice: il Milan ha gio
cato in velocità, ha monopolizzato 
il possesso di palla. La finale di 

Zubizarreta deluso ad Atene 

Coppa dei campioni l'hanno gio
cata le due formazioni miglion 
d'Europa e contro il Milan bisogna
va essere al 100°. per riuscire a 
spuntarla I rossoneri hanno gioca
to una partita a dir poco perfetta». 

Intanto, prevedendo dimostra
zioni ostili, la direzione dell'aero
porto di Barcellona ha fatto sapere 
che il velivolo con a bordo i gioca
tori della squadra locale reduci 
dalla sonora sconfitta con il Milan 
sosterà nella zona merci, dove av
verrà lo sbarco. La direzione del-

E Omedes / Reuter 

l'aeroporto barccllonese di «El 
Prat» ha anche reso noto di aver 
adottato l'insolita misura precau
zionale, avendo avuto sentore che 
i tifosi locali si slavano apprestan
do a inscenate la protesta Gioca
tori e accompagnaton, e stato pre
cisato, proseguiranno subito per la 
città a bordo di tre autobus e la po
lizia «farà in modo da escludere 
qualsiasi contatto con il pubblico». 
Una maniera per dire a chiare no
te: «Lasciate perdere i giocatori che 
è meglio». 
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C I C L I S M O . Suicida a 48 anni l'ex campione spagnolo che battè Merckx 

a Ocana 
grande del Tour 
Luis Ocana/grande campione spagnolo dei pri
mi anni Settanta, si è tolto la vita sparandosi al
la testa. Aveva 48 anni ed era gravemente mala-' 
to. Vinse il Tour de France e fu capace di batte
re il Merckx dei tempi d'oro. V 

.... o m o 
m Ho conosciuto Luis Ocana nel 
Tourdell971 il Tour in cui il cam- • 
pione spagnolo aveva inflitto pe
santi distacchi a tutti gli avversari, ' 
compreso lo straordinario Eddy; 
Merckx. Avrebbe vinto, anzi stra
vinto se, durante una tappa dram- -
matica, in una discesa da brividi,' 
coperta da un nevischio assassino, 
non fosse stato investito dal porto- ' 
ghese Agostinho. Ho ben presente "; 

nella memona quel pomeriggio in ; 

cui la radio di bordo scandiva i no- ' 
mi dei numerosi corridori infortu- ; 
nati. Era un calare a valle nel pano- ;.! 
rama del Col de Mente, una gior- -
nata tremenda per i ciclisti costretti ; 
a manovre impensabili per tenersi ': 
in sella, a giochi di freni, di gambe 
e di mani intirizzite dal freddo.. 
Ocana si sarebbe salvato se Agosti- : 
nho non avesse perso l'equilibrio. 
Una botta alla schiena, più che 
una botta un colpo che annientava '•; 
la maglia gialla, un rovinare addos-•. 
so che nchiedeva il ricovero in 
ospedale e una lunga degenza per 
ristabilirsi, facendo svanire il sogno 
della vittona più bella.': 

Campione delicato di salute. 

SALA , 

Ocana. Malattie polmonari in gio-
' ventù, un fisico che non era pari al-
. l'immensa classe dell'atleta. Due ' 
• anni dopo, Luis si prendeva il mal

tolto in un Tour che si aggiudicava : 
; con un quarto d'ora su Bernard . 
: Thevenet. Professionista dal 1967 
•: al 1977, dieci anni di carriera pror 
; fessionistica ai massimi livelli con 
' ben 110 successi. Insieme al Tour, 
.' un Giro di Spagna nel contesto di 
- un rendiconto che sarebbe stato 
. ancor più brillante se madre natura 
; avesse dotato l'uomo di una mag

gior robustezza. Grande classe, ho 
detto, una grande intelligenza ac-

. compagnata da una grande gene
rosità quando era in stato di grazia. • 
Nel maledetto Tour del 71, prima 
della rovinosa caduta, Merckx ave
va attaccato il rivale al segnale di 

: partenza di una tappa che da Gre
noble ci portava a Marsiglia. Una 
tappa che non presentava partico
lari difficoltà, soltanto lunga e un 
pochino vallonata, un avvio in di
scesa col gruppo sornione, più in
tento a chiacchierare che a peda
lare. Ma il diabolico Merckx aveva 
un piano concordato con l'italiano 

Pochi mesi fa 
aveva scoperto 
d'essere ammalato 
di cancro 
Luis Ocana è deceduto 
all'ospedale di Mont de Marsan, 
nella Francia sud-occidentale, 
poco dopo essersi sparato alla 
testa nella sua casa di Caupenne 
D'Armagnac, piccolo paese al 
piedi del Pirenei. Ocaria possedeva 
una azienda vrdvinicola e lavorava 
come commentatore sportivo. L'ex 
campione aveva scoperto solo 
qualche mese fa di essere . . 
ammalato di cancro. Conclusa una 
lunga carriera agonistica, la vita -
del grande corridore era stata 
segnata da due Incidenti •:. -
automobilistici. Nel 1979 perse 
l'occhio sinistro e nel 1983 subì 
numerose fratture al viso e ad un 
ginocchio. 

Armani, suo compagno di squa
dra. Una fuga dopo pochi metri di 
corsa, uno squagliamento per sor- • 
prendere Ocana e metterlo nel 
sacco nel momento in cui meno se 
loaspettava. - , . : ; • • . • • , „ • . 
• Fuga che prendeva corpo chilo

metro dopo chilometro. Un'anda
tura pazza, quasi due ore d'antici
po sulla tabella di marcia, Armani : 
che implorava il suo capitano, che • 
gridava a Eddy di rallentare. «Non 
ce la faccio più, fammi respirare...». 
E Merckx: «Forza, dammi il cambio 
e Ocana sarà fritto». Ocana insegui
va a circa due minuti e non perde-

Luis Ocaria maglia gialla nel Giro di Francia del 73 Ap 

va la testa. Sul traguardo Merckx 
bruciava con un'occhiata Armani 
che l'aveva battuto in volata, ma il 
suo malumore era nel vedere lo 
spagnolo accreditato di un tempo ' 
che lo teneva ancora saldamente : 
al comando. Eh si: quell'estate •;-
Ocana disponeva di una marcia in 
più. Possedeva un motore di cilin
drata superiore persino a quello di 
Merckx. Un Merckx in ultima anali
si vincitore . per l'incidente che '••' 
avrebbe tolto dalla competizione il 
campione che stava dominando... • 

Ho conversato con Ocana du- ' 
rante il Tour in cui indossava i pan

ni dell'osservatore. Non più in sci
iti, bensì in vettura con la qualifica 
di commentatore televisivo. Era un 
bel ragazzo. Sempre con un somso 
accattivante. Simpatico, confiden
ziale nei momenti di relax. «Biso
gna accontentarsi. Ho avuto abba
stanza dal ciclismo. Adesso mi pia
ce la campagna, coltivo vigne e 
frutteti...». Si era anche rimesso da 
un brutto incidente automobilisti
co, in cui aveva perso un occhio, lo 
pensavo tranquillo, in pace con se 
stesso e con il prossimo. Il 9 giugno 
avrebbe festeggiato il quarantano
vesimo compleanno. E invece... •. 

siamo tutti 
* 
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Fra pochi giorni inizia il Mundial americano e l'Unità, per stimolare il cittì ' 
che è in te, ha organizzato il primo campionato mondiale di calcio virtuale. 
In che modo? Abbiamo scelto otto fra le squadre più blasonate del mondo: 
Italia, Germania, Brasile, Argentina, Inghilterra,' Olanda, Francia e Uruguay.r 

Oggi pubblichiamo il coupon riferito alla squadra inglese. Seleziona quella . 
che ritieni la nazionale migliore di tutti i tempi scegliendo fra i giocatori di ; 
ieri e di oggi, compila il coupon e spediscilo a: l'Unità, redazione sportiva,"; 
via Due Macelli 23/13, 00187 Roma. Dal 3 giugno una speciale giuria, in 
base alle formazioni pervenute, darà il via al campionato facendo giocare 
virtualmente le nazionali composte dai giocatori più votati.' Segui 'il 
campionato sull'Unità: se una delle tue squadre risulterà quella campione 
riceverai tre videocassette con il meglio ; del calcio: mondiale. E : avrai ' 
l'onore di essere il primo commissario tecnico a vincere un campionato del 
mondo del tutto immaginario. Domani tocca all'Olanda.".; 

GIOCA AL 1 CAMPIONATO MONDIALE VIRTUALE CON L'UNITA' X 

Un «no» motivato 
al Gp di Monza 

PAOLO HUTTER 

ss Tra tutti quelli che si sono oc
cupati del dramma dei piloti e del
la rapida «presa di coscienza» at
torno alla Formula uno, quasi nes
suno si è accorto che l'effettuazio
ne del prossimo Gran Premio d'Ita
lia - previsto per settembre a Mon
za - è in questo momento nelle 
mani del Comune di Milano, com
proprietario dell'autodromo. L'al
tro conproprietario, il Comune di : 
Monza, ha già deliberato a gen
naio la nuova concessione per le 
gare automobilistiche dal '94 al 
'99. Ma senza il voto del Consiglio 
Comunale di Milano, la concessio
ne non e valida. E questo voto non ; 
c'è ancora stato...Le tragedie, di ; 
Imola e Montecarlo sono piomba
te proprio mentre la commissione 
Consigliare - di cui faccio parte -
stava esaminando la nuova con
cessione. C'erano e ci sono annosi •. 
problemi di compatibilita dell'Au
todromo col Parco di Monza, prò- ' 
blemi di inquinamento e rumore ; 
che sono alla base di un ricorso al 
Tar delle associazioni ambientali
ste. C'è la esiguità dell'affitto paga
to ai Comuni dalla Concessionaria, 
a fronte dei miliardi che girano at- .' 
tomo alle gare e soprattutto al 
Gran Premio. ,-' • •-.?••', -. • -x. - .. 

Sono polemiche fondate ma in ;. 
un certo senso vecchie, che le ' 
maggioranze leghiste di Milano e 
di Monza cercano di chiudere defi- . 
nitivamente in un angolo. Ma le re
centi tragedie della Formula uno : 
cambiano il discorso, e suscitano '• 
una protesta e ^un'inquietudine 
profonde anche tra gli appassiona
ti delle gare automobilistiche. Non , 
sto. qui a ripetere le considerazioni ' 
di molti e autorevoli interventi pro
prio su\\ Unità. .':•;:••••:•;,; -.: •:.:::..-

Vengo subito alla mia proposta: 
per quest'anno non si faccia il 
Gran Premio a Monza, che poi si
gnifica non farlo in Italia (quello.di 

Imola è formalmente intestato a 
San Marino). Questa condizione 
sospensiva venga scritta a chiare : 
lettere nella delibera del Consiglio 
comunale come clausola per dare ', 
la concessione alla Sias. La so
spensione per il '94 servirebbe a 
dare alla Federazione Intemazio
nale e a tutti gli enti interessati il 
tempo necessario per cambiare 
sostanzialmente le modalità della 
Formula uno. Ma soprattutto sa-, 
rebbe un segnale di protesta civile 
e costruttiva che viene da Milano e 
Monza, un messaggio per la supre
mazia della vita umana rispetto ai 
miti dell'automobile e della veloci
tà. Per rafforzare il messaggio - e 
anche per risarcire la concessiona
ria dalle conseguenti perdite eco
nomiche -s i organizzi nello stesso 
luogo. l'Autodromo, e nella stessa 
data prevista per il gran premio, un 
grande festival, un incontro musi
cale culturale e magari anche spor
tivo. Io lo intitolerei volentieri al 
verde e alle tartarughe, ma intito
liamolo pure ad Ayrton Senna per 
rivolgersi al suo pubblico. Questa 
proposta è stata considerata pro
vocatoria dai leghisti, ma il tema •• 
della sicurezza non lo hanno potu
to snobbare, tanto che si è deciso 
di rinviare il voto della concessione 
dell'autodromo e di ascoltare una 
delegazione dei piloti convocan
doli per un'audizione al Comune 
di Milano. Intanto le opposizioni di 
sinistra al Comune di Monza han- '. 
no presentato una mozione analo- ' 
ga. per una «Woodstock» al posto 
del Gran premio '94. Le decisioni 
verranno prese oggi. Se al Comune-
di Milano e di Monza arriveranno 
le voci della cultura e dell'opinione 
pubblica favorevoli a una «festa di , 
riflessione» al posto del prossimo ' 
Gran premio, forse si potrà mettere 
in crisi il dogmatismo automobili-. 

. stico dei leghisti. .... • . . -... „.. . . , 

L'INGHILTERRA MIGLIORE 

nomo 9 ooynoni* 

AI CITTÌ' 
VINCENTI IN REGALO 
TRE VIDEOCASSETTE^ 
CON IL MEGLIO DEL 
CALCIO MONDIALE • 



ALLENATORI DIVISI. Tre scudetti e la prima coppa: solo ora la successione è compiuta 

Capello si sveglia 
daU'incubo Sacchi 
Fabio Capello ha vinto due volte mercoledì sera 
ad Atene: ha battuto il Barcellona e si è final
mente liberato dell'ombra di Arrigo Sacchi. Un 
trionfo del Milan che fa improvvisamente invec
chiare le discutibili teorie sacchiane. 

~. ILARIO OBLL'ORTO 

• i Era tempo che Fabio Capello 
sognava di rivolgere un invito al -
mondo, ma non aveva i titoli. Ora, 
le cose sono cambiate e il tecnico 
milanista è legittimato a inoltrare il 
suo invito, che suonerebbe più o 
meno cosi: «Non rompetemi più le ' 
scatole con la storia che Arrigo 
Sacchi è più bravo del sottoscritto 
solo perche lui ha vinto in Europa»., 
Capello non ha tutti i torti. Infatti,. 
mercoledì sera, l'allenatore rosso-
nero è salito sull'agognato gradino -
che lo separava dallo scomodo ' 
predecessore: ha ottenuto il più 
prestigioso trofeo continentale, la , 
Coppa dei Campioni. Oggi, i due, 
stanno pari. L'uno ha vinto più in . 
Italia, l'altro in Europa, ma alla fin ' 
della fiera il gap è stato colmato e ' 
si può dire che stanno pari. 

Anche se le diversità tra loro ri
mangono sostanziali. Divergenze 
che vertono soprattutto sulle idee, . 
più che sul gioco: su quel che Sac
chi chiama impropriamente «filo
sofia» e che noi definiremmo, al
trettanto impropriamente, «scuola 
di pensiero». In poche parole: i la
boratori dentro i quali i due svilup
pano le loro concezioni calcistiche 
appartengono a differenti culture. 
E a qucsta,deduzione ci si arriva in • 
un battibaleno, basta prendere in '' 
esame d ò che ha detto Capello 
dopo la vittoria di Atene contro il •' 
Barcellona. - Nella sontuosa sala ' 
stampa dello stadio greco il tecni- '• 
co milanista ubriaco di felicità, ma 
consapevole di ciò che andava ad ; 
annunciare, ha dichiarato: «Nello 
sport conta chi vince e non chi gio
ca bene. Mi sarei accontentato di •' 
vincere per 1 a 0 su autorete». -:> «• ' 
• Se Sacchi (osse stato 11, davanti • 
al tecnico rossonero, * avrebbe 
estratto una rèsta di agii per scac
ciare il demone. Invece, l'esorci
smo non si è consumato solo per il ' 
fatto che il et azzurro era a diversi -
chilometri di distanza, a Sportilia, •' 
ad allenare la nazionale. Ma sicu- . 
ramente avrà meditato sull'eresia. 
Perché, è risaputo, Sacchi la pensa • 
in tutt'altro modo e fonda la sua " 
scuola di pensiero su due inamovi-
bili concetti: la cultura della scon- ' 
fitta e la assoluta sovranità dello 
spettacolo rispetto al risultato. Do
ve per cultura della sconfitta - an- . 
che questo è termine improprio -
si intende l'accettazione del risulta
to negativo senza fame un dram- s 

ma. Che è come dire: il calcio è fat- . 
to di vittorie e di sconfitte, se la ' 

m SPORTILIA. Il trionfo del Milan , 
esalta gli azzurri. Nel ritiro di Sporti- . 
lia si parla solo dell'impresa rosso- '• 
nera. L'entusiasmo ha contagiato 
tutti. Sacchi ovviamente gongola ' 
perché l'effetto Coppa può avere ' 
benefici effetti sul morale della na- -
zionale. In cuor suo il et spera che i 
milanisti trasfondano i «geni» del 
successo negli altri. Il primo a com
mentare la partita di Atene è prò- -
prio il selezionatore azzurro che 
spinge subito in alto Capello, quasi •> 
a prevenire confronti e paragoni -, 
fra la sua esperienza in rossonero e . 
quella del tecnico goriziano. «Bravi . 
tutti, giocatori, società e soprattutto -
Fabio Capello che, fra i tanti, ha , 
due giganteschi meriti: è riuscito a . 
non perdere nulla nell'organizza
zione del gioco pur essendogli ve
nute a mancare alcune individuali
tà di spicco (Baresi, Costacurta, 
Van Basten, ndr) e non ha «snatu-,. 
rato» Desailly v mantenendolo . a 
centrocampo». Sacchi non na
sconde d'essere rimasto un po' >• 
sorpreso dall'exploit milanista. «È ' 
stata un'impresa straordinaria per 
come é stata centrata. Diciamolo 
pure: è andata oltre ogni più rosea '. 
aspettativa. La sorpresa la rende 
ancor più importante. Quella di 
Atene è una vittoria che fa bene al : 
calcio italiano, lo spinge ancora 

squadra del tuo cuore perde, rilas
sati, non correre a casa a picchiare 
moglie e figli. Principio nobile. 

L'altro caposaldo della filosofia 
sacchiana riguarda lo spettacolo. Il 
tecnico di Fusignano lo ha procla
mato in più di una occasione, anzi, 
lo dice da sempre: l'importante è 
giocare bene, tutto il resto è conse
guenza sintomatica; il risultato de
ve per forza arrivare e se non arri
va, non preoccuparti, avrai sempre 
fatto la tua bella figura. Un pensie
ro, questo, che Sacchi ha ribadito 
anche di recente dal ritirio di Spor
tilia, nel corso di una conferenza 
stampa: «Ai mondiali, mi accon
tenterei anche del quinto posto, 
purché si dia spettacolo», e lo dice
va mentre, di fianco a lui, Antonio 
Matarrese sbiancava in volto. 

A Fabio Capello, invece, dello 
spettacolo importa un pochino 
meno. Anche se il Milan che allena 
oggi - dal punto di vista squisita
mente tecnico e degli schieramenti 
in campo - differisce poco dal Mi
lan di Sacchi. Sempre di 4-4-2 si 
tratta. Con alcune correzioni: pres
sing e fuorigioco più dosati; Baresi 
dietro a tutti e, quindi, non più dife
sa schierata rigorosamente in li
nea; un interditore di centrocam
po, Desailly, che, a differenza di 
Ri]kaard, sta più appiccicato alfa 
retroguardia e una buona dose di 
uomini nuovi sul cui valore è me
glio non entrare nel merito. Con 
l'aggiunta di un'altra sostanziale 
diversità «ideologica»: il Milan di 
Capello tiene conto dell'imposta
zione del gioco degli avversari e 
spesso adatta i suoi schemi ai riva
li. Un principio per il quale Capello 
ò stato tacciato, in più di una occa
sione, di difensivista. . ,. . _ 

Il Milan di Sacchi non guardava 
in faccia a nessuno, faceva il suo 
gioco e basta. Il Milan di Capello 
no. Il tecnico rossonero è un esper
to conoscitore dei suoi mezzi, valu
ta uomini e possibilità con la meti
colosità di un ingegnere. Con i suoi 
metodi ha ottenuto 3 scudetti con
secutivi con una squadra capace, 
in meno di un mese, di perdere 
malamente con la Reggiana a 
campionato finito - fregandosene 
bellamente del povero Piacenza 
che affondava in serie B - e di vin
cere contro il Barcellona per 4 gol 
a 0 la quinta Coppa dei Campioni 
della storia milanista. E offrendo 
uno spettacolo di sacchiana me
moria. ' • • ' . • . . ' ' 

Maradona ritoma 
contro il Cile 
e dà spettacolo 
I mondiali americani, Diego 
Armando Maradona non se II vuole 
proprio perdere: sono mesi che 
cerca Ingaggi un po' da tutte le 
parti, perché gli è stato detto che 
senza un club alle spalle, per lui in -
nazionale non c'è spazio. Perciò ha 
accettato di giocare alcune partite 
con il Bollvar ed tornato In 
nazionale dando subito spettacolo. 
Dirottata su Santiago a causa del 
no giapponese proprio a ' 
Maradona, la nazionale argentina 
si è mostrata per la prima volta 
praticamente al completo 
( mancava solo Caniggia) e ha 
pareggiato 3-3 con un Cile 
sornione che disponeva di una 
punta di eccellenza: l'ala Barrerà. 
Con uno Chamot in grande torma 
che ha siglato il vantaggio . 
provvisorio, l'Argentina è parsa 
destinata a disporre a piacere di un 
avversario che però, col passare 
del minuti, si è mostrato motto 
determinato, arrivando a condurre 
tre a due a sette minuti dal 
termine. Insomma, i blancocelesti 
di Basile cercano di essere 
squadra, ma evidentemente 
ancora non ci riescono e cosi le 
giocate e gli assist di Maradona 
restano Isolati. Tuttavia la partita 
ha dimostrato che Maradona ò 
senz'altro un faro In fase di 
Impostazione di gioco, pur 
rimanendo il rifornimento delle 
punte 11 vero problema. Paolo Maldlni e Angel Nadal durante la finale di coppa Campioni 0 Messims/Epa 

Le parole in libertà del tecnico rossonero nella festa del dopo partita....„'„ 

«Mi interessa soltanto la vittoria» 
m ATENE. «La vittoria di una mentalità, quella 
portata dal presidente», li Capello che ti aspetti. • 
il trionfo di un tecnico che intende lo sport a ' 
senso unico: «Quello che conta e vincere, nello 
sport come nella vita». Con buona pace del ba
rone De Coubcrtin, per l'allenatore dei campio
ni d'Europa «quando si partecipa, lo si fa per. 
vincere. E quando mi dicono che conta di più 
arrivare magari quinto giocando bene, io dico 
che preferisco giocare male e arrivare primo». 

Atene, all'hotel «Ledra Marriott» l'orologio se
gnala le due di notte. Si stanno spegnendo gli 
ultimi clamori della festa celebrata dal Milan e 
dai suoi tifosi dopo il trionfo di Coppa campioni 
sul Barcellona. Seduto a un tavolo dell'albergo, 
la lingua un po' impastata per i ripetuti brindisi, 
Fabio Capello ragiona con i giornalisti sulla 
«straordinaria impresa» della sua squadra: «Se 
questa ò una vittoria di tutti, squadra, società, 
collaboratori, lo ò in primo luogo della mentali
tà che ha portato il presidente Berlusconi». Ca
pello passa poi a parlare della squadra, comin
cia con Desailly: «È il più grande centrocampi
sta al mondo, dicevano che avevo preso un di-

NOSTRO SERVIZIO 

tensore per fargli fare il centrocampista, invece 
e un grande centrocampista al quale facevano 
fare il difensore». E il tecnico può anche permet
tersi di chiudere definitivamente con poche bat
tute la lunga questione Savicevic, il «genio» pro
tagonista nella notte di Atene: «Se adesso lo 
metto sempre in campo non è perché mi sta 
simpatico, o perché sta simpatico al presidente, 
ma perché rende. Perché adesso è un altro Sa
vicevic, che ha capito questa filosofia: anche i 
grandi devono portare acqua, e devono mettere 
la loro classe al servizio degli altri», j- • •••,••• 

Capello e Cruijff: il rossonero ricorda due ri
sultati: «Milan-Barcellona: 3-0 nell'amichevole 
di Oviedo, 4-0 in Coppa campioni». Spiega che 
il risultato che conta, quello di Atene, è stato 
frutto di una preparazione mentale, fisica, tatti
ca, cominciata coi magri risultati a campionato 
vinto e culminata • proprio cosi - con la sconfitta 
in amichevole a Firenze: «Perché 11 -d ice Capel
lo - ho capito quale squadra avrei dovuto met
tere in campo. Ho cercato di annullare i punti di 

forza del Barcellona ed esaltarne le debolezze. 
Come vedete, ci siamo riusciti». 

Con il Barcellona Capello 6 spietato: «Una 
squadra di "mostri" sopravvalutati, dove due so
no grandi e altri sono scarsi. È una squadra che 
fuori casa perde il 30 per cento della sua forza». 
A preparazione ultimata. Capello temeva una 
sola mossa di Cruijff: che mettesse in campo ad 
Atene Miki Laudrup come con il Siviglia. «Era 
Laudrup l'uomo che mi spaventava. Ma Cruijff 
l'ha lasciato fuori e ha commesso il suo errore. 
Quando ho visto che in formazione c'era Koe-
man mi sono sentito tranquillo». Gli chiedono di 
Sacchi, dei tanti uomini nuovi e ritrovati che il 
Milan di Capello consegna alla Nazionale: 
«Tanti, e ne aggiungo un altro: Panucci. Sacchi 
ha tempo fino al 13 giugno per chiudere la lista. 
Non gli do suggerimenti, ma ci sentiamo, c'ò un 
buon rapporto, e so che Mussi ha sofferto per 

' infortuni». Più chiaro di cosi... ' 
Infine, un augurio a Sacchi: «Dal Milan riceve 

uomini al massimo della condizione. Per l'Italia 
il risultato positivo sarà entrare fra le pnme 
quattro. Gli azzurri ci riusciranno». 

Nel ritiro di Sportilia il più felice è il et: «La vittoria del Milan arricchisce tutti» 

D trionfo può «contagiare» gli azzurri 
Reazioni entusiastiche a Sportilia, ritiro della 
nazionale di Arrigo Sacchi, per la conquista del
la Coppa Campioni da'parte del Milan. Il et è il 
più felice: si augura che la Coppa possa avere 
effetti benefìci sugli azzurri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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più in alto. Può portare un ampio 
ritomo d'immagine anche oltre 
oceano. Insomma l'impresa del 
Milan arricchisce tutti». Sacchi tira 
il fiato e confessa: «Lo sapete, sono 
un esteta del calcio e a veder gio
care cosi bene, come piace a me... 
mi sono anche emozionato». Poi 
arrivano critiche alla tracotanza di 
Cruijff che prima della partita s'era 
fatto fotografare con la Coppa, 
quasi desse per scontato il succes
so del Barcellona. «L'allenatore de
gli spagnoli ha "caricato" troppo 

questa partita e alla fine i suoi at
teggiamenti sono diventati una sor
ta di boomerang che ha favorito il 
Milan». • • -

Da Alene giunge una sollecita
zione al et: dato che Mussi non è in 
buone condizioni, perché non so
stituirlo con Panucci, sorprendente 
mercoledì sera? «I 22 sono questi -
risponde Sacchi - non si cambia. 
Panucci è un ottimo giocatore. Po
trà migliorare ancora se saprà im
parare qualcosa fuori dal campo». 
Molto più lungo e circostanziato il Arrigo Sacchi Bartolettl 

discorso su Massaro. «Sta disputan
do una stagione eccezionale. Due 
mesi fa lo chiamai per chiedergli se 
se la sentiva di tornare in azzurro, 
M'ha risposto: "Mister, verrei anche 
a piedi". In questa nazionale può 
giocare dappertutto. In alternativa 
a Casiraghi nel 4-4-2 oppure al po
sto di Berti nel 4-3-3». , 

Il trionfo del Milan e di Capello 
non fa crescere le responsabilità 
della nazionale e di Sacchi? 

«No, non cambia nulla - rispon- . 
de il et - . Non dobbiamo farci in
fluenzare in maniera esasperata e 
paradossale dalla partita di Atene. 
La nazionale viaggia per una sua 
strada. Abbiamo solo un po' più di 
morale ma, per favore, non creia
moci aspettative fuorviami». . .. 

Ai rossoneri la Coppa Campioni, 
all'Inter l'Uefa. Milano dunque ca
pitale europea del calcio? «Certo -
sorride Berti - , ma soprattutto per 
merito di Savicevic e compagni. 
Noi dell'Inter abbiamo semplice
mente riscattato una stagione delu

dente con una coppa cerio presti
giosa, ma non possiamo parago
nare la nostra impresa a quella 
stratosferica dei "cugini". Il segreto 
dei milanisti: fare della continuità 
la loro grande forza». Costacurta e 
Baresi appena tornati da Atene: «È ' 
stato determinante Cruijff. I suoi at
teggiamenti provocatori ci hanno 
caricato e fatto arrabbiare al punto 
giusto. Siamo felici soprattutto per 
Filippo Galli. Ha avuto tanta sfortu
na nella sua carriera. Meritava que
sto trionfo». Altri pareri alla spiccio
lata. , Zola: «Straordinari Anche 
l'anno prossimo noi del Parma do
vremo accontentarci di lottare per 
il secondo posto». Minotti: «Sem
bravano il Parma». Ancelotti. «l.a 
partita di Atene ha dimostrato an
cora una volta che l'organizzazio
ne di squadra vale più delle indivi
dualità. Certo che ora la nazionale 
viene colpita da una sorta di scossa 
elettrica, avendo 7 giocatori mila
nisti galvanizzati dal trionfo atenie
se». Roberto Baggic «Milan gran-

Ciclismo 
Cipollini rinuncia 
al Giro d'Italia 

Mano Cipollini non ce l'ha fatta. 
Dopo l'ultimo allenamento soste
nuto in mattinata, il forte velocista 
di Lucca ha deciso che non pren
derà parte al prossimo Giro d'Italia. 
"Ho ancora problemi alla respira
zione e i dolon non accennano a 
diminuire. La mia mancata parte
cipazione al Giro mi rattrista: per il 
secondò anno consecutivo sarò 
costretto a guardarmi la corsa in 
tv». ' • 

Formula 1 
approvate misure 
di sicurezza 

Le nuove misure di sicurezza con
cementi il regolamento tecnico del 
campionato del mondo di Formu
la 1, annunciate venerdì scorso dal 
presidente della Fia, Max Mosley, 
sono state approvate dal consiglio 
mondiale dello sport automobili
stico. Queste le misure più impor
tanti: dal Gp di spagna (29 mag
gio) una drastica riduzione del ca
rico aerodinamico, con le paratie 
laterali alzate e l'eliminazione di 
sofisticati convogliatori all'interno 
delle ruote anteriori. Dal Gp del 
Canada ()• giugno) una norma 
che impone di aumentare la lun
ghezza degli abitacoli e maggiore 
protezione nella zona della testa 
del pilota e l'eliminazione dell'air-
box, che porterà ad una riduzione 
della potenza e l'uso di benzine 
normali. „ 

Calcio: per Falcao 
nuovi guai 
ed esame del Dna 
Guai giudiziari per Paulo Roberto 
Falcao Lo nvela «Novella 2000» og
gi in edicola. Secondo il settimana
le, il tribunale di Porto Alegre, in 
Brasile, ha deciso che l'ex campio
ne della Roma dovrà sottoporsi al
la prova del Dna per stabilire se 
davvero è il padre del piccolo Giu
seppe. I giudici hanno accolto così 
la richiesta di Flavia Frontoni che 
da 12 anni sostiene appunto che il 
figlio e nato dalla sua love story 
con il calciatore. L'avvocato Mano 
Guttieres, che rappresenta la Fron-
tonijieila causa di riconoscimento 
-sempre secondo il'settimanale -è 
soddisfatto della decisione dei giu
dici brasiliani. 

«Anti-Berlusconi» 
soltanto 
nel calcio 
In relazione alla frase «Berlusconi 
da queste parti non è amato» attri
buita alla responsabile dell'ufficio 
stampa dell'Associazione culturale 
spagnola e comparsa su l'Unità di 
ieri si precisa che l'«ostilità» è solo 
calcistica. 

World League 
L'Ita Ivoiley 
gioca in Cina 

Oggi alle 19.30 locali (ore 13.30 
italiane) la nazionale di pallavolo 
giocherà la prima delle due sfide 
della World League contro la Cina 
sul terreno di gioco del Tian He 
Gymnasium di Guangzhou. Julio 
Velasco non potrà utilizzare An
drea Giani e. al suo posto, giocherà 
Martinelli. 

dioso. Non me l'aspettavo così. De
sailly gigantesco: è stato lui a far la 
differenza». Chiude Signon: «Èstata 
la vittoria dell'umiltà sulla presun
zione Savicevic ha lasciato tutti a 
bocca aperta. Sapeva di giocarsi 
parecchio in questa finale. Ha fatto 
meraviglie». E Massaro? «L'uomo 
giusto al posto giusto. Non solo e 
forte, ma anche in gran forma in 
questo momento. La cosa può so
lo far bene alla nazionale». Però è 
un concorrente temibile in attac
co. . «No, lui è diverso da me. Parte 
da lontano». 

Notizìano. Sacchi tira un sospiro 
di sollievo. La distorsione alla cavi
glia di Maldini e meno preoccu
pante di quanto si pensasse mer
coledì sera. In pochi giorni il difen
sore tornerà disponibile. La Feder-
calcio e il et hanno tentato una 
manovra di nappacificazione coi 
tifosi dopo la contestazione di mer
coledì Agli azzurri è stato imposto 
di fare una breve sosta quotidiana 
fuori dall'albergo e firmare auto
grafi ai tifosi sempre in attesa oltre 
la rete di recinzione. L'iniziativa è 
stata accolta con soddisfazione 
dalle decine di ragazzini in attesa. 
Signori e Roberto Baggio che s'era
no dimenticati di ottemperare al
l'impegno, sono stati rispediti fuon 
a firmare. 


